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RELAZIONE DEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE

Secondo quanto dispone lo statuto, il Consiglio di amministrazione dell’Istituto per la Rico­
struzione Industriale ha provveduto alla formazione del bilancio dell’Ente per l’esercìzio 1964 e, 
in esecuzione del dettato dell’articolo 16 del decreto legislativo 12 febbraio 1948, n. 51, modifi­
cato con l’articolo 5 della legge 21 luglio 1959, n. 556, e del primo capoverso dell’articolo 2 
della legge 22 dicembre 1956, n. 1589, istitutiva del Ministero delle Partecipazioni Statali, lo 
presenta all’on. Ministro per le Partecipazioni Statali.

Con decreto del Presidente della Repubblica 10 giugno 1964 il prof. Giuseppe Petrilli è 
stato confermato nella carica di Presidente dell’Istituto fino al 17 ottobre 1966.

Nel 1964, tra i membri del Consiglio di amministrazione è stato sostituito al gen. Salva­
tore Salinari, chiamato ad altro incarico, il gen. Ugo Scotto Lavina, in rappresentanza del Ministero 
della Difesa; al gen. Salinari il Consiglio rinnova le più sentite grazie per la collaborazione esperta 
e cordiale prestata all’Istituto.

Nel Collegio dei sindaci, al dott. Giuseppe Melgiovanni, nominato consigliere di Stato, è 
stato sostituito, quale sindaco effettivo, il dott. Gennaro Cassella, in rappresentanza del Ministero 
delle Partecipazioni Statali; anche al dott. Melgiovanni il Consiglio tiene a rinnovare i sensi del 
più vivo ringraziamento per l’attività in tanti anni spiegata a favore dell’Istituto come consigliere, 
prima, e come sindaco effettivo, poi.

Nella notte tra il 24 e il 25 luglio 1964, si spense a Roma il Cavaliere del lavoro Salvino 
Sernesi, Direttore generale dell’Istituto dal 1956, dopo essere stato, nel gruppo, prima Diret­
tore generale della RAI e, quindi, Direttore generale della società di navigazione Italia.

Il cordoglio per la perdita del Direttore generale Sernesi è stato unanime, sinceramente, pro­
fondamente sentito.

Il Consiglio, rinnovando in questa relazione l’espressione dei sentimenti sempre vivi allora 
provati, ritiene che il ricordo in queste pagine della figura deËo scomparso non possa essere meglio 
dato se non riproducendo, in appendice di questa relazione, le parole che il Presidente dell’Isti­
tuto pronunciò il 27 luglio dinanzi ai componenti del Consiglio di amministrazione e del Col­
legio dei sindaci convocati in seduta straordinaria e presenti i dirigenti dell’Istituto, delle società 
finanziarie di settore e delle maggiori società a partecipazione diretta.

Con decreto dell’on. Ministro per le Partecipazioni Statali del 16 dicembre 1964, su propo­
sta del Presidente dell’Istituto, sentito il Consiglio di amministrazione, è stato nominato Diret­
tore generale dell’Istituto il prof. Silvio Golzio, da molti anni esperto, attivo e unanimemente 
al prof. Golzio, apprezzato alto dirigente del gruppo, specie quale direttore generale e presi­
dente della SIP, prima, e amministratore delegato e presidente della STET, poi, il Consiglio 
rinnova qui il cordiale saluto di benvenuto^ e gli auguri più fervidi di un proficuo lavoro.

*  *  *

Nell’insieme l’economia occidentale ha mantenuto nel 1964 un ritmo di progresso lieve­
mente più rapido di quello degli ultimi tre o quattro anni. Negli Stati Uniti l’incremento del red­
dito nazionale lordo, a prezzi costanti, ha raggiunto il 4,6 % , confermando una fase di espan­
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sione economica che dura ormai da quattro anni a un saggio alquanto superiore alla media di 
questo dopoguerra. Per l’Europa occidentale il saggio di crescita è stato dell’ordine del 5 % , a 
fronte di un 3,5 % annuo nel precedente biennio. Nella seconda parte dell’anno, tuttavia, si 
sono manifestati i segni di un certo rallentamento, per cui si stima che alla fine del 1 9 6 4  il 
livello generale di attività in Europa non superasse di più del 3 %  quello di dodici mesi prima. 
D ’altra parte l’evoluzione non ha avuto carattere uniforme nei vari paesi; in particolare l’econo­
mia italiana e —  a partire dagli ultimi mesi del 1 9 6 4  —  quella francese, sono state caratterizzate, 
anche per effetto delle misure correttive adottate dalle autorità di Governo, da fenomeni di ral­
lentamento del saggio di sviluppo; il Regno Unito, a sua volta, ha visto attenuarsi il notevole sag­
gio di espansione raggiunto nel corso del 1 9 6 3 .

Per la Comunità Economica Europea le componenti fondamentali dell’espansione in atto 
nel 1964 sono risultati gli investimenti (circa l’8 %  di aumento sul 1963) e le esportazioni 
( +  13 96); il maggior dinamismo di queste ultime è da porre in relazione con l’allargamento 
degli sbocchi nei « paesi terzi ». Più contenuto l’incremento dei consumi (circa il 5 %), per effetto 
anche delle misure di stabilizzazione applicate in Italia e in Francia. E ’ da rilevare che perman­
gono comunque anche in questi paesi le preoccupazioni per la tendenza all’aumento dei prezzi al 
consumo, mentre gli ulteriori se pur attenuati incrementi del costo del lavoro sono difficili a com­
pensarsi in una situazione di ridotto utilizzo delle capacità produttive. In  Italia, l’incremento 
del reddito nazionale è stato, a prezzi costanti, del 2,7 %; tale saggio è pari a circa la metà di 
quello registrato in media dalla CEE ed è il più basso del periodo dal 1952 in poi.

L’anno trascorso è stato caratterizzato da un ristagno della domanda interna, rimasta nel 
complesso, sempre in termini reali, sui livelli del 1963. In particolare la spesa per consumi pri­
vati è salita del 2,4 % , cioè in misura leggermente inferiore a quella del reddito nazionale lordo; 
«u tale andamento ha influito un incremento dei redditi da lavoro dipendente (12 % in ter­
mini monetari) molto più contenuto di quello registrato nel 1963 ( 4- 22,8 %), anche per effetto 
di una lieve diminuzione dell’occupazione e di una contrazione degli orari dì lavoro.

Gli investimenti hanno segnato nel 1964 una flessione, senza precedenti, di circa il 10 %, 
Tale flessione non ha peraltro interessato tutti i settori; in particolare gli investimenti in abita­
zioni e in opere pubbliche si sono mantenuti su livelli superiori a quelli delPanno precedente, men­
tre la diminuzione è stata assai sensibile nei settori dell’industria (—  20,2 %), dei mezzi di tra­
sporto (—  27,3 % ) e dell’agricoltura (—  19,1 %).

Alla stasi delle componenti interne della domanda ha corrisposto, d’altra parte, una note­
vole ripresa delle esportazioni ( +  10,9 96), Su di essa hanno influito ad un tempo la favore­
vole congiuntura internazionale, le misure di sostegno adottate dalle autorità di Governo e, so­
prattutto, la necessità di compensare almeno in parte con un maggior collocamento sui mercati 
esteri, anche se a prezzi meno favorevoli e non sempre remunerativi, gli insufficienti sbocchi al­
l’interno.

Nell’insieme la produzione industriale è rimasta nel 1964 sui livelli dell’anno precedente. 
Nel settore manifatturiero, in particolare, la stasi congiunturale è dovuta principalmente all’av­
verso andamento delle industrie produttrici di beni strumentali e di consumo durevole. Per i pri­
mi la flessione si era già delineata nel corso del 1963; più recente (trimestre 1964) l’inversione 
di tendenza nel settore dei beni di consumo durevole, dovuta in parte alle misure di stabi­
lizzazione.

Particolarmente negativo è risultato quindi l’andamento del settore meccanico (—  11,8 %), 
specie nei rami delle macchine utensili ed elettriche; per quanto riguarda i mezzi di trasporto la 
flessione, sensibile nel ramo delle autovetture, è stata addirittura massiccia per gli autocarri e i 
rimorchi; grave anche la caduta delle costruzioni e riparazioni di navi.

Le difficoltà registrate nel 1964 e le stesse misure di contenimento adottate si sono rifles­
se sull’andamento delle importazioni: queste sono infatti scese, in termini reali, del 5,9 %. Da 
segnalare, in particolare, la flessione delle importazioni di prodotti siderurgici, pari al 30 96;
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che ha consentito di attenuare l’incidenza del minor consumo interno sui produttori nazionali di 
acciaio.

Per effetto del già menzionato incremento delle esportazioni il saldo commerciale negativo si 
è ridotto da 1.160 a 360 miliardi di lire; di conseguenza nel giro di un anno i nostri conti con 
'■ 'estero sono passati, nell’insieme, da un passivo di 438 miliardi ad un attivo di 415 miliardi.

Sebbene il 1964 sìa stato caratterizzato a un tempo da una minor tensione sul mercato del 
lavoro e dall’assenza di importanti scadenze contrattuali, è proseguita la tendenza all’aumento del 
costo del lavoro per effetto soprattutto del meccanismo della scala mobile; sovrapponendosi agli 
effetti di una insoddisfacente utilizzazione degli impianti, tale evoluzione ha continuato ad inci­
dere negativamente sulla redditività aziendale.

*  *  *

Nel corso dell’ultimo quadrimestre dell’esercizio ha avuto luogo il consueto aggiornamento 
e scorrimento annuale dei programmi di investimento del gruppo.

La messa a punto dei nuovi programmi di investimento ha presentato quest’anno difficol­
tà particolari, tenuto conto anzitutto dell’andamento economico generale che non poteva man­
care di rimettere in causa, in più di un caso, obbiettivi e tempi di esecuzione dei programmi for­
mulati in precedenza, rendendo nel contempo più ardua e rischiosa l’assunzione di nuove inizia­
tive. Si aggiunga che, proprio a cavallo del 1964-65, sono entrate in attività nuove capacità pro­
duttive di rilevanti dimensioni nei maggiori settori manifatturieri del gruppo (siderurgia, auto­
vetture, cemento). Pertanto il quadro degli investimenti e degli indirizzi di gestione adottati a 
fine 1964, e di cui si forniscono qui di seguito le linee essenziali, costituisce un insieme di previ­
sioni soggette, forse anche a relativamente breve scadenza, a integrazioni e modifiche oggi non 
predeterminabili, specie nei settori manifatturieri; si ricorda al riguardo che, secondo la prassi 
in atto nel gruppo, i programmi di investimento sono aggiornati con scadenza semestrale, e sono 
estesi nel tempo, secondo le esigenze dei vari settori, a intervalli annuali.

SIDERURGIA —  La contrazione del consumo nazionale di acciaio, verificatasi nel 1964 in 
connessione con il deterioramento della situazione economica generale, si ritiene non possa so­
stanzialmente modificare le prospettive di sviluppo del consumo a lungo termine, tenuto presente 
che il livello del consumo pro capite italiano, pari a 228 kg nel 1964, rimane ancora sensibil­
mente inferiore a quello medio degli altri paesi della CEE (circa 450 kg).

Pertanto si prevede che la domanda interna di acciaio, superata l’attuale fase congiunturale, 
riprenderà ad aumentare dal 1965, anche se ad un saggio di espansione più contenuto che per 
il passato. In  tale quadro, le previsioni di consumo (16,5 milioni di t) e gli obbiettivi di produ­
zione (16,0 milioni di t) sono stati spostati al 1968.

Inoltre, la più recente evoluzione delle importazioni, sensibilmente contrattesi, e delle espor­
tazioni, che hanno registrato una buona espansione, ha indotto ad assumere che nel 1968 si 
raggiunga un sostanziale pareggio nell’interscambio con l’estero, prevedibilmente ammontante a 
circa 4,5 milioni di t.

In base a tali prospettive, le linee direttrici del nuovo piano siderurgico del gruppo fino 
al 1968 possono sintetizzarsi come segue:

—  consolidamento dell’assetto produttivo —  in relazione all’evoluzione tecnologica e alle 
tendenze del mercato —  dei centri di Cornigliano, Bagnoli e Taranto, che saranno in grado di 
aumentare considerevolmente e a basso costo la loro produzione di acciaio e di migliorarne la 
qualità;

—  un più intenso scambio di semiprodotti fra i centri a ciclo integrale e le altre aziende 
del gruppo per consentire a queste ultime un più-elevato e razionale impiego dei propri impianti 
di laminazione;
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—  la conferma di una funzione di riserva del centro di Piombino, dando corso, per ora, 
soltanto alla prima fase del suo sviluppo; per tale stabilimento è stato nel frattempo messo a 
punto un piano per una sua razionale espansione, non appena si renderà necessaria.

Gli impianti in corso di attuazione, la cui ultimazione è prevista per il 1968, consentiranno 
di raggiungere : seguenti livelli di produzione:

Tale espansione sarà ottenuta prevalentemente presso il nuovo centro di Taranto e i centri 
di Bagnoli e Cornigliano recentemente potenziati; essa comporta, rispetto ai livelli conseguiti 
nel 1 9 6 4 , incrementi rispettivamente del 14 7  % ,  1 0 6  % e 1 3 6  96.

E ’ da sottolineare che le strutture produttive, risultanti dall’esecuzione del suddetto pro­
gramma entro il 1968, consentiranno di realizzare nel modo più conveniente ulteriori impor­
tanti aumenti di capacità. In particolare il grappo potrà ampliare il centro di Piombino fino a 7 
milioni di t/anno, quello di Taranto fino a 6  milioni di t/anno e lo stabilimento di Bagnoli f in n 
a 3 milioni di t/anno.

Pertanto, in un tempo relativamente breve la capacità produttiva del complesso siderur­
gico del gruppo potrà essere economicamente ampliata, rispetto ai livelli previsti per il 1 9 6 8 , di 
circa 10 milioni di t  di acciaio, per assicurare la copertura della domanda addizionale per il pe­
riodo successivo a tale anno.

Nelle aziende fuori del complesso Italsider, importanza crescente verrà data alle produzioni 
di qualità; a tal fine verrà ultimato il programma di specializzazione presso il complesso Terni e 
saranno realizzati importanti piani di ristrutturazione produttiva presso la Ddmine e la Breda. 
Nelle attività complementari, ultimati i programmi di nuovi impianti nei settori del cemento, dei 
prefabbricati e della carpenteria metallica pesante, rispettivamente, dalla Cementir, dalla Sopre- 
fin e dalla CMF, verrà dato il massimo impulso all’organizzazione commerciale e alla penetrazione 
in nuovi mercati anche all’estero.

Nel settore minerario, data l’antieconomicità oltre che l’esiguità delle fonti nazionali, verrà 
intensificato il ricorso alPapprovvigionamento estero, effettuato in misura crescente presso società 
minerarie alle quali il gruppo partecipa.

Nel quadriennio sarà infine completato il Centro Sperimentale Metallurgico che opererà nel 
campo della ricerca pura e applicata. Tale iniziativa risponderà non solo alle esigenze poste al 
gruppo dalle proprie dimensioni e dalla necessità di una sua ulteriore crescita, ma anche a quella 
dell’industria metalmeccanica nazionale; in tale quadro sono stati chiamati a concorrere alla realiz­
zazione del Centro società meccaniche sia del gruppo IRI che private.

MECCANICA —  La recente evoluzione dell’economia italiana ha confermato la validità del­
l’indirizzo di fondo perseguito dal gruppo finmeccanica, mirante soprattutto a conseguire più ele­
vati livelli di produttività, condizione necessaria per mantenere costi competitivi in un mercato 
sempre più aperto alla concorrenza internazionale. Verrà quindi proseguita l’azione del gruppo 
imperniata sulla specializzazione deËe singole unità di produzione e, ogni qualvolta risulti conve­
niente, sulla contemporanea integrazione di produzioni sia fra più aziende del grappo che fra 
queste e imprese esterne. Si potrà in tal modo sfruttare sempre meglio le economie di scala e nel 
contempo quelle derivanti dalla diversificazione della produzione, secondo un’evoluzione caratte­
ristica dei maggiori gruppi industriali del Mercato Comune.

Nell’ambito di questo indirizzo generale sono state formulate le previsioni di sviluppo di 
tutte le aziende meccaniche del grappo, previsioni che, a seconda delle aziende, abbracciano periodi 
di tempo di diversa durata, in dipendenza del tipo di produzione e di mercato oltreché della natura 
tecnica degli impianti da costruire.

ghisa
acciaio
predotti finiti

7 ,9  milioni di t  
1 0 ,3  milioni di t 

9 ,2  milioni di t
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Nel ramo automobilistico il programma dell'Alfa Romeo rimane orientato verso una produ­
zione in serie di vetture di qualità nella gamma delle cilindrate medie. Tuttavia, in previsione 
di un rallentamento dell’espansione della domanda, dopo la fase di eccezionale accelerazione del 
periodo 1960-63, è apparso conveniente differire al 1969 gli obiettivi di produzione —  consentiti 
dal nuovo centro di Arese —  inizialmente stabiliti per il 1967.

Nello stabilimento di Pomigliano d’Arco sarà proseguita la produzione di motori Diesel e 
verrà sviluppata quella di autoveicoli industriali, sulla base di accordi di coproduzione interna­
zionale. Buone prospettive di sviluppo si sono delineate per la sezione aeronautica.

Nel ramo elettromeccanico, il programma del raggruppamento Ansaldo San Giorgio, limi­
tato per ora al 1966, prevede il completamento dell’opera di riorganizzazione e specializzazione 
delle produzioni da tempo avviata.

Per le aziende del ramo ferroviario del gruppo sono previste discrete prospettive di lavoro; 
tuttavia per questo ramo sussiste, su scala nazionale, un’eccedenza di capacità produttiva, che po­
ne il problema di una coordinata razionalizzazione degli impianti.

Tra le aziende produttrici di macchinario per la lavorazione dei metalli è prevista la fusione 
della Fabbrica Macchine Industriali e della MECFOND-Officine Meccaniche e Fonderie Napole­
tane; a sua volta la Sant’Eustacchio sarà impegnata nel consolidamento delle strutture tecnico­
produttive e dell’organizazione commerciale.

La Selenia e la Nuova S. Giorgio, nel rame elettronico, prevedono di conseguire nuovi ele­
vati volumi di produzione; contemporaneamente verrà dato nuovo impulso all’attività di ricerca.

Tra le aziende operanti in altri settori sono da rilevare in particolare i consistenti sviluppi 
di attività previsti per VOTO-Melara nel campo delle produzioni militari.

CANTIERI NAVALI —  il mercato cantieristico mondiale è stato caratterizzato, nel 1964, 
da una cospicua domanda di cui ha tratto vantaggio soprattutto la navalmeccanica giapponese. 
Nell’ambito della CEE, ad una marcata ripresa dei cantieri tedeschi fa riscontro un accentuarsi 
della crisi negli altri paesi, per i quali si prospetta un insufficiente impiego della loro capacità 
produttiva; tale situazione ha indotto la Commissione della CEE ad avviare l’elaborazione di pro­
poste per stabilire un comune regime di sovvenzioni nel quadro di una politica di razionalizza­
zione dei cantieri della Comunità.

Per quanto riguarda l’industria cantieristica italiana, venute a scadere nel giugno 1964 le 
misure di sostegno, il governo ha predisposto un disegno di legge diretto a rinnovare il regime 
di aiuti per la durata di un quinquennio e nel contempo a permettere una radicale riorganizza­
zione del settore. Tale provvedimento, indispensabile per la navalmeccanica italiana, è stato pe­
raltro oggetto di riserve da parte della Commissione della CEE, per cui la vacanza del regime di 
aiuti rischia di protrarsi per gran parte del 1965.

D ’altronde, il prevedibile afflusso di ordini ai cantieri italiani pur in presenza di misure di 
sostegno non consente un economico utilizzo dell’attuale capacità produttiva; lo stesso progetto 
di programma nazionale 1965-69 ha confermato la necessità di una concentrazione dell’attività can­
tieristica nazionale.

In particolare, per il settore navalmeccanico IRI le previsioni sono assai negative, compor­
tando, per Ì motivi sopra accennati, pesanti perdite. In tale quadro, e tenuto conto della impor­
tanza del settore, per conseguire un economico esercizio dell’attività il programma del gruppo pre­
vede anzitutto la concentrazione delle lavorazioni nei cantieri suscettibili di adottare le più mo­
derne tecniche costruttive; inoltre, la fusione dei servizi essenziali per realizzare ogni possibile 
economia degli oneri generali oggi gravanti sui singoli cantieri; infine, la individuazione di nuo­
ve attività dirette ad assicurare, fuori dal settore navalmeccanico, valide fonti di occupazione e 
di reddito.

Il suaccennato programma di razionalizzazione comporterà anche la riorganizzazione e la spe­
cializzazione degli stabilimenti meccanici dell’Ansaldo e dei CRDA, la cui produzione è in buona 
parte complementare a quella delle costruzioni navali.
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TELEFONI —  Il recente aumento delle tariffe urbane e la fusione delle cinque concessio­
narie nella SIP hanno creato una valida premessa per l’esecuzione di un programma telefonico 
di notevole impegno, inteso, oltre che a eliminare le richieste giacenti, accumulatesi soprattutto 
nel periodo immediatamente precedente la revisione tariffaria, a soddisfare una domanda che 
si prevede destinata ad espandersi ad un saggio di circa il 20%  superiore a quello del reddito 
nazionale.

In particolare, è previsto che il servizio possa svilupparsi ai saggi del 6 96-7 96 per gli abbo­
nati e gli apparecchi e del 10 96 circa per il traffico extraurbano. Nel 1970 si dovrebbero per­
tanto contare più di 6 milioni di abbonati, 8-8,5 milioni di apparecchi e 1.100-1.200 milioni di 
unità di servizio di traffico extraurbano. In  tal modo l’Italia potrà raggiungere, con 15 apparecchi 
(10,5 nel 1964) ogni 100 abitanti, una densità telefonica sostanzialmente allineata con quella 
degli altri paesi della CEE (il cui reddito pro capite è oggi mediamente superiore di circa quat­
tro quinti a quello italiano).

Inoltre verrà attuata la pressoché integrale automatizzazione del servizio urbano ed extraur­
bano (teleselezione), che consentirà un sensibile miglioramento della qualità del servizio. Gli svi­
luppi suesposti saranno resi possibili da tm più che proporzionale ampliamento degli impianti: 
sono infatti previsti saggi medi di aumento di oltre il 7 % per i numeri di centrale e dell’8,5 96-
9 % e dell’11 96-12 % , rispettivamente, per le reti urbane e la rete extraurbana; saranno pertan­
to aumentate le scorte di impianto esistenti e teso così più rapido e regolare lo svolgimento dei 
servizi.

TRASPORTI MARITTIMI —  Nel corso del 1965 il gruppo F inmare inizierà l’esercizio dei 
due transatlantici « Michelangelo » e « Raffaello » (da 45.000 tsl ciascuno), sulle rotte per il 
Nord America, e di cinque piccole unità (per un complesso di 2.000 tsl), sui collegamenti inter­
ni a carattere locale; si esaurirà così il programma di rinnovo e potenziamento della flotta, im­
postato nel 1959-60 e integrato nel 1963, concernente la costruzione di oltre 200.000 tsl di na­
viglio con un investimento complessivo di circa 160 miliardi.

Non è per ora previsto alcun nuovo piano di costruzione, atto ad adeguare i servizi alle futu­
re necesistà, in quanto la sua realizzazione deve subordinarsi al riesame, nella sede competente, 
dell’attuale assetto delle linee di « preminente interesse nazionale »; al riguardo, è stato infatti 
constatato che per taluni collegamenti lo squilibrio tra il fabbisogno di sovvenzione e gli introiti 
del traffico ha ormai raggiunto proporzioni tali da esigere una tempestiva riconsiderazione del gra­
do di utilità pubblica di tali servizi.

Va sottolineato che l’esercizio delle line di p.i.n. comporterà per lo Stato già nel 1965 un one­
re che —  con l’immissione in linea delle nuove unità e con il rinnovo del contratto di lavoro — 
supererà nel complesso i 50 miliardi; il suddetto importo, fermo restando l’attuale assetto dei 
servizi, è destinato ad aumentare ulteriormente, in relazione ai maggiori oneri che, a fronte della 
prevista sostanziale stazionarietà dei traffici acquisibili sulle rotte in esame, deriveranno dall’au­
mento del costo del personale e dal normale processo di rinnovo del naviglio oggi ammortizzato 
e ancora in servizio.

Si avverte, inoltre, sin d ’ora l’esigenza di modificare l’attuale nuovo meccanismo di sovven­
zione, dimostratosi sotto alcuni aspetti pregiudizievole per le società concessionarie, in quanto 
inadeguato a contenere l’alea entro i normali limiti imprenditoriali, come voluto dal legislatore.

E ’ infine da aggiungere che il progressivo accumularsi dì crediti verso lo Stato per saldi di 
sovvenzione non pagati ha determinato un rilevante aggravamento della situazione finanziaria 
del gruppo Finmare, e in sostanza dell TRI, in seguito alla necessità di finanziare una esposizione 
dell’ordine di 120 miliardi.

Al riguardo è da auspicare che lo Stato —  oltre al tempestivo pagamento delle sovvenzioni 
arretrate fino al 30-6-1962, per la cui sistemazione dispone la legge 13-12-1964 n. 1403 (1) —

(1) Come detto a pag, 87 per il 1965 è intanto previsto di incassare 66 miliardi di crediti arretrati.
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provveda ad adeguare gli stanziamenti all’effettivo importo delle sovvenzioni maturate successiva­
mente. In proposito, va rilevato che gli stanziamenti effettuati dallo Stato per il periodo dal 1° lu­
glio 1962 al 31 dicembre 1965 risultano inferiori di ben 35 miliardi all’effettivo fabbisogno di 
sovvenzione; per il pagamento di tale saldo, nonché della sovvenzione di competenza del 1966, 
peraltro senza ancora tener conto del maggior fabbisogno connesso all’entrata in esercizio delle 
nuove navi « Michelangelo » e « Raffaello », lo Stato dovrà stanziare nel bilancio per il 1966 
un importo complessivo di circa 86 miliardi.

TRASPORTI AEREI —  In base alle previsioni di traffico nei settori ora eserciti, alla pre­
vedibile estensione della rete a nuovi mercati e agli sviluppi tecnicamente possibili della flotta e 
degli impianti a terra, VAlitalia assume di aumentare entro il 1970 la propria capacità di trasporto 
di oltre due terzi rispetto a quella del 1964.

Va sottolineato che in una prima fase del sessennio gli sviluppi saranno condizionati dalla 
scarsa disponibilità di piloti, in particolare di piloti comandanti, e dalla incertezza tuttora esisten­
te circa il nuovo tipo di aviogetto a medio raggio, la cui scelta definitiva, e le relative ordina­
zioni, dovrebbero avvenire entro la fine del 1965. Questa fase di più moderato sviluppo dell’of­
ferta — rispetto a quanto previsto nel passato —  permetterà di dedicare maggiori energie al 
miglioramento dell’organizzazione aziendale, anche in vista della ulteriore sensibile espansione 
programmata per il periodo successivo. In  complesso, è previsto —  ovviamente in via di larga 
massima, in relazione soprattutto al rapido ritmo del progresso tecnologico del mezzo aereo — 
che nel corso del sessennio vengano immessi in servizio altri 35 aviogetti, di cui 8 a lungo raggio. 
L’introduzione degli aerei a medio raggio di nuovo tipo sulle rotte euromediterranee renderà 
possibile un’intensificazione dell’impiego degli aviogetti sulle più importanti linee nazionali. Sarà, 
inoltre, iniziato l’esercizio dì altri 7 Fokker-F.27 sulla rete interna minore, attualmente gestita 
dalla società controllata KII-Aero Trasporti Italiani. Va, peraltro, sottolineato che lo sviluppo 
della flotta adibita alla rete nazionale sarà largamente condizionato in futuro dagli orientamenti 
che il Governo adotterà in coerenza con la politica di coordinato sviluppo dei trasporti interni pre­
vista in sede di piano economico nazionale.

In relazione alla suaccennata espansione della flotta, è previsto un parallelo adeguamento 
della rete delle agenzie e degli altri impianti a terra.

AUTOSTRADE —  La formulazione del programma autostradale tiene conto dei ritardi accu­
mulatisi nel biennio 1963-64 a causa della lentezza della procedura di approvazione dei progetti 
e delle relative varianti oltreché del rinvio di nuovi appalti, imposto, nel 1964, dall’evoluzione 
congiunturale. Il completamento dell’intera rete affidata alla società Autostrade è previsto per­
tanto possa aver luogo entro il 1972, con un anno di differimento del termine finale dei lavori 
contemplato dalla legge 24 luglio 1961, n. 729.

L’apertura al traffico delle autostrade di nuova costruzione è attualmente prevista nell’otto­
bre 1966 per la Roma-Civitavecchia, nel settembre 1967 per la Como-Chiasso, nell’ottobre 1969 
per la Napoli-Bari, nelPottobre 1970 per la Bologna-Padova e la Genova-Sestri L. e nell’otto­
bre 1972 per la Bologna-Canosa.

Complessivamente, per il completamento del piano sono previsti nel periodo 1965-72 inve­
stimenti per oltre 700 miliardi di lire. Tale importo, che supera quello indicato dal piano finan­
ziario iniziale, è stato assunto dalla società Autostrade per il primo aggiornamento del piano fi­
nanziario previsto dalla legge e in corso di definizione con l’ANAS.

RADIOTELEVISIONE —  Per il periodo 1965-70 il maggior impegno della RAI sarà ri­
volto all’ampliamento e al miglioramento delle reti radiofoniche e televisive, con particolare ri­
guardo alla II  rete TV e a quella radiofonica a modulazione di frequenza. Su tali reti è prevista 
l'entrata in funzione, rispettivamente, di 300 e 435 impianti trasmittenti. Proseguirà, nel con­
tempo, l’automatizzazione dei centri trasmittenti e di collegamento.
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E ’ inoltre in programma la continuazione delle esperienze e degli studi sulla televisione a 
colori.

Sarà completata, nel 1966, la costruzione dell'edificio delle direzioni centrali distaccate di 
Torino; nel corso del periodo verrà inoltre ultimato l’ampliamento del centro di produzione dì 
Torino, mentre è in programma la costruzione delle sedi di Genova, Firenze, Cagliari e Palermo.

ALTRI SETTORI —  Le Manifatture Cotoniere Meridionali hanno allo studio, nel quadro 
della grave crisi che ha colpito il settore tessile cotoniero, un’ampia ristrutturazione delle pro­
prie attività aziendali; nel settore dell’abbigliamento è destinato ad entrare in funzione nel corso 
del 1965 lo stabilimento di Nocera delle Manifatture Confezioni Meridionali.

Nel settore minerario la Monte Amiata, che ha in corso un programma di ammodernamento 
delle miniere di mercurio attualmente sfruttate, proseguirà l’attività di ricerca in campi diversi 
da quello ombrifero.

Nel settore del vetro la SAIVO prevede un ampliamento ed ammodernamento delle pro­
prie strutture produttive sia nel settore automatico (bicchieri) che nei settori tradizionali (mosai­
co, vetro pressato).

La Celdit metterà in marcia nel 1966 la terza macchina continua, che permetterà di presso­
ché raddoppiare la propria produzione di carta da scrivere e stampa; verrà altresì installato un im­
pianto di patinatura.

Nel settore dei trasporti ferroviari la Circumvesuviana avvierà, con lo stanziamento dei pre­
visti contributi di legge, il raddoppio del tronco Barra-Torre Annunziata nonché un ampio am­
modernamento degli impianti e del materiale rotabile.

La Maccarese completerà il proprio programma di sviluppo della gamma produttiva con 
l’espansione, anche sul piano commerciale,-delle colture più remunerative.

INVESTIMENTI NEL MEZZOGIORNO —  Nella tabella I sono riepilogati gli investi­
menti del gruppo nel Mezzogiorno dal 1958 al 1965, periodo corrispondente all’applicazione della 
legge 29 luglio 1957, n. 634. I dati esposti costituiscono un consuntivo a tutto il 1964 e un pre-

Tabella I - In vestim en ti industria li del gruppo nel M ezzogiorno nel periodo  1958-65

S e t t o r i .

Investim enti nel Mezzogiorno

3958-64 19615 Totale % sugli inve­
iti) stimenti del 

gruppo nei 
se tto ri

<L. m iliard i ;o rrispon ien ti 
(1958-65)

A localizzazione in fluenzabile

S id e r u r g ia ......................................... 407,4 120,0 527,4 46,6
M e c c a n ic a ......................................... 38,4 3,3 41,7 22.2
Cantieri n a v a l i ............................... 16,5 1,0 17,5 25,3
Vari ................................................... 29,1 9,6 38,7 52,5

TOTALE 491,4 133,9 625,3 42,8

A localizzazione non influenzabile

Telefoni ......................................... 149,3 35,5 184,8 26,4
Radiotelevisione .......................... 18,6 2,2 20,8 28,0
Vari ................................................... 5,9 1,6 7,5 55,1
Energia elettrica (anni 1958-62) . 151,8 — 151,8 46,9

TOTALE 325,6 39,3 364,9 32,9

TOTALE GENERALE 817,0 173,2 990,2 38,5

(e) Preventivo.
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ventivo per il 1965 in base ai programmi approvati a fine 1964. Nel computo sono stati inclusi gli 
investimenti delle imprese elettriche fino al 1962, ultimo anno in cui la gestione di tale settore 
fece capo all’IRL

Gli investimenti del gruppo, nel periodo considerato, si mantengono assai vicini al 40% del 
totale, come stabilito dalla legge per il complesso delle aziende a partecipazione statale.

Va, d ’altra parte, sottolineato che nei settori manifatturieri, i soli realmente suscettibili di 
una politica di localizzazione, la quota degli investimenti destinata al Sud risulta, nel periodo con­
siderato, superiore ai due quinti.

A tale risultato d ’insieme corrisponde un progressivo sviluppo dell’attività del gruppo nel 
Mezzogiorno, come risulta dalla tabella II , relativa alle medie biennali degli investimenti nel pe­
riodo' 1958-65 (escluso, per ragione di omogeneità, il settore elettrico).

T abella II - A ndam ento  degli in vestim en ti industria li del gruppo nel M ezzogiorno
nel periodo  1958-65 (a)

Medie biennali Aziende raanìfatiuraerte Aziende di servizi 

L. m iliardi

Totale

1958-59 16,2 15,8 32,0
1960-61 26,7 23,9 50,6
1962-63 108,4 31,6 140,0
1964-65 161,4 35,2 196,6

In % sugli Investim enti to ta li nei rispettiv i settori

1958-59 26,8 23,9 25,6
1960-61 27,1 26,5 26,8
1962-63 42,6 29,5 38,7
1964-65 50,7 27,1 43,8

(a) Fino al 1964 consuntivi e p e r 11 1966 previsioni.

Nel periodo considerato gli investimenti nei settori manifatturieri passano da una media di 
16 miliardi (1958-59) ad una di 161 miliardi; si moltiplicano cioè per dieci volte, contro poco 
più di un raddoppio nel settore dei servizi.

In termini percentuali la quota relativa al Sud degli investimenti manifatturieri sale 
dal 26,8 %  al 50,7 % il che, accompagnandosi alla tendenza ad un leggero incremento delle per­
centuali nei servizi, porta il peso del Sud nell’insieme degli investimenti industriali del gruppo a 
superare il 40 % nell’ultimo quadriennio 1962-65.

Vanno, infine, ricordati, nei settori non aventi carattere propriamente industriale, gli investi­
menti nel Sud nel quadro della realizzazione del programma autostradale del gruppo. L’importo re­
lativo assomma, nel 1958-65, a oltre 110 miliardi. Nell’insieme, gli investimenti del gruppo nel 
Mezzogiorno superano quindi, nel periodo considerato, i 1.100 miliardi.

Nel presente paragrafo e nella tabella I I I  si forniscono, d ’altra parte, dati e notizie sugli 
investimenti previsti nei programmi approvati, con riferimento alle regioni meridionali.

Tali programmi, caratterizzati, per i motivi enunciati in precedenza, da dimensioni temporali 
diverse, vengono esposti distinguendo, come di consueto, i settori manifatturieri, dove esistono 
concreti margini di scelta per la localizzazione delle nuove unità produttive, dai settori (come i 
servizi e le miniere) dove gli investimenti, per fattori naturali e tecnici, sono di fatto vincolati a 
determinate localizzazioni.

Nel settore siderurgico i programmi approvati per le aziende meridionali prevedono obbiet­
tivi di produzione, per il 1968, pari a 4,5 milioni di t di ghisa e 5,2 milioni di t. di acciaio, sen­
sibilmente superiori a quelli del precedente piano. Tali più alti traguardi saranno conseguiti con
lo stesso numero di altiforni grazie al più elevato sfruttamento consentito dalla adozione di tec-
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niche più moderne. L’apporto delle aziende meridionali alla produzione del gruppo salirà pertan­
to, nel quadriennio, dal 39 % al 57 % per la ghisa e dal 15 96 al 51 %  per l’acciaio.

Per quanto riguarda gli sviluppi ulteriori, va ricordato che le strutture fondamentali del cen­
tro di Taranto sono state dimensionate in modo da consentire successivi aumenti di capacità per 
altri 3 milioni di t, mentre il centro di Bagnoli è suscettibile di espansione per 0,5 milioni di t. Di 
tali successivi sviluppi appaiono immediatamente realizzabili, nei centri meridionali, almeno 0,8 
milioni di t.

Nel settore meccanico l’esigenza prioritaria resta quella del consolidamento e dello sviluppo 
delle strutture esistenti; vanno ricordati in tal quadro i programmi di produzione integrata di un 
nuovo autocarro leggero presso VAlfa Romeo di Pomigliano nonché gli sviluppi produttivi pre­
visti nel settore elettronico (Selenia).

Nel settore cantieristico sarà realizzata, nel quadro del programma di sistemazione ed am­
modernamento dei centri meridionali, una nuova officina navale presso il cantiere di Castel­
lammare.

Infine, per quanto riguarda le aziende varie, si prevede: a) la espansione del nuovo centro 
di Taranto e di quelli di Bagnoli-Maddaloni della Cementìr sino ad una capacità produttiva, già 
nel 1966, di 2,6 milioni di t, pari al 60 % circa della capacità produttiva del grappo; tale capa­
cità è suscettibile di essere ulteriormente ampliata di 1 milione di t nel volgere di un biennio; b) 
l'installazione di una terza macchina continua presso la Celdit di Chieti, stabilimento che porterà 
la sua produzione di carta da 34 mila a 60 mila t.

Nel settore dei servizi, i programmi telefonici del gruppo prevedono sviluppi nel Mezzo­
giorno sensibilmente superiori a quelli delle altre regioni del paese; la densità telefonica nel Sud, 
che si prevede salga nel 1964-70 da 4,8 a 8,7 apparecchi per 100 abitanti, dovrebbe pertanto pas­
sare dal 45 %  al 58 %  di quella media nazionale.

Nel settore radiotelevisivo verrà ampliata, in particolare, la I I  rete TV in grado di servire, 
nel 1970, circa l’80% della popolazione meridionale.

Va segnalato inoltre il programma Circumvesuviana per il raddoppio del tronco Barra-Torre 
Annunziata e l'ammodernamento degli impianti fissi e del materiale rotabile.

E ’ infine da rilevare l’impegno del gruppo in settori non propriamente industriali, ma che 
ai fini del processo di sviluppo rivestono sempre maggiore importanza; autostrade, formazione 
professionale e finanziamento di iniziative minori.

Tabella III - In ve s tim en ti del gruppo nel M ezzogiorno in  program m a a fine 1964

Settori

L.

1965

m iliardi

Residuo periodo 

L. m iliardi

coperto dai program m i 
deìiherati

anno di com pletam ento

A localizzazione influenzabile
Siderurgia .................................... 120 148 1968
Meccanica .................................... 3 6 1968
Cantieri navali ......................... 1 3 1968
Vari (a) ......................................... 10 6 1968

TOTALE 134 163

A localizzazione non influenzabile

Telefoni ......................................... 35 185 1970
Radiotelevisione . . . . . 2 11 1970
Vari (b) ......................................... 2 17 1970

TOTALE 39 213

TOTALE GENERALE 173 376
(а) -Celdit. Cementir, MCH, Sanac.
(б) Circum vesuviana,
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Nel settore autostradale verranno aperti al traffico entro il 1966 i tratti Napoli-Avellino e 
Canosa-Bari dell’autostrada Napoli-Bari; Finterò percorso dovrebbe essere completato nell’otto­
bre 1969. Sulla dorsale adriatica Bologna-Canosa, il tronco Pescara-Lanciano è destinato ad entra­
re in esercizio entro il 1969; alla stessa data, sui rimanenti tronchi i lavori dovrebbero essere rea­
lizzati per oltre la metà.

I dati esposti nella tabella non tengono conto degli sviluppi che potrà avere l’attività della 
SME-Società finanziaria Meridionale, utilizzando i fondi di indennizzo elettrici nel quadro degli 
indirizzi formulati alluopo dallTRL La società ha allo studio iniziative prevalentemente nel Mez­
zogiorno aventi carattere complementare di altre già avviate dalla stessa SME, o comunque pre­
senti nel gruppo, e in settori che, per l’evoluzione tecnologica e della domanda, presentino prospet­
tive di più rapida e durevole espansione.

Per quanto riguarda infine gli sviluppi nei Mezzogiorno dall’istruzione professionale pro­
mossa dal gruppo, è previsto che i centri IFAP di Napoli e di Taranto saranno in grado di qua­
lificare, nel quinquennio, 500 giovani l ’anno, oltre a riqualificare un numero sensibilmente supe­
riore di adulti

*  *  *

Nel 1964 si è praticamente conclusa la fase dell’esproprio e del conseguente trasferimento 
all’ENEL delle imprese elettriche del gruppo. Restano ancora da definire le operazioni di passag­
gio che riguardano la SENN (centrale elettronucleare del Garigliano), la Sinterel (elettrodotto 
Roma-Latina-Garigliano) e VAgri (centrale idroelettrica sul fiume omonimo), i cui impianti sono 
peraltro già utilizzati dall’ENEL.

L’ammontare complessivo degli indennizzi può a tu tt’oggi essere valutato dell’ordine di 650 
miliardi di lire. Ai fini della loro destinazione ad attività estranee al settore elettrico sono stati 
seguiti i criteri generali enunciati nella Relazione Programmatica del 1963 del Ministero delle 
Partecipazioni Statali, che possono essere così riepilogati;

a) destinazione dei fondi dì indennizzo ad iniziative corrispondenti a finalità pubbliche e ubi­
cate prevalentemente nel Mezzogiorno;

b ) scelta di iniziative la cui validità economica, preventivamente accertata, fosse tale da garan­
tire la sicurezza dei capitali investiti e prospettive di redditi non inferiori a quelle offerte da 
impieghi alternativi concretamente presenti sul mercato;

c) indirizzo delle iniziative prevalentemente in settori di base dove il gruppo già opera o comun­
que in attività complementari o ausiliarie di quelle svolte dal gruppo; ciò allo scopo di acce­
lerare al massimo i tempi del reinvestimento.

I sopraccennati criteri hanno portato a destinare gli indennizzi del gruppo SIP al finanzia­
mento dell’ingente programma di investimenti del settore telefonico, dove il recente aumento 
tariffario è valso a ristabilire condizioni normali di redditività.

L’operazione ha reso opportuna anche una nuova sistemazione delle società, che ha com­
portato la fusione per concentrazione sia delle controllate ex elettriche del gruppo SIP (PCE, 
Vizzola e Società Pinerolese di Elettricità) sia delle cinque concessionarie telefoniche nella società 
SW -Società Italiana per l’Esercizio Telefonico, la quale è divenuta così unica concessionaria tele­
fonica sotto il controllo della finanziaria STET.

Si è in tal modo conseguito un più razionale assetto del settore telefonico in concessione. 
Per quanto riguarda il gruppo SME, l’intervento nei settori di base si è realizzato nel marzo 

1964 attraverso la fusione per incorporazione delle società UNES, Campania, Publiese e Lucana 
nella Italsider e delia Società Elettrica delle Calabrie nella Cementir. Questa operazione ha per­
messo un consistente apporto di capitali al finanziamento dei vasti programmi in corso nei settori 
siderurgico e cementiero, programmi che interessano in via preminente le regioni del 
Mezzogiorno.

La stessa SME —  che, come detto nella relazione dello scorso anno, ha assunto la veste di
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società finanziaria —  ha posto nel contempo allo studio le possibilità dì intervento diretto, assu­
mendo cioè la piena responsabilità di gestioni aziendali in altri settori, anche fuori di quelli tradi­
zionali del gruppo.

Nel quadro di tale indirizzo, nel corso del 1964 la SME ha rilevato dall’IRI la partecipazione 
di maggioranza della Celdit, per la quale, come detto in altra parte di questa stessa relazione, si 
prospetta un sensibile incremento della capacità produttiva di carte di qualità.

E’ stata altresì definita l’acquisizione del controllo della società Alfacavi, produttrice di cavi 
elettrici e telefonici, e della Società Industrie Ali meri tari e Conserviere della Valle del Tronto, 
che produce frutta e ortaggi surgelati; è stata inoltre acquisita una partecipazione di minoranza 
nella società Cirio.

E’ infine da ricordare l’assistenza finanziaria della SME ad alcune iniziative già controllate 
dalla società (Napoi gas, OCREN e FAP), restituite dalPENEL perché non esercenti attività 
elettriche.

Fissate in tal modo le linee della politica di reimpiego dei fondi di indennizzo spettanti alle 
società soggette alla nazionalizzazione, si è potuto definire già nel corso del 1964 il quadro es­
senziale della sistemazione della società capogruppo Fìnelettrica, In una prima fase il capitale so- 
cilae di questa finanziaria verrà ridotto mediante assegnazione ai soci, pro quota, delle azioni SIP 
dalla stessa possedute. Successivamente si procederà alla fusione per incorporazione della Finelet­
trica e della Terni nella F insider, previo scorporo dalla Terni del complesso siderurgico1 (facente 
capo alla nuova società Terni-Industrie Siderurgiche). Inoltre le azioni SME, attualmente in pos­
sesso della Finelettrica, saranno dalla Finsider trasferite all’IRI a fronte di crediti dell’Istituto nei 
confronti della Finsider stessa.

Per effetto di queste operazioni, decise nei primi mesi del 1965, gli azionisti della Finelet­
trica entreranno in possesso di titoli rappresentativi di attività industriali nel settore telefonico 
(azioni SIP) e siderurgico (azioni Finsider). E ’ da rilevare ancora che gli azionisti della Terni, che 
diverranno azionisti Finsider, avranno la facoltà di concambiare successivamente in azioni della 
nuova società Terni-Industrie Siderurgiche,

Nel volgere di poco più di due anni dal provvedimento di nazionalizzazione, il gruppo ha 
quindi condotto a termine l’operazione di reimpiego dei fondi di indennizzo elettrici, provvedendo 
alla scelta dei settori a cui destinare le risorse disponibili e mettendo a punto le conseguenti 
operazioni di riorganizzazione aziendale resesi necessarie.

Giova sottolineare a questo proposito che poco meno di nove decimi del totale dei fondi di 
indennizzo risultano già investiti o destinati.

Nel contempo è stato conseguito l’obbiettivo, di vitale importanza per TIRI, di assicurare 
la permanenza nell’ambito del gruppo di un ragguardevole azionariato di minoranza, che si è mo­
strato pronto a sostenere gli sviluppi di attività previsti nel nuovo assetto. A comprova di tale 
affermazione si rileva che sinora i recessi sono stati pari a poco più del 5% del credito lordo 
totale verso l’ENEL e al 10 % circa della aliquota rispetto alla quale gli azionisti di minoran­
za potevano esercitare il diritto di recesso.

A questo proposito va sottolineato che in prevalenza tale diritto è stato esercitato da gruppi 
finanziari e industriali aventi propri programmi di reimpiego; le suddette percentuali si ridurreb­
bero quindi a quantità insignificanti ove venisse considerato il solo ammontare dei recessi effet­
tuati dal normale risparmiatore.

L’ATTIVITÀ’ DEL. GRUPPO

a) Investimenti

Nel 1964 le aziende del gruppo hanno investito in impianti circa 605 miliardi di lire. Invero 
dai movimenti avvenuti nelle voci patrimoniali relative agli investimenti l’incremento risulta di 
650 miliardi; si è però voluto tener conto del fatto che una quota di tale incremento si riferisce
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ad impianti non ancora entrati in funzione, né pagati, a fine anno. Questo fenomeno ha assunto 
una portata molto rilevante nell’esercizio 1964 in relazione alle operazioni di liquidazione di 
conti afferenti alla fase finale del programma siderurgico; ed è in relazione a tale circostanza che 
si è ritenuto, ai fini di una migliore rappresentazione del fenomeno degli investimenti, di consi­
derare di competenza dell’esercizio 1965 una quota di 45 miliardi delle partite liquidate nel 1964.

Come appare dalla tabella IV l ’importo investito nel 1964 è stato superiore di 36 miliardi, 
pari al 6%  circa, a quello del 1963, che pur costituiva un massimo per il gruppo. Se si tiene con­
to che gli investimenti fissi nazionali, misurati in moneta corrente, sono diminuiti nell’anno del 
2,8 %  in totale e del 10,6 %  nei settori in cui operano aziende IRI (industria, trasporti e comu­
nicazioni, opere publiche) si ha ragione di affermare che il gruppo ha svolto nel 1964 anche una 
positiva azione anticongiunturale. L'avanzamento dei programmi pluriennali nell’esercizio tra­
scorso ha inoltre consentito al gruppo di completare opere, come il complesso siderurgico di 
Taranto e l’autostrada Milano-Napoli, che daranno senza dubbio un consistente contributo allo 
aumento del reddito nazionale nei prossimi anni.

E ’ ancora da rilevare che gli investimenti del gruppo IR I nel Mezzogiorno sono saliti nel 
1964 a un nuovo massimo di 234 miliardi, superando del 4,4 %  quelli del precedente esercizio. 
Nell’anno trascorso il gruppo ha pertanto destinato al Sud il 41 % degli investimenti complessivi 
nei corrispondenti settori e ha concorso per l’80 % circa al totale degli investimenti effettuati nel 
Sud dall’insieme delle aziende a partecipazione statale.

T abella IV - In ve s tim en ti del gruppo in im p ian ti negli anni 1963 e 1964
e previsioni per  il 1965

(miliardi di lire)

Settori 1963 1964 Variazioni % 
19S3-€4

1965 
( previsioni)

Aziende m anifa tturiere

Siderurgia .................................... 295,6 310,7 +  5,1 223
Meccanica (a) ............................... 35,1 27,9 — 20,5 27
Cantieri navali .......................... 8,5 9,8 + 15,3 9
Cemento ......................................... 6,3 13,6 + 115,9 6
Altre (b)  . . . . . . . . . 4,6 5,9 +  28,3 6

TOTALE 350,1 367,9 +  5,1 271

Aziende d i servizi

Telefoni ......................................... 91,0 96,9 + <5,5 135
Trasporti m a r i t t i m i ..................... 38,6 12,7 — 67,1 30
Trasporti a e r e i ............................... 17,6 18,5 +  5,1 20
Autostrade ( c ) ............................... 53,5 90,1 +  68,4 137
R a d io te lev is io n e ............................... 11,3 11,3 — 12
Altre (d) ......................................... 0,9 1,1 +  22,2 1

TOTALE 212,9 230,6 +  8,3 335

Aziende varie ( e ) .......................... 5,5 6,4 "1“ /6,4 2

TOTALE GENERALE 568,5 604,9 + 6,4 608

N. B. - Il to tale  degli investim enti p e r il 1963 differisce da quello pubblicato nella p rece­
dente relazione p e r  l’Inclusione nella voce « autostrade » degli investim enti della Società Ita­
liana per Azioni per fi Traforo del Monte Bianco (2,6 miliardi) e nella voce «aziende v a rie»  
di quelli deUMFAP-lRI FormazUmc e Addestram ento Professional* (3,8 miliardi).
(a) Comprende i gruppi Finmeccanica e SXT-Siemens.
(W Ternl-Incivslrie Chimiche, SANAC, Sidereomit, MOM, Fabbricane, Celi1.it, Salvo e Cremori a 

Nuova.
le) AI lordo dell’incasso dei contributi ANAS (16,5 m iliardi nel 1963, 8,5 m iliardi nel 1904 e 

11 m iliardi nel 1865).
(rf) SUAS e Circumvesuviana.
(e) Mante Amkita, Italstraile, Jlacearese, IFAP, e a ltre  minori.
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Un’analisi per settore, in base ai dati esposti nella tabella IV, mostra che anche nel 1964, 
come nei due precedenti esercizi, gli investimenti più consistenti sono stati effettuati nel set­
tore siderurgico: tenuto conto dei risultati dell’elaborazione prima ricordata, la siderurgia del 
gruppo nel 1964 ha infatti investito 310,7 miliardi di lire, assorbendo per il secondo esercizio 
consecutivo oltre la metà degli investimenti totali.

Tra le principali realizzazioni del 1964 è da citare anzitutto il completamento dello stabili­
mento siderurgico di Taranto, destinato a produrre, in una prima fase, 2,5 milioni di t/anno di 
acciaio da trasformare in laminati piani a caldo e tubi saldati di medio e grande diametro. Nel 
corso dell’anno è entrata altresì in esercizio a Bagnoli la nuova acciaieria L.D. con una capacità 
produttiva di 2,5 milioni di t/anno mentre a Cornigliano, oltre ad alcuni impianti ausiliari, si è 
portata a termine una mjova linea di zincatura; la capacità produttiva del centro di laminazione a 
freddo di Novi Ligure è stata ulteriormente ampliata a 850 mila t/anno; nuovi impianti sono 
infine entrati in esercizio a Piombino (150 mila t/anno di tubi saldati) e a Temi (laminazione 
acciai magnetici e inossidabili, a caldo e a freddo). Nel settore della carpenteria sono ancora da 
citare il completamento dello stabilimento CMF di Livorno (80 mila t/anno) e la sistemazione 
di quello di Sabbio Bergamasco'; è stato poi portato a termine lo stabilimento Soprefm di Sessa 
Aurunca per prefabbricati in acciaio.

Gli investimenti nel settore meccanico del gruppo, nel 1964, sono stati di 27,9 miliardi: 
la flessione rilevabile rispetto al 1963 è da porre in relazione soprattutto al progressivo comple­
tamento di molte delle nuove iniziative avviate negli scorsi anni, oltre che al programmato rallen­
tamento della costruzione del nuovo centro di Arese dell’Alfa Romeo, Nel corso dell’anno questa 
società ha intanto completato il trasferimento dal vecchio stabilimento del Portello ad Arese di 
tutti i reparti carrozzeria e montaggio finale delle autovetture, rendendo in tal modo possibile 
una espansione della produzione nel nuovo centro oltre il limite raggiungibile al Portello.

Nel corso del 1964 sono entrati in esercizio i nuovi stabilimenti delPO.Me.Ca, (Reggio 
Calabria) per la produzione di materiale ferroviario, della Wespa a Patti (Messina) per la produ­
zione di valvole in acciaio e della Nuova Utensileria Italiana-UÀ a Genova; pressoché ultimati 
risultano lo stabilimento di Serravalle Scrivia della Delta per le lavorazioni di metalli non ferrosi 
e quello della Stabilimenti Meccanici Pristini per la produzione di macchine tessili; in fase di 
avanzata realizzazione è anche il centro di Castelletto (Milano) della Sll-Siemens per produzioni 
di materiale telefonico.

Presso i cantieri navali del gruppo è proseguita l’esecuzione dei programmi di ammoderna­
mento: da segnalare in particolare l’entrata in funzione dello scalo-bacino n. 1 a Genova Sestri e 
il prolungamento di pontili di ormeggio a Castellammare di Stabia e a Trieste; lavori di rilievo 
sono stati completati anche presso i reparti meccanici. In complesso gli investimenti del settore 
cantieristico nel 1964 sono stati pari a 9,8 miliardi.

Più che raddoppiati rispetto al precedente esercizio sono risultati gli investimenti nel settore 
cementiero (L. miliardi 13,6), dove è da segnalare l’entrata in attività nel 1964 dello stabili­
mento Cementir di Taranto, con una capacità produttiva iniziale di 600 mila t/anno.

Passando alle aziende di servizi, si rileva che nel 1964 esse hanno complessivamente inve­
stito in impianti 230,6 miliardi di lire, con un aumento dell’8,3% che fa seguito alla lieve fles­
sione del precedente esercizio.

L’aumento riguarda tutti i settori, ad eccezione dei trasporti marittimi i cui investimenti 
( 12,7 miliardi) sono invece fortemente diminuiti, in relazione al progressivo esaurimento del pro­
gramma di costruzioni in corso. Un nuovo massimo di 96,9 miliardi hanno raggiunto gli investi­
menti del settore telefonico: è da segnalare in particolare il rilevante ampliamento della rete 
extraurbana (nell’anno sono state tra l’altro allacciate 500 nuove località minori) e il progresso 
della teleselezione, con cui è stato possibile svolgere quattro quinti del traffico extraurbano di 
competenza del gruppo; anche l’aumento dei numeri di centrale è stato alquanto superiore a quel­
lo dell’esercizio precedente permettendo di ampliare i margini di riserva e di migliorare apprez­
zabilmente la qualità del servizio.
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Gli investimenti nel settore autostradale, raggiungendo nel 1964 un importo di 86,6 miliar­
di, hanno segnato un incremento del 70 %  rispetto all’anno precedente: il 4 ottobre è stata 
aperta al traffico l'intera Autostrada del Sole, i cui 755 km sono stati completati nel giro di 8 an­
ni con un leggero anticipo sui tempi previsti. Nel contempo sono continuati i lavori di ammoder­
namento e raddoppio delle quattro autostrade lombarde e liguri trasferite dall’ANAS nonché la 
costruzione dei primi tronchi di tutte le rimanenti autostrade in programma. A fine 1964 la com­
plessiva rete in esercizio aveva raggiunto 1.094 km, pari al 50% della rete assegnata in conces­
sione al gruppo e a due terzi della rete nazionale aperta al traffico. E ’ da rilevare che nella voce 
« autostrade » sono stati inclusi anche gli investimenti per il traforo stradale del Monte Bianco 
(3,5 miliardi nel 1964 contro 2,6 miliardi nel 1963), al cui finanziamento nella attuale fase finale 
dei lavori deve provvedere per intero TIRI ( 1 ).

Per i trasporti aerei nel 1964 sono stati investiti 18,5 miliardi, importo superiore di un 5 % 
a quello del 1963: nel corso dell’anno Y Alitalia ha immesso in servizio tre nuovi aviogetti (di 
cui uno a grande autonomia) e due aerei a turboelica; inoltre la nuova società controllata ATI, per 
l’esercizio dei collegamenti nazionali minori, specie nel Mezzogiorno, ha messo in linea tre aerei 
a turboelica, che hanno reso possibile la radiazione di quattro bimotori a pistoni. E ’ stata infine 
completata la base di armamento àùY Alitalia a Fiumicino, essendosi portate a termine nell’anno 
due nuove aviorimesse con relative officine e un edificio per uffici e servizi.

Gli investimenti della RAI nel 1964 si sono mantenuti sul livello di 11 miliardi, raggiunto 
nei tre esercizi precedenti. Un particolare impegno è stato rivolto nell’anno all’ampliamento del­
le due reti televisive: nell’insieme a fine 1964 erano in funzione sulle due reti 746 impianti tra­
smittenti, pari a circa quattro quinti di quelli esistenti nei restanti Paesi della CEE.

E’ ancora da segnalare lo sviluppo durante l’anno delle trasmissioni sperimentali a colori, 
che hanno richiesto l’adattamento di alcuni impianti trasmittenti e l’attrezzatura di, due studi con 
le apparecchiature necessarie per le riprese.

Merita infine di rilevare che fra gli investimenti delle « aziende varie » l’importo maggiore 
si riferisce, anche quest’anno, all’IFAP che ha destinato 3 miliardi allo sviluppo delle iniziative 
del gruppo nel campo della formazione professionale; gran parte della spesa è stata assorbita 
dalla costruzione (in sede provvisoria) e dall’attrezzatura del nuovo centro di Taranto.

La previsione degli investimenti del gruppo per il 1965 è riportata nella ultima colonna del­
la tabella IV: risultano in programma investimenti per un totale di 608 miliardi, di cui 335 mi­
liardi riguardano le aziende di servizi e il resto le aziende manifatturiere e varie. Si rileva che 
nel 1965 è prevista una flessione degli investimenti nella siderurgia, in relazione al graduale com­
pletamento del programma in corso. Per contro si avrà un rilevante aumento degli investimenti 
nelle autostrade; altrettanto può affermarsi dei telefoni, con un programma di impianti per 135 
miliardi, importo superiore di circa il 40 %  a quello già elevato del 1964. Nei rimanenti settori 
gli investimenti in programma si mantengono sui livelli dell’esercizio trascorso, ad eccezione dei 
trasporti marittimi, per i quali l’aumento previsto deve porsi in relazione con la fase finale di 
allestimento delle due turbonavi « Michelangelo » e « Raffaello » destinate ad entrare in servizio 
nella prima metà del 1965.

b) Fatturato, produzione e ordini

Nell’esercizio in esame il fatturato del gruppo ha raggiunto complessivamente 1.622,6 mi­
liardi, con un aumento del 7,9 %  rispetto al 1963. Nell’insieme si registra così un rallentamento 
del saggio di espansione del fatturato, che nel 1963 era stato pari all’l 1,4 % e, nella media del 
quinquennio 1959-63, al 12,6 %. Gli scarti risultanti dal suddetto confronto riflettono, in parte, 
l’effetto di variazioni dei prezzi di vendita: il 1964 è stato infatti contrassegnato, anzitutto, da

(1) Su invito del Governo, l’Istituto ha assunto nel corso del 1964 il controllo della società respon­
sabile dei lavori di spettanza italiana.
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una riduzione di prezzi nei settori siderurgico e meccanico che ha più che compensato l’aumento 
delle tariffe urbane di cui ha fruito, a partire dal mese di maggio, il settore telefonico; inoltre 
nei settori manifatturieri in genere è aumentata, nell’anno, la quota delle vendite destinata ai 
mercati esteri, dove i ricavi unitari sono normalmente più bassi. In definitiva può affermarsi che 
il sopra indicato aumento del fatturato del gruppo nel 1964 corrisponde a un’espansione globale 
più marcata in termini reali.

Come appare dalla tabella V, il sopraindicato aumento del fatturato globale è la risultante 
di andamenti alquanto difformi per le aziende manifatturiere rispetto alle aziende di servizi, il che 
riflette evidentemente la diversa incidenza sui due gruppi di aziende delle difficoltà congiuntu­
rali che hanno caratterizzato il 1964.

Le aziende manifatturiere, con 997,3 miliardi di fatturato, si sono infatti mantenute nel 
1964 grosso modo sui livelli dell’esercizio precedente; gli introiti delle aziende di servizi, pari 
a 568,2 miliardi, sono invece aumentati nell’esercizio trascorso di un buon 16 % > che supera il 
già elevato saggio medio di espansione del precedente quinquennio.

Passando a un esame per settori, si rileva che la siderurgia, in un anno di marcata flessione

T abella ¥  - F atturato  del gruppo per se tto ri 

{m iliardi di lire)

negli anni 1963 e 1964 (a)

S e t t o r i 1963 1964

Variazioni % annue

media quin­
quennio 1963 1964 
1959-03

Aziende m anifa tturiere

Siderurgia .................... 475,5 484,5 +  u f i +  2,8 +  1,9
M e c c a n i c a ......................... 323,7 332,4 +  15,4 + 24,1 +  2,7
Coslruz. e riparaz. navali 112,1 111,2 +  0,8 +  2,7 — 0,8
Cemento ........................... 22,1 22,2 +  25,1 +  14,5 + 0,5
Altre (b) ........................... 47,2 47,0 +  7,7 4“ 2,2 —  0,4

TOTALE 980,6 997,3 +  10,8 + 9,2 +  1,7

Aziende di servizi

Telefoni .................... ..... 204,0 245,9 +  18,0 + 16,8 + 20,5
T rasp o rti m a rittim i . . 86,4 88,5 +  3,1 +  6,5 + 2,4
T rasp o rti aerei . . . . 95,5 109,6 -1- 28,7 + 15,5 +  14,8
A utostrade .................... 18,9 26,5 +  58,8 +  40,2
R adiotelevisione ( c )  , . 68,5 79,6 +  14,2 +  12,7 +  16,2
A ltre t d ) ................................ 16,4 18,1 + 14,3 +  13,9 + 10,4

TOTALE 489,7 568,2 +  16,0 +  15,1 +  16,5

Aziende varie (e )  . . . 33,6 57,1 +  32,6 +  15,1 + 69,9

TOTALE GENERALE 1.503,9 1.622,6 + 12,6 + 11,4 +  7,9

(a) I dati sono raggruppati per settori merceologici, ■prescindendo dalla dipendenza delle 
aziende dall'ima u dall’a itia  finanziaria capogruppo; in particolare, Il fa ttu ra to  meccanico si rife ­
risce al giuppo Fhuiieccumca, alla SIT-Sicmens, aU’ATBS e alle produzioni m eccaniche non 
navali dei gruppo Fhicauticrl. Le divergenze risu ltan ti per II 1963, rispetto  ai dati pubblicati 
nella precedente relazione, sono dovute, oltre  che a successivi accertam enti, ad una riclassifi- 
cazione del fa ttu ra to  Finsider.
(b) Comprende oltre  al fa tturato  delle aziende e società di cui alla nota h) della tabella IV, 
anche quello relativo alle società: ILTK, FonitCctra, E R I  e varie m inori del g ruppo Fin- 
cantieri,
(c) Al netto  -dell'alìquota degli introiti HAI di spettanza -dello S tato (7,tì m iliardi nel 1963 e 
8,7 m iliardi nel 1964).
(d) Comprende oltre  al fa ttu ra to  delie aziende e società di cui alla nota d) della tabella IV, 
anche quello delle società: SEAT e Sipra.
(e) Vedi nota e) della tabella IV'.
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del consumo nazionale di acciaio, è riuscita a realizzate un fatturato di 484,5 miliardi, con un 
aumento dell’ 1,9 96 sul 1963,

Tale risultato riflette lo sforzo compiuto dalle aziende del gruppo per sottrarre una crescente 
quota del mercato interno alla concorrenza estera e per espandere le esportazioni: l ’incremento 
in peso delle vendite è stato invero pari al 5 96, controbilanciato in buona parte da una fles­
sione dei ricavi medi unitari. Le produzioni di ghisa e di acciaio del gruppo (rispettivamente 3,2 e 
5 milioni di t) hanno segnato nel 1964 una contrazione del 7 96-8 96, imputabile esclusivamente 
ad esigenze tecniche della fase finale degli importanti lavori di ampliamento e ammodernamento 
dei centri di Bagnoli e Cornigliano; la produzione di finiti, utilizzando in parte anche semilavo­
rati di importazione, ha raggiunto invece un volume comparabile a quello del 1963, compensan­
dosi le riduzioni dei laminati a caldo e dei tubi con il forte incremento dei laminati a freddo 
e dei prodotti rivestiti.

Le aziende meccaniche hanno inevitabilmente risentito nel 1964 della caduta della doman­
da interna di beni di investimento e di consumo durevole, caduta troppo sensibile per poter essere 
compensata dal pur vigoroso aumento delle esportazioni. Il fatturato del settore ha comunque 
superato di circa il 3 % il precedente massimo del 1963, raggiungendo 332,4 miliardi. All’au­
mento hanno concorso principalmente i rami dell’elettronica ( +  36 96), del materiale ferro­
viario ( +  33 96), dell’elettromeccanica ( +  16 96, principalmente per le produzioni interessanti 
il settore telefonico) e delle lavorazioni aeronautiche ( +  33 %); in tutti questi rami la domanda 
è stata invero sostenuta sia da piani di investimento di aziende di servizio pubblico (ferrovie e 
telefoni) sia da commesse militari.

Sostanzialmente stazionario è risultato invece il fatturato automotoristico, pur in presenza 
di una contrazione senza precedenti della domanda interna di autovetture. UAlfa Romeo ha non­
dimeno registrato un aumento della produzione del 6 96 e delle vendite di quasi il 9 96 : a tale 
risultato —  che non ha corrispondenti presso alcuna altra azienda automobilistica operante sul 
mercato italiano — ha contribuito in particolare il successo della « Giulia G.T. » e della nuova 
« Giulia 1300 ». L’espansione delle vendite e rimasta comunque inadeguata rispetto alla accre­
sciuta capacità produttiva che l ’Alfa Romeo è andata conseguendo nel 1964 con la progressiva 
entrata in esercizio dei primi reparti del nuovo centro di Arese; ciò ha reso necessario, paralle­
lamente a quanto si è verificato per le altre aziende del ramo, una lieve riduzione degli orari di 
lavoro a partire dal mese di giugno. Una riduzione del 30 96 ha denunciato infine il fatturato 
delle aziende produttrici di macchinario e impianti industriali, inevitabilmente più esposte alle 
conseguenze della recessione economica. Per l’insieme del settore meccanico il flusso dei nuovi 
ordini ha segnato nel 1964 un aumento di circa il 16 96, concentrato, come per il fatturato, nei 
rami elettronico, delle apparecchiature telefoniche, delle costruzioni ferroviarie e delle lavorazioni 
militari; è da registrare invece una ulteriore caduta degli ordini acquisiti dalle aziende produt­
trici di macchinario elettrico e industriale in genere, in cui si rispecchia la già citata flessione 
degli investimenti produttivi nel 1964.

Il fatturato per costruzioni e riparazioni navali, pari a 111,2 miliardi, si è mantenuto sui 
buoni livelli dei due precedenti esercizi; nel 1964 sono state consegnate 16 unità per 370 mila tsl, 
di cui 5 motocisteme, una delle quali da 90 mila tpl, fra le maggiori costruite negli scali europei; 
è da ricordare inoltre l’impegnativo lavoro di allestimento di 4 grandi navi passeggeri, due delle 
quali (« Michelangelo » e « Raffaello ») destinate alla società Italia. Nonostante l ’acquisizione 
agli inizi del 1964 di un importante ordine dt 7 petroliere da 80 mila tpl, il carico di lavoro 
dei cantieri del gruppo a fine anno risultava inferiore a quello di dodici mesi prima; permane 
frattanto insoluto, con gravi ripercussioni per le prospettive di lavoro dei cantieri, il problema 
del rinnovo del regime di aiuti, essendo nel giugno del 1964 scadute le vecchie misure e perdu­
rando tuttora l’esame, da parte delle competenti autorità, dei nuovi provvedimenti indispensa­
bili, oltre che per la acquisizione di nuove commesse, per condurre avanti la politica di raziona­
lizzazione del settore.
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Sempre nel settore manifatturiero, la stazionarietà del fatturato nel ramo del cemento (22,2 
miliardi) è da attribuire all’effetto combinato di una flessione dei prezzi, legata alla crisi del set­
tore edilizio, e di un incremento del 4 % della produzione del gruppo.

Passando -al gruppo delle aziende di servizi si rileva che i ricavi lordi delle aziende telefo­
niche sono aumentati nel 1964 del 20,5 %, superando il saggio dei precedenti esercizi: a diffe­
renza che nel 1963, tale espansione deve attribuirsi all’effetto combinato dell’aumento delle tarif­
fe urbane, in vigore dal l u maggio, e del consistente incremento degli abbonati e degli aparecchi, 
da porre in relazione anche con l’acceleramento dell’attività costruttiva delle concessionarie; per 
contro un’espansione assai più contenuta che nel 1963 ha segnato il traffico extraurbano, spe­
cie nella seconda metà dell’anno, come riflesso della negativa evoluzione congiunturale.

A 88,5 miliardi sono ascesi nel 1964 gli introiti dei trasporti marittimi, con un aumento 
del 2 ,4 % , più che dimezzato rispetto al precedente esercizio. L’incremento è dovuto, an­
che quest’anno, per buona parte aU’accresduto traffico acquisito sulla linea per l ’Australia, grazie 
al pieno utilizzo delle nuove motonavi « Galilei » e « Marconi », entrate in servizio nell’aprile 
e nel novembre del 1963; è da registrare invece, per il quarto anno consecutivo, una flessione 
(— 8,6 % ) dei viaggiatori transoceanici trasportati dalla società Italia, in particolare sulle rotte 
del Nord e del Sud America. Solo un lieve progresso ha registrato il traffico con la Sardegna (che 
concorre per il 57 % agli introtiti della Tirrenici) in relazione al raggiunto limite della capacità 
di trasporto del naviglio disponibile, tenuto conto del carattere spiccatamente stagionale del mo­
vimento di persone su tali linee.

Gli introiti dei trasporti aerei sono saliti nel 1964 a 109,6 miliardi, con u n ” aumento 
del 14,8 %  che deve considerarsi soddisfacente, tenuto conto che l’esercizio dell ’Alitalia è stato 
turbato da una prolungata agitazione del personale nell’alta stagione e che la sfavorevole congiun­
tura italiana ha rallentato l’espansione del traffico acquisito sulle rotte nazionali ed europee. 
Nuovi incoraggianti progressi sono stati conseguiti sulle rotte intercontinentali, che hanno assor­
bito il 71 %  della produzione complessiva dell’Alitalia; in particolare sul Nord Atlantico, nono­
stante l’intensa concorrenza, la compagnia è riuscita a migliorare ancora il coefficiente di utilizzo 
della flotta. Interessanti sviluppi ha segnato nell’anno anche il trasporto specializzato di merci.

Il traffico sulla rete autostradale del gruppo, calcolato per tratti comparabili, è aumentato 
nel 1964 del 15,3 %; in contrasto con gli esercizi precedenti, il movimento passeggeri è cre­
sciuto ad un saggio più rapido di quello merci (16,4 %  contro 11,4 % ), avendo quest’ultimo ri­
sentito dello sfavorevole andamento congiunturale. E ’ da notare che sull’Autostrada del Sole, 
completata nel corso dell’anno, l’aumento del traffico totale —  sempre per tratti comparabili — 
è stato pari al 20,3 %, superiore quindi alla media per effetto soprattutto del forte sviluppo sul 
tronco Roma-Napoli ( +  28 96). In  complesso i proventi del settore hanno raggiunto i 26,5 mi­
liardi, per circa due terzi relativi alla Milano-Napoli.

Gli introiti del settore radiotelevisivo, al netto del prelievo erariale di 8,7 miliardi, sono 
assommati nel 1964 a 79,6 miliardi, L’utenza complessiva aveva superato a fine anno i 10 mi­
lioni di abbonati e quella televisiva, con un incremento di 930 mila abbonati, nuovo massimo 
assoluto, aveva raggiunto i 5,2 milioni di unità. E ’ da rilevare che la domanda, nell’ultima parte 
dell’anno, ha segnato una flessione, confermata dai dati relativi ai primi mesi delPesercizio in 
corso.

Merita infine un commento la forte espansione del fatturato « aziende varie », attribuibile 
principalmente all’intensa attività del gruppo Italstrade, impegnato sia in importanti costruzioni 
idroelettriche (ENEL) e industriali (Italsider) sia nella progettazione e direzione tecnica delle 
opere autostradali incluse nel programma IR I nonché nella esecuzione di circa un quarto dei 
relativi lavori di costruzione.

Sempre fra le « aziende varie » è da segnalare che la Monte Amiata ha beneficiato nel 1964 
di un notevole rialzo dei prezzi del mercurio sul mercato mondiale, accrescendo nel contempo le 
proprie vendite del 28 96.
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c) Esportazione

Nel corso dell'ultimo biennio e, in particolare, nel 1964, una crescente importanza hanno 
assunto per le aziende manifatturiere del gruppo i mercati di esportazione; e ciò non solo per 
ragioni congiunturali ma, soprattutto, per assicurare adeguati e stabili sbocchi anche all’estero alle 
capacità produttive, accresciute per la costruzione di nuovi impianti, l’adozione di tecnologie avan­
zate e il più spinto grado di specializzazione.

Tali necessità hanno indotto le aziende manifatturiere del gruppo ad intensificare l’attività 
commerciale all’estero; esse hanno infatti esportato nel 1964 per oltre 200 miliardi di lire, se­
gnando un incremento del 27 % , più che doppio di quello, pur notevole, conseguito nel 1963.

T abella VI - Fai turato estero dei se tto ri siderurgico, m eccanico e cantieristico
negli anni 1963 e 1964 (a)

(miliardi di lire)

S e t t o r i 1963 1964
Variazioni

1963
% annue

1964

F attura to  ordinario

S ideru rg ia ............................... 76,1 92,3 +  10,8 O- 21,3
M eccanica ............................... 60,7 58,1 +  25,7 — 4,3
C ostruzioni e riparaz . navali 14,8 37,3 — 21,7 +  152,0

TOTALE 151,6 187,7 +  11,6 + 23,8

F atturato  N A T O .............................. 8,0 14,5 +  53,8 + 81,3

TOTALE GENERALE 159,6 202,2 +  13,1 26,7

<a) 1 dati sono raggruppati pe r settori, prescindendo dalla dipendenza delie aziende 
daM’altra finanziaria capo-gruppo.

dall’uria o

Il suddetto importo rappresenta oltre un quinto del fatturato globale delle aziende interessate 
e, pur escludendo i 15 miliardi di vendite NATO, costituisce un nuovo massimo.

Le vendite all’estero di prodotti siderurgici, pari a quasi 1,1 milioni di t (in peso greggio 
equivalente), hanno registrato un andamento crescente nel corso dell’anno, in concomitanza con 
l’entrata in attività dei nuovi impianti, risultando di circa il 43 96 superiori al corrispondente 
volume del 1963. Il relativo fatturato, che con circa 92 miliardi rappresenta quasi la metà di 
quello di tutti i settori (al netto delle vendite NATO), ha segnato invece un incremento alquanto 
inferiore. Ciò a causa soprattutto della maggior incidenza nel 1964 di vendite di prodotti a più 
basso ricavo unitario.

Le esportazioni meccaniche —  se si esclude il fatturato NATO —  hanno registrato nel 1964 
una modesta contrazione, pari al 4 % , imputabile sostanzialmente agli stabilimenti meccanici del 
settore cantieristico (il cui fatturato estero è sceso da 10 a 3 miliardi); per le aziende della Fin- 
meccanica e per la SIT-Siemens le esportazioni ordinarie sono invece aumentate di un 8 % gra­
zie, soprattutto, alle maggiori vendite dell ’Alfa Romeo, delle Officine Meccaniche e Ferrovia­
rie Pistoiesi e della FAG Italiana.

Un buon incremento ( +  11,4 96) hanno segnato anche gli ordini assunti dal gruppo Fin­
meccanica per l’estero (al netto di quelli NATO), in particolare nei comparti delle produzioni 
elettroniche, delle macchine e impianti industriali e delle produzioni meccaniche diverse (soprat­
tutto per l’apporto delle nuove iniziative FAG Italiana e WESPA),

Assai rilevante risulta l ’incremento dei ricavi esteri per costruzioni e riparazioni navali, 
passati da 15 a 37 miliardi. Su tale andamento ha influito essenzialmente il pagamento di com­
messe acquisite negli anni precedenti per conto dell’URSS e di Israele. Anche gli ordini esteri
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sono aumentati da 10 a 26 miliardi circa, relativi principalmente a 2 navi cisterna da 80.000 tpl, 
acquisite prima della scadenza del regime di aiuti statali ai cantieri.

E ’ da sottolineare, infine, l’espansione del fatturato NATO aumentato da 8 a quasi 15 mi­
liardi, A tale riguardo si osserva che, pur interessando notevolmente alcune aziende {OTO-Mela- 
ra, Selenio), le commesse NATO vengono acquisite su un mercato del tutto particolare, la cui 
domanda ha un andamento difficilmente prevedibile. D’altra parte tali produzioni richiedono una 
elevata specializzazione e una notevole attività di ricerca, di cui le aziende interessate possono 
avvalersi anche nel campo delle produzioni civili.

Tenuto conto dell’importanza sempre maggiore che per le aziende del gruppo vanno assu­
mendo i mercati di esportazione, in modo particolare per un equilibrato ed economico impie?« 
delle loro capacità produttive, si deve rilevare lo sforzo che le stesse stanno producendo, sia per 
qualificare maggiormente la loro produzione, sia per disporre di un’adeguata organizzazione per 
il commercio con l’estero (Siderexport e Mactes a livello di gruppo e interaziendale; uffici di rap­
presentanza e dì vendita aziendali).

Il successo di tali iniziative dipende anche, ovviamente, da un tempestivo adeguamento 
delle attuali misure governative di sostegno all’esportazione e da una loro più sollecita appli­
cazione.

d) Settore bancario

La tensione creditizia manifestatasi nel secondo semestre del 1963 è continuata nei primi 
mesi del 1964, costringendo le banche, dato lo sfavorevole andamento della raccolta, a sottoporre 
a più rigido controllo quantitativo e qualitativo l’erogazione del credito e a sostenerla accen­
tuando il. ricorso all’indebitamento con l’Istituto di Emissione.

Nella seconda metà del 1964 la stretta creditizia si è allentata in relazione al rapido riequi­
libramento della bilancia commerciale, al rientro dei capitali e ai nuovi investimenti esteri in 
Italia, mentre la sia pur lenta ripresa della raccolta si è accompagnata a un minor incremento 
della domanda di credito. L’accresciuta liquidità ha così consentito alle banche di ridurre il pro­
gressivo indebitamento con la Banca d ’Italia e di accrescere gli investimenti in titoli.

Presso il sistema bancario i depositi e i conti correnti in lire della clientela e gli impieghi in 
lire verso la clientela sono cresciuti, rispettivamente, dell’8,8 % e del 3,9 % (nel 1963; 
+  12,9 % e +  20,7 %) a seguito, principalmente, dell’espansione verificatasi in dicembre.

Analogamente a quanto si è verificato^ nel 1964 per il resto del sistema bancario sia la raccolta 
che gli impieghi in lire delle tre banche di interesse nazionale —  Banca Commerciale Italiana, 
Credito Italiano e Banco di Roma -— si sono sviluppati con difficoltà. Solo grazie all’aumento ma­
nifestatosi sul finire dell’anno si sono potuti superare i livelli di fine 1963: +  238 miliardi, pari 
all’8,1 % , per la raccolta, che ha raggiunto i 3.169 miliardi; +  87 miliardi, pari al 3,3 % , per 
gli impieghi, saliti a 2.646 miliardi.

Il rapporto fra gli impieghi in lire (al netto degli effetti riscontati) e la raccolta in lire, tenu­
to conto anche della raccolta da banche, passata da 402 a 522 miliardi, è sceso dal 73,8 %  a 
fine 1963 al 72,9 %  a fine 1964 (dal 61,2 % al 58,3 %  presso le altre banche del sistema).

L’accresciuta liquidità ha reso possibile una drastica riduzione (da 187 a 43 miliardi) del 
risconto presso l’Istituto di Emissione —  che nel 1963 e fino ai primi mesi del 1964 era andato 
aumentando notevolmente —  e, nel contempo, un aumento di 26 miliardi del portafoglio titoli.

La gestione delle banche ha dovuto sopportare nel 1964 un ulteriore inasprimento del costo 
del personale, oltre a un aumento degli oneri tributari, del costo medio della raccolta e delle 
perdite su crediti. L’apprezzabile maggior gettito dei proventi di intermediazione ■—■ eccezion 
fatta per gli utili di borsa —  il sia pur modesto aumento della base di lavoro ed il migliorato 
rendimento medio degli impieghi hanno, tuttavia, consentito di neutralizzare i richiamati fattori 
negativi. Pertanto le tre banche, dopo le consuete prudenziali appostazioni, hanno potuto chiu­
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dere i bilanci con utili lievemente superiori a quelli del 1963 rimunerando i capitali nella misu­
ra invariata del 10 % ed acrescendo leggermente gli stanziamenti alle riserve legali.

L’atonia del mercato finanziario, protrattasi per buona parte del 1964, non ha consentito 
al Credito Fondiario Sardo di collocare adeguati quantitativi di cartelle e ha quindi limitato le 
possibilità di approvvigionamento dei mezzi occorrenti per l’erogazione dei nuovi mutui.

Tuttavia, gli acquisti di cartelle da parte delle tre banche di interesse nazionale e dei princi­
pali istituti previdenziali e assicurativi hanno permesso al Fonsardo di svolgere un’attività nel 
complesso soddisfacente: j nuovi mutui stipulati nel 1964 sono ammontati a 45,4 miliardi (con­
tro 72,8 miliardi nel 1963 e 62,4 miliardi nel 1962) e il volume delle cartelle in circolazione è 
salito da 191,6 miliardi a fine 1963 a 222,7 miliardi a fine 1964, con un incremento del 16,3 %.

Nel corso dell’esercizio è stato aumentato il capitale sociale da 7,5 a 10 miliardi.
Anche l ’attività della Sezione Autonoma Opere Pubbliche ha risentito delle difficoltà del mer­

cato finanziario: la consistenza dei mutui in essere è infatti rimasta praticamente invariata (8,7 
miliardi a fine 1964 contro 8,8 miliardi a fine 1963).

Il risultato economico, nonostante il forte aumento delle spese e degli oneri fiscali, è comun­
que migliorato, consentendo di effettuare i consueti prudenziali accantonamenti e di distribuire 
un dividendo pari a quello dell’esercizio precedente, dopo aver adeguatamente aumentato, ri­
spetto al 1963, lo stanziamento al « fondo rischi ».

L ’attività di Mediobanca nei settori della raccolta e del credito a medio- termine ha segnato 
nel 1964, in dipendenza dello sfavorevole andamento dei mercati monetario e finanziario, un 
rallentamento: la raccolta è cresciuta del 6,8 % (da 341 miliardi a fine 1963 a 364 miliardi a fine 
1964) e gli impieghi del 3,7 % (da 331 a 343 miliardi, ivi compresi finanziamenti non ancora 
erogati per 55 e 41 miliardi, rispettivamente).

Nel settore dei collocamenti di prestiti obbligazionari Mediobanca ha diretto consorzi per 
118 miliardi contro 193,6 miliardi nel 1963; addirittura nulla è stata l’attività nel settore dei con­
sorzi di garanzia di aumenti di capitale, nel quale aveva diretto, nel 1963, operazioni per 58,5 
miliardi. I risultati dell’esercizio chiuso al 30 giugno 1964 sono stati comunque soddisfacenti: 
l’utile di bilancio ha consentito, fra l’altro, di rimunerare il capitale —  aumentato da 10 a 12 mi­
liardi con godimento 1-7-1963 —  nella misura del 9 % , come per l’esercizio1 precedente.

All’inizio dell’anno in corso il capitale di Mediobanca è stato ulteriormente aumentato da
12 a 14 miliardi: alle nuove azioni emesse è stato dato godimento 1-1-1965.

L’attività del Banco dì Santo Spirito è stato caratterizzata nel 1964 da un sensibile incre­
mento di liquidità. Infatti ad una sostanziale stazionarietà degli impieghi ordinari (165 miliardi) 
presso la clientela ha fatto riscontro un aumento di circa 21 miliardi, pari al 6,8 96, del totale 
dei mezzi di terzi (depositi a risparmio, conti correnti e assegni circolari) saliti a 322 miliardi a 
fine anno.

L’andamento economico ha risentito del forte aumento delle spese per il personale, e l’utile 
di bilancio è risultato leggermente inferiore a quello del 1963, pur consentendo di distribuire il 
consueto dividendo del 10 %.

Nel 1964 l’attività dell’ISAP è stata prevalentemente rivolta all’assistenza delle iniziative 
esistenti che hanno risentito in generale della difficile situazione economica dell’anno.

A fine esercizio gli investimenti dell’ISAP (partecipazioni azionarie di minoranza e finanzia­
menti diretti) ammontavano a poco più di 11 miliardi di lire, corrispondenti a oltre 51 miliardi 
di investimenti delle aziende collegate.

Nel 1964 I’ISAP ha avuto a disposizione nuovi mezzi per 4.550 milioni di lire, di cui 1.500 
provenienti dal reintegro del capitale sociale e 3.050 milioni dal finanziamento dell’IRI, il cui am­
montare è così salito a 9.050 milioni.
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e) Occupazione e problemi del lavoro

L’occupazione complessiva del gruppo a fine 1964 (tabella VII) mostra un lieve incremento 
rispetto al 1963, passando da 278,900 unità a 281,200 ( +  2.300 unità pari allo 0,8 96). In  parti­
colare, ad una lievissima flessione nelle aziende manifatturiere (—  700 dipendenti pari allo 
0,4 96) ha corrisposto il normale sviluppo nelle aziende di servizi ( +  2.900 unità pari al 
4,0 % ). Un lieve incremento rispetto all’esercizio precedente si è infine registrato nel settore 
bancario ( +  0,3 96 ) .

Nel settore manifatturiero, l’occupazione si è mantenuta sostanzialmente stabile per la side­
rurgia (—  300 unità, pari allo 0,5 %) nel quadro di una più spinta meccanizzazione e di una mi­
gliore utilizzazione dei personale disponibile; più pronunciato è stato il decremento nelle aziende 
meccaniche (1.100 persone in meno, pari al 2,3 %), che hanno maggiormente risentito delle dif­
ficoltà congiunturali.

Nei settori cantieristico e tessile la riduzione della occupazione, legata ai programmi di rias­
setto che interessano ambedue i settori, si è mantenuta, essenzialmente, nell’ambito del normale 
ricambio del personale.

T a ella  V i i  - Personale occupato nelle aziende IR I  
alla fine degli anni 1963 e 1.964 (a)

(m igliaia di u n ità )

Personale dipendente al Variazione rispetto  al 1963
S e t t o r i

31-12-1963 31-12-1964 assoluta percentuale

Aziende m anifa tturiere

Siderurgia (b )  .......................... 63,6 63,3 — 0,3 — 0,5
Meccanica (c) ......................... 48,5 47,4 — 1,1 — 2,3
Cantieri navali ( * ) .................... 29,7 28,4 — 1,3 — 4,4
Tessile ......................................... 4,5 4,1 — 0,4 — 8,9
Varie .............................................. 25,6 28,0 2,4 +  9,4

TOTALE 171,9 171,2 — 0,7 _  0,4

Aziende di servizi ■

Telefoni .................................... 40,6 42,4 +  1,8 +  4,4
Trasporti marittimi (d) . . . 13,5 13,4 — 0,1 — 0,7
Trasporti aerei ( e ) .................... 8,2 9,1 +  0,9 +  n ,o
Autostrade ............................... 1,5 1,8 +  0,3 +  20,0
Radiotelevisione , , , . , 9,3 9,3 — —

TOTALE 73,1 76,0 +  2,9 +  4,0

Banche ......................................... 32,4 32,5 +  0,1 +  0,3
IRI e finanziar, capogruppo (/) 1,5 1,5 — —

TOTALE GENERALE 278,9 281,2 +  2,3 +  0,8

(*) di c u i: costruzioni e
riparazioni navali 22,4 21,3 — 1,1 —  4,9
produzioni m eccaniche 7,3 7,1 — 0,2 —  2,7

(«) Pei’ om ogeneità di confronto tra  il 11)64 e  l’anno precedente, l'occupazione considerata è 
riferita  alle aziende partecipan ti al gruppo a l 31-12-1964.

(W Compresa Fvrrom in e  a ltre  società p roduttric i coHegale con le a ttiv ità  siderurgiche.
(c) Compresa SIT-Siemens.
(d) Compreso il personale all’estero  dipendente dalle società di navigazione (313 un ità  a fine 

1963 e 318 a fine 1064).
(e) Compreso il personale all’estero (1.988 un ità  a fine 1963 e 2.161 a fine 1964) ed esclusa 

So.Ge.Me. inserita  nelle varie,
(/) Compreso il personale del gruppo Finelettrica  (400 un ità  a fine 1963 e 300 a fine 1964).
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Il notevole sviluppo, infine, registrato presso le aziende manifatturiere varie si è concen­
trato nelle aziende edili e di costruzione.

Le aziende di servizi, ad eccezione della flessione, peraltro irrilevante, del settore dei tra­
sporti marittimi (100 unità in meno), registrano generali incrementi, particolarmente sensibili 
in assoluto nel settore telefonico ( +  1.800 unità) e, in percentuale, nei settori autostradale e 
dei trasporti aerei ( +  20 % e +  11 %). Il consueto leggero incremento (100 unità pari allo 
0,3 %) segna il settore bancario, in corrispondenza della normale espansione di attività.

Lo sviluppo degli investimenti in tutti i settori, ma in particolare in quelli siderurgico, auto- 
stradale e telefonico, ha d’altra parte consentito al gruppo di contribuire ulteriormente al man­
tenimento del livello di occupazione nel Paese; la occupazione indiretta relativa è valutabile in ol­
tre 110.000 unità-anno, di cui oltre 85.000 presso aziende esterne al gruppo.

Si è registrata nel 1964 (v. tabella V I I I ) —  in relazione alla minore fluidità del mercato 
del lavoro —  una netta tendenza alla riduzione dei tassi, sia di entrata che di uscita. I l ricambio 
del personale presso le aziende del gruppo si è comunque mantenuto a dei livelli sufficientemente 
elevati (intorno all’8 % , a fronte di un tasso di ricambio « fisiologico » valutabile intorno al 4 % ) 
da permettere il rinnovo del personale e, ove necessario, da consentire alleggerimenti di occupa­
zione senza ricorrere a licenziamenti coUettivi.

Va infine rilevato che i sopraindicati fenomeni di flessione dei tassi di ricambio caratteriz­
zano essenzialmente le aziende manifatturiere, non presentando le aziende di servizi sensibili di­
vergenze rispetto agli esercizi precedenti.

La tabella IX contiene alcuni dati sul costo del lavoro nel gruppo. L’ammontare comples­
sivo delle retribuzioni e degli oneri sociali registra nel 1964 un aumento del 12,6 %  circa rispet­
to al 1 9 6 3 , contro un aumento del 9 ,8  %  nel costo medio pro-capite.

Sull’incremento delle retribuzioni pro-capite ( +  9,8 %  ) hanno pesato i rinnovi contrattuali 
avutisi in particolare nel settore dei servizi, che si sono aggiunti allo scatto di 10 punti nella 
indennità di contingenza ed a nuovi aggravi dipendenti da precedenti contratti nei settori mani­
fatturieri.

T abella V il i  - R icam bio  del personale in  alcune aziende del gruppo IR I  
negli anni 1962, 1963, e 1964 (a)

(percentuale dell'occupazione m edia annua)

Categoria sindacale 1962 1963 1964

E ntra te
D irigenti e im piegati . . . .  
Intermedi e o p e r a i ....................

16,7
15,0

13.0
11.1

9,1
7,0

TOTALE 15,5 11,6 7,6

Uscite
D irigenti e im piegati . . . .  
In te rm ed i e operai . . . . .

8,4
10,3

7.7
9.7

6,7
8.0

TOTALE 9,8 9,1 7,6

Variazioni ne tte

D irigenti e im piegati . . . .  
In te rm ed i e o p e r a i ....................

+ 8,3 
4- 4,7

+ 5,3 +  2,4 
+  1,4 — 1,0

TOTALE 4- 5,7 4- 2,5

(a) I  da ti r ip o rta ti nella presente tabella non coincidono con i dati in precedenza pubblicati in 
quanto 'l’indagine è stata  estesa a un m aggior num ero di dipendenti.
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T a b e l l a  IX - Costo del lavoro nelle aziende del gruppo IR1 nel 1962, 1963 e 1964

Anni
Retribuzioni

ed altri 
elementi

Totale Oneri

A m m ontare com plessivo . . 1962 405 136 541
(L. m i l i a r d i ) .......................... 1963 491 168 659

1964(a) 553 189 742

Variazioni annue % . . . 1963 +  21,2 +  23,5 +  21,8
1964 +  12,6 + 12,5 +  12,6

Im p o rto  m edio p ro c a p ì le . . 1962 1.558 525 2,083
(L. m i g l i a i a ) ........................... 1963 1.801 615 2.416

1964 (a) 1.977 677 2.654

Variazioni annue °, a . . . Î963 +  15,6 +  17,1 +  16,0

(a) Dati provvisori.

1964 + 9,8 +  10,1 + 9,8

Più elevato l’incremento degli oneri sociali (oltre il 10 % ) che hanno risentito per tutto 
l'anno —  specie in alcuni settori dei servizi —  dell’aumento di contributi per l’assistenza di ma­
lattia dei pensionati, mentre la cosiddetta « piccola fiscalizzazione » non ha potuto avere sensi­
bili riflessi per le aziende a causa della sua applicazione al solo ultimo quadrimestre dell’anno. La 
più estesa assunzione diretta da parte dello Stato delle spese per le assicurazioni sociali va comun­
que considerata positivamente ai fini dell’armonizzazione tra le strutture del costo del lavoro in 
Italia e quelle di altri paesi, in particolare della CEE. Ciò potrà consentire un graduale raggiun­
gimento della parità salariale all’interno del Mercato Comune, senza pregiudicare irrimediabil­
mente la competitività dell’ìndustria italiana sui mercati internazionali.

In relazione alle crescenti tensioni salariali il gruppo ha posto un accento particolare sulla 
ricerca di più elevati livelli di produttività.

In tale quadro si colloca l’attività nel campo della formazione che fa capo all’IFAP-IRI 
formazióne ed Addestramento Professionale.

Nel 1964:

— a livello operai, hanno proseguito la loro attività i centri di Trieste, Genova, Napoli, Terni e 
Taranto. Per questi due ultimi è in corso di realizzazione la sede definitiva, mentre è in via 
di allestimento la sede provvisoria del centro dt Milano. Complessivamente, nell’ottobre 1964, 
circa 1,750 giovani frequentavano i corsi biennali; durante lo stesso anno sono stati qualifi­
cati o riqualificati circa 700 adulti, in corsi di durata variabile;

— a livello tecnici intermedi, è iniziata nel 1964 la formazione di cronotecnici e di tecnici della 
sicurezza, per un totale di 50 unità;

—  a livello tecnici superiori, sono stati tenuti corsi biennali per periti industriali a Napoli, Mi­
lano, Genova e Taranto, frequentati da circa 180 allievi;

— a livello quadri dirigenti, il Centro IRI per lo Studio delle Funzioni Direttive Aziendali ha 
portato a termine il I I I  corso per quadri a medio livello che già svolgono attività direttiva, 
cui hanno partecipato complessivamente circa 100 elementi provenienti da 29 aziende del 
gruppo, ed ha iniziato il IV corso frequentato da circa 80 unità provenienti da 27 aziende.

Sono proseguiti i corsi speciali sui problemi del personale e per analisti di sistemi aziendali 
con la partecipazione rispettivamente di 50 e 32 elementi.

Nel quadro dell’azione svolta dall'Istituto, a livello di gruppo e presso le varie aziende, per 
la definizione e il coordinamento della politica del lavoro, va infine segnalata l’assistenza for­
nita alle società finanziarie e alle aziende nella formulazione della politica del personale in sede
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di elaborazione dei programmi e in taluni casi particolari; il coordinamento della politica sinda­
cale delle aziende del gruppo interessate nelle negozi azioni relative alla applicazione del contratto 
dei metalmeccanici, con particolare riguardo ai premi di produzione nel settore siderurgico, mec­
canico e cantieristico; l’assistenza fornita m occasione del rinnovo dei contratti nazionali o azien­
dali del settore marittimo, del personale di volo ànW Alitalia, delle varie categorie dei dipendenti 
della R AI-TV. Attività di assistenza e collegamento, anche in collabo ragione con VInterstnd, è 
stata svolta nelle trattative relative a 38 vertente sindacali e al rinnovo di 13 contratti nazio­
nali di categoria e di 14 contratti collettivi aziendali.

f) Andamento finanziario

L’attività di produzione e di investimento delle aziende del gruppo ha determinato nel 1964 
un fabbisogno finanziario complessivo di 737,5 miliardi, nettamente superiore a quello del 1963, 
pari a 617,5 miliardi: l’aumento di 120 miliardi ( +  19,4 %) va ascritto per 36,4 miliardi ai 
maggiori investimenti in impianti e per 83,6 miliardi alle maggiori occorrenze di capitale di eser­
cizio. Come indicato nella tabella X, nel 1964 il fabbisogno complessivo è stato fronteggiato dal­
le aziende per il 19 % con mezzi interni (autofinanziamento), per il 55,7 %  mediante ricorso di­
retto al mero»to e per il residuo 25,3 %  attraverso l’IRI.

T a b e l la  X - C opertura del fabbisogno finanziario delle aziende del gruppo

negli anni 1963 e 1964

1963 1964

1j . m iliardi % TU m iliardi %

Mezzi liquidi pervenuti alle 
aziende

D irettam ente dal m ercato

Quote di aumenti di capitale versate dai
terzi a z i o n i s t i ..............................................
Operazioni a lunga e media scadenza 
Crediti bancari e altre operazioni a 
breve scadenza .........................................

14,5
169.2

129.3 (a)

2,3
27,4

20,9

2,1
213,8

194,7

0,3
29,0

26,4

313,0 50,6 410,6 55,7

Dall’fR I  (b) (quote aumento di capi­
tale e finanziamenti) .............................. 158.6(a) 25,7 186,6 25,3

471,6 7 6,3 597,2 81,0

Autofinanziamento
(Ammortamenti accantonamenti al fon­
do dì liquidazione e di previdenza e ad 
altri fondi, utili passati a riserva, al 
netto delle perdite) ..............................

Utilizzo di disponibilità

131,9
603,5
14,0

21,4
97,7
2,3

140,3
737,5

19,0
100,0

TOTALE 617,5 100,0 737,5 100,0

(o) Le differenze che ai rilevann nel dall de] 1963 rispetto  a quelli riporta ti nella precedente 
relazione sono dovute; p e r  quanto riguarda l ’apporto del mercato, alla inclusione dei dati 
relativi alla Società Italiano, per Azioni per il Traforo d e l  Manie Bianco (en tra ta  n e'.Il5 ambito 
dell'IR I nel J964); per quanto riguarda l’apporto delFIRI, al trasferim ento  dalle partecipa­
zioni alle « a ttiv ità  diverse » del credito verso VEntc Cinema, erogato all'epoca in cui 
e ra  sta ta  affidata a ll'Istitu to  la gestione p e r m andato di Cinecittà.

( b ) Sono inclusi, come indicato nel testo, i ne tti ricavi di obbligazioni « Autostrade » — collo­
cate a cura e  con garanzia dell'IR I —-  per 56.1 m iliardi nei 1963 e pe r 4,5 m iliardi nel 1964.
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L’autofinanziamento è salito da 131,9 miliardi nel 1963 a 140,3 miliardi nel 1964, con un 
aumento di 8,4 miliardi, pari al 6,4 % , imputabile esclusivamente al settore telefonico, che ha 
potuto beneficiare, per due terzi dell’esercizio, dell’aumento delle tariffe. Negli altri settori, a 
fronte dei cospicui investimenti del 1963, l ’autofinanziamento è stato stazionario o in regresso, 
in relazione alla generale contrazione dei margini attivi di gestione.

L’accennata crescita dell’autofinanziamento è stata notevolmente inferiore a quella del fabbi­
sogno complessivo per cui la quota autofinanziata è scesa dal 21,4 %  al 19 %. Qualora si esclu­
dano, data la loro particolare natura, i fabbisogni dei settori bancario-finanziario e autostradale 
(il fabbisogno di quest’ultimo settore si è più che triplicato da un anno all’altro), il regresso del 
concorso dell’autofinanziamento permane, anche se meno marcato: essendo sceso dal 22,5 % 
nel 1963 al 21,8 96 nel 1964.

L’apporto diretto del mercato alle aziende è passato da 313 miliardi nel 1963 a 410,6 mi­
liardi nel 1964, con un aumento di 97,6 miliardi.

Quasi nullo è stato il contributo dei terzi azionisti (2,1 miliardi, contro 14,5 nel 1963) data 
la perdurante atonia del mercato azionario, che ha sconsigliato l’effettuazione di aumenti di capita­
le di qualche rilievo.

Risultano invece aumentate, in termini assoluti e relativi, le operazioni a lunga e media sca­
denza (mutui), passate da 169,2 miliardi a 213,8 miliardi; il loro concorso è salito dal 27,4 % al 
29 % dei totale.

Un notevole incremento, assoluto e relativo, ha segnato il ricorso all’indebitamento a bre­
ve: da 129,3 a 194,7 miliardi, passando dal 20,9 % del totale nel 1963 al 26,4 % nel 1964.

In linea relativa l’apporto complessivo del mercato è salito dal 50,6 % nel 1963 al 55,7 % 
nel 1964, consentendo una leggera riduzione —  dal 25,7 % al 25,3 %  — dell’apporto dell’IRI, 
pur aumentato in cifra assoluta.

Negli apporti dell’IRI alle aziende figura, come nel 1963, il netto ricavo dei prestiti obbli­
gazionari della società Autostrade, collocati a cura e con garanzia dell’Istituto; i relativi importi 
di 56,1 miliardi per il 1963 (59,4 miliardi nominali) e di 4,5 miliardi per il 1964 (5 miliardi 
nominali), non compaiono quindi fra i mezzi liquidi forniti dal mercato alle aziende, bensì tra 
i finanziamenti dell’IRI alle stesse.

L’intervento dell’Istituto, nella duplice forma della partecipazione agli aumenti di capitale 
e della erogazione di finanziamenti, ha segnato un aumento da 158,6 a 186,6 miliardi, destinati in 
particolare ai settori autostradale, dei trasporti marittimi (1) e meccanico.

La composizione del fabbisogno finanziario dell’Istituto, alla cui determinazione concorro­
no, oltre che gli apporti alle aziende del gruppo, anche i fabbisogni relativi ai rimborsi di pre­
stiti obbligazionari e di altri debiti, nonché altre partite minori, è riportata nella tabella XI.

La copertura dei sopra indicati fabbisogni è stata ottenuta come indicato nella Tabella XII.
Dall’esame delle fonti di copertura si rilevano i due fatti salienti che hanno caratterizzato 

la gestione finanziaria dell’Istituto nel 1964. Il primo concerne la mancanza dell’apporto sta­
tale (2) alla copertura delie necessità finanziarie dell’Istituto, per cui l’IRI ha dovuto impegnarsi 
a reperire per intero sul mercato i mezzi occorrenti. Il secondo fatto di rilievo è costituito dal co­
spicuo ricorso all’indebitamento a breve scadenza, che ha avuto un’espansione senza precedenti, 
con conseguente peggioramento anche qualitativo della posizione debitoria dell’Istituto.

Si nota infatti che il fabbisogno finanziario dell’Istituto nel 1964 è stato finanziato, per 
circa la metà, con emissioni obbligazionarie per un importo di nominali 132,2 miliardi (netto 
ricavo: 119,9 miliardi) e per l’altra metà circa, con il ricorso all’indebitamento bancario a breve e 
all’utilizzo di disponibilità di società del grappo.

(1) L’intervento dell'IRI nel settore dei trasporti m arittim i è da porre in relazione al ritardato 
incasso dei crediti arretrati verso Io Stato delle com pagnie del gruppo Fìnm are, che a fine 1964 erano 
saliti a oltre 100 miliardi.

(2) Le quote dell’aum ento del fondo di dotazione (legge 19 settem bre 1964, n. 790) relative all'eser­
cizio finanziario 1963-64 e al periodo 1° luglio-31 dicembre 1964, am montanti in totale a 25 miliardi di 
lire, sono state incassate nei primi m esi del 1965.
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T a b e l l a  XI - Analisi del fabbisogno finanziario dell’IR I negli anni 1963 e 1964

(m iliardi di lire)

1963 1064

Fabbisogno p e r :

Apporto di mezzi finanziari:
— alle aziende (escluse le autostradali) . . . 131.8(a) 99,6
— alle aziende autostradali ...................................... 26,8 87,0

158,6 186,6

Normale m ovim ento  de] portafog lio  azionario . 1,4 2,8
Sottoscrizione di aum enti di cap ita le  di società a

partecipazione m i n o r i t a r i a ...................................  — 1,2
R im borso  di deb iti:

—  obbligazionari ................................................... 36,0 31,5
— a ltr i deb iti a lunga e m edia scadenza , , — 2,1
— a breve scadenza .............................................. 5,8(1?) —

In c re m e n to  d i fond i d isp o n ib ili ................................  —  6,7
Incremento di altre attività .............................. ..... 2,9 (a) —

TOTALE 204,7 230,9

{a) Vedasi nota (a} della tabella X,
(W DI cut 2,7 m iliardi costituiti da rim borsi di depositi di società -del gruppo.

T abella  XII - C opertura del fabbisogno finanziario dell'IR I negli anni 1963 e 1964

1963 1964

Ij. m ilia rd i % L. m ilia rd i %

Collocamento obbligazioni (a) IRI . .
Autostrade, garantite da IRI . . . .

TOTALE OBBLIGAZIONI

Smobilizzi ...................................................
Aumento fondo d i dotazione (b ) . . 
Azioni in gestione speciale optate dagli

obbligazionisti ....................................
Aumento debiti a lunga e m edia scad. 
Aumento dell'indebitam, a breve scad. 
Utilizzo di altre attività ..........................

Utilizzo di fondi disponibili

TOTALE
(a) Netto ricavo.
(t>) Quota in contanti, esclusi gli aum enti per apporti di azioni e crediti,
(c) Di cui 39,3 m iliardi costituiti da aum enti di depositi di società del gruppo.

L’apporto netto del mercato all’Istituto, tenuto conto delle variazioni delle disponibilità, 
delle duplicazioni —  relative alle variazioni dei depositi delle società del gruppo e agli smobi­
lizzi intergruppo —  e dei mezzi rifluiti al mercato attraverso il rimborso dei debiti e l’acquisto di 
azioni, è ammontato nel 1964 a 145,5 miliardi (ivi compreso il netto ricavo per 4,5 miliardi delle 
obbligazioni « Autostrade ?>).

Se all’importo di 145,5 miliardi come sopra determinato si aggiunge l’importo netto prele­
vato dalle aziende sul mercato, pari a 408,8 miliardi (costituito dall’apporto del mercato nelle va­
rie forme, al netto dell’incremento delle disponibilità), si perviene a determinare in 554,3 miliardi 
il complessivo apporto netto del mercato al gruppo IRI nel 1964 (446,2 miliardi nel 1963). Co-

88,7 43,4 115,4 50,0
56,1 27,4 4,5 1,9

144,8 70,8 119,9 51,9

3,1 1,5 3,0 1,3
45,0 22,0 — —

9,7 4,7 0,1
1.1 0,5 — —

— — 104.9(c) 45,5
— — 3,0 1,3

203,7 99,5 230,9 100,0
1,0 0,5 — —

204,7 100,0 230,9 100,0
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T a b e lla  X III - Apporti  ne t t i  dello S ta to  e del mercato al gruppo  (I R I  e aziende)
negli anni  1963 e 1964

L.
1963

m iliardi

1964
%

1903 1964

S ta io

Apporto in contanti al fondo di dotaz. (a) 45,0 9,2

M ercato

Sottoscrizioni di terzi azionisti . . . . 14,5 2,1 2,9 0,4
Obbligazioni e altre operazioni a lunga e 
m edia scadenza ......................................... 279,1 300,1 56,9 54,1
Operazioni a breve scadenza (h) . . . 126,2 260,3 25,7 47,0
Smobilizzo partecipazioni IRI . . . . 12,8 0.1 (c) 2,6 .
Utilizzo di altre attività I R i .................... — ' 3,0 — 0,5

432,6 565,6 88,1 102,0

Incremento {— ) utilizzo ( +  ) di disponib. +  15,0 — 8,5 +  3,0 —  1,5
Acquisto di azioni (IRI) ......................... — 1,4 — 2,8 —  0,3 —  0,5

TOTALE apporto netto mercato 446,2 554,3 90,8 100,0

TOTALE GENERALE 491,2 554,3 100,0 100,0

(a) Esclusi gli aum enti per apporto ili azioni e crediti.
(b) Escluse le variazioni dei depositi di società del «rnppu presso IRI (diminuzione di 2,7

m iliardi nel 1903 e aum ento di 30,3 milliard! nel 1964). 
(c> Esclusi 3 miliardi di smoWlizzi all'interno del gruppo.

me già accennato, nessun apporto statale in contanti, sotto forma di aumento del fondo di dota­
zione dell’IRI, figura nel 1964, mentre nel 1963 esso era stato di 45 miliardi.

I predetti apporti del mercato e dello Stato al finanziamento del gruppo nell’ultimo biennio 
sono riepilogati nella tabella XIII.

Nel 1964 il gruppo (IRI e aziende) ha utilizzato un ammontare di nuovi mezzi liquidi supe­
riore del 12,8 % a quello del 1963; l’aumento complessivo (63,1 miliardi) riguarda esclusivamen­
te il contributo del mercato che, con un maggior apporto rispetto al 1963 di ben 108,1 miliar­
di, ha sopperito anche alla mancanza dell’intervento della tesoreria statale.

Va sottolineato il già richiamato ingente sviluppo dei debiti a breve, il cui apporto si è più 
che raddoppiato in valore assoluto da un esercizio all’altro, salendo ad una quota pari al 47 % 
del totale, contro il 25,7 %  dell’esercizio precedente.

I debiti consolidati hanno avuto invece un incremento abbastanza contenuto e la loro inci­
denza è scesa dal 56,9 % del totale nel 1963 al 54,1 % nel 1964.

Infine i nuovi mezzi affluiti attraverso operazioni effettuate sui mercati esteri sono aumen­
tati da 71 a 166 miliardi, pari al 30 %  dell’apporto netto del mercato al gruppo nel 1964.

g) Risultati economici

Nell’ambito delle attività manifatturiere del gruppo, le aziende del settore siderurgico hanno 
registrato nel 1964, per il concorso di fattori tecnici e congiunturali, un lieve aumento delle quan­
tità vendute in una situazione di ricavi cedenti. Con temporaneamente i costi medi unitari si sono 
ulteriormente accresciuti incidendo negativamente sui risultati economici dell’esercizio; ciò si è 
riflesso in una distribuzione di dividendi mediamente inferiori a quelli degli anni precedenti.

Le difficoltà congiunturali del 1964 si sono riflesse negativamente sui risultati economici 
del gruppo Finmeccanica. Ad un ulteriore sensibile aumento del costo del lavoro si sono infatti 
aggiunti nell’anno i maggiori costi derivanti da un inadeguato utilizzo delle nuove capacità produt­
tive resesi nel frattempo disponibili, mentre i ricavi medi unitari si sono ridotti, soprattutto per 
l’espansione delle vendite destinate ai mercati esteri, normalmente meno remunerative. I risulta­
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ti economici del 1964 sono comunque solo lievemente peggiorati, grazie ai nuovi progressi di pro­
duttività conseguiti con l’opera di affinamento organizzativo e di ammodernamento degli impian­
ti: ciò vale in particolare per le due maggiori aziende del settore, ÌAlfa Romeo e VAnsaldo San 
Giorgio.

Della situazione descritta hanno invece particolarmente risentito la S. Eustacehio, la 
MECFQND, la Fabbrica Macchine Industriali, la SAFOG, la Termomeccanica e la Delta. Hanno, 
per contro, mantenuto o migliorato nel 1964 il loro positivo andamento, la 1M.KM.-Aerf er, la Way­
ne Italiana, la Selenia, la Nuova San Giorgio, la Filotecnica Salmoiraghi e la OTO -Melara. La 
SIT-Siemens ha mantenuto il positivo andamento dell’esercizio precedente.

Per quanto riguarda le aziende del settore cantieristico, la flessione dell’attività produttiva, 
imputabile principalmente agli stabilimenti meccanici, si è tradotta —  in una situazione di anda­
mento crescente dei costi —  in un ulteriore, sensibile appesantimento dei risultati economici del­
l’esercizio. Le intervenute difficoltà per l’approvazione da parte della CEE del nuovo regime di 
sostegno dell’industria navalmeccanica non lasciano prevedere un miglioramento a breve sca­
denza della situazione.

Tra le aziende varie non in reddito, sostanzialmente stazionaria la Salvo, mentre Manifatture 
Cotoniere Meridionali, Circumvesuviana, Maccarese e Fabbricone hanno segnato un peggiora­
mento dei risultati di gestione.

Tra le aziende in reddito Celdit, Italstrade e Sipra hanno nell’insieme confermato i risul­
tati del l’esercizio precedente; notevole, d’altra parte, il miglioramento della Monte Amiata. Da 
segnalare infine l’ulteriore progresso della Cremona Nuova che ha chiuso nell’anno il proprio 
bilancio in utile.

Quanto alle aziende di servizi, va innanzitutto posto in evidenza il buon andamento econo- 
nomico del settore telefonico che è stato positivamente influenzato dalle revisioni tariffarie di 
maggio; pur in presenza di un marcato accrescimento di molte voci di costo, è stato possibile 
accantonare quote di ammortamento sensibilmente superiori a quelle'del 1963, in armonia con le 
esigenze di un normale processo di rinnovo degli impianti, e distribuire dividendi pari o lieve­
mente superiori a quelli degli anni precedenti.

La gestione economica delle compagnie di navigazione del gruppo F inmar e si è ulteriormente 
appesantita per i maggiori costi fissi connessi alle nuove navi entrate in servizio nel corso del
1963 e per il considerevole accrescimento degli altri costi di esercizio, specie di quelli del per­
sonale; il fabbisogno di sovvenzione corrispondentemente maturato —  pur lasciando sussistere 
una parte dei maggiori oneri a carico delle concessionarie —  è sensibilmente superiore a quello 
dell’anno precedente.

Il risultato economico dell’esercizio 1964 è stato per VAlitalia meno favorevole di quello 
del 1963, sia per i mancati introiti comportati dall’irregolare attività a causa di agitazioni sin­
dacali nell’alta stagione, sia per il sensibile aumento dei costi, particolarmente di quelli relativi 
al personale di volo.

Il buon andamento degli introiti, conseguente all’espansione dell’utenza, ha consentito alla 
RAI di assorbire il cospicuo aumento del costo del lavoro —  dovuto alla entrata in vigore del nuo­
vo contratto collettivo —  di accantonare una congrua quota di ammortamento e di distribuire un 
dividendo pari a quello dell’esercizio precedente.

BILANCIO DELL’ISTITUTO AL 31 DICEMBRE 1964

a) Stato patrimoniale

Le variazioni verificatesi nel 1964 nel patrimonio dell’Istituto emergono dal confronto degli 
stati patrimoniali al 31 dicembre 1963 e 1964 riportati nella tabella XIV.

Dall’esame dell’attivo si rileva che il complesso delle partecipazioni e dei finanziamenti in 
aziende in esercizio è salito da 922,5 miliardi a 1.104,5 miliardi, con un aumento quindi di 182 mi­
liardi, alla a ii formazione hanno contribuito le variazioni indicate nella tabella XV.
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L’ammontare dei nuovi investimenti effettuati dall’Istituto nelle aziende in esercizio è stato, 
nel 1964, di 185,6 miliardi, superiore del 79 %  a quello di 103,5 miliardi effettuato nel 1963.

Tale forte incremento va ascritto principalmente al fatto che nel 1964 il settore autostradale 
ha gravato pressoché interamente sulla tesoreria dell’Istituto, mentre nel 1963 lo stesso settore, 
con il ricavo di prestiti obbligazionari « Autostrade » emessi a cura e con garanzia dell’IR I, aveva 
ridotto il proprio indebitamento verso l'Istituto di 29,3 miliardi.

T a b e lla  XIV - Confronto degli s ta ti patrim oniali dell’Is titu to  a fine 1963 e 1964

(m iliard i dì lire)

31-1.2-1963 Variazioni 31-12-1964

ATTIVO
Partecipazioni (a) e finanziam en ti (b) in aziende

Bancàrie e finanziarie . . . 57,8 +  4,8 62,6
Ex elettriche ............................... 66,9 —  0,1 66,8
Siderurgiche .............................. 237,8 +  11,5 249,3
Meccaniche .............................. 79,2 +  29,1 108,3
Cantieristiche ......................... 66,4 +  15,3 81,7
Telefoniche ................................... 101,2 +  0,2 101,4
Trasporti m arittimi . . . . 89,3 +  39,3 128,-6
Trasporti aerei ......................... 35,9 +  0,5 36,4
Autostradali . . . . . . . . 112,8 +  82,8 195,6
Radiotelevisive ......................... 7,8 — 7,8
Varie .............................................. 67,4 — 1,4 66,0

TOTALE PARTITE IN ESERCIZIO 922,5 +  182,0 1.104,5

Partite in liquidazione . . . 17,0 +  0,6 17,6

939,5 +  182,6 1.122,1

Saldo altre attività e passiv. (c) 35,7 +  16,2 51,9
975,2 +  198,8 1.174,0

PASSIVO

Obbligazioni ............................... 608,2 +  95,7 703,9
Debiti a lunga e media scadenza 16,4 — 2,1 14,3
Indebitam ento a breve scadenza 20,4 +  105,0 125,4

TOTALE DEBITI 645,0 ' +  198,6 843,6

Fondi pa trim onia li
Fondo d i d o t a z io n e .................... 370,4 — 370,4
Fondo di riserva speciale . . 13,8 — 13,8

384,2 — 384,2
Perdite da r e g o l a r e .................... — 55,8 — — 55,8

PATRIMONIO NETTO 328,4 — 328,4

Utili esercizio in corso e preced. 1,8 +  0,2 2,0

975,2 +  198,8 1.174,0

N, B, - In  sede di bilancio 1904 sono stati effe ttuati trasferim enti dì partecipazioni e finanzia­
m enti fra  1 vari se tto ri riguardanti le seguenti società •
—  SME-Soeietà M eridionale Finanziaria: dalle ex elettriche alle banearie-fmanziarie;
— Finanziaria per il Traforo del Monte Bianco e Italiana p e r  A zioni per il Traforo del Monte 

Bianco : dalle varie alle autostradali;
— Cremona Nuova: dalia ex sezione speciale gestioni per m andato alle varie;
—  E x  sezione speciale gestioni per m andato (esclusa Cremona Nuova) alla voce « crediti 

d iversi », P e r om ogeneità di confronta, 1 dati di fine 1963 sono stati riclassifieatl con gli
stessi criteri.
fa) Al netto  dei decim i da versare (22.7 m iliardi a fine 1983 e 7,2 m iliardi a fine 1984).
<b) Mei dati di fine 1963 sono- com presi finanziam enti p e r 10.1 m iliardi erogati dalla società 

coileprata SAGEA a -società del gruppo, utilizzando un pari Importo di fondi di a ltre  società 
del gruppo, tem poraneam ente depositati presso la stessa SAGEA. A fine 1984 nessuna 
operazione del genere e ra  in essere presso la SAGEA.

(e) Cassa, c red iti diversi, scarti su obbligazioni, debiti diversi, al ne tto  dei decimi da versare.
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T a b e l l a  XV - Variazioni delle partecipazioni e dei finanziamenti nel 196 4

(m iliardi di lire)

A * i e n d e uovi
investimenti

Realizzi e 
opzioni (a)

Trasferimenti 
fra settori dì 
fondi di svalu­
tazione e di 
altre partite

Totale

Bancarie e finanziarie . . +  5,6 — 0,8 + 4,8
Ex e l e t t r i c h e ......................... — — 0,1 — 0,1
Siderurgiche .................... +  11,5 — — + 11,5
Meccaniche ......................... +  29,5 — — 0,4 + 29,1
Cantieristiche .................... +  13,2 .— +  2,1 + 15,3
Telefoniche ......................... +  0,2 _ — + 0,2
Trasporti m arittim i . . . +  39,3 + 39,3
Trasporti a e r e i .................... +  0,5 — + 0,5
Autostradali .................... ~r 82,8 .— — + 82,8
Radiotelevisive .................... — — — —

Varie ................................... +  3,0 - 3 , 0 — 1,4 — 1,4

TOTALE +  185,6 - 3 , 1 —  0,5 +  182,0

Partite in liquidazione . . 4- 0,5 — +  0,1 + 0,6

TOTALE GENERALE +  186,1 — 3,1 — 0,4(1?) +  182,6
(«> Al valore di carico.
(b) Tale variazione risu lta  dal trasferimento dalle « aziende varie » ai « crediti idiversi » del

credito obbligazionario dell’IRI verso la RAU {Egiziana Fosfati),

Tuttavia, per meglio valutare l’impegno dell’IRI nel finanziamento del gruppo, analogamen­
te a quanto fatto nella relazione 1963, se si collocano fra i finanziamenti dell’Istituto i mezzi per­
venuti alla Autostrade come netto ricavo del collocamento di obbligazioni, sempre garantite dal- 
ITRI, per 4,5 miliardi, gli investimenti dellTstituto nel 1964 salgono a 190,1 miliardi che sì 
confrontano con 159,6 miliardi nel 1963: l’aumento risulta quindi più contenuto, essendo pa­
ri al 19,1%.

Dall’esame della tabella XV si nota che la quota di gran lunga più rilevante dei nuovi in­
vestimenti del 1964 si riferisce al settore autostradale (82,8 miliardi, di cui 79,6 riguardano la 
società Autostrade e 3,2 miliardi la Società Italiana per Azioni per il Traforo del Monte Bianco), 
seguito dai settori dei trasporti marittimi (39,3 miliardi) e meccanico (29,5 miliardi). Investi­
menti di minore entità, anche se cospicui, riguardano il settore cantieristico (13,2 miliardi) e si­
derurgico (11,5 miliardi).

Più modesti appaiono gli investimenti nei settori bancario-finanziario (5,6 miliardi, costituiti 
per la maggior parte da finanziamenti e dalla partecipazione all’aumento di capitale dell’ISAP) e 
delle aziende varie (3 miliardi).

Trascurabili sono stati gli investimenti nei settori dei trasporti aerei e telefonico; nulli nei 
settori ex elettrico e raditelevisivo.

I realizzi del 1964 sono rappresentati pressoché interamente dalla cessione del residuo 
51 % del pacchetto azionario della Celdit alla <SME-Società Meridionale Finanziaria, essendo sta­
te di importo trascurabile le azioni (Finelettrica ) consegnate ai portatori di obbligazioni converti­
bili (53 milioni).

Le altre variazioni concernono trasferimenti, fra i vari settori, di azioni, crediti e di fondi 
di svalutazione preesistenti.

A fine 1964 l’insieme degli investimenti non in reddito, costituito principalmente da quelli 
nei settori cantieristico, meccanico e dalle partecipazioni azionarie nella Autostrade e nelle Coto­
niere Meridionali ammontavano a 315 miliardi, importo fronteggiato da un patrimonio Setto del­
l’Istituto, alla stessa data, di 330 miliardi.

Le passività ed i mezzi propri dell’Istituto hanno segnato l’andamento indicato nella 
tabella XVI.

3 — PARTECIPAZIONI STATALI - Annesso 5
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T a b e l l a  XVI - Stru ttura  delle fon ti di finanziamento dell’Istitu to

C onsistenza  in  m ilia rd i a fine C om posizione % a fine

1958 1961 1962 1963 1964 3 958 1961 1962 1963 1964

Obbligazioni . . . . 384,3 551,4 549,8 608,2 703,9 69,0 69,1 63,6 62,3 60,0
Altri debiti a lunga e

m edia scadenza . . 26,3 17,8 15,3 16,4 14,3 4,7 2,2 1,8 1,7 1,2
Indebitam ento a breve

scadenza . . . . 47,9 11,8 26,2 20,4 125,4 8,6 1,5 3,0 2,1 10,7

TOT. INDEBITAM. 458,5 581,0 591,3 645,0 843,6 82,3 72,8 68,4 66,1 71,9

Fondi patrimoniali (a) 98,2 217,0 273,2 330,2 330,4 17,7 27,2 31,6 33,9 28,1

TOTALE 556,7 798,0 864,5 975,2 1.174,0 100,0 100,0100,0 100,0 100,0

(a) A l n e tto  delle  p e rd ite  p a tr im o n ia li; e sc lu se  in o ltre  le  q u o te  d e l fondo  di d o taz io n e  non 
an co ra  in cassa le  a  fine anno  (15 m ilia rd i a  fine 195S; 100 m ilia rd i a  fine 1961; 45 m iliard i 
a  fine 1982; 125 m ilia rd i a  fine 1964) ed  Incluso  l’u tile  de ll'esercizio .

Dall’andamento dei mezzi a disposizione dell’Istituto si rileva che nel 1964 l’ammontare 
dei mezzi propri è rimasto invariato rispetto a quello a fine 1963; il loro rapporto sul totale, do­
po essere gradualmente salito dal 17,7 %  a fine 1958 al 33,9 % a fine 1963, è sceso al 28,1 % 
a fine 1964. Tale regresso va ascritto —  essendo di scarso rilievo gli utili o le perdite di realizzo 
compresi nei fondi patrimoniali e non avendo le perdite patrimoniali subito variazioni dal 
1959 —  alla mancanza nel 1964 dell’apporto statale. Infatti la quota di 25 miliardi relativa al 
1964 dell’aumento del fondo di dotazione (legge n. 790 del 19 settembre 1964) è stata incassa­
ta nei primi mesi del corrente esercizio.

Le variazioni dell’indebitamento dell’Istituto neU’ultimo quadriennio sono riportate nella 
tabella XVII.

T a b e l l a  XVII - Variazioni dell'indebitam ento  dell’Is ti tu to  nel quadriennio  1961-64
(m iliardi di lire)

1961 1962 1963 1964

Obbligazioni ..............................................  4- 69,9 — 1,6 +  58,4 +  95,7
Altri debiti a lunga e m edia scadenza . — 28,9 — 2,5 +  1,1 — 2,1
Indebitamento a breve scadenza . . .  — 7,1 +  14,4 — 5,8 +  105,0

TOTALE +  33,9 +  10,3 +  53,7 +  198,6

Si rileva che nel 1964 l ’indebitamento dell’Istituto ha avuto un’espansione notevole: il suo 
aumento risulta quasi quadruplicato rispetto a quello del 1963; il divario fra i due esercizi per­
mane, anche se attenuato, qualora si consideri insieme all’indebitamento diretto dell’Istituto le 
emissioni obbligazionarie (59,4 e 5 miliardi nominali rispettivamente nel 1963 a 1964), effet­
tuate con la garanzia dell’Istituto, a nome della società Autostrade.

L’aumento dei debiti obbligazionari nel 1964 risulta per differenza tra l’importo nominale 
di 127,2 miliardi di nuove emissioni e l’importo nominale dei rimborsi per ammortamento (31,4 
miliardi); l ’importo delle conversioni di obbligazioni in azioni è stato del tutto trascurabile (53 
milioni).

L’incidenza dell’indebitamento sul totale dei mezzi a disposizione dell’Istituto, che dal 1958 
al 1963 si era gradualmente attenuata scendendo dall’82,3 % a fine 1958 al 66,1 %  a fine 1963, 
è risalita al 71,9 % a finel964, a causa della forte espansione dell’indebitamento a breve scadenza 
e del mancato apporto f fatale.
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La posizione debitoria dell’Istituto ha subito nel 1964 un deterioramento anche qualitativo 
in quanto, mentre in questi ultimi anni l’indebitamento era rappresentato nella quasi totalità da
operazioni consolidate o a medio termine (i debiti a breve essendo costituiti quasi esclusivamente 
da depositi temporanei di disponibilità delle società del gruppo), nel 1964 circa 75 miliardi del­
l’indebitamento esterno sono rappresentati da debiti bancari a breve scadenza.

b ) C onto p ro fitti e  p erd ite

Il conto economico dell’esercizio 1964, che registra un avanzo di gestione di 177 milioni, è 
esposto nella tabella XVIII, nella quale sono riportati, per confronto, i valori relativi al 1963.

Va innanzitutto rilevato che l’ammontare dei proventi è aumentato di 7,5 miliardi, pari 
al 16,7 % , rispetto a quello dell’esercizio precedente. Tale incremento è sostanzialmente da attri­
buire ai maggiori interessi ( +  40,8 % ) conseguiti sui finanziamenti, la cui consistenza è salita 
in misura cospicua (da 345 milardi nel 1963 a 520 miliardi nel 1964). Come detto in altra parte 
della relazione, i finanziamenti addizionali dell'Istituto si sono essenzialmente rivolti ai settori 
autostradale, dei trasporti marittimi, meccanico e cantieristico.

T a b e l l a  XVIII - Confronto dei risu lta ti econom ici dell'Istitu to  
(m iliardi di lire)

1963 1964 V ariaz io n i

P roventi
Dividendi ............................................................. 26,5 27,3 +  0,8
Interessi sui finanziamenti .......................... 16,9 23,8 +  6,9

43,4 51,1 +  7,7
Altri interessi attivi e  proventi diversi . . 1,6 1,4 — 0,2

TOTALE PROVENTI 45,0 52,5 +  7,5
Oneri

Interessi passivi e altri oneri relativi alle 
obbligazioni ................................................... 37,0 40,7 +  3,7

Interessi passivi e  altri oneri su opera­
zioni diverse ................................................... 1,4 4,5 +  3,1

38,4 45,2 +  6,8
Spese generali di am ministrazione . . . 3,2 3,5 +  0,3
Im poste .................................................................. 1,9 2,5 +  0,6
Oneri per corsi di perfezionam ento per tec­

nici di paesi in via di sviluppo . . . . 0,1 0,2 +  0,1
Oneri per la form azione e l ’addestramento 

professionale .................... .............................. 0,3 0,7 +  0,4
Oneri diversi e contributi straordinari non 

attinenti al funzionam ento degli uffici . 0,3 0,2 — 0,1

TOTALE ONERI 44,2 52,3 +  8,1

AVANZO DI GESTIONE 0,8 0,2 — 0,6

45,0 52,5 +  7,5

Nel complesso il reddito medio che nel 1964 l’Istituto ha conseguito sulle partecipazioni, 
sui finanziamenti e sulle altre attività, è lievemente migliorato (5,05 %  in confronto al 4,96 %  
del 1963). In  particolare, nei settori cantieristico e meccanico —  che raggruppano aziende nella 
quasi totalità non in reddito —  i rendimenti hanno raggiunto appena l’1,07 %  (0,37 % nel 1963) 
dei capitali mediamente investiti che rappresentano all’incirca il 16 % del corrispondente totale 
investimento dell’Istituto. Per i rimanenti settori l’ammontare dei dividendi e degli interessi 
acquisiti nel 1964 è stato pari al 5,92 %  (contro il 5,98 %  dell’esercizio precedente).

E ’ da tener presente che i dividendi sulle partecipazioni azionarie (con la sola eccezione di 
quelli relativi alle partecipazioni nelle tre banche di interesse nazionale) sono contabilizzati per
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cassa; come rilevato' nelle precedenti relazioni, tale criterio prudenziale determina, in sede patri­
moniale, la formazione di una riserva; infatti, nel conto economico non si acquisiscono tra i pro­
venti i ratei di dividendo maturati sui nuovi investimenti azionari, pur essendo compreso tra gli 
oneri il costo del denaro degli investimenti stessi.

E ’ interessante notare che, ove si considerassero i redditi di competenza dell’esercizio 1964, 
anziché quelli incassati in tale anno, il reddito medio delle partecipazioni e dei finanziamenti in 
aziende in esercizio, escluse' quelle cantieristiche e meccaniche, risulterebbe del 6,12 %. Le va­
riazioni tra il 1963 e il 1964 degli indici di rendimento medio di competenza nei diversi settori 
appaiono dalla tabella XIX.

T abella  XIX - R end im en to  m edio  delle partecipazioni e dei finanziam enti

R en d im en to  m edio  % 
d i com peten za

1963 1964

Partecipazioni -e finanziam en ti in aziende
Bancarie e f i n a n z i a r i e .................................... 8,70 7,97
Siderurgiche ....................................................... . 5,70 5,83
Ejc elettriche ..................................................  5,87 5.S6
Telefoniche e radiotelevisive ....................  6,60 6,63
Trasporti m arittim i e a e r e i .........................  6,44 6,63
Autostradali ........................................................ 5,99 6,29
Varie .......................................................................  4,39 3,41

RENDIMENTO MEDIO 6,14 6,12

Si rileva che rispetto al 1963 il rendimento medio di competenza è rimasto pressoché inva­
riato. Ciò in quanto la leggera contrazione riscontrata nel rendimento delle partecipazioni aziona­
rie (dal 6,45 %  al 6,25 % ) è stata compensata dal migliorato reddito dei finanziamenti (dal 
5,69 % al 5,97 96), il peso dei quali è, come detto, aumentato.

Il volume complessivo degli oneri è aumentato rispetto al 1963 di 8,1 miliardi, pari al
18,3 %. Tale incremento è dovuto soprattutto ai maggiori interessi passivi che si è dovuto corri­
spondere in relazione ad una consistente espansione dell'indebitamento obbligazionario e di quel­
lo a breve scadenza, accresciutisi rispettivamente di 96 e 105 miliardi.

Il costo medio dei capitali attinti al credito è risultato del 6,63 % , pari a quello del 1963, 
come risulta dalla tabella XX, nella quale sono analizzati i costi per tipo di operazione.

I fondi patrimoniali dell’Istituto sono ammontati mediamente a 334,1 miliardi, mentre la
loro incidenza sul totale dei mezzi propri e di terzi si è ridotta dal 33,9 % nel 1963 al 32,5 %
nel 1964.

Se si tiene conto che tale disponibilità di capitale ha comportato il solo onere costituito dal­
l'imposta societaria, il costo medio di tutti i mezzi propri e di terzi, amministrati dall’Istituto, 
risulta pari al 4,65 % (contro il 4,52 %  nel 1963). Aggiungendo l’incidenza delle spese di am­
ministrazione e di altri oneri al netto dei proventi non derivanti dalla gestione del denaro, inci-

T a b e l l a  XX - C osto m edio  de l capitale d i credito

Costo

1963

medio % 

1964

Obbligazioni (com presa im p o s ta  relativa) . . 6,66 6,71
Mutui e altre operazióni a lunga e m edia scad. 5,86 6,26
Operazioni a breve s c a d e n z a .............................. 6,07 6,65
Corrispondenti creditori ......................................... 5,70 5,29

COSTO MEDIO 6,63 6,63
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den za pari allo 0,38 % , si perviene ad un costo medio complessivo del 5,03 95. Tenuto conto 
del reddito medio complessivo, pari, come si è visto, al 5,05 % , ne risulta un sostanziale pareg­
gio, da cui emerge un avanzo di gestione di 177 milioni.

I risultati conseguiti dal gruppo, nelle difficili condizioni che hanno caratterizzato l’econo­
mia italiana nel Î 964, costituiscono nell’insieme una nuova testimonianza della vitalità del com­
plesso industriale affidato all TRI.

E ’ anzitutto da osservare che la politica di investimento del gruppo ha costituito nell’anno 
trascorso un valido fattore di sostegno del mercato; al riguardo è importante sottolineare non solo 
l’elevato importo raggiunto dagli investimenti e il loro incremento rispetto al 1963 —  mentre la 
attività di investimento, come è noto, segnava nell’insieme una flessione —  ma anche il grande 
rilievo degli impianti e delle opere portati a termine nel passato esercizio. Basti qui citare l’en­
trata in funzione del nuovo centro siderurgico di Taranto con l’annesso cementificio e l’apertura 
al traffico dell’intera Autostrada del Sole. La disponibilità di tali attrezzature consentirà certa­
mente una più rapida e, soprattutto, una più durevole ripresa della nuova fase di espansione eco­
nomica che la politica del governo intende promuovere. In attesa di tale rilancio, tuttavia, si ha 
motivo di ritenere che si avrà, per il gruppo nel suo complesso, un peggioramento della reddi­
tività aziendale. Questa ha d’altra parte generalmente sofferto nel 1964 — pur non essendosi 
presentate nell’anno scadenze contrattuali di notevole rilievo come nel 1963 o come previsto per 
il 1965 — di un nuovo non trascurabile aumento del costo del lavoro, da ricollegarsi in misura 
prevalente ad aumenti dell’indennità di contingenza e degli oneri sociali, per loro natura indipen­
denti dall ’accrescimento della produttività aziendale. Come illustrato nel corso della presente 
relazione, le condizioni economiche generali non offrivano d’altra parte, nella generalità dei casi, 
possibilità di compensare i suddetti aumenti con un rialzo dei prezzi di vendita. Ciò tanto più che 
le aziende hanno dovuto cercare sui mercati di esportazione una parte almeno degli sbocchi che 
il mercato interno più non consentiva nel 1964; il che, se ha portato le esportazioni del gruppo 
a superare per la prima volta i 200 miliardi di lire —  risultato certamente incoraggiante —  ha 
però inevitabilmente comportato una riduzione dei ricavi unitari.

In definitiva vari ordini di fattori negativi hanno inciso sulle gestioni aziendali nel trascorso 
esercizio, comportando tra l’altro una preoccupante contrazione delle possibilità di autofinanzia­
mento, fatta eccezione per il settore telefonico. In tale situazine appare assai significativo che nel 
1964 il gruppo, pur non avendo le aziende potuto far ricorso al mercato azionario, né l’Istituto 
ottenuto alcun conferimento di capitali da parte dello Stato, abbia assicurato un regolare finanzia­
mento degli impegnativi programmi in corso, utilizzando ogni favorevole possibilità di ricorso ai 
mercati finanziari interno e internazionale.

Nella prospettiva, senza dubbio delicata e impegnativa, che si apre al gruppo nel momento 
presente, obbiettivo preminente dell’Istituto è quello di mantenere a livelli competitivi di produt­
tività un complesso di forze di lavoro di oltre 280 mila unità, operanti in un’economia aperta alla 
concorrenza dei maggiori paesi industriali, con coi l’Italia si avvia a effettuare scambi sempre più 
intensi. E ’ in funzione di tale obbiettivo che si giustifica la decisione dell’Istituto di intensifica­
re l’azione volta a migliorare i metodi di gestione e le strutture aziendali, a sviluppare sistemati­
camente la formazione dei dirigenti oltre che dei quadri intermedi e degli operai, a organizzare 
infine, con il concorso di tutti i settori del gruppo e di qualificate forze esterne, la ricerca e la spe­
rimentazione in campo industriale. Nella sua azione l’Istituto sa di poter contare sull’indispensa­
bile indirizzo generale e sul valido sostegno del Ministero delle Partecipazioni Statali, nel qua­
dro degli obbiettivi che la politica governativa intende conseguire per mezzo dellTRI.

Nel chiudere questa rassegna degli aspetti salienti dell’attività del gruppo IRI nel 1964, il 
Consiglio di amministrazione è lieto di rivolgere ad amministratori, dirigenti e dipendenti un 
vivo plauso e ringraziamento per il fattivo concorso da tutti dato al conseguimento dei positivi 
risultati dell’esercizio trascorso.

Roma, 31 maggio 1965.
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

I risultati della gestione dell’Istituto per la Ricostruzione Industriale, per l’esercizio chiuso 
il 31 dicembre 1964, possono così compendiarsi:

STATO PATRIMONIALE

Attività (esclusi i conti 
di rischio ed i conti di
ordine) . . . .  L. 1.198,054.387,568
Passività, fondo di dota­
zione e riserva (esclusi i 
conti di rischio ed i con­
ti d’ordine) . L. 1.196.091.063.134
Avanzi netti di gestio-
ne esercizi precedenti . » 1.786.500.800 » 1.197.877.563.934

Avanzo netto di gestione L. 176.823.634

CONTO PROFITTI E PERDITE

Proventi . . . . L. 52.495.664.898
Spese ed oneri » 52.318.841.264
Avanzo netto di gestione L. 176.823.634

Sui movimenti delle principali componenti dello stato patrimoniale e del conto profitti e 
perdite si danno alcune indicazioni analitiche.

ATTIVO PATRIMONIALE

Partecipazioni: L, 591.756.624.843.

La determinazione del valore delle partecipazioni —  secondo criteri dei quali è stata data 
comunicazione al Collegio dei Sindaei —  è ispirata al prudente apprezzamento, che il Collegio 
già rilevò nelle sue relazioni ai bilanci dei precedenti esercizi.

I valori di bilancio delle partecipazioni (1) risultano quindi determinati come segue:

a) azioni in libera proprietà (2).

(1) L'elenco delle partecipazioni raggruppate per settore è  riportato a pag. 107.
(2) Escluse le  partecipazioni in  aziende cantieristiche e meccaniche, che vengono considerate alla 

successiva lettera c).
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Per tutti Ì tìtoli quotati in borsa (L. 342,490.347.233) il prospetto che segue indica per set­
tore il valore di carico e quello ai corsi di borsa del 31 dicembre 1964.

Valore di
ca rico  a i S i  D ifferenze
R1 -1 9 -1<VS4. Q o rsa  a e  i 

‘ 31-12-1964

(in milioni di lire)

Bancarie e finanziarie 763,4 670,2 ____ 93,2
Telefoniche ..................... 101.301,2 110.547,0 + 9.245,8
Ex e l e t t r i c h e ..................... 69.909,1 51.228,3 — 18.680,8
S id e r u r g ic h e ..................... 118.861,1 135.453,8 + 16,592,7
Trasporti m arittim i . . 13.544,3 12.365,0 — 1.179,3
V a r i e .................................... 38,111,3 34,523,1 — 3.588,2

342,490,4 344.787,4 +  2.297,0

Come risulta dal prospetto, i valori di carico,-ove siano considerati nel loro complesso, cor­
rispondono a quelli di borsa, con una plusvalenza di questi ultimi, nel totale, di 2.297 milioni di 
lire (al 31 dicembre 1963 tale plusvalenza ascendeva a 85.256,3 milioni di lire).

Le azioni non quotate in borsa emesse da società ita­
liane sono iscritte in bilancio p e r .............................. L. 112.856.580.269
mentre il valore nominale è d i ..................................... » 108.162.539.950
pertanto,, il valore di carico è nel complesso del 
4,34 %  superiore al valore nominale, con una diffe­
renza d i .......................................................................L, 4.694.040.319

Nel prospetto che segue sono analiticamente indicati, per gruppi di aziende, il valore di 
carico, il valore nominale ed i relativi rapporti percentuali.

R a p p o r to
V alore d i V nlnrp p e rc e n tu a le
carico  a i v a lo re  di carico
31-12-1964 n o m in a le  r isp e tto

a l nom inale

(in m ilioni di lire)

Bancarie e finanziarie 50.583,5 49.332,8 102,53
Ex e l e t t r i c h e ..................... 325,7 328,0 99,30
S id e r u r g ic h e ..................... 50,0 50,0 100,00
Trasporti m arittim i . . 4.000,0 4.000,0 100,00
Trasporti aerei . . . . 29.075,4 29.007,6 100,23
Autostradali ..................... 10.476,2 10.419,9 100,54
Radiotelevisive . . . . 7.763,5 6.589,8 117,81
V a r i e .................................... 10.582,3 8.434,4 125,47

112.856,6 108.162,5 104,34

Prescindendo dal cennato rapporto percentuale, che è meramente indicativo, va osservato 
che per alcune delle azioni non quotate in borsa, e sopratutto per le partecipazioni bancarie, 
si può fondatamente presumere che esse racchiudano notevoli plusvalenze rispetto ai valori di ca­
rico; mentre per altre la valutazione di bilancio è assunta senza riflesso d J la  redditività*attuale
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dei titoli. Comunque, nel complesso, i valori di carico sono da ritenersi contenuti in limiti pru­
denziali.

Le azioni di società estere non quotate in borsa, i cui valori nominali sono espressi in valute 
diverse, figurano in carico per L. 762.151.486.

b) azioni opt abili dagli obbligazionisti.

Le azioni Finelettrica sono valutate al nominale (L. 1.000 cadauna) pari a L. 3.235.050.000, 
essendo scambiabili con un corrispondente valore nominale di obbligazioni.

Le azioni Finsider, di nominali L. 500 cadauna, sono valutate a L. 820 e così in complesso 
L. 12.299.877.000; ciò in relazione alle condizioni di convertibilità, stabilite dal regolamento del 
prestito obligazionario IRI 5,75 96 1964/79 in dollari USA e DM

c) partecipazioni in aziende cantieristiche e meccaniche.

Le azioni di questo gruppo, tanto quotate quanto non
quotate in borsa, sono in carico per . L. 120.112.618.855
rispetto ad un valore nominale di . . . .  » 120.595.305.625
La valutazione in bilancio è, dunque, inferiore al va­
lore nominale d i ....................................................... L, 482.686.770

La maggior parte di questi titoli non è quotata in borsa; pertanto, la valutazione in bilan­
cio è assunta tenendo conto della consistenza patrimoniale delle aziende.

Finanziamenti: L. 519.931.300.411.

L’ammontare dei finanziamenti al 31 dicembre 1964 ascende a Lire 521.144.745.277. Su 
tale ammontare opera, però, la deduzione del fondo di svalutazione per L. 1.213.444,866, onde 
residua l’importo di L. 519.931.300.411 esposto in bilancio. Rispetto ai vari settori di attività, 
i finanziamenti al 31 dicembre 1964 al lordo del menzionato fondo di svalutazione, si riparti­
scono, per gruppi di aziende, come segue:

Bancarie e finanziarie
Ex elettriche
Telefoniche
Siderurgiche
Cantieristiche
Meccaniche
Trasporti marittimi .
Trasporti aerei
Autostradali
Varie

L. 11.230.073.345
» 183.504.120
» 32.819.500
» 118.159.908.174
» 43.279.295.344
» 27.828.868.885
» 111.056.334.310
» 7.324.036.936
» 185.111.267.955
» 16.938.636.708
L. 521.144.745.277

Di tale importo L. 122.199.720.395 concernono finanziamenti temporaneamente infruttiferi.
Ai fondi di svalutazione, che a fine 1963 ammontavano complessivamente a 5.445,8 milio­

ni, è affluito l’importo di 225 milioni per trasferimento della posizione della Società CAMIM, 
già fra le aziende in liquidazione, alle aziende in  esercizio a seguito della revoca della liquida­
zione. Per converso, i fondi medesimi sono stati, durante l’esercizio, utilizzati per remissione 
di crediti (SAIVO, Manifatture Cotoniere Meridionali, Il Fabbricone e CAMIM), per svaluta­
zione di azioni (ISAP, Egiziana Fosfati, Stabilimenti di Sant’Eustacchio, SGAS e Tipografica
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Cremona Nuova), e per bonifico alla Finsider in relazione alla spesa da essa sostenuta per l’acqui­
sto dell’area per la costruzione dello stabilimento di Livorno della Società Costruzioni Metalliche 
Finsider, per complessivi 4.457,4 milioni, onde la consistenza a fine esercizio residua nell’indicato 
importo di 1.213,4 milioni.

Partite in liquidazione, sofferenze e diverse': L. 17.615.422.919.

Comprendono le liquidazioni, le sofferenze e altre partite minori.
L’analisi delle posizioni relative è la seguente:
azioni di società meccaniche in liquidazione e altre . L. 29.369.445
crediti verso società cantieristiche e meccaniche in li­
quidazione e altre ...................................................................» 25.509.755.219
sofferenze contenzioso e titoli diversi . . . .  » 2.682.139.466

LT~Tb32Ì164Ti30'
Fondo di s v a l u t a z i o n e ............................................... » 10.605.841.211

L. 17.615.422,919

Il fondo di svalutazione, che a fine 1963 ammontava a 10.830,8 milioni, si è ridotto alla 
cifra suesposta per effetto del cennato trasferimento della quota accantonata a fronte posizione 
CAMIN (225 milioni).

Cassa e fondi presso banche: L. 12.809.625.593.

L’aumento di L. 6.706.424.709, che si osserva rispetto all’esercizio precedente, trova con­
ferma nell’analisi delle variazioni patrimoniali, la cui dimostrazione è contenuta nelle note alle­
gate alla relazione del Consiglio di Amministrazione.

Crediti diversi e partite varie: L. 20.957.968.366.

Si rileva, rispetto al 1963, un aumento di L. 3.864,4 milioni, dovuto alle seguenti variazioni: 

in aumento:

Acquisto di titoli obbligazionari . . . . . .  L.mil. 4.099,8
Credito verso l’Ente Autonomo di gestione per il Cinema
per interessi maturati nell’ese rc iz io .................................................. » 358,4
Investimenti per la costruzione dei Centri interaziendali di
formazione professionale di Napoli e Taranto . . . »  179,6
Altre partite ( s a l d o ) ........................................................................» 1.315,1

L.mil. 5.952,9
in diminuzione:
Credito verso il Ministero delle Finanze sia per la minore 
aliquota della trattenuta relativa all’imposta cedolare d ’ac- 
conto sui dividendi incassati nell’esercizio, sia per l’avve­
nuto rimborso della parte di trattenuta relativa ai dividen­
di percepiti nell’esercizio 1963, non utilizzata per il paga­
mento dell’imposta s o c i e t a r i a ................................................» 2.088,5

L.mil. 3.864,4

Completato così l’esame dei cespiti che complessivamente raggiungono l’importo di lire 
1.163.070.942.132, va poi rilevato in ordine alla voce « Scarti e spese di emissione prestiti obbli­
gazionari da ammortizzare » (Lire 34.983.445.436), che in essa figura la differenza (per scarti sul
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valore nominale dei prestiti, provvigioni e spese di allestimento) tra le somme dovute alle sca­
denze delle obbligazioni e quelle ricavate al momento dell’emissione. Nel 1964 si è avuta una 
diminuzione per le quote di ammortamento annuali (complessivamente 3.607,8 milioni), ed un 
aumento per gli scarti e spese sulle obbligazioni collocate nel corso dell’esercizio (complessivamen­
te 11.776,7 milioni).

PASSIVO PATRIMONIALE

Obbligazioni in circolazione e obbligazioni da rimborsare: L. 703.940.576.000. L’aumento 
di 95.778,7 milioni nella consistenza del debito obbligazionario risulta dal seguente prospetto:

31-12-1963 31-12-1964 Differenze

Obbligazioni
in circolazione 589.024.300.000 682.002.075.000(1) +  92.977.775.000

Obbligazioni
estratte o scadute
da rimborsare 19.137,578.500 21.938.501.000 +  2.800.922.500

608.161.878.500 703.940.576.000 +  95.778.697.500

Va, in proposito, rilevato che, mentre sono state effettuate nell’esercizio emissioni per 
127.191 milioni, d’altro canto si sono avuti rimborsi per 31.359,1 milioni, ed estinzioni per con­
versione in azioni per 53,2 milioni.

Nell’importo di 21.938,5 milioni per obbligazioni da rimborsare sono compresi 17.776 
milioni di obbligazioni estratte negli ultimi mesi del 1964 ed esigibili nel 1965 e precisamente 
per 7.426 milioni dal 1* gennaio per 6.750 milioni dal 1° febbraio e per milioni 3.600 dal 
1" marzo.

Mutui (2) e operazioni a media e lunga scadadenza: L. 14,382.205.545.
Rispetto al 1963 si è verificata una diminuzione di 2.057,1 milioni dovuta alla riduzione 

di debiti a medio termine.
Debiti a breve scadenza: L. 74.755.340.334.
Sono rappresentati da anticipazioni garantite (3), scoperti di conto corrente con banche diver­

se e effetti riscontati. Tale voce, che al 31 dicembre 1963 ammontava a L. 9.176.294.248, è ve­
nuta in questo esercizio ad assumere la suddetta entità.

Corrispondenti creditori: L. 50.625.720.281.
Rispetto al precedente esercizio si nota un aumento di 49.439,9 milioni, dovuto ai mag­

giori depositi da parte di società del gruppo.
Debiti diversi e partite varie: L. 21.221.423. 506.

Tale voce si compone dei seguenti elementi:

conti transitori e partite da regolare in successivi esercizi L. 1.545.612.673
impegni per azioni da liberare » 7.248.027.000
oneri da pagare e partite varie relative alle obbligazioni » 6.117.672.230
accantonamenti v a r i ............................................» 30.472.949
risconti e r a t e i .............................................  » 6.171.408.177
fondi spese e stanziamenti d i v e r s i .................... » 13.797.342
conti liquidazione t i t o l i .................................... » 94.433.135

L. 21.221.423.506

(1) L'analisi delle singole em issioni è  riportata nelle note allegate alla relazione del Consiglio di 
amministrazione (vedi pag. 122 e seguenti).

(2) A garanzia dei m utui son o state utilizzate azioni per un im porto d i 6.836 m ilioni d i lire.
(3) Mediante vincolo di azioni per un im porto di 27.731,7 m ilioni di lire.
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Nel complesso si ha, nei confronti del precedente esercìzio, una diminuzione di 13.359,2 
milioni, per effetto principalmente di versamenti effettuati a liberazione di azioni. Per quanto 
concerne i risconti e ratei, dal seguente prospetto si rileva che le scadenze nel corso del primo 
semestre del 1965 delle cedole sulle obbligazioni in circolazione determinano cospicui ratei di in­
teressi a carico dell’esercizio 1964:

Sa ld i Sa ld i
deb itori cred itori

Interessi sui finanziamenti . . L. 280.492.907
Interessi su obbligazioni di pro­
prietà ......................................................» 54.396.028
Interessi su mutui e operazioni a
media e lunga scadenza . . .  L. 74.407.714
Interessi su debiti a breve scadenza » 571.969.151
Interessi su conti correnti creditori
(società del gruppo) . . .  » 527.930
Interessi su obbligazioni in circo­
lazione ..........................................................  » 7.029.103.495
Provvigioni su fidejussioni . . » 25.772.876

L. 932.630.962 L. 7.104.039.139
= =  » 932.630.962

Saldo L. 6.171.408.177

Fondi liquidazione e previdenza personale: L. 2.755.361.779 (di cui L. 1.437.141.560 per 
liquidazione e L. 1.318.220.219 per previdenza). Tali fondi, rispetto al precedente esercizio, 
denunciano nel complesso un incremento di 396,4 milioni, dovuto allo stanziamento di 550 mi­
lioni ed all’utilizzo di 153,6 milioni per corresponsioni al personale cessato dal servizio.

Fondi patrimoniali.

Sono costituiti:

a) dal fondo di dotazione che ai sensi della legge 19 settembre 1964, n. 790, è stato ele­
vato da 370,4 miliardi a 495,4 miliardi con conferimenti scaglionati negli esercizi dal 1963- 
1964 al 1969.

A fine esercizio 1964 non era stata ancora incassata alcuna quota (1). Nel corso del 1964 
detto fondo è stato inoltre aumentato di 20 milioni in contropartita della cessione all’Istituto da 
parte del Ministero delle Partecipazioni Statali di azioni S.p.A, Laterizi Siciliani - SALS.

b) dalla riserva speciale (art. 20 dello Statuto), che aumenta di L. 16.646.012, saldo fra 
utili patrimoniali (L. 16.925,999) e sopravvenienze passive (L. 279.987).

Il complesso dei fondi patrimoniali raggiunge quindi
l’ammontare d i ....................................................................L. 384.227.599,956
Figurano sempre esposte le perdite degli esercizi de­
corsi (1959 e precedenti) inerenti a partecipazioni 
meccaniche e cantieristiche e alla partecipazione Ma­
nifatture Cotoniere Meridionali per . L. 55.817.164.267

(1) La prima rata d ell’aumento, afferente all'esercizio 1963/64 per l’im porto di 12.500 m ilioni di 
lire, è stata incassata il 5 gennaio 1965; nella stessa data è stata anche incassata una parte della secon­
da rata, afferente al sem estre 1° luglio-31 dicem bre 1964, per l'importo d i 5.000 m ilioni di lire.
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CONTI DI RISCHIO

Sono costituiti da impegni derivanti da prestazioni di fidejussioni e cauzioni per un comples­
sivo importo di L. 146.631.142,827, con un aumento, rispetto al precedente esercizio 
di 12.038,1 milioni.

Gli impegni assunti dallTstituto, per garanzie (1) concesse nelPinteresse delle società del 
gruppo, comportano normalmente una provvigione commisurata all’entità del rischio.

CONTI D ’ORDINE

Sulle appostazioni relative ai conti d ’ordine si chiarisce che il conto titoli (L. 527 miliardi 
308.767.368) comprende:

titoli, valori ed effetti di proprietà dell’Istituto in deposito presso terzi; titoli e valori di 
terzi affidati in custodia all’Istituto. I valori e le annualità trasferiti alla Banca d ’Ita­
lia (L. 4.708.097.530) attengono ai rapporti derivanti dalla convenzione 31 dicembre 1936, che 
avranno termine nel 1971.

CONTO PROFITTI E PERDITE

Su talune impostazioni del conto economico si fornisce, qui di seguito, una particolare 
analisi.

Gli interessi passivi e oneri vari su operazioni diverse ammontano a L. 4.528.336.244 e 
sono così costituiti:

interessi su mutui e operazioni a
media e lunga s c a d e n z a ....................................................... L. 954,739.066
interessi su portafoglio riscontato » 1.368.229.286
interessi e oneri diversi:

a) interessi su anticipazioni
passive e operazioni diverse . . L. 524.599.094

b) interessi su conti cor­
renti con società del gruppo e enti
diversi ..............................................» 1.669.457.840

c) oneri vari . . . »  11.310.958 » 2.205.367.892

L. 4.528.336.244

Le spese generali sono così ripartite:

1) spese per il funzionamento dell’Istituto (.affitti, ma­
nutenzione locali per gli uffici, ammortamento mo­
bilio, macchinario e attrezzature d’ufficio, assicura­
zioni, cancelleria, stampati, posta, telegrafo, tele-
fono, e c c . ) ............................................................... T 265.389.578

2) spese per il p e r s o n a le ............................................... » 2.048.156.121
3) spese per viaggi, trasferte, locomozione e trasporti » 75.183.145
4) spese per organi amministrativi . . . . » 28.920,277
5) spese per libri e p e r io d i c i ....................................... » 34.130.108
6) spese per pubblicità e inserzioni . . . . » 480,042,642
7) spese vane . ....................................... » 34.395.499

2.966.217.370

(1) Una parte di tali garanzie è costituita da azioni per un im porto di 34.036,6 m ilioni di lire.
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Nel corso dell’esercizio sono stati sostenuti oneri per corsi di perfezionamento per tecnici 
di paesi in via di sviluppo per L, 165.718.224 e oneri per la formazione e l’addestramento pro­
fessionale per L. 743.473.536.

Gli oneri diversi e contributi straordinari non attinenti al funzionamento degli uffici sono 
così costituiti:

quote associative, contributi straordinari e d’assistenza . 
partecipazione a iniziative per l’istruzione professionale e
s p e c i a l i z z a t a .......................................................................
promozione e partecipazione a iniziative per studi di pre­
visione e sviluppo economico e industriale . . . .  
spese e contributi di partecipazione a convegni e congressi 
Archivio economico dell’unificazione italiana

L. 73.590.615

» 52.045.388

» 5.432.500
» 6.063.346
» 20.000.000
L. 157.131.849

Il conto economico chiude con un avanzo di gestione di L. 176.823.634, la cui destinazione 
è, com’è noto, disciplinata dall’art. 18 dello statuto; il quale, peraltro, non ha ancora ricevuto 
applicazione per gli avanzi di gestione relativi agli esercizi 1960, 1961, 1962 e 1963 tuttora 
esposti in bilancio come tali per l’importo complessivo di L. 1.786.500.800.

Il Collegio dei Sindaci, accertato che, per il resto, sono state osservate le norme di legge 
e dello statuto ed accertato altresì che la tenuta delle scritture contabili è regolare e in armonia 
con le esigenze di gestione e di controllo dell’Istituto, attesta la concordanza delle cifre dello stato 
patrimoniale e del conto profitti e perdite con le risultanze delle scritture contabili.

IL COLLEGIO DEI SINDACI

Roma, 31 maggio 1965.



STATO  PA T R IM O N IA L E

ATTIVO

Partecipazioni:

azioni in libera proprietà L. 576.221.697.843 
azioni optabili dagli obbligazionisti . » 15.534.927.000 L. 591.756.624.843
F inanziam enti....................................................... ....... » 519.931.300.411

Totale partecipazioni e f in a n z ia m e n t i ....................................... L. 1.111.687.925.254

Partite in liquidazione, sofferenze e d i v e r s e ................................ » 17.615.422.919

L. 1.129.303.348.173
Cassa e fondi presso b a n c h e ............................................................... » 12.809.625.593
Crediti diversi e partite v a r i e ....................................................... » 20.957.968.366

Totale a t t iv i tà ....................................................................................... L. 1.163.070.942.132

Scarti e spese di emissione prestiti obbligazionari da ammortizzare » 34.983.445.436

CONTI DI RISCHIO L. 1.198.054.387.568

Debitori per fidejussioni e c a u z io n i ............................................... » 146.631.142.827

CONTI D ’ORDINE

Conto t i t o l i ....................................... L. 527.308.767.368
Valori e annualità trasferite alla Banca

d’I t a l i a ........................................... » 4.708.097.530 » 532.016.864.898

L. 1.876.702.395.293

Il Contabile Generale 

DOMENICO BERNARDI

I  Sindaci

MARIO BOCCI 
GIUSEPPE CACCIA 
GIOVANNI PERSICO 
ROCCO DI CIOMMO 
GENNARO CASSELLA

46



A L 3 1  DIC EM BR E 1 9 6 4

PASSIVO

Obbligazioni:

in c irc o la z io n e .......................................................
da r im b o r s a r e .......................................................
Mutui e operazioni a media e lunga scadenza
Debiti a breve s c a d e n z a .......................................
Corrispondenti c r e d i to r i .......................................
Debiti diversi e partite varie . . . .  
Fondi di liquida2Ìone e di previdenza personale

Totale passività . . . . . . .

Fondo di d o ta z io n e ................................
Quote afferenti agli esercizi dal 1963/64
al 1969 ................................................
Riserva speciale (art. 20 dello Statuto)

Perdite patrimoniali da regolare

Avanzo netto di gestione esercizi precedenti 
Avanzo netto di gestione esercizio 1964

CONTI DI RISCHIO 

Creditori per fidejussioni e cauzioni

CONTI D ’ORDINE

Conto t i t o l i ................................................
Debito consolidato
verso la Banca d’I t a l i a ................................

L. 495.410.000.000 

» 125.000.000.000

L. 682.002.075.000
» 21.938.501.000

370.410.000.000
13.817.599.956

384.227.599.956
55.817.164.267

1.786.500.800
176.823.634

527.308.767.368

4.708.097.530

703.940
14.382
74.755
50.625
21.221

2.755

L. 867.680,

328.410

L. 1.196.091

1.963

L. 1.198.054

146.631

532.016.

L. 1.876.702.

Il Presidente  

GIUSEPPE PETRILLI

Il D irettore Generale 

SILVIO GOLZIO
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DATI E NOTIZIE SUI SETTORI CONTROLLATI

1. - Settore bancario

La tensione creditizia manifestatasi nel secondo semestre del 1963 è continuata nei primi 
mesi del 1964, costringendo le banche, dato lo sfavorevole andamento della raccolta, a sottoporre 
a più rigido controllo quantitativo e qualitativo l’erogazione del credito e a sostenerla accen­
tuando il ricorso all’indebitamento con l’Istituto di Emissione.

Nella seconda metà del 1964, la stretta creditizia si è allentata, in relazione al rapido riequili­
bramento della bilancia commerciale, al rientro di capitali e ai nuovi investimenti esteri in Italia, 
mentre la sia pur lenta ripresa della raccolta si è accompagnata a una meno pressante domanda di 
credito. L’accresciuta liquidità ha consentito al sistema bancario di ridurre il proprio indebitamen­
te verso l’Istituto di Emissione e, sul finire dell’anno, di accrescere gli investimenit in titoli.

La raccolta in lire da clienti delle aziende di credito, che già nel 1963 aveva segnato un sag­
gio di incremento ( +  12,9 96) alquanto inferiore a quello del 1962 ( +  18,9 96) e che nei primi 
sette mesi del 1964 si era mantenuta costantemente sotto il livello del dicembre 1963, è poi 
gradualmente progredita fino ad attestarsi a fine anno, in dipendenza particolarmente dell’au­
mento di dicembre, su una quota dell’8,8 % superiore a quella di fine 1963. A tale miglioramento 
hanno concorso i depositi a risparmio con un aumento del 9,9 %  e i conti correnti della clientela 
con un aumento del 7,7 %  ( +  13,5 %  e +  12,1 % , rispettivamente, nel 1963).

Al ristagno degli impieghi in lire, continuato fino a novembre, è seguita in dicembre una 
sensibile espansione che ha consentito di chiudere l ’anno ad un livello del 3,9 %  superiore a 
quello del dicembre 1963 (nel 1963 l’aumento era stato del 20,7 %). Sono invece diminuiti 
(— 9,4 % ) gli impieghi in divisa, in relazione al minor ricorso all’indebitamento verso l’estero, 
sollecitato dall’Istituto di Emissione.

Il mercato del reddito fisso, caratterizzato durante la prima metà dell’anno da un andamento 
cedente delle quotazioni, ha manifestato successivamente una discreta ripresa; la quota aziona­
ria, attraverso oscillazioni alterne, ha invece perso un buon 27 %.

BANCHE DI INTERESSE NAZIONALE

Presso le tre banche di interesse nazionale —  Banca Commerciale italiana, Credito Italia­
no e Banco di Roma —  i depositi a risparmio e i conti correnti in lire della clientela sono saliti 
da 2.931 miliardi a fine 1963 a 3.169 miliardi a fine 1964, con un aumento di 238 miliardi, 
pari all’8,1 96, comparabile a quello verificatosi nel 1963 ( +  229 miliardi, pari all’8,5 96). A 
tale aumento, accentrato nell’ultimo trimestre dell’anno, hanno concorso per poco più di un quar­
to i depositi a risparmio, aumentati del 6,5 % , e per quasi tre quarti i conti correnti della clien­
tela, aumentati dell’8,9 %  (nel 1963 l’aumento era stato del 13,5 %  per i depositi e del 6,2 % 
per i conti correnti). Presso le altre banche del sistema si sono avuti incrementi del 10,3 % per 
i depositi, del 7,3 96 per i conti correnti e del 9 % per l’insieme della raccolta.
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I depositi in conto corrente e i conti di corrispondenza di altre aziende e Istituti di credito 
presso le tre banche sono notevolmente cresciuti ( +  120 miliardi, pari al 29,7 96), passando da 
402 miliardi a fine 1963 a 522 miliardi a fine 1964; la raccolta complessiva in lire da clienti e 
da banche è quindi aumentata, nel 1964, di 358 miliardi, pari al 10,7 %.

Per effetto del contenimento dei crediti alla clientela prima e della diminuita domanda poi, 
gli impieghi in lire sono rimasti sotto il livello di fine 1963 per gran parte dell’anno; solo nello 
scorcio dell’esercizio la richiesta si è rinvigorita, consentendo un confronto leggermente positivo 
fra fine 1963 e fine 1964: 2.733 contro 2.646 miliardi ( +  3,3 96). Tale modesto aumento e il 
parallelo accrescimento della liquidità hanno reso possibile una forte riduzione del risconto (da 
187 a 43 miliardi).

II rapporto' fra gli impieghi in lire (al netto del risconto) e la raccolta in lire da clienti e da 
banche è sceso, fra fine 1963 e fine 1964, dal 73,8 %  al 72,9 %  (dal 61,2 % al 58,3 %  pres­
so le altre banche).

Gli impieghi in valuta a favore della clientela sono diminuti da 449 miliardi a fine 1963 
a 405 miliardi a fine 1964 (— 9,6 % ), importo che rappresenta il 41,5 % delle facilitazioni in 
valuta concesse dall’insieme delle aziende di credito.

Il valore delle obbligazioni in portafoglio è salito, nell’anno, da 143 a 165 miliardi e quello 
dei Buoni ordinari del Tesoro da 541 a 554 miliardi; è, per contro, diminuito da 23 a 20 mi­
liardi il valore dei Buoni poliennali del Tesoro e da 14 a 8 miliardi quello delle azioni.

La gestione delle tre banche ha dovuto sopportare nel 1964 un ulteriore forte inasprimen­
to ( + 2 1 % )  del costo unitario del personale —  salito nell’anno da 29.700 a 29.782 unità — 
in dipendenza dell’entrata in vigore del nuovo contratto di lavoro, del gioco della « scala mobile » 
e dei conseguenti aggravi degli oneri previdenziali e dei contributi; pure in aumento gli oneri 
tributari, il costo medio della raccolta e le perdite su crediti.

L’ulteriore flessione delle quotazioni delle obbligazioni ha comportato, a seconda dei casi, 
diretti aggravi sul conto economico o utilizzi di riserve precedentemente costituite.

Fatta eccezione per gli utili del lavoro di borsa, che hanno subito nuove falcidie, i proventi 
di intermediazione hanno dato un apprezzabile maggior gettito che, unitamente al èia pur 
modesto aumento della base di lavoro ed al migliorato rendimento medio degli impieghi, hanno 
consentito di neutralizzare i richiamati fattori negativi. Dopo le consuete appostazioni prudenziali, 
le tre banche hanno potuto chiudere l’esercizio con utili per L. milioni 6.945 (L. milioni 6.931 
nel 1963), mantenendo invariato il dividendo del 10 % e accrescendo leggermente gli stanzia­
menti alle riserve legali (L. milioni 2.200 contro L. milioni 2.150 nel 1963).

MEDIOBANCA - BANCA DI CREDITO FINANZIARIO

Il rapido1 sviluppo dell’attività di Mediobanca, in atto da anni e che nel 1963 si era concre­
tato in aumenti del 40,9 %  per i depositi vincolati e del 30,8 °/o per gli impieghi, ha segnato 
nel 1964, in relazione allo sfavorevole andamento dei mercati monetario e finanziario, un rallen­
tamento: la raccolta è cresciuta del 6,8 % (da 341 miliardi a fine 1963 a 364 miliardi a fine 
1964) e gli impieghi del 3,7 %  (da 331 a 343 miliardi .ivi compresi finanziamenti non ancora ero­
gati per 55 e 41 miliardi, rispettivamente).

L’attività di collocamento di prestiti obbligazionari ha subito nell’anno una cospicua contra­
zione, avendo Mediobanca diretto consorzi per 118 miliardi contro 193,6 miliardi nel 1963; addi­
rittura nulla è stata l’attività nel settore dei consorzi di garanzia di aumenti di capitale, nel quale 
aveva diretto nel 1963 operazioni per 58,5 miliardi.

I risultati dell’esercizio chiuso al 30 giugno 1964 sono stati comunque soddisfacenti; l’utile 
di bilancio, ammontante a L. milioni 2.495,6 (contro L. milioni 1.984,4 per l’esercizio preceden­
te), ha consentito di passare 200 milioni alla riserva ordinaria e un miliardo al « fondo rischi »,
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di svalutare partecipazioni per 175 milioni e di rimunerare il capitale —  aumentato da 10 a 12 
miliardi con godimento 1-7-1963 —  nella misura del 9 %  come per l’esercizio precedente.

AlPinizio dell’anno in corso il capitale di Mediobanca è stato ulteriormente aumentato da 12 
a 14 miliardi; alle nuove azioni emesse è stato dato godimento 1-1-1965.

CREDITO FONDIARIO SARDO

L’attività del Credito Fondiario Sardo ha risentito nel 1964 dell’atonia del mercato del red­
dito fisso che, protrattasi per buona parte deE’anno, non ha consentito un ampio e diffuso collo­
camento delle cartelle, limitando pertanto l’approvvigionamento dei mezzi occorrenti per l’eroga­
zione dei nuovi mutui.

Le tre banche di interesse nazionale, che prestano al Fonsardo la loro fattiva collaborazione, 
e i principali istituti previdenziali e assicurativi hanno tuttavia permesso di svolgere, con i loro 
acquisti, un volume di operazioni abbastanza soddisfacente, anche se inferiore ai livelli raggiunti 
nei due anni precedenti. Infatti, i nuovi mutui stipulati nel 1964 sono ammontati a 45,4 miliardi, 
contro 72,8 miliardi nel 1963 e 62,4 miliardi nel 1962; l’importo delle cartelle in circolazione 
è salito da 191,6 miliardi a fine 1963 a 222,7 miliardi a fine 1964, con un incremento del 16,3 % ,

Nel corso dell’esercizio si è proceduto all’aumento del capitale sociale da 7,5 a 10 miliardi.
La Sezione Autonoma Opere Pubbliche ha registrato ancora una battuta di arresto, sem­

pre a causa delle difficoltà di collocamento delle obbligazioni, e, quindi, la consistenza dei mutui 
in essere è rimasta praticamente invariata (8,7 miliardi a fine 1964 contro 8,8 miliardi a 
fine 1963).

Il risultato economico ha beneficiato del cospicuo ampliamento della base di lavoro dei 
precedenti esercizi e, nonostante il forte aumento delle spese e degli oneri fiscali, è notevolmente 
migliorato, consentendo, oltre i consueti prudenziali accantonamenti, di effettuare uno stanzia­
mento al « fondo rischi » (creato in base alla legge 27 luglio 1962) L. milioni 881,9 —  contro 
L. milioni 378,5 nel 1963 —  e di presentare un utile netto di L. milioni 1.030,4, analogo a 
quello del precedente esercizio (L. milioni 1.052,4).

Distribuito un dividendo del 6 % ,  il massimo consentito dallo statuto finché la riserva ordi­
naria non abbia raggiunto la metà del capitale sociale, il residuo utile di L. milioni 563,3 è stato 
destinato a riserva ordinaria, salita così a L. milioni 3,262.

BANCO DI SANTO SPIRITO

L’esercizio 1964 è stato per il Banco di Santo Spirito caratterizzato, da un lato, dalla dif­
ficile situazione dell’edilizia, che ha concorso a limitare le possibilità di impiego nella zona di 
Roma, la cui economia si basa largamente su tale industria; dall’altro, dal favorevole andamento 
dell’annata agricola, che ha agevolato la raccolta di risparmio laddove l ’agricoltura costituisce 
l'attività prevalente.

Mentre gli impieghi ordinari con la clientela sono rimasti pressoché invariati in circa 165 
miliardi, i mezzi di. terzi amministrati (depositi a risparmio, conti correnti e assegni circolari) 
sono salti da 301,4 miliardi a fine 1963 a 321,9 miliardi a fine 1964, con un aumento di 20,5 
miliardi, pari al 6,8 %. I nuovi mezzi raccolti hanno, quindi, accresciuto la liquidità del Banco 
sia pure, almeno in parte, sotto forma di titoli emessi o garantiti dallo Stato e di obbligazioni 
di primari istituti o enti.

Il conto economico dell’esercizio è stato grsvato dal forte aumento delle spese per il perso­
nale, che ha praticamente assorbito i maggiori proventi avutisi sia dalla gestione del denaro sia 
dalle operazioni di intermediazione e dai servizi, al cui sviluppo sono state dedicate partico­
lari cure.
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L’utile netto, risultato di L, milioni 460,7 (contro L, milioni 546,1 nel 1963), ha permesso 
di distribuire il consueto dividendo del 10 %  e di assegnare un importo di L. milioni 150 alla 
riserva ordinaria, che ha ormai raggiunto una consistenza (L. milioni 2.900) quasi uguale a quel­
la del capitale sociale (L. milioni 3.000).

ISTITUTO PER LO SVILUPPO DELLE ATTIVITÀ’ PRODUTTIVE-ISAP

Nel corso del 1964 PISAP, più che nell’assunzione di nuove partecipazioni, è stato impe­
gnato nell’assistenza alle aziende collegate, che hanno, per la maggior parte, fortemente risentito 
delle difficoltà generali della economia italiana, c perché operanti in settori particolarmente col­
piti dal rallentamento degli ordini o perché colte nella delicata fase dell’avviamento delle 
produzioni.

L’ISAP si è prodigato nelPaiutare queste aziende a cercare una soluzione ai loro problemi, 
spesso non soltanto di carattere finanziario, ma in qualche caso si è trovato di fronte a posizioni 
definitivamente compromesse,

A fine 1964 PISAP possedeva 39 partecipazioni azionarie per L. milioni 6.814; i finanzia­
menti concessi risultavano inoltre di L. milioni 4.339, sicché il totale degli investimenti dell’Isti­
tuto ammontava a L. milioni 11.153.

A questo apporto dell’ISAP corrispondeva un valore globale degli investimenti delle aziende 
collegate di oltre 51 miliardi.

Nel 1964 PISAP ha avuto a disposizione nuovi mezzi per L. milioni 4.550, di cui L. milio­
ni 1.500 come reintegro del capitale sociale e L. milioni 3.050 come finanziamento dell’IRI, il 
cui ammontare è pertanto salito a L. milioni 9.050.

L’esercizio si è chiuso con una perdita di L. milioni 434, di cui 87 per disavanzo di ge­
stione e 347 per perdite su partecipazioni.

2. * Settore siderurgico

L’espansione della domanda mondiale di prodotti siderurgici, in ripresa dal 1963, è prose­
guita a ritmo sostenuto durante lo scorso anno, determinando un nuovo'primato assoluto della pro­
duzione di acciaio; questa ha infatti raggiunto i 434 milioni di t. con un incremento, rispetto al 
1963, di quasi 50 milioni di t. ( +  13 96), il più cospicuo finora realizzato dalla siderurgia mon­
diale (cfr. tabella n. 1).

Il suddetto incremento è stato reso possibile sia da una più intensa utilizzazione degli im­
pianti esistenti sia dalla disponibiltà di nuove capacità produttive. Quest’ultima circostanza ha 
peraltro contribuito a mantenere in essere un non. trascurabile eccesso di capacità (valutabile in 
circa 50 milioni di t) anche in un anno di alta congiuntura come il 1964.

L’analisi per paesi mostra che l’incremento della produzione è stato particolarmente note­
vole negli USA, nel Regno Unito e in Giappone; invero, nei primi due paesi sono stati superati 
i livelli massimi di produzione raggiunti, rispettivamente, nel 1955 e nel 1960, mentre l’industria 
siderurgica giapponese, continuando una fase di espansione più rapida che in ogni altro paese, 
si è avvicinata ai 40 milioni di t.

E ’ da sottolineare che con il rilevante aumento del 1964 ( +  8,3 milioni di t) la siderurgia 
giapponese ha quintuplicato in un decennio la sua produzione e, superata la Germania, ha occu­
pato il terzo posto nella graduatoria mondiale. Nell’URSS il saggio di espansione della siderur­
gia è stato del 5 % , vale a dire dello stesso ordine di quello del 1963.
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T a b e l l a  n. 1 - Produzione mondiale di acciaio nel 1963 e 1,964

1063 ( a )  1964 ' V ariazion i 1064-63
Paesi

t  m ilioni % t  m ilioni % t m ilioni %

Germania R. F. . . .  31,6 8,2 37,3 8,6 + 5,7 +  18,0
Francia .......................... 17,6 4,6 19,8 4,6 +  2,2 +  12,8
Italia ............................. 10,2 2,6 9,8 2,3 - 0,4 — 3,6
Belgio ..................................... 7,5 2,0 8,7 2,0 + 1,2 +  15,6
Lussemburgo . . . .  4,0 1,1 4,5 1,0 +  0,5 + 11,6
Paesi B a s s i ......  2,3 0,6 2,7 0,6 + 0,4 + 15,0

CECA ............................... 73,2 19,1 82,8 19,1 +  9,6 + 13,1

Stati Uniti .....................  101,3 26,3 117,5 27,1 + 16,2 +  16,0
URSS ...................................... 80,2 20,8 84,5 19,5 + 4,3 +  5,4
Giappone ...........................  31.5 8,2 39,8 9,2 f  8,3 +  26,3
Regno Unito . . . .  22,9 5,9 26,6 6,1 + 3,7 +  16,3
Rep. Popol. Cinese (b) . 10,0 2,6 11,0 2,5 +  1,0 + 10,0
Altri paesi ...........................  65,9 17,1 71,8 16,5 +  5,9 +  8,9

MONDO 385,0 100,0 434,0 100,0 +  49,0 +  12,7

<«) Dati rettificati.
(b) Fonte Assider.

Infine, la produzione di acciaio nella CECA ha segnato, dopo un triennio di stasi, un incre­
mento di quasi 10 milioni dì t, pari al 13 96. La notevole ripresa della Comunità ha interessato, 
tranne l’Italia, tutti i Paesi membri e in particolare la Germania ( + 5 ,7  milioni di t), la Francia 
( +  2,2) ed il Belgio ( +  1,2). Il miglioramento della congiuntura mondiale e gli stessi provvedi­
menti adottati nel mese di gennaio dall’Alta Autorità, al fine di tutelare il mercato comunitario 
nei confronti dei Paesi terzi, concorrono a spiegare i nuovi progressi della siderurgia comu­
nitaria.

All’espansione della domanda ha corrisposto, sul mercato internazionale, un miglioramento 
delle quotazioni, peraltro1 contenuto dalla sempre accentuata concorrenza che ormai caratterizza 
sia il mercato dei Paesi terzi sia quello della CECA.

I dati della tabella n. 1 confermano, infine, la crescente importanza dei paesi la cui siderur­
gia è di recente costituzione (Cina Popolare compresa): nel 1964 la loro produzione è infatti 
aumentata complessivamente di oltre 6,9 milioni di t  e, in termini percentuali, di circa il 9 %.

Tale espansione, che riguarda nazioni in fase di sviluppo economico, è ovviamente destinata 
ad assumere proporzioni sempre maggiori accentuando la concorrenza sul mercato internazionale 
già caratterizzato, come prima detto, da un certo eccesso di capacità produttiva.

Lo sviluppo della siderurgia dei principali paesi produttori contrasta con il negativo anda­
mento, nel corso del 1964, del mercato siderurgico italiano. La domanda interna di acciaio nel
1964 è stata di 11,5 milioni di t, inferiore di oltre il 15 % a quella del 1963, die aveva rag­
giunto i 13,6 milioni di t; a causa di tale flessione, la prima nel dopoguerra, il consumo nazio­
nale nello scorso anno è sceso a un livello intermedio tra quelli del 1961 e del 1962.

La suddetta flessione, come risulta dalla tabella n. 2, si è riflessa soprattutto sugli scambi 
con l ’estero: le importazioni siderurgiche, pari a 3,4 milioni di t, sono infatti diminuite di 1,4 mi­
lioni di t (— 29 % ) mentre le esportazioni sono salite a 1,9 milioni di t ( +  73 %), il che ha 
consentito alla produzione di mantenersi assai vicina a quella del 1963 (la diminuzione da 10,2 
a 9,8 milioni di t è pari al 3,5 96). Del resto, come verrà precisato in seguito, tale flessione è 
principalmente imputabile a motivi di ordine tecnico connessi alla fermata di alcuni impianti del 
gruppo Finsider.
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T a b e lla  n , 2 - Produzione, com m ercio estero  e consum o italiano d i acciaio  
negli anni 1953, 1962, 1963 e 1964

(m ilioni di t)

1953 3962 3803 1964

P r o d u z i o n e .................................... 3,5 9,8 10,2 9,8
Rilaminazione rottam i . . , . ------ 0,2 0,1 0,1
Im portazione .............................. 0,8 3,6 4,8 3,4
Disponibilità .............................. 4,3 13,6 15,1 13,3
Esportazione .................... ....  . 0,2 1,3 1,1 1.9
C onsum o  a p p a r e n te .................... 4,1 12,3 14,0 11,4
M ovimento giacenze . . . . — —  0,1 —  0,4 +  0,1
C onsum o in terno  ..................... 4,1 12,2 13,6 11,5

Nel quadro congiunturale descritto l’andamento dei prezzi siderurgici sul mercato interno 
non poteva non essere debole e anzi, per taluni prodotti come il tondo, in netta diminuzione.

Nel 1964 il gruppo Finsider ha prodotto complessivamente 3.166 mila t. di ghisa e 5.021 
mila t  di acciaio, pari, rispettivamente, al 90,5 %  ed al 51,2 %  delle corrispondenti produ­
zioni nazionali. Come indicato nella tabella n. 3, in ambedue i casi si registra una diminuzione 
rispetto al 1963: del 7 %  per la ghisa e del 7,9 % per l’acciaio.

T a b e lla  n . 3 - Produzione di ghisa e di acciaio del gruppo Finsider e nazionale
negli anni 1963 e 1964

(m ig lia ia  d i t)

1963 1964 Variazioni % 
1964-63

Ghisa

FINSIDER .................... ..... 3.404 3.166 — 7,0
Altri .............................................. 336 332 — 1,2

TOTALE NAZIONALE 3.740 3.498 — 6,5

Acciaio

FINSIDER (a) .......................... 5.450 5.021 — 7,9
Altri .............................................. 4.707 4.779 + 1,5

TOTALE NAZIONALE 10.157 9.800 —  3,5

(a) Dati rettificati rispetto  a  quelli pubblicati nella precedente relazione.

Come si è già accennato, tali flessioni devono ricollegarsi ai vincoli imposti dall’esecuzione 
dei programmi di nuovi impiantì, soprattutto durante il primo trimestre del 1964. In  particola­
re presso i centri di Bagnoli e Comigliano si è resa necessaria la fermata di molti reparti e, in 
generale, una bassa utilizzazione delle capacità produttive. Comunque, già nel secondo semestre, 
ultimati i lavori di ampliamento dei suddetti centri e iniziata l’attività del nuovo stabilimento 
di Taranto, la produzione ha segnato un forte aumento. E’ da sottolineare che, grazie all’apporto
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dei nuovi impianti, nel 1965 si realizzeranno aumenti di oltre il 70 % nella produzione di ghisa 
e del 50 % in quella di acciaio.

Nel campo dei prodotti finiti, i risultati ottenuti dal gruppo nel 1964 e nel precedente bien­
nio sono indicati nella tabella n. 4.

. T a b e lla  n . 4 - Principali produzioni siderurgiche del gruppo  
negli anni 1962, 1963 e 1964

(m ig lia ia  d i t) '

1962 1963 1864 %

Profilati ......................................... 1.319 1.395 1.180 —  15,4
Prodotti p i a t t i .............................. 2.183 2.201 2.167 —  1,5
Laminati a freddo . . . . . .517 781 1.045 + 33,8
Prodotti r i v e s t i t i .......................... 159 197 237 +  20,3
Tubi di acciaio:

— senza saldatura . . . . 543 550 471 —  14,4
— saldati ............................... 284 285 243 —  14,7

Materiali di armamento, ruote
e cerchioni .............................. 201 188 208 +  10,6

Fucinati, stam pati e getti . . 98 85 75 — 11,8

La produzione di laminati a caldo è stata di 3.980 mila t, contro le 4.292 mila t del 1963. 
Tale contrazione, pari al 7,3 % , è  stata interamente compensata dalla notevole espansione, sia 
dei prodotti rivestiti, aumentai di 40 mila t ( +  20 96), sia soprattutto dei laminati a freddo che, 
con il pieno apporto di Novi Ligure, hanno registrato un incremento di oltre 260 
mila t ( +  3 4 96).

Il calo della produzione di tubi, dovuto al ristagno della domanda, va imputato, in misura 
percentualmente quasi uguale, ai tubi saldati e a quelli senza saldatura.

Le suddette produzioni, data la minore disponibilità di acciaio, hanno reso necessaria l’im­
portazione di circa 900 mila t di semilavorati; in tal modo il gruppo ha potuto raggiungere, 
nel complesso, livelli di attività comparabili con quelli del precedente esercizio.

La produzione realizzata nell’anno, integrata con prelievi dalle scorte, ha reso possibile 
un’espansione delle vendite da 4.530 mila t nel 1963 a 4.754 mila t, con un incremento del 
5 % , nel 1964. Eccezionale impulso hanno ricevuto le esportazioni salite nell’anno di oltre il
50 % , da 552 mila t a 829 mila t.

Data la prima ricordata flessione dei ricavi unitari, l’espansione delle vendite non si è ri­
flessa che in modesta misura nel fatturato siderurgico, che ha raggiunto nel 1964 i 484 miliardi, 
con un aumento dell’1,9 %  sul 1963. Il fatturato estero è salito comunque del 21 % , da 76 a 
92 miliardi; tale importo costituisce un nuovo primato assoluto e conferma la capacità di penetra­
zione del gruppo sui mercati esteri parallelamente alla espansione della capacità produttiva.

Il fatturato complessivo del gruppo Finsider nel 1964, ivi compreso quello dei settori extra­
siderurgici (1), ha raggiunto i 518 miliardi, superando dell’1,8 %  l’importo del 1963 (2),

Durante lo scorso anno, in connessione con la predisposizione delle nuove capacità, si è 
intensificata l’attività diretta a razionalizzare i cicli produttivi onde conseguire una più elevata 
produttività.

(1) Cem entir, Terni-C em enterie d i Spoleto , Tern i-Industrie  C him iche, SANAC e Condiltubi.
(2) I dati sul fatturato non sono confrontabili con quelli delle precedenti relazioni, essendosi que­

st’anno adottato il criterio di escludere le vendite tra aziende del grappo.
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In questo quadro, l’occupazione del grappo a fine anno era di 75.927 addetti contro 76.106 
nel 1963. Come appare dalla tabella n. 5, la diminuzoine presso la Ddmine, la Breda Siderurgica, 
l’ATB e le altre aziende siderurgiche trova compenso in un aumento del personale della Terni- 
noss, delYltdsider e di alcune collaterali, mentre praticamente stazionaria risulta l’occupazione 
delle aziende rimanenti.

T a b e lla  n. 5 - Personale del gruppo F insider a fine  1963 e 1964

N. ad d e tti  V ariazion i
Società

1963 (a) 1964 assolute %

Italsider-SIAC .................................... 36.582 37.102 + 520 + 1,4
D a l m i n e ................................................... 11.967 11.511 — 456 — 3,8
Terni (settore siderurgico) . . . 6.142 6.050 _ 9? — 1,5
Terninoss ......................................... 121 419 + 298 4. 246,3
Broda S id e r u r g ic a ............................... 2.652 2.521 — 131 — 4,9
ATB ........................................................ 2.306 2,237 — 69 — 3.0
Deriver ................................................... 954 952 — 2 — 02
Tubi G h is a .............................................. 494 506 + 12 + 2,4
Altre aziende siderurgiche . . . . 2.427 2.048 — 379 — 15,6

TOTALE SETTORE SIDERURG. '63.645 63.346 ____ 299 ____ 0,5

A ltri s e t to r i  ........................................... 12.461 12.581 + 120 + 1,0

TOTALE GENERALE GRUPPO 76.106 75.927 — 179 — 0,2

(«> Dati rettificati rispetto  a tjueJli pubblicati nella  precedente relazione,

Nonostante la diminuzione del numero degli addetti, il costo del personale è salito nel 1964 
a 169,4 miliardi, contro 162,3 nel 1963, soprattutto per effetto dei miglioramenti contrattuali 
maturati nell’anno. E ’ interessante rilevare che, secondo dati pubblicati dall’Istituto Statistico delle 
Comunità Europee (1), il costo medio orario della manodopera nella siderurgia di base è aumen­
tato dal 1954 del 220 %  in Italia, contro il 160 % in Francia e in Belgio, il 200 %  in Ger­
mania e il 232 % in Olanda. Attualmente il costo del lavoro nella siderurgia italiana risulta su­
periore a quello francese e belga, allineato con quello olandese e lussemburghese e solo legger­
mente inferiore a quello tedesco.

Nel corso del 1964 gli investimenti del gruppo Finsider hanno raggiunto l ’importo senza 
precedenti di 327,5 miliardi, di cui 16,8 miliardi relativi a impianti non siderurgici (2).

Le principali realizzazioni del 1964, che hanno consentito di pressoché completare il grande 
piano di espansione della siderurgia del gruppo, si riepilogano qui di seguito distinte per società.

ITALSÏDER —  A Taranto sono entrati gradualmente in esercizio, nel secondo semestre 
dell’anno, gli impianti del nuovo stabilimento siderurgico. Dopo il periodo di avviamento, lo 
stabilimento sarà in grado di produrre, come previsto per la prima fase, 2,5 milioni di t/anno 
di acciaio.

(1) Bollettino n. 3 del 1964 - Tabella n. 13 .
(2 )  Come indicato nel paragrafo In ve s tim en ti  a pag, 14, le variazioni delle voci patrimoniali rela­

tive agli investim enti del gruppo F insider denunciano un increm ento per il 1964 di 372,5 miliardi. Poi­
ché tuttavia una quota particolarmente rilevante di tale increm ento si riferisce a im pianti non ancora 
entrati in funzione né pagati a fine anno, si è ritenuto opportuno, per una m igliore valutazione del­
l’andam ento degli investim enti, di considerare di com petenza dell'esercizio 1965 una quota di 45 mi­
liardi delle partite liquidate nel 1964,
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A Bagnoli nell’agosto del 1964 è entrata in esercizio la nuova acciaieria L.D, che consentirà 
il raggiungimento di un livello produttivo dell’ordine di oltre 2 milioni di t/anno; i lavori per 
l’ampliamento dello stabilimento saranno portati a termine nel primo semestre dell’anno 
in corso.

A Cornigliann sono stati completati i nuovi impianti di sbarco, deposito e preparazione delle 
materie prime e il potenziamento degli impianti di laminazione a freddo e di finitura; inoltre è 
entrata in funzione la nuova linea di zincatura.

Nel centro di laminazione a freddo di Novi Ligure è stato portato a termine l’ampliamento 
della capacità produttiva a 850 mila t/anno.

Nel settembre scorso è entrato in esercizio a Piombino l’impianto per la fabbricazione di 
tubi saldati, con una capacità produttiva di 150 mila t/anno.

A Trieste è stata ultimata la costruzione della nuova fonderia per lingottiere, avente una ca­
pacità produttiva di 150 mila t/anno.

TERNI — Sono entrati in esercizio i nuovi impianti destinati alla laminazione a caldo 
degli acciai magnetici ed inossidabili e alla laminazione a freddo e trattamento dei lamierini ma­
gnetici in tal modo la capacità produttiva dei lamierini magnetici risulterà notevolmente accre­
sciuta e la laminazione a caldo degli acciai inossidabili potrà essere effettuata oltre che per Ter- 
ninoss anche per terzi.

TERNINOSS —  E ’ entrato in esercizio l’impianto per la laminazione a freddo ed il tratta­
mento dell’acciaio inossidabile, con una capacità produttiva di circa' 30 mila t/anno.

CEMENTI R — Sono entrati in funzione gli impianti dello stabilimento di Taranto che, alla 
fine del 1964, disponevano di una capacità produttiva di 600 mila t/anno di cemento; nella se­
conda fase, di cui è previsto il completamento nel 1965, tale capacità produttiva ver­
rà raddoppiata.

CMF —  E’ stata ultimata la sistemazione dello stabilimento di Sabbio (Bergamo), con una 
capacità produttiva di circa 30 mila t/anno di carpenterie; è terminata altresì la costruzione del 
nuovo stabilimento di Livorno, progettato per una capacità produttiva di 80 mila t/anno.

SOPREFIN-MORTEO —  E’ stato completato Io stabilimento di Sessa Aurunca (Caserta), 
destinato alla produzione di circa 15 mila t/anno di prefabbricati in acciaio.

Il risultato economico complessivo del greppo Finsider è stato nel 1964 alquanto inferio­
re a quello conseguito nel precedente esercizio; ciò, in dipendenza non solo della contingente 
evoluzione congiunturale —  mentre il costo del lavoro ha segnato un nuovo incremento del 7 % 
circa —  ma anche degli intralci è degli appesantimenti che la realizzazione dei nuovi impianti ha 
necessariamente comportato nel 1964 per l’attività produttiva dei maggiori centri del gruppo.

A completamento di quanto sopra si forniscono qui di seguito dati e notizie in merito alla 
attività e ai risultati economici delle principali aziende del gruppo.

ITALSIDER

Il 1964 è stato per VItdsider un anno di transizione verso il raggiungimento del nuovo asset­
to tecnico-produttivo derivante dall’esecuzione dell’imponente programma di riorganizzazione e 
di sviluppo.

Sono al riguardo da segnalare, in particolare:

— la realizzazione di buona parte del vasto programma di impianti che porterà l’azienda ad 
una capacità produttiva, a fine 1965, di 5,5 milioni di t di ghisa e di 6,5 milioni di t  di

57



acciaio; tali traguardi produttivi si eleveranno nel 1966, rispettivamente, a 7,3 e 8,2 mi­
lioni di t;

—  lo scorporo di due stabilimenti (C-ogoleto e Torre Annunziata) che consentirà di alleggerire 
la gestione dalle molteplici attività di seconda lavorazione;

—  l’impostazione o l’avvio di uffici commerciali in comune con altre consociate per la vendita 
di prodotti spedali;

—  incomparazione di società ex elettriche.
Per quanto riguarda la produzione, i risultati conseguiti sono indicati nella tabella n. 6.

T abella  n, 6 - Principali produzioni Italsider nel 1963 e nel 1964

(m igliaia d i t )

Produzioni 1963 1964 Variazioni %

Ghisa 3.382 3.139 — 7,2
A c c i a i o .............................................. 4.156 3.885 — 6,5
Laminati a c a l d o .......................... 3.115 2.995 — 3,9
Laminati a f r e d d o .................... 781 1.042 +  33,4
Tubi saldati di grosso diametro 211 176 —  16,7

Se si eccettuano i laminati a freddo, per i quali la società ha potuto pienamente disporre nel 
1964 del nuovo centro ampliato di Novi Ligure, tutte le altre produzioni hanno segnato fles­
sioni che, salvo per i laminati a caldo, sono state di una certa entità. Avendo la società potuto 
ricorrere a importazioni di semilavorati, il volume delle vendite di prodotti finiti ha raggiunto i 
3,4 milioni di t con un aumento di circa il 13 96 sul 1963.

Il fatturato complessivo della società è passato da 300 miliardi nel 1963 a 316 nel 1964 (1): 
in particolare, quello estero è a sua volta salito da 53 a 63 miliardi, concorrendo, pertanto, per 
circa i due terzi all’incremento del fatturato globale del 1964. La espansione del fatturato si è 
verificata in una situazione di ricavi unitari in netto deterioramento, tanto che si valuta in 15 
miliardi il minor ricavo imputabile alla riduzione dei prezzi di vendita.

Gli investimenti effettuati durante l’esercizio ammontano a 249,5 miliardi.
Come in precedenza esposto, sono stati portati a termine nel 1964 il nuovo centro di Taranto, 

gli ampliamenti dei centri di Bagnoli e Cornigliano, il tubificio di Piombino e la fonderia di ghisa 
a Trieste.

A fine anno, l’occupazione nel complesso Italsider-SIAC ammontava a 37.102 addetti con­
tro 36.582 a fine 1963.

La situazione di mercato e le transitorie difficoltà tecniche di svolgimento della produzione 
hanno influito sul risultato di gestione che si è  chiuso con un utile di circa ] 8 miliardi, superiore 
di circa 2 miliardi a quello dell’esercizio precedente, ma riferentesi a un capitale sociale che, per 
l’avvenuta incorporazione di quattro società ex elettriche del gruppo, è passato da 200 a 262 mi­
liardi. Conseguentemente la misura del dividendo è stata ridotta dal 7,5 %  del precedente eser­
cizio al 6,5 %.

DALMINE

L’evoluzione delle condizioni generali di mercato ha sensibilmente influito sulPattività della 
Dahnìne nel 1964. La produzione di acciaio è diminuita del 12 96 e ancor più quella di tubi, 
scesa da 625 mila a 537 mila t  (—  14 96). Il volume globale delle vendite si è ridotto paral-

(1) Il fatturato del 1964 comprende anche 2,2 miliardi relativi agli stabilim enti di Torre Annunziata 
e Cogoleto per il periodo successivo alle operazioni di scorporo sopra ricordate.
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îelamente alla produzione, mentre il fatturato —  diminuito da 92 a 77 miliardi (—  16,3 %) — 
ha risentito anche della riduzione dei ricavi medi, se pure contenuta da una migliore composi­
zione del venduto.

Dato l’andamento della domanda interna, Li società ha rivolto ogni energia all’esportazione, 
conseguendo un sensibile incremento delle vendite all’estero, salite da 11,6 a 16,3 miliardi.

Il personale dipendente, che risultava nel 1963 di 11.967 addetti, ammontava a fine 1964 
a 11.511 unità.

In attuazione del piano di ristrutturazione in corso, sono stati effettuati nel 1964 investi­
menti per 5,7 miliardi contro 3,5 miliardi nell’anno precedente.

L’esercizio si è chiuso con un utile di 2,5 miliardi, nettamente inferiore a quello del 1963 
(5,3 miliardi). Tale utile è stato portato a riserva legale; agli azionisti è stato, comunque, corri­
sposto, con prelievo dal « fondo sovrapprezzo azioni » e da altre riserve tassate, un importo di 
L. 76 per azione, pari al 15,2 %  del valore nominale (a fronte dì un dividendo del 20 %  corri­
sposto negli ultimi esercizi).

TERNI

Nel 1964 la Terni ha iniziato un processe di ristrutturazione al fine di conseguire un as­
setto aderente alla situazione determinatasi con la nazionalizzazione degli impianti elettrici, a se­
guito della quale è venuto meno il collegamento tra i vari settori dell’attività aziendale.

Si è proceduto pertanto alla enucleazione dei settori chimico e cementiero, apportati rispet­
tivamente alle società Terni-Industrie Chimiche S.p.A. e Terni-Cementeria di Spoleto S.p.A., en­
trambe interamente controllate dalla Terni.

Questa ristrutturazione troverà il suo completamento con la operazione, recentemente an­
nunciata, di apporto del settore siderurgico a una società appositamente costituita, che avrà luogo 
all’atto in cui la stessa Terni verrà fusa nella Fin sider.

Ciò premesso, si osserva che l’esercizio è stato negativamente influenzato dallo sfavorevole 
andamento dell’economia nazionale, che ha soprattutto colpito i settori dell’edilizia e delle produ­
zioni elettromeccaniche ai quali è principalmente rivolta l’attività dell’azienda.

La sezione acciaieria e laminazione ha registrato, infatti, rispetto al 1963 una contrazione 
della produzione d’acciaio da 345 mila t a 298 mila t (—  14 96) e di laminati a caldo da 285 
mila t a 232 mila t (— 19 96); particolarmente accentuata è stata la flessione del tondo per 
cemento armato la cui produzione si è ridotta del 32 %  circa (da 228 mila t a 155 mila t).

Si deve tuttavia rilevare che ha influito sulla gestione, oltre che l’evoluzione del mercato, la 
interferenza dei lavori in corso per l’attuazione del sistema di colata continua e per la messa in 
opera dell’impianto per rotoli di acciaio inossidabile destinati alla Terninoss.

La sezione fucinatura, fonderia e meccanica, la cui attività è strettamente connessa con quel­
la dell’industria meccanica (soprattutto dei settori automotoristico e navale), ha ulteriormente con­
tratto, dopo la flessione del 1963, la sua attività in dipendenza di una notevole rarefazione della 
domanda; di contro, la sezione carpenteria e condotte forzate, grazie a una composizione quali­
tativamente superiore della produzione, ha avuto un andamento più sodisfacente.

Nel settore chimico, Io stabilimento di Papigno, data la relativa stazionarietà della domanda, 
ha mantenuto la produzione di carburo intorno al livello del 1963, mentre quella di calciociana- 
mide è salita da 58 mila a 74 mila t. Il sensibile incremento( +  28 % ) è legato sostanzialmente 
al ritiro dal ramo degli altri fornitori nazionali che hanno preferito indirizzare la loro attività ver­
so prodotti chimici industriali; tale circostanza tuttavia non si è riflessa in un miglioramento dei 
prezzi di vendita, stabiliti dal CIP. Lo stabilimento di Nera Montoro ha a sua volta registrato 
lievi flessioni produttive per il nitrato di calcic e il coke e una più accentuata diminuzione per 
il solfato di ammonio, sceso da 56 mila a 51 mila t e ,  quindi, del 9 96 circa.
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La Cementerìa dì Spoleto, con una produzione di 279 mila t, ha superato leggermente il 
livello del 1963, in relazione al buon andamento della domanda nel primo semestre dell’anno 
(una rapida diminuzione è subentrata nel secondo semestre).

Il fatturato complessivo nel 1964 è ammontato a 43,2 miliardi, di cui 30,8 relativi alle 
vendite di prodotti siderurgici. Quest’ultimo importo, inferiore di oltre 3 miliardi a quello dell’an­
no precedente, riflette sia le minori vendite sia i minori ricavi conseguiti nella difficile congiun­
tura del 1964.

Gli investimenti effettuati hanno raggiunto i 31 miliardi e riguardano il completamento dei 
nuovi impianti di laminazione per acciai magnetici e inossidabili e per il trattamento dei lamieri­
ni magnetici. Il personale dipendente a fine anno ammontava a 7,894 addetti, di cui 1.844 in for­
za presso le due nuove società costituite per le produzioni chimiche e del cemento.

L’esercizio si è chiuso con un utile di 5,5 miliardi (pari a quello del 1963), che consente di 
remunerare il capitale con un dividendo del 9 96 come nel precedente esercizio.

TERNINOSS

Nel corso del 1964 è entrato in attività l’impianto per la laminazione a freddo e il tratta­
mento dell’acciaio inossidabile; la nuova unità ha una capacità produttiva di circa 30.000 t/anno 
di lamiere e lamierini inossidabili e ha comportato un investimento complessivo di circa 14 
miliardi.

L’inizio dell’attività produttiva ha risentito oltre che della fase dì avviamento degli im­
pianti anche dell’andamento fortemente irregolare del mercato degli acciai inossidabili. Il fat­
turato è ammontato a circa 3 miliardi, di cui poco più della metà per l’esportazione. Il personale 
dipendente è salito nell’anno da 121 a 419 addetti.

BREDA SIDERURGICA

L’azienda, impegnata in un delicato processo di conversione produttiva verso' gli acciai spe­
ciali, ha notevolmente risentito nel 1964 della stasi attraversata dai mercati automobilistico e 
dell’edilizia, ai quali è strettamente interessata.

La produzione di acciaio' è scesa da 294 mila a 243 mila t (—  17,3 96) e il fatturato, nono­
stante l’apprezzabile sforzo operato sui mercati di esportazione, ha registrato una riduzione da 21 
a circa 18 miliardi (—  16 96).

Gli investimenti effettuati ammontano a 3,8 miliardi e riguardano un programma di ristrut­
turazione impiantistica che dovrebbe consentire alla Breda un migliore assetto produttivo.

L’occupazione, pari a 2.521 addetti, ha segnato una leggera flessione rispetto all’anno pre­
cedente.

In presenza delle sopraesposte difficoltà, l’esercizio si è chiuso con una perdita di 2,6 mi­
liardi che si aggiunge a quella di 0,7 miliardi riportata dall’esercizio precedente. Il disavanzo 
complessivo è stato riportato a nuovo; contemporaneamente, nella stessa assemblea convocata 
per l’approvazione del bilancio, si è proceduto ad elevare il capitale sociale da 5 a 10 miliardi.

FERROMIN

L’impossibilità di uno sfruttamento economico delle miniere nazionali, accentuatasi dopo la 
scoperta in numerosi paesi extra europei di estesi giacimenti ad alto tenore di ferro coltivabili a 
cielo aperto, ha determinato —  come già fu accennato nella precedente relazione —  un cre­
scente ricorso del gruppo a queste nuove più convenienti fonti di rifornimento.
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La Finsider si è anche assicurata una congrua partecipazione in società minerarie estere ope­
ranti in Mauritania, Canada, India, Liberia e Spagna; queste hanno fornito complessivamente ne] 
3964 1,1 milioni di t, importo destinato ad aumentare sensibilmente, essendo iniziato nel 1965
lo sfruttamento delle miniere della Bone Mining (Liberia), nelle quali il gruppo ha una parteci­
pazione del 25 %.

In questa situazione, Fattività di estrazione della Ferromin —  che, anche independente- 
mente dalla cessata convenienza economica, non avrebbe comunque potuto coprire che una 
modesta quota del fabbisogno di minerali del gruppo —  è progressivamente diminuita secondo 
un andamento che ha caratterizzato l’intera industria mineraria europea.

Nel 1964 la società ha proseguito pertanto il suo graduale processo di smobilitazione. Do­
po la chiusura del giacimento di S. Leone, avvenuta nell’anno precedente, hanno cessato ogni atti­
vità le miniere di Alfredo in Val Camonica e della Nurra, mentre è in corso il trasferimento della 
concessione delle miniere dell’Elba e di Gambatesa alla Italsider, che ne ha già assunto la ge­
stione. Quanto al giacimento di Monte Argentario, le ricerce effettuate negli anni scorsi hanno 
accertato la non convenienza della coltivazione.

Tali operazioni hanno determinato una contrazione della forza di lavoro dipendente di oltre 
400 unità, per buona parte trasferite ad altre aziende del gruppo.

CEMENTIR

Nel corso del 1964 la Cementir ha incorporato la Società Elettrica delle Calabrie, che ha 
apportato un credito verso l’ENEL dì circa 7 miliardi.

L’attività dell’azienda ha risentito nella seconda metà dell’anno del ristagno nel settore del­
l’edilizia, cha ha comportato un ridotto utilizzo degli impianti e un conseguente appesantimento 
dei costi. L’andamento sfavorevole della domanda ha determinato, d ’altra parte, una sensibile ri­
duzione dei prezzi e la necessità di ricercare un più esteso, anche se meno remunerativo, mercato 
di vendita; né si sono manifestati segni di ripresa nei primi mesi del 1965.

Complessivamente la produzione —  a seguito dell’aumento della capacità produttiva degli 
impianti da 2,4 a 2,7 milioni di t —  ha superato del 4 % quella dell’anno precedente, raggiun­
gendo i 2,3 milioni di t, pari al 10 % circa della produzione nazionale.

Il fatturato, pari a 20,8 miliardi, è rimasto leggermente inferiore a quello del 1963.
Gli investimenti, ammontanti a 13,6 miliardi, sono risultati più che doppi rispetto al prece­

dente esercizio e riguardano, per gran parte, il nuovo cementificio di Taranto entrato in fun­
zione alla fine del 1964. Presso tale stabilimento è in corso di realizzazione la seconda fase dei 
lavori per l’aumento della capacità produttiva a oltre 1 milione di t.

Il personale della società è aumentato nel corso del 1964, per effetto dell’entrata in marcia
dei nuovi impianti, da 1.381 a 1.595 unità.

L’esercizio si è chiuso con un utile di 1.053 mila lire che consente di distribuire un divi­
dendo del 14 % , pari a quello dell’anno precedente.

La consociata Cementi Alba, a seguito dell’ampliamento dello stabilimento di Porto Torres, 
ha aumentato la produzione di cemento bianco da 44 mila a 48 mila t. Nonostante l’incremen­
to delle vendite, a causa della riduzione dei ricavi unitari e dell’aumento dei costi, l’esercizio si 
è chiuso con una modesta perdita.

ALTRE SOCIETÀ’

La Sanac nel 1964 ha prodotto 117 mila t di materiali refrattari, quantitativo di poco infe­
riore a quello dell’anno precedente. Grazie alla razionalizzazione dei cicli di lavorazione e alla 
più spinta specializzazione attuata nei vari centri produttori, l’esercizio si è chiuso con un risul­
tato favorevole.
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L’attività svolta dalla Costruzioni Metalliche Finsider sì è mantenuta su un liveËo presso­
ché eguale a quello del 1963; data la netta caduta degli ordini, in cui si è riflesso l’avverso an­
damento congiunturale, si è però determinato un sensibile assottigliamento del carico di lavoro. 
La situazione desta preoccupazioni, essendo prossima l’entrata in esercizio del nuovo stabili­
mento' per carpenteria metallica pesante di Guasticce (Livorno). Tale centro, uno dei più gran­
di di Europa, assorbirà tra l’altro una buona parte della manodopera resa disponibile dal ridi­
mensionamento del cantiere navale di Livorno.

Anche nel 1964 la Cosider ha svolto una intensa attività di progettazione di impianti e di­
rezione di lavori, soprattutto per conto di aziende del gruppo. La società ha assunto infatti im­
pegni per 122 miliardi e diretto l’esecuzione di opere per oltre 377 miliardi.

La Compagnia Italiana Montaggi Industriali, particolarmente impegnata per conto della 
Italsider nella costruzione del nuovo centro di Taranto, ha svolto un volume di attività pari a 
auasi 6 milioni di ore di lavoro, superando di circa il 50 % il già elevato livello del 1963.

Nel 1964 l’Acciaieria e Tubificio di Brescia ha risentito del rallentamento produttivo del 
settore metalmeccanico e delle condotte forzate in particolare. Nonostante un aumento della 
produzione di acciaio (da 111 mila a 116 mila t) e di prodotti laminati (da 75 mila a 76 mi­
la t), il fatturato, a causa del ribasso dei prezzi di vendita, ha subito una sensibile contrazione 
passando da 14,2 a 12,0 miliardi.

Nel corso del 1964, in partecipazione paritetica con la U.S. Steel, la Finsider ha costituito 
la società Deriver (Italiana Derivati Vergella) apportandovi lo stabilimento, scorporato dall’Ital­
sider, di Torre Annunziata.

In collaborazione con la U.S. Steel è stato formulato un programma di ristrutturazione e po­
tenziamento dell’azienda che dovrebbe portare l’attuale capacità produttiva da 50 mila a 130 mila 
t/anno di derivati vergella.

Nel decorso esercizio YARMCO-Finsider, operante nel ramo delle applicazioni dei prodotti 
piatti, ha notevolmente consolidato la propria posizione sul mercato. Al buon aumento della pro­
duzione e del fatturato ha fatto riscontro un risultato solo lievemente più favorevole 
rispetto al 1963.

Il complesso Soprefin-Morteo, la cui attività è strettamente connessa con quella edilizia e 
meccanica, ha risentito delle difficoltà che hanno colpito questi settori nel 1964. La produzione 
della Marteo è scesa da 32 mila a circa 30 mila t, costituite principalmente di elementi auto­
portanti, padiglioni industriali e fusti.

Nell’ottobre 1964 è entrato in esercizio a Sessa Aurunca lo stabilimento della Soprefin, per 
la produzione di prefabbricati per edilizia civile e industriale, di protezioni stradali e di serre. 
Nel primo trimestre di attività il nuovo centro ha prodotto complessivamente 153 t. Il fatturato 
c stato in complesso nel 1964 di 9,3 miliardi, leggermente superiore, grazie alla migliore com­
posizione qualitativa, a quello dell’esercizio precedente. Gli investimenti effettuati ammontano 
a oltre 2 miliardi relativi, per gran parte, al completamento del nuovo stabilimento di Ses­
sa Aurunca. L’esercizio si è chiuso con un modesto utile.

3. - Settore meccanico

Il mercato italiano dei prodotti meccanici è stato caratterizzato nel 1964 da una ulteriore 
flessione della domanda di beni strumentali, già in fase di rallentamento nel corso del 1963, e 
da una brusca caduta, dopo il primo bimestre dell’anno, anche della domanda di beni di con­
sumo durevole. A compensare le suddette flessioni non è stato sufficiente il pur vigoroso aumen­
to delle esportazioni.
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T a b e l l a  n .  7  - Fatturato dette aziende del settore meccanico
negli anni 1963 e 1964 (a)

(miliardi di lire)

Ita lia  E s te ro  T ota le
P ro d u z io n i

1963 1964 1963 1964 1963 1964

A u to m o to r is t ic a ..................... 85,1 81,9 23,1 25,7 108,2 107,6
Elettrom eccanica , . . , 42,7 48,7 5,2 6,9 47,9 55,6
Elettronica .......................... 9,0 13,6 12,1 15,0 21,1 28,6
Macchine e im pianti indu­

striali .................................... 16,4 10,8 4,6 3,6 21,0 14,4
F e r r o v ia r ia ............................... 7,7 10,8 4,4 5,3 12,1 16,1
Altre ......................................... 51,8 63,0 9,5 12,8 61,3 75,8

TOTALE 212,7 228,8 58,9 69,3 271,6 298,1

{a) II dato com plessivo desila p resen te  tabella non corrisponde a  quello  indicato nella tabella V 
(pag. 18) in  quanto nella m edesim a viene com preso nel fa ttu ra to  meccanico anche quello 
d eg li stabilim enti m eccanici del gruppo F incantieri.

In tale quadro generale, il settore meccanico IRI (gruppo Finmeccanica e SIT-Siemens)
ha registrato nell’anno un fatturato complessivo di poco inferiore ai 300 miliardi di lire, con un
aumento di 27 miliardi, pari al 10 %  circa, rispetto al 1963 (v. tabella n. 7). A tale aumento 
le vendite all’estero hanno contribuito per poco meno del 40 96: infatti nel 1964 le esporta­
zioni, pari a 69 miliardi, hanno superato di circa il 18 96 il livello dell’esercizio precedente a 
fronte di un incremento del fatturato interno dell’8 % soltanto,

I prezzi di vendita sono risultati nell’insieme cedenti sia sul mercato interno che all’espor­
tazione; dato inoltre il peso crescente delle vendite all’estero sul fatturato totale, i ricavi medi
unitari sono risultati inferiori a quelli del 1963.

II fatturato per addetto è salito, fra il 1963 e il 1964, da 5,5 a 6,3 milioni di lire, con un 
incremento di circa il 15 %  che riflette indubbiamente un nuovo progresso dei livelli di pro­
duttività.

Il volume degli ordini assunti nell’anno è aumentato di circa il 21 % rispetto all’esercizio 
precedente (v. tabella n. 8); è peraltro da rilevare che tale incremento è attribuibile per oltre 
la metà alle importanti commesse militari acquisite dalla OTO -Melara e per un quarto circa agli 
ordini passati dalle concessionarie telefoniche alla SIT-Siemens (che figura nel ramo elettromec­
canico del gruppo).

Per il resto, a parte l’incremento di ordini del ramo ferroviario e in quello elettronico, la 
prima ricordata debolezza della domanda interna ha inciso soprattutto sulle produzioni elettro- 
meccaniche facenti capo Æ  Ansaldo San Giorgio e sul ramo del macchinario industriale; in 
tali rami gli ordini acquisiti nel 1964 si sono ridotti, rispettivamente, del 28 96 e del 6 96.

Anche l’Alfa Romeo ha risentito dell’andamento congiunturale dei 1964; tuttavia nel set­
tore, prevalente, della produzione di autovetture proprie gli ordini assunti sono rimasti sui livelli 
del 1963.

Il flusso di nuovi ordini dall’estero è aumentato in complesso di circa il 21 96 rispetto 
ai livelli dell’anno precedente e si è concentrato nei rami elettronico, del macchinario industria­
le e, tra le « altre », nel ramo aeronautico.

Passando a un esame più analitico, si rileva la sostanziale stabilità del fatturato au tomo to- 
ristico pur in presenza di una flessione senza precedenti della domanda interna, per effetto tra 
l’altro della tassa straordinaria sull’acquisto di autovetture, applicata durante i mesi di mar­
zo- ottobre. Tale andamento è ancor più significativo se si tiene conto che nel 1964 è stata 
decisa dalla Renault la sospensione dei montaggi effettuati per conto della stessa dall’Alfa
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T a b e l la  n. 8 - Ordini assunti dalle aziende del settore meccanico
negli anni 1963 e 1964 {a)

(m iliardi di lire)

Italia  E ste ro  T o ta le

1903 1964 1963 1964 1963 1964

Autom otoristica . . . .  89,4 77,4 23,1 23,6 112,5 101,0
Elettrom eccanica , , , , 38,6 58,1 3,7 3,8 42,3 61,9
Elettronica . . . . . . .  12,9 12,7 15,3 17,7 28,2 30,4
Macchine e impianti indu­

striali .................................... 11,9 7,7 2,8 6,1 14,7 13,8
Ferroviaria .........................  14,6 27,7 3,0 2,8 17,6 30,5
Altre ......................................... 55,4 86,3 7,3 12,9 62,7 99,2

TOTALE 222,8 269,9 55,2 66,9 278,0 336,8

(a) Cfr. nota fui della tabella n. 7 a ipag, (i3.

Romeo. Nell’anno trascorso il numero di autovetture Alfa Romeo vendute in Italia è aumentato 
di circa il 9  95, mentre le esportazioni hanno segnato un incremento di poco inferiore.

Il fatturato delle aziende elettromeccaniche ha registrato un aumento, rispetto all’esercizio 
precedente, del 16 %, attribuibile per poco più di un quinto al raggruppamento Ansaldo San 
Giorgio e per il resto alla STT-Siemens. Sul volume degli ordini assunti, in aumento solo per 
quanto riguarda le apparecchiature telefoniche, ha influito negativamente la netta flessione della 
domanda interna del settore elettrico.

L’incremento di fatturato percentualmente più alto ( +  36 % ) è  stato realizzato anche nel 
1964 dal settore elettronico che ha così elevato ulteriormente sino al 10 %  la sua partecipa­
zione all’attività meccanica complessiva del gruppo. L’aumento degli ordini assunti in questo 
ramo è stato invece meno marcato (8 % circa) e riguarda esclusivamente l’esportazione.

Le aziende produttrici di macchinario e di impianti industriali hanno fortemente risentito 
del rallentamento congiunturale degli investimenti: mentre il fatturato si è ridotto di oltre il 
30 % rispetto al 1963, gli ordini assunti sono diminuiti solo di un 6 % grazie ad una grossa 
commessa acquisita all’estero dalla MECFOND.

Le aziende del settore ferroviario hanno notevolmente accresciuto la loro produzione e il 
fatturato è aumentato del 33 %  rispetto all’esercizio precedente; ancor più rilevante ( +  73 %) 
è stato l ’incremento degli ordini assunti in connessione con l’esecuzione del piano di ammo­
dernamento delle Ferrovie dello Stato e con talune importanti commesse assunte all’estero.

Per quanto riguarda gli altri rami di attività, è da rilevare che il settore aeronautico ha 
aumentato il suo fatturato di circa il 33 % nel 1964; gli ordini assunti, pur superando del 
18 % quelli del 1963, risultano, in particolare per l ’attività di costruzione, ancora inadeguati. 
Le rimanenti lavorazioni del gruppo denotano un regolare sviluppo, fatta eccezione per la OTO- 
Melara che ha registrato sensibili aumenti sia del fatturato che degli ordini assunti per le ricor­
date importanti commesse militari.

Nel corso dell’anno, nel l’ambito del gruppo F inmeccanica sono state pressoché completate 
molte tra le nuove iniziative avviate negli ultimi anni; tale circostanza e il programmato ral­
lentamento della costruzione del centro di Arese hanno concorso alla flessione del volume degli 
investimenti, pari nel 1964 a 26 miliardi con una riduzione di circa il 20 % rispetto all’esercizio 
precedente.

Anche nel 1964 la maggior parte degli investimenti effettuati riguarda lo stabilimento di 
Arese dell’Alfa Romeo, dove è stato completato il trasferimento dal vecchio stabilimento del
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Portello) di tutti i reparti riguardanti le carrozzerie ed il montaggio finale delle autovetture; in 
tale maniera è stata eliminata la strozzatura che impediva un’espansione delia produzione oltre ii 
limite già raggiunto al Portello.

Nel corso dell’anno sono entrati in funzione i nuovi stabilimenti delle Officine Meccaniche 
Calabresi a Reggio Calabria per la produzione ci materiale ferroviario, della Wespa a Patti (Mes­
sina) per la produzione di valvole in acciaio e delia Nuova Utensileria Italiana-XJh di Genova. 
Sono stati inoltre pressoché ultimati i nuovi stabilimenti della Delta (lavorazioni del rame e di 
altri metalli non ferrosi) a Serravalle Scrivia e della Stabilimenti Meccanici Triestini (macchine 
tessili ed altre), nonché il programma di sistemazione degli impianti della S. Eustacchio, di cui è 
ora in corso la riorganizzazione tecnico-produttiva. Sono proseguiti nel corso dell’anno il coordi­
namento e la specializzazione delie produzioni elettromeccaniche del raggruppamento Ansaldo 
San Giorgio. Altri programmi in corso di realizzazione riguardano, tra l ’altro, l’ampliamento 
degli impianti della Elettrodomestici San Giorgio nonché la progressiva integrazione e specializ­
zazione delle produzioni della Fabbrica Macchine Industriali e delia Officine Meccaniche e Fon­
derie Napoletane - MECFOND.

Per quanto riguarda la SIT-Siemens, è proseguita la costruzione del nuovo centro produtti­
vo di Castelletto presso Milano e sono state iniziate le opere di adattamento dello stabilimento 
dell’Aquila, rilevato dalTATES, per la produzione di materiale telefonico.

Infine, durante il 1964 è proseguita l ’attività di revisione e affinamento degli schemi, dei 
metodi e delle strutture aziendali con la collabo razione anche della Sezione Tecniche Direzio­
nali della Finmeccanica per i problemi organizzativi di carattere generale e di interesse comune.

Al 31 dicembre 1964 l ’occupazione complessiva nelle aziende del gruppo Finmeccanica 
ammontava a 38.871 unità con una diminuzione di circa 900 addetti, pari al 2,3 °/o, rispetto 
alla consistenza di fine 1963, Infatti i nuovi posti di lavoro (circa 500) creati con le iniziative 
avviate nel 1964 hanno compensato solo in parte le contrazioni registrate nel settore elettromec­
canico (—  4 % ), in relazione alio sfavorevole andamento congiunturale, e presso l ’Alfa Romeo 
(—  7 % ), nel quadro del miglioramento impiantistico in atto. Va comunque rilevato che tale 
riduzione è stata conseguita, senza ricorrere a licenziamenti, rimpiazzando solo parzialmente le 
unità perdute per il normale ricambio.

L’occupazione si è mantenuta sostanzialmente stabile nelle altre aziende del gruppo, fatta 
eccezione per la Selenia, che ha registrato un aumento di 170 unità, pari al 10 % , rispetto 
all’esercizio precedente.

A fine 1964 l’occupazione nel ramo automotoristico con 14.203 addetti rappresentava il 
37 % di quella totale del gruppo; seguivano le aziende elettromeccaniche con il 18 % e quelle 
a prevalente attività ferroviaria con il 14 %.

Comprendendo anche la SIT -Siemens, il cui organico (8.700 unità) è rimasto invariato, l’oc­
cupazione complessiva del settore era, a fine 1964, di circa 47.400 addetti

Le difficoltà congiunturali del 1964 si sono riflesse negativamente sui risultati economici 
delle aziende del gruppo Finmeccanica. Mentre, come già detto, i ricavi medi unitari si sono ri­
dotti, soprattutto per l ’espansione delle vendite destinate ai mercati esteri normalmente meno 
remunerativi, le aziende hanno dovuto sopportare costi crescenti, non solo per il personale 
( + 1 5 %  circa sul 1963), ma anche per l'ina deguato utilizzo degli impianti: l’incremento del­
le vendite registrato nel 1964 è stato infatti insufficiente rispetto alla sensibile espansione di 
capacità produttiva che il gruppo ha conseguito durante l ’anno soprattutto nei settori automoto­
ristico ed elettromeccanico.

A tutto ciò si sono aggiunti gli oneri derivanti da una eccezionale incidenza delle asten­
sioni dal lavoro, per oltre un milione di ore nel 1964 a fronte delle 700 mila circa dell’esercizio 
precedente.

Grazie ai nuovi progressi di produttività conseguiti dalle aziende con l’opera di affinamen­
to organizzativo e di ammodernamento degli impianti gli sfavorevoli riflessi dei suddetti fattori
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sòno stati nel 1964 in buona parte contenuti; le prospettive per il 1965 appaiono tuttavìa seria­
mente compromesse dalla riduzione del portafoglio ordini conseguente alla caduta degli investi­
menti.

Produzioni automotoristiche

Il mercato automobilistico italiano, come detto in precedenza, è stato caratterizzato nel 
1964, per la prima volta dal dopoguerra, da una sensibile flessione della domanda interna: 
rispetto al 1963 le immatricolazioni sono infatti diminuite del 13 % e la produzione, nonostante
lo sforzo fatto per aumentare le vendite all’estero, si è ridotta del 7 %.

Sull’andamento delle immatricolazioni ha notevolmente influito la imposta straordinaria 
sull’acquisto di autovetture, applicata durante il periodo marzo-ottobre; un rallentamento del 
saggio di espansione era tuttavia generalmente atteso, dopo l’eccezionale accelerazione della do­
manda interna negli anni 1960-63.

L ’Alfa Romeo ha comunque mantenuto la sua attività, esclusi i montaggi, a un livello supe­
riore a quello del 1963: la produzione è infatti aumentata di un buon 6 % mentre le imma­
tricolazioni all’interno e le vendite all’estero sono cresciute all’incirca del 9 %. Tale risultato è 
stato indubbiamente favorito dal successo ottenuto dai nuovi modelli e, in particolare, dalla 
« Giulia 1300 » e dalla « Giulia 1600 Sprint G.T. » che hanno incontrato l’incondizionato fa­
vore del pubblico in Italia e all’estero.

Si deve peraltro rilevare che l’espansione delle vendite è rimasta pur sempre inadeguata 
rispetto alla accresciuta possibilità di produzione che l’azienda è andata conseguendo con la pro­
gressiva disponibilità dei primi reparti del nuovo centro di Arese; è in relazione a tale situazione 
che durante l’anno, parallelamente a quanto è accaduto presso tutte le aziende italiane del ramo, 
si è dovuto procedere ad una riduzione da 46 a 40 ore della settimana lavorativa.

Per quanto riguarda i montaggi delle R4, effettuati per conto della Renault nello stabili­
mento di Pomigliano, è intervenuta nel corso dell’anno la decisione della casa francese di so­
spendere tale attività in attesa di una ripresa del mercato automobilistico.

E’ proseguita attivamente nel 1964 l ’opera di miglioramento e ampliamento dell’organizza­
zione commerciale in Italia e per l ’esportazione. In particolare, per quanto riguarda i mercati 
esteri, l’attuale organizzazione annovera le società commerciali Alfa Romeo (Great Britain) Ltd, 
Alfa Romeo Espanola S.A., SQFAR-Société Française Alfa Romeo S.A., Commercio Prodotti 
Alfa Romeo di Lugano, Alfa Romeo Vertriebsgesellschaft, Alfa Romeo (South Africa) Ltd  e Alfa 
Romeo Inc. di Newark USA; accordi di collaborazione tecnico-industriale sono tuttora vigenti 
con la brasiliana Fabrica N adorni de Motor es e con la spagnola Fadisa; durante il 1964 è stata 
poi avviata una intesa di collaborazione per il montaggio in loco di vetture Alfa Romeo con 
l’australiana Lightburn and Co. Ltd  di Adelaide.

Per quanto riguarda gli impianti è stato completato il trasferimento dal vecchio stabilimen­
to del Portello ad Arese di tutte le lavorazioni relative alle carrozzerie, al montaggio finale e al 
collaudo delle vetture; nel nuovo centro si è inoltre dato l’avvio ai lavori di costruzione del re­
parto ricambi e manutenzione centrale nonché del grande magazzino, mentre si stanno predispo­
nendo le opere per la costruzione della fonderia leghe leggere e dei reparti fucinatura e tratta­
menti termici.

Nello stabilimento di Pomigliano è proseguita nel 1964 la produzione in grande serie di 
motori Diesel per conto della Renault; è da sottolineare peraltro che, in relazione a un rallenta­
mento di questo settore anche in Francia, la produzione è risultata inferiore a quella inizialmente 
prevista.

Nel ramo degli autoveicoli industriali, negli ultimi mesi del 1964 sono state concluse le 
trattative con il gruppo Renault per la produzione integrata e il montaggio di un nuovo autovei­
colo industriale, il cui prototipo è stato messo a punto dalla casa automobilistica francese con 
la collaborazione del l’Alfa Romeo.
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Va peraltro sottolineato che la predisposizione e la messa a punto degli impianti e delle 
attrezzature richiederanno non meno di due. anni.

Nel ramo aeronautico, l’attività di revisione motori si è sviluppata a ritmo intenso nei 
moderni impianti di Pomigliano per conto deft Alitalia e dell’Aeronautica Militare, Inoltre, nel­
l’ambito di programmi di produzione integrata su base europea, è continuata la fabbricazione di 
parti di reattori per impieghi militari; infine, durante l’anno sono state acquistate importanti 
commesse per conto dell’aeronautica tedesca e italiana.

In complesso il fatturato Alfa Romeo, raggiungendo i 113 miliardi, è stato leggermente su­
periore a quello del 1963; un sensibile sviluppo hanno segnato invece le esportazioni, salite a 
circa 29 miliardi con un aumento di oltre il 35 % sul livello dell’esercizio precedente.

L’occupazione a fine 1964 era di 13.400 unità, inferiore di circa 1.000 addetti rispetto a 
quella del 1963 essendo stata contenuta la sostituzione dei lavoratori dimessi.

Per quanto riguarda l’andamento economico, esso risulta nel complesso peggiorato rispetto 
all’esercizio precedente come conseguenza, soprattutto, dell’inadeguato utilizzo degli impianti esi­
stenti connesso alla perdurante pesantezza del mercato.

Il fatturato della Spica di Livorno, pur rimanendo su livelli insufficienti, è aumentato di 
circa il 19 %  rispetto al 1963, mentre il volume degli ordini assunti ha registrato un’espan­
sione dell’8 96, Tali progressi sono stati tuttavia conseguiti dalla società sacrificando i ricavi 
unitari in un mercato particolarmente colpito dalle difficoltà congiunturali e sempre aperto a 
una forte concorrenza interna e intemazionale.

Gli apprezzabili progressi della produttività, conseguenti all’adeguamento degli impianti e 
ai miglioramenti organizzativi, sono stati più che assorbiti dagli aumenti dei costi intervenuti nel 
1964, risultandone pertanto un peggioramento dei risultati economici.

Produzioni elettromeccaniche

Nel 1964 il settore elettromeccanico ha risentito in maniera particolare della flessione del­
la domanda interna, determinata soprattutto dalla stasi dei programmi dell’industria elettrica 
nazionale. Il concomitante e sensibile aumento dei costi ha ulteriormente indebolito la capacità 
concorrenziale di questo settore industriale a struttura eccessivamente frazionata.

In tale quadro VAnsaldo San Giorgio ha potuto contenere entro limiti modesti (—  7 %  ) la 
diminuzione del proprio fatturato, grazie al consistente carico di lavoro acquisito negli anni 
precedenti.

La riduzione degli ordini assunti è stata invece ben più marcata {— 39 %); essa fa preve­
dere per il 1965 un livello di produzione inferiore a quello degli anni precedenti, soprattutto nel 
ramo dei motori di serie, prodotti nello stabilimento di Sestri e utilizzati prevalentemente nei 
settori, oggi in crisi, delle macchine utensili e dell’edilizia.

Anche per quanto riguarda la produzione di grandi macchine elettriche nello stabilimento 
di Campi le prospettive rimangono alquanto incerte, dato l’esiguo volume di commesse acqui­
sito nel 1964.

Con il trasferimento da Rivarolo della produzione di turbine idrauliche a Campi e di alcu­
ne lavorazioni elettriche a Sestri, è proseguita nel 1964 l’attuazione del programma di riorga­
nizzazione strutturale dell’azienda. Gli investimenti in impianti sono ammontati a 1,8 miliardi 
di lire e si riferiscono alla costruzione a Campi di un nuovo capannone, grandi macchine e al­
l'ammodernamento di alcuni impianti a Sestri,

U  Ansaldo San Giorgio ha curato altresì l’azione di coordinamento e specializzazione delle 
produzioni elettromeccaniche del gruppo: risponde a tale indirizzo la decisione di trasferire gra­
dualmente alle Officine Elettromeccaniche Triestine la lavorazione delle macchine a corrente 
alternata di media potenza, finora costruite nello stabilimento di Sestri.

Nonostante le difficoltà del mercato, la società ha chiuso l’esercizio con un risultato in 
equilibrio.
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L’espansione produttiva e commerciale che le Officine Elettromeccaniche Triestine avevano 
registrato nel 1963, dopo il completamento degli impianti del nuovo stabilimento, ha subito nel 
1964 una battuta d ’arresto. A seguito, infatti, della crisi attraversata dai principali settori utiliz­
zatori dei prodotti della società (impianti industriali e cantieri), il fatturato è diminuito di circa 
il 6 % rispetto all’esercizio precedente, mentre la flessione degli ordini ha superato il 30 96.

Il sensibile miglioramento della produttività conseguito nell’anno ha reso possibile un risul­
tato economico in pareggio.

La Elettrodomestici San Giorgio, nonostante la caduta della domanda di beni durevoli di 
consumo, ha mantenuto nel 1964 un ritmo produttivo abbastanza sostenuto, al quale ha fatto 
riscontro un aumento del fatturato di oltre il 20 % rispetto all’esercizio precedente, grazie, 
anche al rafforzamento della rete commerciale e di assistenza.

All’espansione dell’attività produttiva hanno contribuito soprattutto le macchine lavabian­
cheria e il nuovo tipo di lucidatrice recentemente lanciato con successo.

Per quanto riguarda l’andamento economico, i sensibili aumenti intervenuti nei costi, so­
prattutto del lavoro, hanno ridotto il margine attivo.

La realizzazione del programma, da tempo avviato, di riorganizzazione produttiva della 
Termameccanica di La Spezia è stata notevolmente ritardata nel 1964 dalla pesante situazione 
del mercato dei beni strumentali, che ha imposto all’azienda un livello di attività produttiva non 
superiore a quello dell'esercizio precedente, mentre i nuovi ordini sono stati assunti a condizioni 
onerose. Il sensibile aumento dei costi registrato nel 1964 ha così inevitabilmente aggravato il 
disavanzo della gestione.

La società Wayne Italiana ha mantenuto anche nel 1964 l ’elevato ritmo produttivo del­
l ’esercizio precedente a cui ha corrisposto un aumento di circa il 7 % del fatturato; notevolmen­
te più marcato è stato l’aumento degli ordini assunti (oltre il 35 96). Il conto economico ha 
chiuso in attivo, anche se inferiore al livello del 1963. Tali risultati sono tanto più significativi 
se si tiene conto del notevole grado di concorrenzialità che caratterizza il mercato dei distri­
butori e miscelatori di carburanti, in cui la società opera.

Nel 1964, la Aerimpianti Delchi Ansaldo San Giorgio, che opera nel settore della proget­
tazione e installazione di impianti di condizionamento d ’aria, di riscaldamento e refrigerazione, 
ha notevolmente sviluppato la sua attività: l’aumento del fatturato è stato di oltre il 60 %. 
Nonostante le difficoltà del settore edilizio, cui è rivolta prevalentemente l’attività della società, 
gli ordini assunti nell’anno si sono mantenuti di poco inferiori a quelli del 1963.

La Società Italiana di Telecomunicazioni Siemens, con la ripresa dei programmi delle società 
concessionarie telefoniche, ha registrato nel 1964 una sensibile espansione produttiva; il fattu­
rato è aumentato di circa il 25 %  rispetto al 1963, mentre il volume degli ordini assunti si 
è più che raddoppiato.

Sono proseguiti, durante l’anno, i lavori di costruzione del nuovo centro produttivo di 
Castelletto, dove sono in corso di sistemazione lo stabilimento di carpenteria e le officine di 
costruzione e riparazione, i laboratori di ricerche e gli impianti per l ’addestramento e l ’assistenza 
del personale.

Alla fine del 1964 è stata formalmente definita l ’incQrporazione nella STT-Siemens del- 
PATES-Aziende Tecniche Elettroniche del Sud, presso il cui stabilimento dell’Aquila erano 
state già da tempo trasferite le lavorazioni di apparecchiature telefoniche.

Lo stabilimento di Catania è stato invece conferito alla nuova società controllata ATES- 
Componenti Elettronici, che proseguirà le lavorazioni elettroniche, sempre nel campo della te­
lefonia.

Anche nel 1964 il risultato economico della società è stato soddisfacente e ha consentito 
di corrispondere un dividendo dell’8 %.
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Elettronica

Lo vsiluppo della produzione e delle vendite, che caratterizza da anni l’andamento della 
Sel enia-Indus trie Elettroniche Associate, è proseguito a ritmo intenso anche nel 1964. Il fattu­
rato è aumentato infatti in un anno di circa il 40 % ed è risultato doppio di quello del 1962: 
anche nel 1964 le vendite all’estero hanno concorso per 1!80 % circa al fatturato totale della 
società.

Quanto al volume degli ordini assunti, esso si è mantenuto sui livelli dell’esercizio prece­
dente.

Le produzioni militari (lavorazioni radaristiche ed altre connesse con i programmi missili­
stici e aeronautici di produzione integrata europea) hanno continuato ad avere un peso prepon­
derante sulla complessiva attività della società. Un sensibile sviluppo hanno comunque avuto le 
lavorazioni civili nel campo delle telecomunicazioni.

Durante l’anno è proseguita l’attività di ricerca presso il Centro di Roma Tiburtino, le cui 
attrezzature vengono costantemente aggiornate e ampliate.

E ’ da rilevare che tale attività, essenziale nel settore elettronico, viene svolta dalla Seleni a 
anche per conto terzi.

L ’espansione registrata nel 1964 ha consentito un ulteriore miglioramento dei risultati eco­
nomici della società.

Nel ramo dell’elettronica operano anche le società KTES-Componenti Elettronici (di cui
si è detto in precedenza), Nuova San Giorgio e Filotecnica Salmoiraghi. Dell’andamento di que­
ste ultime due società, la cui attività non è esclusiva nel ramo elettronico, si tratterà successi­
vamente.

Costruzioni ferroviarie

L’attività produttiva della Divisione ferroviaria dell’IMAM-Aerfer, concentrata nello stabi­
limento di Pozzuoli, si è mantenuta nel 1964 sui livelli raggiunti nell’esercizio precedente. Il 
volume degli ordini acquisiti ha registrato invece un incremento di oltre il 40 96, che riflette so­
prattutto l’afflusso delle commesse relative all’attuazione dei programmi delle Ferrovie dello 
Stato.

La società ha nel contempo continuato a dedicare il massimo impegno nella ricerca di lavo­
ro per l’estero; è da segnalare l’acquisizione, tramite le OMF Pistoiesi, di una commessa di carri
refrigeranti per la Interfrigo di Basilea.

Presso lo stesso centro di Pozzuoli, sono tuttora in corso di approfondito riesame i program­
mi nel ramo della meccanica speciale e delle lavorazioni a caldo.

L’attività della Divisione aeronautica, svolta nello stabilimento di Pomigliano d’Arco, si 
è incentrata sulle lavorazioni per il programma di produzione integrata europea dell’aviogetto 
F 104 G, nonché su quelle relative all’importante fornitura alla FIAT di componenti di avio­
getti del tipo G 91 —  nelle versioni T ed R —  destinati all’Aeronautica Militare.

Anche se nel corso dell’anno il volume degli ordini assunti è stato leggermente inferiore a 
quello del 1963, le prospettive di lavoro a medio, termine permangono buone in relazione ai 
nuovi programmi dell’Aeronautica Militare in corso di definizione.

Per quanto riguarda il lavoro di revisione, svolto a Capodichino, all’attività per l ’Aero­
nautica Militare Italiana e per l’Aviazione Navale Americana si è aggiunta nel 1964 quella 
conseguente all’accordo per la revisione dei « Caravelle » d è i’Alitalia,

Nel ramo delle lavorazioni sussidiarie, la produzione di carrozzerie per autobus in lega 
leggera a due piani ha registrato buoni sviluppi; nel 1964 è stato inoltre presentato con suc­
cesso il prototipo di autobus interurbano ad un piano sempre in lega leggera, per il quale si 
profilano buoni sviluppi.
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Ai risultati economici ancora negativi nel ramo ferroviario ha fatto riscontro un anda­
mento positivo nel ramo aeronautico.

Anche le lavorazioni ferroviarie della O ffiane Meccaniche Ferroviarie Pistoiesi hanno regi­
strato nel 1964 una sensibile espansione di attività.

Il fatturato è aumentato di circa il 70 % rispetto al 1963, mentre il volume di ordini 
assunti ha superato del 45 96 il livello dell’anno precedente.

L’azienda ha anche intensificato la propria azione commerciale all’estero, acquisendo im­
portanti commesse di carri frigoriferi per la Francia (SNCF e STET) e la Svizzera (Interfrigo), 
mentre è in attesa del perfezionamento dell’ordine relativo a 1000 carri tramoggia per tra­
sporto grano per l’Egitto.

L’espansione del settore delle carrozzerie ir, acciaio per autobus, il quale ha acquisito 
alcune commesse per l’ATAC di Roma, è tuttora legata al superamento delle difficoltà finan­
ziarie degli enti locali, principali acquirenti.

Le altre lavorazioni della società (meccanica, tessile e varie) hanno risentito della flessione 
congiunturale deUa domanda di beni strumentali, mantenendosi, pertanto, sui livelli del 1963. 
Nell’insieme si è registrato un peggioramento del risultato economico.

L’attività dell’A VIS —  basata prevalentemente sulle riparazioni per le Ferrovie dello 
Stato e la Circumvesuviana —  ha risentito, nel corso dell’esercizio, della sensibile riduzione del 
lavoro per le FF.SS., decisa dall’ente committente per ragioni di bilanico. Essa si è ovviamente 
ripercossa sul risultato economico chiusosi in leggera perdita.

Il nuovo stabilimento delle Officine Meccaniche Calabresi è entrato in esercizio nei primi 
mesi del 1964. Le prospettive sono condizionate alla possibilità che il carico di lavoro acquisito 
nell’anno dalle Ferrovie dello Stato, al momento abbastanza soddisfacente, possa essere conser­
vato almeno su tale livello con tempestive integrazioni da parte dell’Amministrazione ferro­
viaria.

Macchinari per lavorazione metalli

La brusca caduta nel 1964 della domanda di beni strumentali ha colpito in particolare la 
società Stabilimenti di S. Eustacchio di Brescia, che svolge la sua attività prevalentemente nel 
campo dei cilindri per siderurgia e in quello del macchinario per l’industria pesante. A una fles­
sione del fatturato del 12 %  rispetto al 1963 si è accompagnata per gli ordini assunti una con­
trazione del 21 % con un conseguente grave assottigliamento del portafoglio a fine d’anno.

L’andamento anzidetto ha indubbiamente ostacolato la complessa opera in corso per il rias­
setto strutturale e produtttivo dell’azienda. Nel complesso, il 1964 ha visto un ulteriore appesen­
timento del risultato di gestione.

Nel 1964 è stata avviata la progressiva fusione tra la MECFOND-Officine Meccaniche e 
Fonderie Napoletane e la Società Napoletana Fabbrica Macchine Industriali; l’operazione mira 
a conseguire, ferma restando l’attuale gamma di lavorazioni (macchine per imballaggi e per la 
lavorazione delle lamiere, impianti ausiliari per siderurgia e getti in acciaio e meccanica varia), 
una integrazione produtttiva dei due stabilimenti.

Le difficoltà congiunturali si sono, d ’altra parte, ripercosse negativamente sull’attività di 
entrambe le aziende. Il fatturato della MECFOND è infatti diminuito rispetto al 1963 di oltre 
il 40 % , mentre il volume degli ordini assunti, più che raddoppiato, riflette l’importante com­
messa acquisita in Cecoslovacchia per la fornitura di impianti siderurgici. Alla ridotta attività 
produttiva corrisponde un risultato economico peggiorato rispetto all’esercizio precedente.

Anche per la Fabbrica Macchine Industriali il 1964 ha rappresentato una battuta di arresto 
dopo la costante espansione produttiva degli anni precedenti: il fatturato è diminuito del 18 % 
rispetto al 1963 e gli ordini assunti di oltre il 40 96; in conseguenza, l’esercizio dopo diversi 
anni di risultati economici positivi ha chiuso in perdita.
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La Walworth Europa WESPA ha avviato, nei primi mesi del 1964, la produzione di val­
vole in acciaio nel nuovo stabilimento di Patti (Messina); data la negativa congiuntura interna, 
l’attività della società è stata rivolta soprattutto all’esportazione, tanto che il fatturato estero 
del 1964 ha rappresentato oltre il 70 % del totale (1).

Altre produzioni

Il favorevole sviluppo produttivo e commerciale, che da tempo caratterizza YOTO-Melara, 
è proseguito anche durante il 1964, Il fatturato si è più che raddoppiato rispetto al 1963; il 
flusso degli ordini assunti, superiore di oltre cinque volte a quello dell’esercizio precedente, 
riflette soprattutto il perfezionamento dell’importante commessa di carri blindati cingolati per 
l’Esercito Italiano.

Buoni successi sono stati conseguiti anche all’estero, nel settore delle artiglierie terrestri e 
navali.

Le lavorazioni civili (carrelli elevatori, ingranaggi e lavorazioni meccaniche varie) hanno 
invece risentito delle difficoltà congiunturali del 1964.

In questo campo si sta mettendo a punto un programma di razionale riordino, in una 
visione coordinata anche sul piano di gruppo: in tal senso è per ora deciso il progressivo tra­
sferimento alla nuova società Stabilimenti Meccanici Triestini delle lavorazioni di meccanica 
tessile.

Il risultato economico dell’OTO-Melara si è mantenuto positivo anche nell’esercizio 1964.

La flessione della domanda interna ha inciso nel 1964 anche sull’attività produttiva della 
Fonderie Officine di Gorizia-SÂFOG, basata prevalentemente sulla fabbricazione di macchina­
rio per l’industria tessile (telai automatici per cotone) e sulla fonderia di acciaio. Infatti, ri­
spetto all’esercizio precedente, sia il fatturato che il volume degli ordini assunti sono diminuiti 
di oltre il 20 95.

La società sta concentrando gli sforzi sui mercati esteri, soprattutto nel campo del macchi­
nario tessile, dove i nuovi modelli presentati hanno riscosso favorevole accoglienza.

Il risultato economico, che ha risentito della generale flessione del mercato in presenza 
di un forte aumento dei costi del lavoro, dopo alcuni esercizi in utile, nel 1964 è stato defici­
tario.

Dopo il ritiro del socio americano dalla Screw and Bolt Europa, la SAFOG ha perfezio­
nato nel 1964 un accordo di collaborazione con tre affermate società italiane operanti nel set­
tore della bulloneria, le quali hanno costituito, a tal fine, la società SOFIN-Finanziaria Industria­
le S.p.A. La SOFIN ha quindi assunto, pariteticamente con la SAFOG, una partecipazione del 
50 %  nella SBE, che ha modificato la sua denominazione in Società Bulloneria Europea-SBE.

Nel corso dell’anno sono proseguiti i lavori di costruzione del nuovo stabilimento di Mon- 
falcone, che si prevede potrà iniziare la sua attività a fine 1965.

Nel 1964 l’attività produttiva della Nuova San Giorgio ha continuato a svilupparsi con rit­
mo soddisfacente e il fatturato è ancora aumentato del 10 % rispetto all’esercizio precedente.

Per quanto riguarda gli ordini assunti, essi si sono mantenuti nel ramo tessile sul livello 
del 1963, grazie soprattutto alla importante commessa, acquisita in collaborazione con la Mac- 
tes, per la fornitura all’Indonesia di un impianto completo per filatura. La società ha messo 
a punto un programma di rinnovamento della propria gamma di macchine per cotone e di aggior-

(1) La recente cessione da parte della C om pagnia Tecnica Ita liana  P etroli della propria parteci­
pazione alla General W aterw ork C om pany  di Filadelfia, che controlla la W ahvorth  Com pany, e  i nuovi 
accordi tecnico-commerciali conclusi contem poraneam ente con il gruppo d i maggioranza americano 
perm ettono di prevedere un più rapido sviluppo di attività. Buone prospettive di lavoro sono previste 
anche per la MECFOND ohe provveder» alla fornitura dei getti di acciaio necessari alla produzione di 
questa società.
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namento delle filatrici per lana, le cui linee di produzione sono state rilevate dalla OTO-Melara.
Un leggero calo di ordini si è registrato ne! ramo delle lavorazioni elettroniche; tuttavia, 

le prospettive rimangono favorevoli dopo l’inserimento con successo della società nel campo 
delle apparecchiature elettroniche di controllo per macchine utensili.

Anche per quanto riguarda gli ausiliari di bordo, gli ordini acquisiti nell’anno risultano 
nel complesso soddisfacenti.

L’esercizio si è chiuso anche nel 1964 con un risultato positivo.
L’attività produttiva della Filotecnica Salmoiraghi, nonostante le difficoltà che caratterizzano 

da tempo il mercato della meccanica di precisione, si è mantenuta sui soddisfacenti livelli del­
l'esercizio precedente. Gli ordini assunti sono ancora aumentati di circa il 20 96 -

Tale andamento ha interessato tutti i tradizionali rami produttivi della società: meccanica 
ottica, occhialeria ed elettronica industriale. Un certo miglioramento è stato registrato anche 
nel comparto delle macchine per cucire, nonostante la crescente concorrenza.

Per quanto riguarda le lavorazioni elettroniche, è stato messo a punto un programma per 
il loro trasferimento alla Nuova San Giorgio nel quadro di una integrazione produttiva fra le 
due società.

L’esercizio si è chiuso anche nel 1964 in sostanziale equilibrio.

Nel 1964 sono stati pressoché completati i lavori di costruzione del nuovo stabilimento 
della Società Metallurgica Ligure-Delta a Serravalle Scrivia.

Il trasferimento degli impianti dal vecchio stabilimento di Genova verrà effettuato entro 
il 1965.

L’attività produttiva della società ha risentito negativamente della flessione della domanda 
di beni strumentali, in particolare del settore elettrico: il fatturato è infatti diminuito di circa 
il 5% , mentre gli ordini assunti sono rimasti al di sotto dei già insoddisfacenti livelli dell’eser­
cìzio precedente. L’andamento economico, su cui incide l’attuale inadeguatezza degli impianti, è 
risultato notevolmente peggiorato.

La crisi del settore edilizio si è riflessa sull’attività della Fonderìe e Officine San Giorgio 
Prà, operante principalmente nel ramo dei materiali per impianti di riscaldamento (caldaie, pia­
stre e radiatori in ghisa ed acciaio).

Grazie ad una intensificata azione commerciale, in un mercato altamente concorrenziale, la 
società è riuscita a mantenere il fatturato sui livelli dell’esercizio precedente; il volume degli 
ordini assunti è peraltro diminuito di oltre il 20 %  rispetto al 1963.

L’andamento economico risulta alquanto peggiorato rispetto al precedente esercizio, pur 
mantenendosi in sostanziale pareggio.

Nel 1964, la FÀG Italiana, pur avendo risentito della flessione della domanda, ha potuto 
ìontenerne gli effetti grazie alla rafforzata integrazione con il gruppo tedesco Kugelfischer: gli 
Incrementi del fatturato e degli ordini assunti, pari rispettivamente al 1 0 %  e al 1 8 % , sono 
stati infatti registrati esclusivamente sui mercati esteri. Tali incrementi sono peraltro risultati 
Insufficienti al raggiungimento dei livelli economici di produzione programmati. L ’andamento di 
esercizio, influenzato anche dai residui oneri di avviamento, è risultato quindi deficitario.

La Nuova Utensileria Italiana-UA ha avviato, all’inizio del 1964, la sua attività produttiva 
nel nuovo stabilimento di Genova Prà. Tuttavia la sfavorevole situazione congiunturale non ha 
’onsentito un’utilizzazione adeguata degli impianti, il che ha aggravato l’incidenza economica dei 
tosti di avviamento.

In relazione soprattutto alla crisi del mercato automobilistico nel 1964, la società Meri- 
ùnter-Meridionale Prodotti Sinterizzati di Napoli ha registrato una flessione di circa il 30 % 
he! volume degli ordini assunti; il fatturato si è mantenuto leggermente al disotto dei livelli del- 
Vesercizio precedente. Anche l’andamento economico è risultato nel complesso peggiorato.
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Nel 1964 è stata pressoché completata la costruzione dello stabilimento della società Stabili­
menti Meccanici Triestini, di cui si prevede l’entrata in esercizio nel 1965.

A seguito delle gravi difficoltà del settore delle fibre artificiali e sintetiche, cui era inizial­
mente previsto si dovesse indirizzare la produzione del nuovo stabilimento, è stato definito un 
nuovo programma produttivo, in base al quale, a lato di talune produzioni inizialmente previ­
ste, verranno svolte, come detto, quelle di macchinario per l’industria della lana finora effet­
tuate presso FOTO-Melara.

4. - Settore cantieristico

Nel corso del 1964, l ’industria cantieristica mondiale ha varato 10,3 milioni di tsl, il mas­
simo sinora registrato e pari a circa il 70 % della capacità produttiva, che si stima superi i 14 
milioni di tsl.

Nello stesso periodo gli ordini affluiti ai cantieri hanno segnato un aumento dell’ordine di 
4 milioni di tsl rispetto al 1963. Tale cospicua domanda, inferiore soltanto a quella del 1956, 
non trova tanto ragione nell’andamento dei noli —  che sono stati in media di poco superiori a 
quelli del 1963 —  o nella pur accentuata espansione dei traffici via mare, quanto nel crescente 
stimolo per gli armatori a rinnovare il proprio naviglio con le moderne unità più veloci, più 
capaci e più automatizzate che l’industria cantieristica è oggi in grado di offrire; ciò tanto più 
che le condizioni di prezzo e di pagamento della nave sono rese anche più attraenti per l'arma­
mento per effetto dell’esasperata concorrenza fra i cantieri navali mondiali, il cui eccesso di 
capacità produttiva è sostenuto da misure dirette e indirette di aiuto pubblico.

Come appare dalla tabella n. 9 i nuovi ordini dell’anno sono affluiti per quasi il 50 %  al 
Giappone, che in tal modo ha consolidato la sua posizione dominante sul mercato mondiale.

T a b e l l a  n .  9  - Evoluzione del marcato mondiale delle costruzioni navali nel 1964

Carico di lavoro V ari nel 1964 (&) Ordini assunti Carico di lavoro
a fine 1963 (a) nel 1&64 (c) a fine 1964 (a)

P a e s i
tsl t s l tsl t s l

milioni % milioni % milioni % m ilioni %

CEE . . .  4.0 20,7 2,1 20,4 2,5 16,3 4,4 18,0
Regno Unito . 2,5 12,8 1,1 10,2 1,1 6,9 2,5 10,2
Svezia . . .  2,4 12,5 1,0 9,9 0,8 5,4 2,2 9,1
Giappone . 6,0 31.1 4,1 39,8 7,6 48,9 9,5 38,8
Altri . . .  4,4 22,9 2,0 19,7 3,5 22,5 5,9 23,9

MONDO 19,3 100,0 10,3 100,0 15,5 100,0 24,5 100,0

(a) F on te : S ta tìstik  der Schiffahrt.
<&) Fonte; Lloyd's R egister o f Shipping.
(c) Valori approssimativi calcolati sulla base del carico di lavoro alla fine del periodo, più

i vari dell'anno, meno il c a r ic o di Javoro in iziale.

Peraltro, astraendo dalla CEE, nel 1964 tutti i ppesi costruttori si sono avvantaggiati dell’incie- 
mento della domanda, tranne la Svezia, che nondimeno mantiene un consistente portafoglio di 
ordini; è in particolare da sottolineare- il peso crescente degli « altri paesi », in buona parte 
nuovi costruttori di naviglio che si sono inseriti nel mercato mondiale soprattutto grazie all’ado­
zione di una spinta politica protezionistica.

Per quanto riguarda i cantieri della CEE, il loro carico di lavoro, pur essendo aumentato 
di oltre 400 mila tsl., rappresenta soltanto il 18 %  del totale mondiale contro il 20,7 %  alta
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fine del 1963. Inoltre, l’aumento del carico di lavoro è dovuto soltanto alla forte ripresa della 
navalmeccanica tedesca che, mentre ha varato 0,9 milioni di tsl, ha ricevuto commesse per 1,7 
milioni di tsl, talché il suo carico di lavoro è salito dall’8,9 % al 10,4 %  del totale mondiale.

Gli altri Paesi della CEE hanno invece sensibilmente peggiorato la loro posizione, passando 
dall’11,8 % del carico di lavoro mondiale a fine 1963 al 7,6 %  a fine 1964.

La Commissione della CEE, consapevole della grave situazione, nel corso dell’anno è anda­
ta elaborando proposte per stabilire un comune regime di sostegno insieme con i criteri di un i 
politica di risanamento e razionalizzazione dei cantieri della Comunità.

Le difficoltà dell’industria cantieristica italiana si sono accentuate nel corso del 1964, es­
sendo scaduta nel giugno la validità della legge n. 522 del 1954, che è stata (con le successive 
integrazioni e modificazioni delle leggi n. 301 deA 1961 e n. 318 del 1963) il fondamentale 
sostegno del settore navalmeccanico nel passato decennio; gli stanziamenti integrativi, deliberati 
nello scorso anno con la legge n. 462, hanno consentito all’Amministrazione di accogliere una 
parte soltanto delle domande giacenti, dopodiché i cantieri nazionali sono rimasti praticamente 
estraniati dal mercato.

Il governo ha di recente predisposto un disegno di legge diretto a rinnovare il regime di 
aiuti per la durata di un quinquennio e nel contempo a permettere una radicale riorganizzazione 
del settore. Tale provvedimento, a seguito delle osservazioni fatte dalla Commissione della 
CEE, è tuttora in corso di messa a punto, per cui il periodo di vacanza del regime di aiuti, 
indispensabile anche per condurre avanti la politica di risanamento, minaccia di protrarsi per la 
quasi totalità del 1965, con gravissime ripercussioni per la gestione delle società cantieristiche.

D ’altra parte, pur in presenza di misure di sostegno, è stato stimato, almeno a medio ter­
mine, che l’afflusso di ordini ai cantieri italiani non riuscirà, né per il tonnellaggio né per il 
tipo di naviglio, a garantire un economico sfruttamento dell’attuale capacità produttiva. E’ in 
questo quadro che il Progetto di programma quinquennale elaborato dal Governo ha indicato 
la necessità di una ulteriore concentrazione come presupposto di un rinvigorimento dell’atti­
vità cantieristica nazionale.

Le aziende Fincantieri, che per le loro dimensioni hanno risentito maggiormente della si­
tuazione di incertezza sopra citata, hanno sopperito alla conseguente scarsità di ordini con la co­
struzione in « conto proprio », decisa nel 1963, di otto navi tipizzate da circa 24 mila tpl per 
il trasporto di carichi alla rinfusa. Tale iniziativa ha avuto buon esito: infatti nel corso degli 
ultimi due anni tutte le unità sono state vendute alParnoamento nazionale e a quello estero. 
La costruzione di tali navi, progettate dal Centro di studi di tecnica navale (CETENÀ), ha costi­
tuito un importante esperimento di organizzazione tecnico-economica della produzione, dal qua­
le il gruppo si attende ulteriori sviluppi.

Inoltre il gruppo ha concluso all’inizio del 1964 un importante negoziato che ha condotto 
all’acquisizione di sette petroliere da 80 mila tpl.

L’andamento delle impostazioni, dei vari e delle consegne nel 1964, confrontato con quello 
dell’anno precedente, risulta dalla tabella n, 10.

L’attività del Y Ansaldo nel settore delle costruzioni navali è stata, nel corso dell’anno, ab­
bastanza intensa: fra i vari sono da ricordare quelli della m /n  « Aspra » da 45.000 tpl per il 
trasporto di minerale alla rinfusa o di olii minerali, di una m /n  da 5.600 tpl per il trasporto di 
cemento e dell’ultima cisterna da 49.000 tpl pel la Sudoimport di Mosca.

Numerose sono state anche le consegne, tra le quali sono da menzionare le 4 cisterne da 
49.000 tpl per l’armamento sovietico e 2 bananiere da 3.050 tpl. E ’ continuato intanto nel 
cantiere di Sestri l’impegnativo lavoro di allestimento della « Michelangelo », la cui consegna 
alla società Italia è stata effettuata nell’aprile 1965. Nel 1964 inoltre sono state varate due 
corvette da 950 tds ed è stato consegnato un cacciatorpediniere da 3.200 tds alla Marina Mili­
tare Italiana.

I CRDA hanno varato e consegnato, nel corso del 1964, la cisterna « Carlo Cameli » da 
circa 93 mila tpl, una delle più grandi unità costruite sugli scali europei. Inoltre, per quanto ri-
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T a b e lla  n. 10 - Im postazioni, vari e consegne di navi m ercantiti nei cantieri navali
del gruppo nel 1963 e 1964

n.

1963

tei
m igliaia n.

1964

tsl
migliaia

a) Unità im postate

Ansaldo . . . . 9 181,3 6 111,9
CRDA . . . . 2 69,0 4 109,0
Navalmeccanica 2 44,0 3 32,3

TOTALE 13 294,3 13 253,2

b) Unità varate

Ansaldo . . . . 9 190,6 8 150,6
CRDA . . . . 5 153,8 6 113,1
Navalmeccanica 2 39,5 1 22,0

TOTALE 16 383,9 15 285,7

c) Unità consegnate

Ansaldo . . . . 9 150,0 10 201,7
CRDA . . . . 6 138,0 4 124,4
Navalm eccanica 2 25,0 2 44,0

TOTALE 17 313,0 16 370,1

guarda i lavori di maggiore entità, è stata varata la t /n  passeggeri «E . Costa» da 28 mila 
tsl. Nel contempo è stato svolto un notevole volume di lavoro per l'allestimento di due grandi 
navi passeggeri: la « Oceanic » da 39.000 tsl (Home Lines) consegnata il 1° aprile 1965 e la 
« Raffaello » da 45.000 tsl (società Italia) gemella della « Michelangelo ».

La Navalmeccanica ha completato i lavori sull’incrociatore lanciamissili « Caio Duilio » che 
nel settembre è stato consegnato alla Marina Militare. Parimenti sono state consegnate alla Zim 
Israel due navi da carico alla rinfusa da 33.500 tpl ciascuna.

Il naviglio in portafoglio alla fine del 1964 presso le aziende del grappo era costituito da 
34 navi per 766.970 tsl (di cui 14 per 352.700 tsl ancora da iniziare) così ripartite:

A nsaldo............................  13 navi per 358.070 tsl
C R D A .......................................14 navi per 374.900 tsl
Navalmeccanica . . . .  7 navi per 34.000 tsl

Peraltro la consegna, avvenuta nei primi mesi del 1965, delle grandi navi passeggeri 
« Oceanic », « Raffaello » e « Michelangelo » ha ridotto in misura notevole il naviglio in por­
tafoglio; in conseguenza l’attività dei cantieri risulta assicurata soltanto sino alla metà del 1966, 
mentre alcuni scali resteranno senza lavoro già verso la fine del 1965.

Le tabelle n, 11 e 12 danno conto degli ordini assunti e del fatturato per l’insieme delle 
aziende del gruppo nel 1963 e nel 1964.

I dati complessivi mostrano una ripresa degli ordini, il cui livello è stato comunque infe­
riore al volume dell’attività svolta, con conseguente contrazione del carico di lavoro. Tale ri­
presa è dovuta esclusivamente alle costruzioni navali, mentre ad una lieve flessione delle ripara­
zioni si è accompagnata una caduta (— 25 % ) degli ordini agli stabilimenti meccanici; questi 
ultimi, come produttori di beni strumentali, hanno particolarmente risentito della sfavorevole
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T a b e l la  n . 11 - Ordini assunti dalle aziende Fincantieri negli anni 1963 e 1964

( m il ia r d i  d i  l i r e )

Italia  E stero  Totale

1063 1984 1963 1884 1063 1984

Costruzioni navali . . . . 48,5 66,1 5,0 19,3 53,5 85,4
Riparazioni navali . . . . 10,6 7,0 5,0 6,4 15,6 13,4
Lavorazioni non navali . . 29,4 21,7 2,2 2,0 31,6 23,7

TOTALE 88,5 94,8 12,2 27,7 100,7 122,5

congiuntura che nel 1964 si è riflessa ancor più pesantemente sul fatturato (v. tabella n, 12).
Per quanto concerne le aziende di riparazioni navali del gruppo, a una attività mantenutasi 

sui livelli del 1963 ha fatto riscontro un risultato economico che permane negativo, soprat­
tutto a causa degli accresciuti costi del personale che Pacuirsi della concorrenza nel Mediterra­
neo non consente di trasferire sui prezzi. Sono tuttavia da segnalare i miglioramenti registrati 
presso la SEBN e gli Stabilimenti Navali di Taranto; questi ultimi, peraltro, ancora lontani da 
una gestione equilibrata.

T a b e l l a  n .  12 - F attura to  delle aziende F incantieri negli anni 1963 e 1964

( m i l i a r d i  d i  l i r e )

Itaiia Estero Totale

Ï9BS 1964 1863 1964 1963 1964

Costruzioni navali . . . . 88,6 66,2 8,3 31,2 96,9 97,4
Riparazioni navali . . . . 8,7 7,7 6,5 6,1 15,2 13,8
Lavorazioni non navali . . 45,0 33,4 9,8 3,3 54,8 36,7

TOTALE 142,3 107,3 24,6 40,6 166,9 147,9

La trasformazione del Cantiere Navale Orlando di Livorno continua secondo i programmi: 
l ’attività nel 1964 è stata perciò limitata. E ’ previsto che entro la metà del 1965 il cantiere rag­
giungerà la sua nuova configurazione produttiva con l’organico previsto di 600 addetti.

Nel comparto delle lavorazioni non navali, lo Stabilimento Meccanico Ansaldo ha svolto 
una discreta attività nel settore delle turbine e caldaie per impianti termoelettrici. Fra le turbine 
costruite nel 1964 (7 per una potenza complessiva di 665.800 kW) un cenno particolare me­
rita quella per la centrale di Chivasso della potenza di 250.000 kW. Sono state inoltre costrui­
te 8 caldaie, di cui una del tipo Ànsaldo-Benson della capacità di 590 t /h  per la centrale di Ci­
vitavecchia. Inoltre, il CMI ha prodotto manufatti, nel 1964, per circa 12 mila t, tra cui 158
carri e 27 gru destinati a impianti siderurgici. Infine, la produzione dello stabilimento Fonderie 
di Ghisa e Metalli ha superato le 8 mila t  e ha riguardato soprattutto getti di ghisa; di oltre 
400 t  è stata la produzione di eliche marine.

Alla fine del 1964 il personale delle aziende del gruppo Fincantieri era di 28.734 unità,
inferiore rispetto all’anno precedente di 1.275 unità. La diminuzione, come per il passato, è 
dovuta quasi esclusivamente a dimissioni volontarie e alla cessazione del rapporto per limiti 
di età.
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Gli investimenti in impianti nel 1964 sono ammontati complessivamente a L.miliardi 9,8,

UAnsaldo ha portato a termine nel 1964 i lavori di ammodernamento della sezione scafo 
del cantiere di Genova-Sestri con l ’entrata in funzione dello scalo bacino n, 1. A Muggiano si 
è provveduto ad ultimare la sistemazione del parco materiali siderurgici. Sono inoltre continuati 
presso lo Stabilimento Meccanico Ansaldo i lavori di ammodernamento della sezione caldere­
ria, che è stata praticamente ultimata.

Nel quadro del programma di riassetto dello stabilimento, sono stati completati al CMI i 
lavori di sistemazione della grande pressa idraulica da 3 mila t e il relativo forno di riscaldo.

Nel gruppo CRDA, è attualmente in fase di avanzata esecuzione il prolungamento del pon­
tile di ormeggio dell’Arsenale Triestino. E ’ stato infine ultimato il trasferimento degli impianti 
della società Gas Compressi al nuovo stabilimento della Industria Triestina Gas, i cui impianti 
sono già entrati in produzione.

Alla Navalmeccanica sono stati portati a termine i lavori per il prolungamento del pontile 
di ormeggio della banchina di allestimento. Presso la OCRNT è stata ultimata la sistemazione 
delle officine, del magazzino generale e del pontile di ormeggio.

I risultati economici del settore, nel 1964, mettono in evidenza un pesante passivo. Esso è 
tra l’altro dipeso dal fatto che il naviglio costruito era costituito soprattutto da commesse assunte 
a prezzo bloccato prima dei rilevanti aumenti del costo del lavoro verificatisi nel più recente 
periodo. Inoltre ha inciso, specie sugli stabilimenti meccanici, lo sfavorevole andamento con­
giunturale.

5. - Settore telefonico

L’esercizio 1964 è stato caratterizzato da due eventi di particolare rilievo per il settore tele­
fonico del gruppo: l’aumento delle tariffe urbane, in vigore dal 1° maggio, e l’unificazione delle 
cinque società concessionarie.

Con circolare n. 1069 del 14 aprile 1964 il CIP, dopo attento esame dell’ampia documen­
tazione fornita per comprovare l’inadeguatezza dei livelli tariffari in vigore rispetto all’effettivo 
costo industriale del servìzio, ha deciso un aumento delle tariffe urbane in una misura che assi­
cura alle concessionarie un incremento medio degli introiti telefonici complessivi dell’ordine del 
20 % in un anno.

Con provvedimento del CIP n. 1098 del 19 gennaio 1965 è stata inoltre disposta l’ado­
zione, a partire dal 1° maggio 1965, successivamente rinviata al 1° agosto 1965, del criterio 
della distanza in linea d ’aria per la determinazione delle tariffe extraurbane.

E ’ da rilevare che all’adeguamento tariffario si è fatto luogo con circa due anni e mezzo di 
ritardo rispetto ai termini previsti dalla vigente Convenzione, la quale stabilisce che le revisioni 
debbano intervenire ad intervalli biennali.

Giova rilevare che, nonostante il recente aumento, le tariffe telefoniche urbane italiane 
rimangono fra le più basse in Europa, come risulta chiaramente dai dati esposti nella tabella 
n, 13 relativi alle principali categorie di utenti.

Nell’ottobre del 1964 si è conclusa l ’operazione di fusione, mediante concentrazione nella 
SIP, delle cinque concessionarie STIPEL, TEL VE, TIMO, TETI e SET con le società ex elet­
triche Vizzola, PCE e Pinerolese di Elettricità. Ad operazione avvenuta, dopo alcuni limitati 
recessi, il capitale sociale della nuova SIP —  che ha assunto le denominazione di SlP-Società 
Italiana per l’Esercizio Telefonico p. a. —  risulta di 337.475 milioni ed è posseduto per il 
53 % dalla STET che continua a svolgere la sua funzione di finanziaria e ha rilevato le parte­
cipazioni che la SIP aveva in diverse aziende. Con tale concentrazione, che consentirà anche la 
devoluzione al gruppo STET degli indennizzi spettanti alle aziende ex elettriche del gruppo SIP
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T a b e l l a  n .  13 - R apporto  fra  la spèsa annua dell’abbonato  telefonico  
in Ita lia  e in a ltr i paesi europei

(indici: Italia =  1)

P a e s i
Abitazioni 

(1.440 comunicazioni 
urbane annue)

Profess ì onisti 
(3.600 comunicazioni 

urbane annue)

Grandi aziende 
(7,200 com unicazioni 

urbane annue)

Francia . . . 3,0 2,3 2,2
Germania R. F. 3,0 2,2 2,0
Belgio . . . 2,0 1,6 1,6
Regno Unito . 1,7 1,2 1,0
Ita lia  . . . . 1,0 1,0 1,0

per la cessione degli impianti all’ENEL, si è inteso conferire al settore telefonico una più fun­
zionale struttura organizzativa, in vista del più efficiente ed economico esercizio del servizio.

Nel corso del 1964 il servizio telefonico in concessione ha registrato gli sviluppi indicati 
nella tabella n. 14.

T a b e l l a  n .  14 - E spansione del servizio  telefonico  nel 1964

Increm enti annui

Consistenza 
al 31-12-1964

1963

assoluti %

1964

assoluti %

Abbonati ( m igliaia ) . . . 4.220 273 7,5 301 7,7
Apparecchi (m igliaia ) . . 5.530 403 8,7 472 9,3

Anno 1964

Traffico extraurbano {mi*
lioni di un ità  d i servizio) 643 95 19,3 58 9,9

di c u i: in teleselezione 457 90 29,6 63 16,1

Il numero dei nuovi abbonati, molto elevi to nello scorso esercizio, è risultato all’incirca 
pari a quello massimo del 1962, dopo la lieve flessione registrata nel 1963 imputabile al con­
tenimento dei programmi.

E’ da sottolineare che con Pacceleramentc dell’attività costruttiva delle concessionarie 
l’espansione degli abbonamenti ha assunto un ritmo particolarmente sostenuto nell'ultima parte 
dell’anno, dopo una transitoria contrazione dovuta all’aumento delle tariffe.

Ancor più rilevante è stato nel 1964 l’incremento degli apparecchi, pari a 472 mila unità, 
un nuovo massimo assoluto dall’inizio del servizio; ad esso ha contribuito in notevole misura lo 
sviluppo degli apparecchi supplementari, passati da 1.139 mila a 1.310 mila, con un aumento 
del 15 96, superiore a ogni precedente.

Un’espansione alquanto contenuta, specie nella seconda metà dell’anno, ha segnato, per 
contro, il traffico extraurbano: tale rallentamento è indubbiamente da porre in relazione con 
l’evoluzione congiunturale, oltre che con l’accelerato sviluppo registrato dal traffico negli eser­
cizi 1962 e 1963. Grazie ai progressi prima rilevati dell’utenza —  si ricorda che l’Italia occu­
pava, nel 1963, il quinto posto nella graduatoria mondiale stabilita in base ai saggi annui di 
incremento degli abbonati e degli apparecchi — la densità telefonica è salita da 9,8 a 10,5
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apparecchi per 100 abitanti, avvicinandosi ulteriormente al valore medio degli altri paesi della 
CEE. Tale graduale allineamento è chiaramente desumibile dai dati della tabella n. 15 relativi 
al 1958 e al 1963, ultimo anno per il quale sono disponibili rilevazioni statistiche ufficiali.

Tabella n . 15 - D ensità telefonica italiana e degli a ltri paesi della CEE
a fine  1958 e 1963

P a e s i  D ensità  (n, d i  a p p a recch i Tta11a _  -,r a t  6,1 o g n i 100 aW tanty  in a ic i .  I ta lia  -  i

1958 1863 1958 1963

Paesi B assi .................................... 12,4 16,8 2,0 1,7
Belgio . ......................................... 11,4 14,7 1,8 1,5
Germania R. F.................................... 9,3 13,1 1,5 1,3
Francia .............................................. 8,3 11,1 1,3 1,1
M edia CEE  (Italia esclusa) . . 9,4 12,8 . 1,5 1,3
Italia .............................................. 6,3 9,8 1,0 1,0

Durante il 1964 è continuata con particolare impegno l ’attività della concessionaria diretta 
all’ampliamento della rete telefonica nazionale, alla quale sono state allacciate, infatti, ben 500 
nuove località che fanno salire a 19.550 il numero delle frazioni e dei centri minori non sede di 
comune dotati di telefono.

E ’ proseguita nel contempo attivamente la sostituzione di centrali manuali e semiauto­
matiche con centrali automatiche: l’indice di automatizzazione del settore urbano (apparecchi au­
tomatici ogni 100 apparecchi in servizio) ha toccato, a fine 1964, il valore di 97, che pone l’Ita­
lia al sesto posto nella relativa graduatoria mondiale.

Un nuovo rilevante progresso ha segnato, nell’anno, la teleselezione, per mezzo della quale 
è stato possibile svolgere 1*80 % circa del complessivo traffico extraurbano sociale (1).

Per rendere possibili gli sviluppi descritti dell’utenza e del traffico, la SIP ha ampliato nel 
corso dell’esercizio i propri impianti, come risulta dalla tabella n. 16.

T a b e l l a  n. 16 - Sviluppo degli im pianti telefonici nel 1964

al
Consistenza 
. 31-12-1964

In c re m e n ti 

1963 

a sso lu ti %

an n u i

1964

asso lu ti %

N u m e r i d i  c e n t r a l e  (m igliaia) . . . . 4.637 260 6,4 336 7,8
km. c.to d i  r e t i  u r b a n e  (m igliaia) . . . 9.112 629 8J 711 8,5
km. c . t o d i  r e t e  e x t r a u r b a n a  (m igliaia) 2.767 405 21,0 437 18,8

Dai dati esposti si rileva che nel 1964 l ’aumento dei numeri di centrale è risultato supe­
riore a quello pure notevole degli abbonati: ciò ha consentito di ampliare i margini di riserva, 
passati, nella media nazionale, dal 9,7 % al 10 %.

(1 ) P er  u n a  c o rr e tta  v a lu ta z io n e  d i ta le  p e r c e n tu a le  è  d a  te n e r  p r e se n te  c h e  a n c h e  n e l  c a so  di c o m ­
p le ta  a u to m a tiz za z io n e  del tr a ffic o  n o n  p o tr e b b e  ra g g iu n g e rs i il 100%  p e r  l ’in e v ita b ile  in te r v e n to  d e lle  
o p e r a tr ic i n e lle  c o m u n ic a z io n i sc a m b ia te  n e i p o s t i  t e le fo n ic i  p u b b lic i e  in  q u e lle  p e r  l e  q u a li l'u ten te  
n o n  in te n d e  se r v ir s i d e lla  te le se le z io n e .
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A sua volta, il rilevante aumento della rete extraurbana ha reso possibile, in presenza di 
tino sviluppo relativamente contenuto del traffico, un nuovo apprezzabile miglioramento della 
qualità del servizio e la riduzione, altresì, dei tempi d ’attesa per gli utenti.

Gli investimenti in impianti telefonici sono ammontati, nel 1964, a 96,3 miliardi, ripar­
titi fra le varie zone come risulta dalla tabella n. 17.

Tabella n . 17 - In ve s tim en ti in im p ian ti te lefonici nel 1963 e  1964 

(miliardi di lire)

1963 1964

I  zona  (Piem onte, Lombardia, Valle d’Aosta) . . 24,5 29,4
I I  zona  (Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia

G i u l i a ) .......................................................................  7,6 10,0
I I I  zona  (Em ilia, Marche, Umbria, Abruzzi e  M olise) 10,2 10,8
IV  zona  {Liguria, Toscana, Lazio, Sardegna) . . . .  28,4 24,5
V  zona  (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Si- 20,3 21,6

c i l i a ) ............................................................................

TOTALE 91,0 96,3 (a)

(ai T ale  -dato n o n  corrisponde a q uello  ind ica to  n e lla  ta b e lla  IV <pagr, 15) in q u an to  non  com ­
p re n d e  g li in v e s tim e n ti de lle  società m in o ri de l se tto re  te lefon ico .

Per il trascorso esercizio la SIP ha distribuito un dividendo pari al 7,50 %  del valore no­
minale delle azioni.

Tra le società collegate della STET, la SEAT ha distribuito un dividendo del 7,5 %,  la 
SETA del 7 % e la SAIAT del 4,5 96. La SYI-Siemens distribuirà un dividendo dell’8 %.

Delle società a cui la STET partecipa, la SIRTI ha corrisposto un dividendo pari al 15 % 
del valore nominale delle azioni.

La STET distribuirà presumibilmente un dividendo del 7,5 % , pari a quello degli anni pre­
cedenti.

Nel 1964 la SIP ha investito nel Mezzogiorno 27,2 miliardi, accentuando l ’impegno diretto 
a ridurre il divario tuttora esistente nello sviluppo telefonico tra le regioni meridionali e il resto 
del Paese.

Nella tabella n. 18 i saggi di incremento del servizio e degli impianti registrati nel Sud 
vengono posti a confronto con quelli corrispondenti del Centro-Nord.

T abella n . 18 - In crem en to  dei servizi e degli im p ia n ti nel Centro-Nord  
e nei M ezzogiorno nel 1964

In c re m e n to  % nel 1964 

C entro-N ord  M ezzogiorno

A b b o n a t i ...................................................  6,8 11,8
Apparecchi in servizio ....................  8,8 12,2
Traffico e x t r a u r b a n o .........................  8,8 16,ì
Num eri d i  c e n t r a le ............................... 7,0 11,4
k m . c.to di reti u r b a n e ..................... 7,3 13,8
km. c.to di rete extraurbana . . . 18,2 20,9
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Trattasi in ogni caso di aumenti largamente superiori a quelli registrati nelle restanti zone 
del Paese, tanto per il settore urbano che per quello extraurbano.

In  termini quantitativi gli sviluppi prima indicati del servizio nel Mezzogiorno si sono tra­
dotti in circà 81.000 nuovi abbonati e 104.000 apparecchi, mentre il traffico extraurbano ha 
superato, nelPanno, i 103 milioni di unità di conversazioni. Per quanto si riferisce agli impian­
ti, sono stati installati nel 1964 circa 88.500 nuovi numeri di centrale, mentre le reti urbane e 
la rete extraurbana sono state incrementate, rispettivamente, di circa 198.000 e di oltre 99.000 
chilometri circuito.

Con i progressi prima ricordati la densità telefonica del Mezzogiorno è salita, in un anno, 
dal 44,2 % al 45,4 % di quella media nazionale.

Alla fine del 1964 il personale della concessionaria telefonica ha raggiunto le 42.402 unità 
con un incremento, nell’anno, di 1.888 unità, pari al 4,7 %.

Anche nel 1964 si è perseguito l’obiettivo del più razionale impiego del personale in servi­
zio, principalmente attraverso una sempre migliore preparazione professionale. Nell’anno sono 
stati organizzati complessivamente' 42 corsi di addestramento per nuovi assunti e 104 corsi di 
aggiornamento, con la partecipazione, rispettivamente, di oltre 2.000 e di circa 1.800 allievi.

Per quanto si riferisce alla composizione qualitativa del personale, nel 1964 è continuata la 
tendenziale diminuzione dell’incidenza della categoria telefonisti rispetto al totale dei dipendenti, 
in relazione principalmente al progressivo estendersi della teleselezione. E ’ aumentata, invece, 
l’incidenza della categoria operai, a seguito del vasto programma di lavori attuato dalla conces­
sionaria nel 1964.

Un’attività particolarmente intensa è stata infine esplicata, anche nel 1964, nel campo del­
l’assistenza sociale, con particolare riguardo all’assistenza sanitaria e all’antinfortunistica.

Agli inizi del 1965 è stata stipulata tra il Ministero delle Poste e Telecomunicazioni e la 
società Telespazio, alla quale la STET partecipa insieme alla RAI e all Ttalcable, la convenzione 
per l ’impianto e l’esercizio di sistemi di telecomunicazioni per mezzo di satelliti artificiali.

Nel contempo il Governo italiano ha designato la Tele spazio stessa a rappresentare l’Italia 
nell’organizzazione mondiale costituita per l ’impianto e l’esercizio del futuro sistema globale di 
telecomunicazioni per mezzo di satelliti artificiali.

Nel 1964 i ricavi complessivi della SIP (compresi gli introiti finanziari) sono aumentati di 
circa 44 miliardi, ossia del 20 %  rispetto all’esercizio precedente, grazie principalmente alla ri­
levante espansione degli introiti urbani; tale espansione, oltre che al forte sviluppo dell’utenza, 
è da attribuire all’applicazione, per otto mesi dell’anno, delle nuove tariffe in vigore dal 1° mag­
gio. Alquanto modesto, specie se confrontato con quello degli anni precedenti, è risultato in­
vece l ’aumento degli introiti extraurbani, in relazione al più contenuto sviluppo del traffico.

A loro volta le spese hanno registrato, nello scorso esercizio, un aumento di quasi 23 
miliardi, pari al 1 3 % . Per circa tre quinti l ’incremento è da imputare agli oneri per il perso­
nale che, nel 1964, hanno rappresentato il 56 % del totale. Un forte aumento, pari a circa il 
22 % , hanno segnato inoltre le spese di manutenzione, che condizionano direttamente la qualità 
dei servizi svolti.

Il più rapido aumento degli introiti rispetto ai costi si è comunque tradotto in un miglio­
ramento del margine lordo di gestione, che ha consentito di stanziare ammortamenti più ade­
guati, rispetto agli esercizi precedenti, all’entità degli immobilizzi.

6. - Settore trasporti marittimi

L’attuazione del programma di nuove costruzioni, impostato nel 1959-60, è proseguita atti­
vamente nel 1964. La consistenza e la composizione delle flotte delle compagnie del gruppo 
Finmare non hanno peraltro subito, nel corso dell’anno, sostanziali variazioni, dovendosi regi-
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strare soltanto l’entrata in servizio, sui collegamenti per le isole Tremiti, di una piccola unità e 
la radiazione di 5 vecchie navi tipo « Liberty » che già dalla fine del 1963 non facevano più 
parte del tonnellaggio attivo ed erano in attesa di vendita.

Pertanto, alla fine del 1964, la flotta F inmare constava di 88 navi in proprietà per 649.999 
tsl e di 4 unità per 5.019 tsl prese continuativamente a noleggio. La ripartizione per società e 
per tipo di nave viene indicata nella tabella n. 19.

T a b e l l a  n  .19 - Consistenza al 31 dicem bre  1964 della flo tta  im piegata
dal gruppo F irm are

Navi
g e r ì

n.

da  passeg- 
e miste

tsl

N avi

n.

da carico 
secco

tsl n.

T o ta le

tsl

Navi di proprietà sociale

I T A L I A ............................... 9 205.456 8 60.114 17 265.570
LLOYD TRIESTINO . . 6 102.074 20 112.762 26 214.836
ADRIATICA ..................... 12 66.220 5 11.190 17 77.410
TIRRENIA ..................... 24 81.977 4 10.206 28 92.183

51 455.727 37 194.272 88 649.999

Navi prese a noleggio conti­
nuativam ente

ITALIA ............................... — * — ____ ____ .. .. ,,

LLOYD TRIESTINO . . -- ------ ------ ------ ____ ____

ADRIATICA . . . . . 1 451 -- — - 1 451
TIRRENIA . . . . . 1 298 2 4.270 3 4.568

2 749 2 4.270 4 5.019

Totale navi im piegate 53 456.476 39 198.542 92 655.018

Il decorso di un anno —  senza significative variazioni nella composizione della flotta —  si 
è ovviamente riflesso in un proporzionale aumento dell’età media del naviglio di proprietà del 
gruppo, come risulta dalla tabella n. 20.

T a b e lla  n . 20 - R ipartizione per classi di età della flo tta  in proprietà  
del gruppo Fimnare al 31 dicem bre  1964

Classi di e tà N um ero
n av i ts l

C om posizione % 

a  line  1963 a  fine 1964

da 0 a 5 anni . . . 14 149.462 25,0 23,0
5 » 10 » . . . 12 64.652 13,7 9,9

» 10 » 15 » . . . 26 254.648 37,6 39,2
» 15 » 20 » . . . 15 71.782 10,7 11,0
» 20 » 25 » . . . 7 35.570 1,6 5,5
» 25 » 30 » . . . 1 1.407 0,7 0,2

oltre 30 » . . . 13 72.478 10,7 11,2

TOTALE 88 649.999 100,0 100,0
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La partecipazione della flotta impiegata dal gruppo F inmare al totale del tonnellaggio mer­
cantile italiano (escluso quello cisterniero e considerando le sole navi a propulsione meccanica 
di oltre 100 tsl) è rimasta praticamente invariata attorno al 20 96 (in particolare, il 67,6 % 
delle navi da passeggeri e miste e il 7,4 %  di quelle da carico secco).

Sul mercato intemazionale dei carichi secchi, i noli marittimi si sono mantenuti, nei primi 
7 /8  mesi del 1964, su livelli più elevati rispetto allo stesso periodo del 1963; successivamente 
sono scesi a quotazioni inferiori, ma nel complesso l’indice medio dell’anno è risultato più alto 
di quello del 1963.

Il mancato ripercuotersi dell’espansione della domanda di trasporto sul livello dei noli è 
tuttora da attribuire al forte sviluppo della capacità offerta, largamente dipendente, come è noto, 
dal progresso tecnologico del mezzo marittimo che —  in una situazione di noli poco remunera­
tivi per le unità di tipo tradizionale —  stimola il rinnovo delle flotte con l’immissione di forti 
contingenti di navi pù capaci ed efficienti. Tale processo è invero sollecitato anche dalle condi­
zioni di vendita eccezionalmente favorevoli praticate da un’industria cantieristica mondiale ca­
ratterizzata da una pesante eccedenza di capacità produttiva.

Al tempo stesso, la diffusione di pratiche discriminatorie e il progressivo sviluppo di flotte 
esercite, a integrazione delPattività produttiva, da imprese industriali concorrono a sottrarre al 
libero gioco del mercato ima sempre più cospicua aliquota di carichi.

Quanto al trasporto marittimo di passeggeri, esso continua a subire, soprattutto sulle lun­
ghe distanze, la crescente concorrenza dell’aereo. Significativa, al riguardo, l ’evoluzione del traf­
fico sul Nord Atlantico: nel corso del 1964 si sono infatti registrati 706 mila passeggeri in più 
trasportati per via aerea ( +  25 %  rispetto al 1963) e 77 mila passeggeri in meno per via ma­
rittima (— 10 96).

Sulle linee per il Sud America il movimento di passeggeri si è mantenuto invece sostan­
zialmente stazionario.

Tabella n . 21 - In tro iti lord i realizzati dalle società del gruppo  
F ium are negli anni 1963 e 1964

(m ilion i di lire )

In tro it i  lo rd i

I T A L I A .................... 1963 26.269 10.034 36.303
1964 25.045 9.297 34.342

Variazioni % — 4,7 —  7,4 —  5,4

LLOYD TRIESTINO 1963 10.721 17.556 28.277
1964 13.914 18.359 32.273

Variazioni % + 29,8 + 4,6 +14,1

ADRIATICA . . . 1963 5.954 4.023 9.977
1964 5.734 4.011 9.745

Variazioni % - 3 , 7 — 0,3 —  2,3

TIRRENIA . . . 1963 6.892 2.917 9.809
1964 7.430 2.814 10.244

Variazioni % + 7,8 —  3,5 -f- 4,4

TOTALE 1963 49.836 34.530 84.366
1964 52.123 34.481 86.604

V ariazioni % + 4,6 — 0,1 +  2,7

(a) P e r  la  d e te rm in az io n e  d e i p ro v e n ti co m p lessiv i d e l g ru p p o , ag li Im p o rti In d ica ti v an n o  
a g g iu n ti 1.990 m ilio n i p e r  il 1963 e 1,893 m ilio n i p e r  11 1964 di p ro v e n ti  d iv e rs i  (com pensi 
d i no legg io , p ro v en ti d iv e rs i di traffico, ecc.). G li im p o rti  co m plessiv i d iv e n ta n o  p e r ta n to  
di 86.356 m ilio n i p e r  11 1963 e 88.497 m ilio n i p e r  11 1964.

83



Sulle medie distanze —  e in particolare nel bacino del Mediterraneo —  è in atto una mo­
desta espansione del trasporto di passeggeri per via mare, cui fa riscontro tuttavia un inasprirsi, 
della concorrenza armatoriale. Va sottolineato l’orientamento, su queste rotte, verso l ’impiego 
di navi traghetto per assecondare le esigenze della clientela turistica motorizzata. Nel 1964 un 
fattore negativo è stato rappresentato in questo settore dalla crisi cipriota.

In generale, il 1964 ha confermato la tendenza a una crescente diffusione dell’attività cro- 
cieristica, che offre alle compagnie di navigazione buone prospettive di impiego specie nei pe­
riodi di bassa stagione.

In tale quadro di mercato, le compagnie di navigazione del gruppo F inmare hanno conse­
guito i risidtati indicati nella tabella n. 21.

Nel complesso, il migliqramento registrato negli introiti lordi del traffico ( +  2,7 96) è da 
attribuirsi soprattutto all’aumento dei proventi del Llyod Triestino ( +  14,1 % ) e in minor misu­
ra di quelli della Tirrenici ( -f 4,4 %); per contro, si è avota una sensibile flessione degli in­
troiti della società Italia (— 5,4 96); in diminuzione, seppur lieve, anche i noli incassati dal- 
PAdriatica (—  2,3 %  ).

Va sottolineata inoltre l’ulteriore espansione del trasporto di autovetture al seguito dei pas­
seggeri, oramai in numero cospicuo sulle medie e brevi distanze, come risulta dal seguente pro* 
spetto:

N um ero  d i a u to v e ttu re  t r a s p o r ta te  
al segu ito  del p asseg g eri

1963 1904 Variazioni %

I t a l i a ................................................... ■3.156 3.408 +  8,0
Llovd T r i e s t i n o ................................... 1.469 1.572 +  7,0
Adriatica .................... ..... 14.326 12.115 —  15,4
Tirrenia ( a )  .................................... 66.064 77.817 +  17,8

(a) N on sono in c lu si i d a t i  re la tiv i a lle  linee  
24.428 nel 1964.

locali s a rd e : 22.904 a u to  t r a sp o r ta te  n e l 1983 e

Anche nel 1964 è proseguita, dunque, l’espansione complessiva di questo tipo di traspor­
to; l’unica flessione riguarda l’Adriatica ed è da ricollegare alla sensibile contrazione del traffico 
subita dalla compagnia sul traghetto Italia-Grecia per l’introduzione di una terza nave concor­
rente su questa rotta.

Dei risultati conseguiti si fornisce qui di seguito una illustrazione per società e settori di 
traffico.

Società Italia

Nel settore del trasporto passeggeri con le Americhe —  fortemente esposto, come noto, alla 
concorrenza dell’aereo —  la società Italia ha registrato nel 1964 una diminuzione dell’8,6 96 
nel numero dei viaggiatori transoceanici (119.489 unità contro 130.750 nel 1963, compresi i 
crocieristi), che segue a quella del 3,4 % verificatasi nell’anno precedente.

In particolare, il traffico sulla rotta del Nord America si è contratto di circa il 10 96 
(77.728 passeggeri contro 86.019 nel 1963), in parte a causa della notevole flessione (— 23 %) 
delle acquisizioni delle due anziane m /n  « Saturnia » e « Vulcania », ormai al limite delle possi­
bilità tecniche e commerciali di impiego.

Sul collegamento per il Sud America i passeggeri trasportati sono passati da 31.999 a 
28.090 unità con una flessione del 12 96, da ascriversi, in parte, ai due viaggi non effettuati 
dalla m /n  « Giulio Cesare » per lavori di trasformazione eseguiti nell’anno.
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L ’aumento registrato, invece, sulla linea per il Centro America - Sud Pacifico ( + 1 6  % ) è 
dipeso largamente dal potenziamento del servizio intervenuto nel corso del 1963 con la sostitu­
zione delle navi tipo « Navigatori » con le più capaci ed efficienti unità della classe « Musici­
sti ». II trasporto di merci è in complesso lievemente diminuito (—  1 %  ), nonostante il note­
vole miglioramento (+  25 % ) ottenuto sul collegamento commerciale per il Sud America, dove 
peraltro sono state trasportate in prevalenza merci di nolo modesto.

Società Lloyd Triestino

Il traffico passeggeri del Llyod Triestino è aumentato nel 1964 di oltre il 24 % , soprat­
tutto per il pieno utilizzo nel corso dell’anno sulla linea per l'Australia delle due t /n  « Galilei » 
e « Marconi » (da 27.500 tsl), entrate in esercizio rispettivamente nell’aprile e nel novembre del 
1963; su tale rotta, infatti, grazie anche gd un maggior numero di viaggi (11 Vj contro i 10 del 
1963), il numero dei passeggeri trasportati è passato da 29.620 a 46.395, con un aumento di 
oltre la metà.

Un notevole incremento ( +  14,3 96) si è pure registrato nel movimento viaggiatori per 
l’Estremo Oriente mentre le acquisizioni di traffico sulla linea del Sud Africa sono rimaste sta­
zionarie.

Le merci caricate hanno denunciato, invece, una contrazione di circa il 4 % in quantità, so­
stanzialmente imputabile alla minore disponibilità di stiva delle unità introdotte nel 1963 sulle 
linee per l’Australia e per VIndia-Bengala. Alla suddetta flessione fa riscontro un apprezzabile 
aumento del gettito dei noli ( +  4,6 96 ), soprattutto in funzione di un miglioramento della com­
posizione qualitativa dei carichi consentito dalle più elevate caratteristiche delle navi impiegate.

Società Adriatica

UAdriatica ha registrato una contrazione del 9 96 nel numero dei passeggeri trasportati, 
passati da -146.991 a 133.774 unità (1): ciò è da imputarsi, da un lato, alla crisi cipriota che ha 
sensibilmbente inciso sul traffico di alcune linee della società, d’altro lato, a un notevole raffor­
zamento sul collegamento Brindisi-Grecia dell’armamento concorrente, tanto che il traffico acqui­
sito dall 'Adriatica su questa rotta si è ridotto del 1 3,7 %  (da 61.482 a 53.041 unità).

Per quanto riguarda il traffico merci, la contrazione registrata (—  3,6 96) e stata compensata 
da un miglioramento qualitativo dei carichi.

S o cietà  Tirrenia

Il contenuto incremento conseguito dalla Tirrenia nel trasporto dei passeggeri ( +  1 96) 
è strettamente correlato all’andamento stazionario, nel 1964, del traffico con la Sardegna (da 
1.077 mila a 1,081 mila passeggeri), che contrasta con la notevole espansione del precedente 
quinquennio (tasso medio annuo dell’11 96). Tale stasi deve essere essenzialmente attribuita al 
fatto che la capacità di trasporto del naviglio disponibile, ampiamente sufficiente nei periodi nor­
mali, è inadeguata durante i periodi di punta estivi e delle ferie natalizie e pasquali.

Una apprezzabile espansione del traffico si è avuta sulla Napoli-Palermo ( -f 2,7 96 ) e sulle 
linee per il Nord Africa ( +  5,1 96).

E ’ ancora notevolmente aumentato ( +  17,8 % ) il numero degli automezzi trasportati al se­
guito dei passeggeri.

(1) Escluso il m ovim ento della  linea locale Manfredonia-Tremiti, «dove i passeggeri, con l’introdu­
zione dell’aliscafo « N ìbbio », sono passati da 35.325 a 44.102,

85



Il traffico merci, nel complesso lievemente diminuito (—  1 % ), è rimasto pressoché stazio­
nario con la Sardegna, a causa della ben nota concorrenza dei traghetti delle FF.SS.; ha registra­
te una flessione sulle linee del Periplo e per la Spagna e un aumento su quelle per il Nord 
Europa.

Il sensibile miglioramento degli introiti della società ( +  4 , 4 %)  dipende comunque dal 
pieno effetto dei ritocchi delle tariffe passeggeri introdotti nel corso del 1963.

Per quanto il fatturato complessivo delle società di navigazione del gruppo F inmare (noli 
lordi passeggeri e merci e proventi diversi) si sia accresciuto nel corso del 1964 —  passando da 
86,4 a 88,5 miliardi di lire ( +  2,4 % ) —  il risultato economico già sfavorevole è ulteriormen­
te peggiorato per i maggiori costi fissi connessi alle nuove unità immesse in servizio nel corso del 
1963 e per il considerevole accrescimento degli altri costi di esercizio e, in particolare, del costo 
del personale. Nel complesso il fabbisogno di sovvenzione maturato nell’anno ha raggiunto 40 
miliardi di lire (rispetto ai 33,5 miliardi del 1963) ed è destinato ad accrescersi ulteriormente 
negli esercizi venturi, in relazione ai maggiori oneri che, a fronte della prevista sostanziale sta­
zionarietà dei traffici nel complesso acquisibili sulle linee di p.i.n., deriveranno dall’aumento del 
costo del personale e dall’entrata in servizio del nuovo materiale.

A questo proposito sono stati avviati studi per un riesame del grado di utilità pubblica
rivestito da ciascun servizio, al fine di pervenire —  attraverso un eventuale riassetto delle
linee —  a un contenimento dell’onere sopportato dallo Stato.

Nel contempo, con l’ausilio delle attrezzature più moderne e con l’adozione delle tecniche
di gestione più avanzate, è proseguita l’azione rivolta a un miglioramento dell’efficienza orga­
nizzativa e commerciale delle compagnie del gruppo.

La consistenza e la composizione del personale operante nelle società del gruppo Finmare 
non sono sostanzialmente variate nel 1964 in confronto all’anno precedente, come si vede dalla 
tabella n. 22.

T a b e l l a  n .  2 2  - Personale delle società del gruppo F inm are  ( a )

ai 31-12-1863 a l 31-12-1964

Personale a terra  . . . 3.386 3.348

Personale navigante

— U f f i c i a l i ....................
— Marittimi . . . .

. . . . 1.625
8.443

1.623
8.530

10.068 10.153

TOTALE 13.454 13.501
fa) Compreso il p e rso n a le  all’estero 

318 u n ità  a  fine 1964.
dipendente dalle com pagnie: 313 u n ità  a  fine 1963 e

Va sottolineato che il costo del lavoro ha continuato ad aumentare nel corso del 1964 
per il progressivo aumento dell’indennità di contingenza e per i mutamenti intervenuti « ope 
legis » in alcuni istituti previdenziali e assistenziali. Questo costo aumenterà ulteriormente nel 
1965 per effetto degli accordi sindacali stipulati alla fine del 1964 e nei primi mesi del 1965, 
tutti con decorrenza 1° dicembre 1964.

Nel corso dell’anno sono proseguite le attività del gruppo nel campo della formazione e 
dell’assistenza del personale.
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Il programma di nuove costruzioni impostato nel 1959-60, e integrato nel 1963, sarà ulti­
mato nel corso del 1965 con l’entrata in servizio delle due grandi t /n  «Michelangelo» e 
« Raffaello » (da 45.000 tsl) sulle rotte del Nord America e di cinque piccole unità sui collega- 
menti interni a carattere locale. Il suddetto programma, una volta completato, avrà comportato 
investimenti per un complesso di circa 160 miliardi, di cui 12,7 riguardanti il 1964 e circa 30 
previsti per il 1965.

La definizione contrattuale dei rapporti fra lo Stato e le società di navigazione del gruppo 
Finmare per l’esercizio dei servizi, marittimi di preminente interesse nazionale è intervenuta il 
30 gennaio 1965 con la stipula delle convenzioni previste dalPart, 2 della legge 2-6-1962, nu­
mero 600; sono in corso le procedure per la revisione straordinaria della sovvenzione e per la sti­
pulazione delle convenzioni aggiuntive per l’entrata in servizio dì nuove navi successivamente 
al 1° luglio 1962, data d’inizio del nuovo regime convenzionale.

Inoltre, con la legge 13 dicembre 1964, n. 1403, si sono stabilite le basi per la sistema­
zione del debito dello Stato verso le società del gruppo per i saldi di sovvenzione relativi allo 
esercizio dei servizi di p.i.n. fino al 30 giugno 1962. L’entità complessiva di tale credito e delle 
altre partite connesse alle gestioni fino al 30-6-62 è già stata accertata da una apposita commis­
sione interministeriale in 72 miliardi a tutto il 31 dicembre 1963; si stima che le altre partite 
attive emerse nel corso del 1964 siano dell’ordine di 5 miliardi.

L’incasso di tale rilevante importo, previsto per 66 miliardi nel corso del 1965, verrà ad 
alleggerire la pesante situazione finanziaria del gruppo, aggravata dall’accumularsi degli ulteriori 
cospicui crediti verso lo Stato per saldi di sovvenzioni relativi alle gestioni successive al 1° lu­
glio 1962.

Il perfezionarsi delle procedure per la revisione straordinaria della sovvenzione e per le 
convenzioni aggiuntive consentirà finalmente l’adeguamento degli stanziamenti statali all’effettiva 
sovvenzione maturata.

Al riguardo va rilevato che gli stanziamenti effettuati dallo Stato per il periodo dal 1° luglio
1962 al 31 dicembre 1965 risultano inferiori di ben 35 miliardi all’effettivo fabbisogno di sov­
venzione; per il pagamento di tale saldo, nonché della sovvenzione di competenza del 1966, 
peraltro senza ancora tener conto del maggior fabbisogno connesso all’entrata in esercizio delle 
nuove navi « Michelangelo » e « Raffaello », lo Stato dovrà stanziare nel bilancio per il 1966 
un importo complessivo di circa 86 miliardi.

La Finmare ha distribuito, per l’esercizio 1963-64, come per quelli precedenti, un divi­
dendo del 6,5 %  pari a L. 32,50 per ciascuna delle azioni da L. 500 costituenti il capitale 
sociale di 18 miliardi.

7. - Settore trasporti aerei

Il 1964 è stato nel complesso un anno positivo per la industria mondiale dei trasporti aerei, 
avendo il traffico complessivo pagante segnato un incremento dell’ordine del 18,6 % , il più ele­
vato saggio degli ultimi dieci anni. Non si dispone ancora dei corrispondenti dati globali sull’of­
ferta, ma sulla scorta dei primi consuntivi, riguardanti i principali settori di traffico, si può 
valutare che l’aumento della capacità complessiva di trasporto sia rimasto lievemente inferiore, 
consentendo pertanto un certo miglioramento del coefficiente di utilizzazione della flotta mon­
diale dopo quattro anni di costante peggioramento.

Tale favorevole andamento è confermato dai risultati economici delle maggiori compagnie, 
che si preannunciano generalmente migliori di quelli del 1963.

In particolare, sulla principale rotta del traffico intercontinentale —  quella del Nord Atlan­
tico —  il numero dei passeggeri trasportati, anche a seguito delle nuove sensibili riduzioni ta­
riffarie introdotte il 1° aprile, è salito nel corso del 1964 di circa il 30 96, mentre l’aumento 
della capacità offerta è stato dell’ordine del 12 96. Quest’ultimo saggio è notevolmente più con­
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tenuto di quello del 1963-(-h 22 %). Quando le due grandi compagnie americane PAA e 
TWA, nell’intento-di recuperare il terreno precedentemente perduto, avevano concentrato in 
questo settore forti contingenti di aviogetti prima adibiti ad altre linee.

Negli altri settori del trasporto a lungo raggio, si assiste al diffondersi di misure protezio­
nistiche praticate da un crescente numero di paesi sud-americani, africani e asiatici, mossi da 
ragioni di prestigio a costituire e sviluppare proprie compagnie aeree nazionali.

Sulla rete europea —  dove il traffico è già molto intenso tanto da risultare inferiore, pro­
porzionalmente, soltanto a quello interno degli Stati Uniti —  è continuata l’espansione del tra­
sportato ad un ritmo comparabile a quello del passato (10-11 96).

Va, infine, posto in evidenza il notevole dinamismo che continua a caratterizzare il traspor­
to aereo di merci nel mondo anche in relazione alla diffusione di velivoli appositamente costruiti 
per tale tipo di traffico: nel corso del 1964 esso si è infatti incrementato di oltre il 18 96.

Nel corso dell’anno VAlitalia ha immesso in servizio altri tre aviogetti: uno a grande auto­
nomia del tipo Douglas DC-8 per le linee intercontinentali e due a medio raggio del tipo Cara­
velle per le rotte euromediterranee ; inoltre, sono entrati in esercizio sulla rete interna altri due 
aerei a turboelica del tipo Vickers* Viscount, di cui uno in sostituzione di quello perduto in un 
incidente di volo presso Napoli.

Tabella n . 23 - C onsistenza delta flo tta  Alitalia e delle società  
controlla te a fine  1963 e 1964

Società Tipo di aereo
Consistenza

31-12-1963 31-12-1964

ALITALIA

DC-8 ( q u a d r ir e a t t o r e ) .................... . 11 12
Caravelle ( b i r e a t t o r e ) .................... . 16 18
Viscount ( quadriturboelica) . . , . 14 15
DC-6 (quadrim otore a pistoni) . . . 2 (a ) 2 ( a )
DC-7C (quadrim otore a pistoni) . 3 3
DC-7F (quadrimotore a pistoni) . . 2 ( b ) 2 ( b )
DC-3 (bim otore) ............................... 4 2 ( c )

52 54

ATI

Fokker F-27 (biturboelica) . . . __ 3
SAM

DC-6B (quadrim otore a pistoni) . 7 7
C-46F (bim otore a pistoni) . . . . 2 (6 ) 2 (b )

9 9

ELIVIE

Ranger ( e l i c o t t e r o ) ......................... . 4 (d) 4 (d)
AB-204 (elicottero) ......................... 1

4 5

(a) D t c u i u n o  no leg g ia to  a  te rz i.
(&) A d ib iti a  tr a sp o r to  esclusivo  di m erci.
(c) In  co rso  di v e n d ita  a  fine 1964.
(d) Di p ro p r ie tà  d e l M in istero  da lla  Difesa.
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Nel corso del 1964 ha cominciato ad operare, come preannunciato nella precedente relazio­
ne, la nuova società controllata N ïl-A ero Trasporti Italiani per l’esercizio dei collegamenti na­
zionali minori. Tali servizi, interessanti prevalentemente il Mezzogiorno, si avvantaggeranno 
economicamente di un’organizzazione tecnico-commerciale meno onerosa di quella imposta alla 
Alitalia dai servizi internazionali; è appunto su queste linee che durante l’anno è iniziato l’eser­
cizio di tre aerei a turboelica Fokker F-27, il che ha reso possibile la messa fuori servizio degli 
ultimi quattro DC-3, successivamente alienati.

Da parte sua, la collegata Elivie-Società Italiana Esercizio Elicotteri ha acquistato un elicot­
tero Agusta AB-204, che offre una disponibilità di posti superiore a quella del materiale prima 
impiegato.

La consistenza della flotta Alitalia e delle sue controllate al 31 dicembre 1964, raffrontata 
con quella a fine 1963, risulta dalla tabella n. 23. Di proprietà dtlVAlitalia sono inoltre 4 
monoreattori Macchi MB-326 assegnati alla Scuola Addestramento di Brindisi.

Si prevede che nel 1965 saranno venduti i rimanenti aerei del tipo DC-6; contemporanea­
mente la flotta di aviogetti si accrescerà di quattro unità: due DC-8 e due Caravelle.

Nella tabella n. 24 vengono sinteticamente esposti i dati sull’utilizzazione media di ciascun 
tipo di apparecchio d è i’Alitalia negli anni 1963 e 1964; è da sottolineare che le variazioni regi­
strate risentono anche delle agitazioni del personale navigante, intervenute nell’alta stagione 
1964, che hanno comportato la sospensione di numerosi voli.

T a b e l l a  n .  24 - Utilizzazione m edia  gionàliera della flo tta  Alitalia  
nel 1963 e nel 1964

Ore volate per aereo 
(inedia giornaliera)

1963 1964 Variazioni %

DC-8 .................... . . 9,35’ 9,24’ —  1,9
Caravelle . . . . . 6,14’ 6,33’ +  5,1
Viscount . . . . . . 6,24’ 6,18' -  1,6
D C - 7 C .................... . . 6,39’ 7,40’ +  15,3
D C - 7 F .................... . . 7,42’ 5,16’ — 31,6
DC-6 .................... 2,15' 4,42’ +  108,9

L’aumentata capacità di trasporto ha consentito nel complesso di migliorare i. servizi esisten­
ti e di operare su nuove linee.

Un consistente incremento delle frequenze è stato realizzato sulle rotte del Nord Atlantico, 
con un aumento di voli per New York e l'istituzione di un quarto servizio in alta stagione per 
Chicago. E ’ stato inoltre inserito su taluni collegamenti lo scalo di Lisbona che consente alla 
compagnia di attingere al considerevole flusso di turisti nordamericani che iniziano o concludono 
i loro itinerari europei attraverso la penisola iberica.

Tra le altre innovazioni introdotte sulla rete dei collegamenti a lungo raggio sono da rile­
vare l’istituzione di un servizio con DC-8 per Addis Abeba, via Atene e Kartoum, e l’effettua­
zione di un secondo volo settimanale per Sydney.

Nel settore euromediterraneo, va segnalato innanzitutto l’avvio dei nuovi importanti col- 
legamenti: Roma-A tene-Amman, Roma-Copenaghen, Milano-Copenaghen e Milano-Stoccarda- 
Diisseldorf. Aumenti dell’offerta sono stati inoltre realizzati su alcune linee con una intensifica­
zione delle frequenze (voli su Francoforte, Londra, Tel Aviv, Tripoli e Bengasi) e con una di­
versa articolazione dei servizi (per Barcellona, Nizza, Vienna e Monaco).

La società ha rivolto particolare cura alla rete nazionale, con l’apertura delle nuove linee
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Milano-Bari (1) e Napoli-Taranto e con il potenziamento della Milano-Napoli e dei servizi che 
collegano Roma con Torino, Genova, Venezia, Napoli, Catania, Palermo e Alghero.

Nel corso del 1964 è stata perfezionata la Convenzione con il Ministero delle Poste e Te­
lecomunicazioni per il trasporto di effetti postali con voli notturni colleganti le principali città 
italiane.

Per quanto concerne il trasporto specializzato di merci, suscettibile di interessanti sviluppi, 
va rilevato che sul Nord Atlantico, a partire da aprile, sono stati iniziati voli con quadrigetti di 
tipo DC-8F presi a noleggio in sostituzione dei DC-7F (a pistone), la cui attività regolare, dopo 
essere stata ridotta ai servizi a medio raggio, è cessata a fine ottobre. La formula del noleggio, 
limitata ad alcuni voli settimanali, è senza dubbio la più conveniente perché consente un tempe­
stivo adeguamento dei mezzi impiegati daÌV Alitalia a quelli della concorrenza, offrendo contem­
poraneamente un servizio adeguato al volume attuale del traffico merci sul Nord Atlantico, an­
cora insufficiente per una economica utilizzazione di aerei DC-8F di proprietà.

La tabella n. 2,5 pone a raffronto i dati complessivi suIPattività svolta dall’Alitalia nel
1963 e nel 1964.

T abella n . 25 - A ttiv ità  svo lta  dall'A litalia  nel 1963 e nel 1964

Traffico a pagam ento esclu si noleggi

1 9 6 3 1 9 6 4 V a r ia z io n i  %

Posti-km offerti (m iglia ia ) . . . . .  
Pass-km trasportati ( m igliaia) , . .

5.438.056
3.045.255

6.431.150
3.558.377

+  18,2 
+  16,9

C oefficiente di occupazione posti (a) . 56,0 % 55,3 % —  1,3

t.-km offerte (m iglia ia ) ..........................
t-krn trasportate (m igliaia) .....................

660.726
351.575

792.022
411.567

+ 19,9 
+  17,1

Coefficiente di utilizzazione globale <b) 53,2 % 52,0% — 2,3

(a ) R a p p o rto  t r a  passeggeri-km  trasporta ti e 
(fi) R a p p o rto  t r a  to n n e lla te -k m  trasp o rta te  e

posti km-offerti, 
fonnellate-kra offerte.

Gli sviluppi del traffico trasportato, pur segnando incrementi cospicui ( +  16,9 % per i pas­
seggeri • km e +  17,1 % per le t  * km), sono risultati lievemente inferiori a quelli della capa­
cità offerta (rispettivamente +  18,2 %  e +  19,9 %); ì suddetti risultati possono considerarsi 
soddisfacenti, soprattutto se si tiene presente che l’esercizio è stato turbato nell’alta stagione da 
una prolungata agitazione del personale e che la sfavorevole congiuntura italiana, nel corso del 
1964, ha contribuito a rallentare lo sviluppo del trasportato sulle rotte nazionali ed europee.

Nella tabella n. 26 sono sintetizzati i dati sulla composizione e sulle variazioni del traffico 
per gruppi di linee. Sulla rete europea e su quella nazionale il traffico acquisito si è accresciuto 
a tassi sensibilmente inferiori a quelli dell’offerta con una non trascurabile flessione dei coeffi­
cienti di utilizzo delle flotte.

Nettamente positivi i risultati conseguiti, invece, sulle linee intercontinentali, che assorbono 
circa il 71 % della produzione complessiva deW Alitalia: ad un rilevante aumento dell’offerta 
( +  20-21 %  ) è corrisposto un proporzionale incremento del traffico acquisito, sollecitato anche 
da sensibili riduzioni tariffarie, decise in sede IATA e interessanti i servizi per il Centro Ame­
rica e soprattutto quelli del Nord Atlantico.

(1) Servizio lim itato al periodo estivo.
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Tabella n, 26 - R ipartizione e sv ilupp i del tra ffico  dell’A litalia  
per gruppi di linee nel 1964

G ru p p i d ì lin ee  

N azionali E u ro p ee  ï n e t r t a l l  T o ta le

In d ic i di com posizione % nel 1964

Pass-km trasportati 13,6 19,3 67,1 100,0
t-km trasportate . . 11.9 17,0 71,1 100,0

Variazioni % 1963-1964

Posti-km offerti . . . +  16,4 +  12,4 +  20,1 +  18,2
Pass-km trasportati . , +  11,9 +  6,8 +  21,2 +  16,9
t-km offerte . . . , +  17,4 +  13.9 +  21,5 +  19,9
t-km trasportate . . . +  10,9 +  8,1 +  20,5 +  17,1

1963 1964 1963 1964 1963 1964 1963 1964

C oefficienti %

Occupazione posti . . 65,0 62,5 64,0 60,9 52,3 52,7 56,0 55,3
Utilizzazione globale 64,4 60,9 61,0 57,9 49,9 49,5 53,2 52,0

In quest’ultimo settore, dove si svolgono i servizi dì maggiore impegno e dove più intensa 
è la concorrenza, la compagnia di bandiera è riuscita a migliorare ulteriormente il coefficiente 
di occupazione posti; i risultati sarebbero stati, invero, ancora più soddisfacenti se nell’alta sta­
gione l’attività si fosse svolta regolarmente. Nella tabella n. 27 sono riportati i dati più signifi­
cativi sul traffico acquisito sul Nord Atlantico dall ’Alitalia e dagli altri vettori IATA.

In  relazione a quanto esposto, i proventi del traffico (1) à&ÌY Alitalia sono passati da 92,9 
a 106,2 miliardi, con un aumento cospicuo ( +  14,3 %), seppur limitato per i mancati introiti

T abella n . 27 - Traffico passeggeri sul N ord  A tlantico  nel 1963 e nel 1964 (a )

AlitaHa Altri vettori IATA

Num ero posti offerti (m igliaia)

1963 .............................................................  261 4.461
1964 .............................................................  317 4.962
Variazioni % .........................................  +  21,4 + 11,2

Numero passeggeri trasportati (migliaia)

1963 ...................................................................... 146 2.287
1964 ...................................................................... 189 2.960
Variazioni % ......................................... +  29,4 +  29,4

% occupazione posti

1963 .  ............................................................. 56,0 51,5
1964 ........................................................................  59.7 59,7
Variazioni %    +  6,6 + 15,9

(a) F o n te  IATA (International Air Transport Association). E ’ incluso  il t ra sp o r to  a  dom anda.

(1) Esclusi i r ica v i d iv ers i, a m m o n ta n ti a  3,4 miliardi, contro 2,6 m ilia r d i n e l 1963.
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comportati, come si è già accennato, dalle astensioni dal lavoro. D ’altra parte, il rilevante incre­
mento dei costi, specie di quelli per il personale di volo, ha inciso sul risultato economico del­
l’esercizio che è stato meno favorevole di quello del 1963.

Al riguardo, va sottolineato l’onere comportato per VAlitalia e per la collegata ATI dall’eser­
cizio dei servizi interni, dove, come noto, i disavanzi dipendono dal limitato potenziale di traffi­
co di determinate linee e dalla- inadeguatezza delle tariffe a coprire gli alti costi, imputabili alla 
brevità delle tratte e conseguentemente all’accresciuta incidenza di molti oneri, in particolare di 
quelli aeroportuali. Questo settore di attività ha infatti registrato nel periodo più recente un 
deliet crescente, che nel corso del 1964 ha largamente superato i tre miliardi, pari a un 20 % 
dei relativi introiti; a fronte di tale importo il contributo statale rimane tuttora invariato in 
500 milioni. •

Il personale dell’Alitalia e delle società collegate ha segnato nel 1964 gli incrementi indicati 
nella tabella n. 28.

T a b f x l a  n .  28 - Personale im piegato  dall'A litalia a dalle società collegate
a fine 1963 e 1964 ( a )

1963 1964 V ariaz io n i %

Alitalia

I m p i e g a t i ............................... 4.384 4.797 +  9,4
Personale navigante . . 1.127 1.282 - f  13,8
Operai .................................... 2.422 2.558 + 4,4

TOTALE 7.933 8.637 +  8,9

Società  c o l le g a te ......................... 607 707 + 16,5

TOTALE GENERALE 8.540 9.344 +  9,4

(a) C om preso  il p e rso n a le  alT estero  <1.988 u n ità  a  fine 1963 e 2.161 a fine 1964),

Il confronto tra lo sviluppo dei quadri dell’ Alitalia ( +  8,9 %) e quello del relativo traf­
fico trasportato ( +  17,1 % ) pone in evidenza un nuovo miglioramento di produttività. Al ri: 
guardo, è stata proseguita nell’anno l’attività di addestramento e di aggiornamento del perso­
nale di tutti i settori aziendali; particolare cura è stata rivolta alla selezione di quello spe­
dalizzato.

Per quanto concerne le installazioni a terra, sono state ultimate all’aeroporto di Fiumi­
cino le due nuove aviorimesse, le relative officine e l’annessa palazzina per uffici e servizi; il 
nuovo complesso viene così a completare gli impianti della base di armamento della compagnia.

In merito all’attività svolta dalle società collegate, va rilevato che la SAM-Società Aerea 
Mediterranea ha proseguito regolarmente nel corso del 1964 la sua attività nel campo dei voli 
a domanda. Come è noto, è questo un mercato dove si avverte una crescente concorrenza delle 
compagnie di linea che, mediante l’utilizzo di mezzi nettamente superiori, specie sulle maggiori 
distanze, tendono a limitare più che nel passato le acquisizioni di traffico dei vettori specializ­
zati in questo tipo di trasporto; la SAM è inoltre sfavorita rispetto agli altri concorrenti dalla 
lontananza delle maggiori fonti di origine del turismo collettivo. Nonostante le difficoltà in cui
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si trova ad operare, la società ha conseguito un ulteriore buon aumento degli introiti 
( +  8,3 %).

Va precisato che fino a maggio la SAM ha continuato, per conto dell’Alitalia e con DC-3 
di proprietà di quest’ultima, ad esercitare alcune linee nazionali minori; la gestione di tali ser­
vizi è stata successivamente assunta dalla nuova consociata ATI, che, pur essendo- ancora in fase 
di avviamento, ha conseguito risultati nel complesso soddisfacenti, operando con i nuovi bitur- 
boelica Fokker F-27,

L ’Elivie-Società Italiana Esercizio Elicotteri ha proseguito l’esercizio, sempre a carattere 
sperimentale, delle linee sul Golfo di Napoli; nel corso dell’anno, agli elicotteri di tipo Ranger 
prestati dalFAmministrazione Militare si è aggiunto, come detto in precedenza, un Agusta AB- 
204 di proprietà.

Il completamento degli impianti nella base di armamento delY Alitalia a Fiumicino e il con­
seguente trasferimento del rimanente personale dall’aeroporto di Ciampino hanno consentito 
alla So.Ge.Me.-Società Gestione Mense —  presso la quale è concentrata anche l’attività di ap­
provvigionamento dei pasti a bordo —  di attivare a pieno ritmo, da giugno, la mensa aziendale; 
inoltre, la società, continuando ad impegnarsi in una politica di acquisizione di contratti di ap­
provvigionamento per altre compagnie aeree, ha ottenuto un incremento del 15 % nella produ­
zione per terzi.

Verso la fine del 1964 è stato deliberato l’aumento del capitale della controllata MIRRA- 
CO, che ha assunto la ragione sociale Immobiliare AZ; scopo di questa società è la costruzione 
della nuova sede dell 'Alitalia nel comprensorio dell’EUR.

Il complesso degli investimenti éffettuati nel corso del 1964 dal gruppo Alitalia è ammon­
tato a 18,5 miliardi di lire; 12,6 miliardi per la flotta e 5,9 miliardi per gli impianti a terra.

8. - Settore autostradale

Nel 1964 è stata aperta al traffico l’intera Autostrada del Sole, la prima e più impegnativa 
tra quelle incluse nel programma di costruzioni affidato allTRI con la legge 24 luglio 1961, 
n. 729.

I lavori di costruzione dei 755 km della Milano-Napoli, avviati nel 1956 e completati nel 
giro di otto anni con un leggero anticipo sui tempi inizialmente previsti, hanno richiesto 15 mi­
lioni di giornate lavorative e oltre 280 miliardi di lire in investimenti.

La tempestiva realizzazione di quest’opera, fondamentale nell’ambito dei collegamenti tra 
il nord ed il sud del Paese, ha costituito un valido collaudo della capacità del gruppo di portare 
a termine l’intero complesso di lavori in programma.

Attualmente la società Autostrade sta completando l’ammodernamento e il raddoppio del 
gruppo di quattro autostrade ex ANAS e ha avviato nel 1964 la costruzione dei primi tronchi 
di tutte le rimanenti autostrade in programma.

La regolare esecuzione dei lavori autostradali è stata peraltro ostacolata da varie difficoltà 
che hanno interessato tanto le imprese appaltatrici (mutate condizioni del mercato finanziario e 
ulteriore aumento del costo della manodopera) quanto la concessionaria, soprattutto per le nu­
merose richieste di varianti ai tracciati da parte dei vari enti interessati.

Alla fine dell’esercizio, in base a quanto stabilito dall’art. 21 della legge n. 729, la società 
Autostrade ha sottoposto all’esame dell’ANAS gli elementi, riferiti al 31 dicembre 1964, per 
l’aggiornamento del piano finanziario di Convenzione.

Nel corso del 1964 è continuata la progettazione esecutiva dei restanti tronchi autostradali 
in concessione alla società Autostrade.
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Alla fine dell’esercizio tale attività riguardava 723 km di autostrade da costruire, così di­
stribuiti:

R ap a llo -S estri........................................................  km 19,0

Ferrara-Padova ........................................................................  » 79,0

Raccordo dell’autostrada Bologna-Ferrara con la S.S. 16 » 6,5

Raccordo dell’autostrada Bologna-Canosa con Ravenna , » 27,0

Rimini-Canosa (Bologna-C anosa)...........................   . . » 468,0

Avellino-Canosa (N apo li-B ari).................................... » 123,5

km 723,0

E’ stata anche iniziata la progettazione delle opere di completamento delle autostrade Ge- 
nova-Serravalle, Genova-Savona (incluso il raccordo di Cornigliano) e Milano-Brescia.

Le suaccennate richieste di varianti formulate dagli enti locali hanno costretto a rifare ex 
novo alcuni progetti esecutivi; il ritardo che ne è derivato fa prevedere che, se saranno risolte 
le opposizioni in corso e non sopravverranno ulteriori richieste di varianti, la progettazione ese­
cutiva della rete autostradale in concessione al gruppo potrà essere ultimata entro il primo se­
mestre del 1965.

Dati i ritardi nei lavori di costruzione e tenuto conto dei numerosi appalti aggiudicati in 
precedenza, durante il 1964 non sono stati appaltati lavori riguardanti il corpo autostradale, ma 
solo opere complementari.

L’attività di acquisizione dei terreni da destinare alla costruzione di opere autostradali è 
stata pressoché ultimata per le autostrade Milano-Napoli e Firenze-Mare ed è continuata ad un 
ritmo sostenuto per le altre autostrade in costruzione. Nella definizione in via amichevole delle 
indennità da corrispondere si sono raggiunti risultati positivi nelle zone agricole, non invece 
nelle zone di espansione urbana ed industriale, soggette a forti aumend di prezzo.

Delle trattative, in corso con 8,332 proprietari, si è trovata soluzione per 3.577 casi, con 
un impegno di oltre 4,5 miliardi di lire.

Nel 1964 è proseguita sia l ’attività di costruzione, che ha interessato 407 km di nuove auto­
strade, sia l’ammodernamento e il raddoppio di altri 257 km di autostrade già aperte al traffico.

Lo stato di avanzamento dei lavori, calcolato in base al costo sostenuto a tutto il 1964 in 
rapporto a quello totale previsto dai decreti ministeriali di approvazione dei progetti dei vari 
tronchi autostradali, può essere così riassunto:

a) Lavori di costruzione

km
% di a v an za ­
m en to  lav o ri 
a  fine  1964

C o r n o -C h ia sso ................................................... 8,5 26,9
Rivarolo-Rapallo (Genova-Sestri L.) . . . 29,5 44,7
Bologna-Ferrara (Bologna-Padova) . . . 41,1 34,5
Bologna-Rimmi (Bologna-Canosa) . . . 132,7 25,7
Roma-Civitavecchia . . . . . . . . . 65,4 34,5
Napoli-Avellino (N a p o li-B a r i) ..................... 50,0 39,8
Canosa-Bari ( N a p o l i - B a r i ) .......................... 70,0 45,9
Albisola-Savona (Genova-Savona) . . . 9,5 46,4

406,7 46,4
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b) Lavori di ammodernamento e raddoppio

% d i avanza . 
Km. m en to  lav o ri

a  fine 1964

M ilano-L agh i........................................................  79,8 42,6
Genova-Serravalle .....................................................  6,1 83,3 (a)

(a) I  lav o ri d i raddo p p io  p e r  6 km  c irca  e le  opere  c o m p lem en ta ri p e r  tu t ta  la t r a t ta  sono  di 
com peten za  della  soc ie tà  Autostrade. L a p e rc e n tu a le  di av an za m e n to  si r ife r isc e  a i to ta le  
d i ta l i  lavori. I lav o ri d i rad d o p p io  su i re s ta n ti  44 km . d e ll’a u to s tra d a  sono d i com p eten za  
de il’ANAS.

La società Autostrade dovrà eseguire sulle restanti autostrade ex ANAS, Genova Albisola 
(Genova-Savona) e Milano-Brescia, solo lavori di completamento.

Con l ’apertura al traffico della Milano-Napoli, di cui si stanno ultimando le opere comple­
mentari e le pavimentazioni, e del tratto Voltri-Genova Cornigliano della Genova-Savona, la 
complessiva rete in esercizio della società Autostrade ha raggiunto 1.094 km, pari al 66 % 
della rete nazionale. Le autostrade o tronchi di autostrade in esercizio sono i seguenti:

Autostrade-.

M ilan o -N ap o li.................................................................. km 755,0

Firenze-Mare ................................................................ » 81,7

M ila n o -L a g h i..................................................................  » 79,8

M ilano-B rescia..................................................................  » 93,5

Genova-Serravalle .     » 50,0

Tronchi:

Genova Cornigliano-Albisola
(autostrada G enova-Savona)...................................  km 34,0

I dati statistici relativi ai lavori eseguiti nel corso del 1964 sono riportati nella tabella 
n. 29.

II traffico sulla rete autostradale in esercizio ha registrato nel 1964 un ulteriore sensibile 
incremento e ha raggiunto i 4,500 milioni di veicoli r km.

Come appare dalla tabella n. 30, l’incremento del traffico rispetto all’esercizio precedente, 
calcolato per tratti comparabili in termini di periodi di apertura al traffico, è stato del 15,3%. 
A differenza degli esercizi precedenti, il movimento passeggeri è aumentato in misura supe­
riore a quello delle merci (16,4 % contro 11,4 %); quest’ultimo ha invero maggiormente risen­
tito dello sfavorevole andamento della congiuntura.

Il saggio di incremento del traffico passeggeri nel 1964 è stato comunque inferiore a 
quello degli esercizi precedenti: con il progressivo esaurirsi degli effetti generati dall’apertura 
di un nuovo tronco, l’espansione del traffico autostradale tende infatti ad adeguarsi ai valori 
della complessiva circolazione su strada.
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T a b e l l a  n .  2 9  - Lavori eseguiti sulla rete autostradale del gruppo IR I  nel 196 4

A utostrade Scavl Scavl R ilevati Calcestruzzi Pavim enta-
a ll’a p e r to  in  g a lle ria  m u ra tu re  zum i

(m« migliaia) (ni- migliaia)

Milano-Napoli . . . 1.391 100 396 77 4.134
Genova-Serravalle 183 100 168 97 ____

Genova-Savona . . 308 187 390 137 ____

Milano-Laghi . . . 692 — 1.462 67 737
Corno-Chiasso . . . 117 56 225 31 ____

Genova-Sestri L. . . 886 1.155 934 457 ____

Bologna-Padova , , 119 — ' 1.262 16 ____

Roma-Civitavecchia , 2.763 — 2.462 99 ____

Napoli-Bari . . . . 2.579 — 3.987 194 ____

Bologna-Canosa . . 570 — 6.540 167 ------

TO TALE 9.608 1.598 17.826 1.342 4.871

Sull’Autostrada del Sole l’aumento del traffico totale, pari al 20,3 96, è stato superiore a 
quello registrato sull’intera rete in esercizio grazie soprattutto al forte sviluppo sul tronco 
Roma-Napoli (28 96), dove in particolare il movimento delle merci è cresciuto in un anno del 
32 %; sui tratti Milano-Bologna e Bologna-Firenze Nord, l’aumento del traffico totale è stato 
rispettivamente del 16 %  e del 20 % , con netta prevalenza degli incrementi nel traffico pas­
seggeri. La recente entrata in esercizio del tratto Roma-Firenze Nord farà prevedibilmente re­
gistrare ulteriori sensìbili sviluppi del traffico sull’intera Autostrada del Sole,

T abella n , 30 - T ra ffico  su i tronchi in esercizio della rete autostradate  
in concessione alla società A u tostrade nel 1964

P asseg g e ri M erci T o ta le

A u to strad e  Æïtan * * *  vSSfta\a c o i i - k m  1&63 (0j -seieo.i-km 10e3 ^  \e ico ii-k m  ig m  (o)

Milano-Bologna . . 
Bologna-Firenze Nord 
Firenze Nord-Romaf b ) 
Roma-Napoli . . . .

A utostrada  del Sole

783.697 +  17,2 
289.150 +  23,3 
360.517 —
542.617 +  27,1

219.443 +  12,8 
101.172 +  10,9 
90,714 —

103.873 +  31,6

1.003.140 +  16,2 
390.322 +  19,8 
451.231 —
646,490 +  27,8

1.975.981 +  21.4(c) 515.202 +  16,4(c) 2.491.183 +  20.3(c)

Firenze-Mare . . . . 
Genova-Savona (d ) ,
Genova-Serravalle (d )  
Milano-Brescia (d )  .
Milano-Laghi (d ) . .

A ltre autostrade

TOTALE GENERALE

298.767 +  15,5 
66.684 +  12,8 

191.659 +  20,2 
581.973 +  12,1 
417.410 +  5,0

65.738 +  10,9 
13.398 +  15,6 

129.736 — 5,0 
189.685 +  19,1 

54.370 —  3,0

364.505 +  14,6
80.082 +  13,3 

321,395 +  8,6 
771.658 +  13,7 
471.780 +  4,0

1.556.493 +  11,7 452.927 +  7,1 2.009.420 +  10,6

3.532.474 +  16.4(c) 968.129 +  11.4(c) 4.500.603 +  15.3(c)

(a) C alcolate su i d a ti  re la tiv i a i t r a t t i  co m p arab ili in  te rm in i  d i  p e rio d i d i  a p e r tu ra  a l traffico. 
( b) T ro n co  a p e r to  al traffico co m p le tam en te  il 4 o tto b re  1964.
(e) C onfron to  con i tro n c h i a p e r ti  a ll’eserc iz io  fin d a ll’in izio  1863 .
(rf) In g es tio n e  a lla  soc ie tà  Autostrade da l 2-7-1962.
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Sulla Firenze-Mare si è avuto un aumento nel traffico sia passeggeri che merci molto 
vicino a quello medio di tutta la rete autostradale in esercizio.

Per quanto riguarda le autostrade ex ANAS, il confronto con l ’esercizio precedente indica 
un incremento del 10,6 % , che riflette uno sviluppo dell’11,7 %  e del 7,1 % rispettivamente 
per il traffico passeggeri e merci. Mentre sulla Genova-Savona e sulla Milano-Brescia, che col­
legano zone ad alta concentrazione industriale, lo sviluppo del movimento merci ha superato
quello passeggeri, per la Genova-Serravalle e per la Milano-Laghi, su cui sono in corso lavori di
raddoppio, si è registrato una sia pur lieve flessione del traffico merci.

Il totale dei veicoli effettivi immessi sulle autostrade del gruppo è stato nel 1964 di
83,2 milioni contro i 66,4 milioni dell’esercizio precedente.

La punta massima del traffico giornaliero è stata registrata sull’autostrada Firenze-Mare, il 
19 luglio, con 64.858 veicoli effettivi.

E ’ da rilevare che il più intenso movimento dei veicoli, verificatosi in occasione degli esodi 
e rientri estivi o festivi, si è distribuito nel 1964 in un arco di giorni e di ore più ampio che 
ha permesso di fornire all’utente, anche nelle ore di maggior traffico, un servizio di qualità 
migliore.

I proventi del traffico hanno raggiunto nel 1964 i 26,5 miliardi, di cui 16,6 relativi alla 
Milano-Napoli, 2,0 alla Firenze-Mare e 7,9 alle autostrade ex ANAS.

Gli investimenti effettuati nel corso dell’anno ammontano a 86,6 miliardi, al lordo del 
contributo ANAS di 8,5 miliardi di lire.

Nel corso del 1964, su invito del Governo, l’Istituto ha rilevato l’intero pacchetto azio­
nario della Società per Azioni Finanziaria per il Traforo del Monte Bianco che possiede, a sua 
volta, il 51 % del capitale sociale della Società Italiana per Azioni per il Traforo del Monte 
Bianco; ciò nell’intento di garantire alla società i mezzi finanziari necessari per il completamen­
to dell’opera.

I lavori di spettanza italiana, affidati per convenzione italo-francese alla Monte Bianco, 
sono ormai avviati alla fase conclusiva con la costruzione delPimpalcato stradale e degli im­
pianti di illuminazione e segnaletica in galleria. L’apertura al traffico del traforo è pertanto pre­
vista per l'estate del corrente anno.

9. - Settore radiotelevisivo

Nel corso del 1964 la RAI ha proseguito, nel quadro degli sviluppi previsti dalla vigente 
convenzione, l ’ampliamento delle proprie reti radiofoniche e televisive. Per gli impianti tele­
visivi sono stati realizzati nell’anno gli incrementi risultanti dalla tabella n. 31.

Con l ’attivazione di 43 ripetitori e la trasformazione di un ripetitore in trasmettitore si è 
concluso nel 1964 il programma di sviluppo della I rete TV, predisposto dalla RAI nel gen­
naio 1962 d’accordo con il Ministero delle Poste e Telecomunicazioni. Alla fine del 1964 la
I rete TV contava 3.1 trasmettitori e 626 ripetitori ed era in grado di assicurare la ricezione 
del servizio a pressoché tutta la popolazione italiana.

Sulla II  rete TV sono entrati in funzione, nell’anno, 8 nuovi ripetitori, mentre un ripeti­
tore è stato trasformato in trasmettitore. Al 31 dicembre scorso la I I  rete TV era costituita da 
89 impianti trasmittenti e poteva servire circa Ü76 %  della popolazione italiana, corrispondente 
all’8 8 % degli abbonati.

Nell’insieme, alla fine dello scorso esercizio, erano in funzione sulle due reti televisive 746 
impianti trasmittenti: l’elevatezza di tale numero può misurarsi considerando che esso supera 
quello di ogni altro Paese europeo e raggiunge i quattro quinti degli impianti esistenti nel com­
plesso dei restanti Paesi CEE.

Nello scorso mese di ottobre è stato inaugurato il nuovo centro TV-MF di Udine compren­
dente un trasmettitore da 2 kW  per il programma nazionale TV e un trasmettitore da 140 kW

97
7 — PARTECIPAZIONI STATALI - Annesso 5



T abella n . 31 - Increm ento degli im pianti televisivi nel 1964

C onsistenza  a l

31-12-1963 31-12-1964
In c re m e n ti

I RETE TV

Trasm ettitori
Ripetitori

.............................................. 30
584

31
626

1
42

TOTALE 614 657 43

II RETE TV

Trasmettitori
Ripetitori

31
50

32
57

1
7

TOTALE 81 89 8

TOTALE GENERALE 695 746 51

per il secondo programma. Il nuovo centro, che è in grado di assicurare la ricezione dei pro­
grammi radiofonici e televisivi a tutto il Friuli, consentirà, fra l ’altro, di migliorare apprezzabil­
mente la qualità dei servizi nelle zone di montagna.

Nello scorso esercizio è stata inoltre notevolmente ampliata la rete dei collegamenti fissi, sia 
con l’istituzione di nuovi ponti e linee che mediante il prolungamento di quelli esistenti.

E ’ proseguita nel contempo la realizzazione del programma di automatizzazione dei centri 
e dei sistemi di collegamento, in vista di un contenimento dei costi di esercizio e in particolare 
di quelli del personale. Nel 1964 sono stati completamente automatizzati tre centri, mentre in 
altri 6 sono state predisposte le apparecchiature preliminari che hanno consentito una ridu­
zione del personale di sorveglianza. Alla fine dell’anno risultavano automatizzati o in via di 
automatizzazione 16 centri su un totale di 45.

Nel settore della televisione a colori sono iniziate nel mese di febbraio 1964 le trasmis­
sioni di segnali di prova per l’industria degli apparecchi riceventi: ciò ha reso necessarie alcune 
modifiche a un certo numero di impianti trasmittenti. Speciali trasmissioni di prova sono state 
altresì effettuate dalla RAI, in collaborazione con l’Istituto Superiore delle Telecomunicazioni e 
PANIE, su richiesta della Unione Europea di Radiodiffusione,

Si è provveduto nel contempo ad attrezzare alcuni studi TV con le apparecchiature neces­
sarie per realizzare le prime riprese sperimentali a colori.

I programmi televisivi —  dopo il primo decennio di esercizio regolare, conclusosi il 3 gen­
naio 1964 —  hanno ormai raggiunto una certa stabilità per quanto riguarda sia il loro volume 
complessivo e la loro distribuzione oraria sia l’equilibrio tra i vari generi di trasmissione e il 
ruolo assegnato a ciascuna delle due reti; a ciò si accompagna una costante attività di ricerca e 
di innovazione nel campo della produzione, al fine di assicurare crescente efficacia soprattutto 
alla divulgazione culturale, sfruttando, con una gamma di trasmissioni ben differenziate, le pe­
culiari possibilità informative della televisione.

II volume totale delle trasmissioni televisive è stato nel 1964 di 4.559 ore (4.789 nel 
1963) di cui 3.538 sul programma nazionale e 1,021 sul secondo programma.

Le trasmissioni ricreative e culturali hanno occupato complessivamente 1.973 ore, pari al 
43 %  del totale, mentre a quelle informative sono state dedicate 1.319 ore (29 %). I program­
mi scolastici, a loro volta, hanno impegnato 895 ore, corrispondenti a un quinto circa del totale: 
sono continuati regolarmente, nell’anno, i corsi delle tre classi della scuola media, frequentati,
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Con notevole profitto, da un numero crescente di allievi, ammessi, per la prima volta nel 1964, 
a sostenere gli esami non come privatisti, ma come regolari alunni delle scuole statali. Per l’an­
no scolastico 1964-65 sono stati istituiti posti d’ascolto per la scuola media in 49 nuove località.

Le reti radiofoniche hanno registrato nel 1964 le variazioni risultanti dalla tabella n, 32.

T ab e lla  n . 32 - Increm ento degli im pianti radiofonici nel 1964

Tipo di trasm ettito re

C onsistenza  al 

31-12-1063 31-12-1964 In c re m e n ti

a .  P o ten za  JsW n . P o ten za  k W  a . Pitun kW

A onda m e d ia ............................... 127 1.447 127
A onda c o r t a ............................... 10 555 10
A modulazione di frequenza . . 1.288 222 1.381

1.452 — 5
555 — —
240 93 18

Dei 93 nuovi impianti trasmittenti a modulazione di frequenza installati nell’anno, 83 sa­
ranno destinati ai normali programmi, mentre 10 funzioneranno da riserva o saranno utilizzati 
per le trasmissioni speciali. Gli impianti di Milano, Torino, Roma e Napoli sono stati dotati 
delle apparecchiature necessarie per le trasmissioni stereofoniche, iniziate in vìa sperimentale 
nell’ottobre scorso. Sulla rete a modulazione di frequenza sono state inoltre compiute nume­
rose sostituzioni e ammodernamenti di impianti.

Sulla rete a onda media sono iniziati i lavori di costruzione del nuovo impianto trasmittente 
da 300 kW di S. Palomba (Roma), destinato a sostituire quello da 100 kW di Roma I. Il 
nuovo impianto, che entrerà in funzione nel prossimo mese di luglio, consentirà di migliorare 
apprezzabilmente l ’ascolto dei programmi serali e notturni della RAI nei paesi dell’Europa cen­
trale, dove risiedono notevoli nuclei di connazionali.

Le trasmissioni radiofoniche sulle reti nazionali sono state oggetto nel corso dell’anno di 
una parziale riforma —  relativa alle ore serali del programma « nazionale » e del « secondo » — 
allo scopo di meglio adeguarle alle abitudini di ascolto e alle preferenze del pubblico. Nell’in­
sieme le trasmissioni radiofoniche hanno raggiunto nel 1964 43.956 ore, in confronto alle 
44.946 ore del 1963. I programmi delle reti nazionali e i programmi locali hanno occupato
16.083 e 14.693 ore, pari, rispettivamente, al 37 %  e al 33 %  del totale; 10.606 ore (24 96) 
sono state dedicate ai programmi per l ’estero e 2.574 ore (6 96) al «notturno » per l’Italia.

Alla fine dell’anno gli abbonati alle radiodiffusioni erano 10.101.999, con un aumento 
netto, rispetto al 1963, di 537.794 unità, solo di poco inferiore a quello massimo registrato nel 
1962.

L’utenza televisiva, a sua volta, aveva raggiunto, al 31 dicembre 1964, 5.215.503 abbo­
nati: l’incremento netto dell’anno, pari a 930,614 unità, costituisce un nuovo massimo asso­
luto, nonostante la domanda abbia registrato nell’ultima parte dell’anno una flessione, confer­
mata dai dati relativi ai primi due mesi del 1965.

Con i progressi indicati la densità per cento famiglie è salita, in un anno, da 69,1 a 72,1 
per l ’insieme dei servizi e da 31 a 37,2 per la televisione.

Lo sviluppo dell’utenza nelle grandi circoscrizioni geografiche è analizzato nella tabella 
n. 33.

L’andamento dell’utenza complessiva nelle varie regioni non si è discostato nel 1964 da 
quello degli anni precedenti: il sud ha continuato a registrare il più elevato aumento in termini 
percentuali, di oltre 1 punto superiore al saggio medio nazionale, al di sopra del quale si 
sono mantenuti anche il centro e le isole.
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T a b e lla  n . 33 - D iffusione e increm ento  dell’u tenza  com plessiva  e televisiva  
nelle grandi circoscrizioni geografiche nel 1964

A bbo n am en ti com plessiv i A bbonam en ti a lla  te lev isio n e
Circoscrizioni
g eo g rafic h e

a
m ig liaia  
fine anno

in c rem en to  
% su l 1963

p e r  100
fam ig lie

m ig lia ia  
a  fine  anno

in crem en to  
% su l 1963

p e r  100 
fam ig lie

Nord . , 5.526 5,0 81,6 2.839 22,9 41,9
Centro . . 2.021 6,3 79,0 1.128 20,0 44,1
Sud . . . 1.734 6,7 56,3 874 20,2 28,4
Isole . . 821 6,2 51,1 375 21,8 23,3

ITALIA 10.102 5,6 72,1 5.216 21,7 37,2

Nel settore televisivo un forte aumento ha segnato, nell’anno, l ’utenza delle isole, dopo il 
rallentamento registrato nel 1963; in termini percentuali l’incremento è risultato superiore, sia 
pure di poco, a quello medio nazionale, al pari dell’aumento delle regioni settentrionali.

Nella tabella n. 34 lo sviluppo raggiunto dall’utenza complessiva e televisiva in Italia viene 
posto a confronto con quello dei principali paesi europei.

Si rileva dai dati esposti che la densità italiana è ancora notevolmente discosta da quella
degli altri paesi europei: peraltro, rapportando i dati ai rispettivi livelli di reddito pro-capite, 
l ’indice dell’Italia risulta tra i più elevati in Europa per quanto riguarda l’utenza sia comples­
siva che televisiva.

Il personale d’organico della RAI ammontava al 31 dicembre 1964 a 8.694 unità, con un 
incremento di 85 unità rispetto al 31 dicembre dell’anno precedente.

Il personale assunto per esigenze di carattere temporaneo era pari, alla stessa data, a 592
unità-anno, contro le 668 del 1963. In complesso i dipendenti in servizio a fine 1964 erano
quindi 9.286, con un aumento nell’anno di 9 unità.

T a b e l l a  n .  34 - Sviluppo  degli abbonam enti com plessivi e televisivi 
in  alcuni paesi europei nel 1963

A bbo n am en ti a l A b b o n am en ti p e r R a p p o rto
31-12-1963 100 a b ita n ti f r a  d e n s ità

P a e s i (m igliaia) In d ic i: I ta l ia  =  1 e red d ito  p ro -cap ite  
In d ic i ; I ta l ia  =  1

RF-TV d i cu i TV RF-TV  d i c u i TV RF-TV d i c u i TV

Germania . . . . 16.564 8.501 1,5 1,7 0,8 1,0
Gran Bretagna . . 15.819 12.768 1,6 2,8 0,9 1,6
F r a n c ia .................... 13.711 4.369 1,5 1,1 0,8 0,6
I t a l ia ......................... 9.564 4.285 1,0 1,0 1,0 1,0
O la n d a ..................... 4.517 1.574 2,0 1,6 1,4 1,1
Belgio . . . 3.335 1.171 1,9 13 1,1 0,9
A u s t r ia .................... 2.517 447 1,9 0,7 1,6 0,6
Svizzera . . . . 1.949 366 1,8 0,7 0,7 0,3
Danimarca . . . 1.419 876 1,6 2,2 0,8 1,1

Nel 1964 la RAI ha effettuato investimenti per 11,3 miliardi, importo pari a quello del­
l’esercizio precedente.

Notevole è stata nel 1964 l’attività svolta dalla società in seno alYUER-Unione Europea dì 
Radiodiffusione, alla cui presidenza è stato chiamato l’amministratore delegato della RAI. Nel
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quadro delle relazioni con l’estero, 174 enti radiotelevisivi hanno inviato loro rappresentanze 
in Italia per contatti e accordi di vario tipo.

Sulla rete Eurovisione sono stati scambiati, nello scorso esercizio, 925 collegamenti per 
circa 343 ore di trasmisisone, con un incremento del 33 % sul 1963, I programmi filmati o 
registrati inviati all’estero sono stati 648, contro 260 importati; nel settore radiofonico i pro­
grammi inviati all’estero hanno raggiunto le 1.121 ore, contro le 654 ore di quelli importati.

Per i lavoratori italiani all’estero sono stati inviati nella Germania occidentale, Belgio e 
Lussemburgo notiziari radiofonici giornalieri, oltre a rubriche settimanali e notiziari televisivi 
per 30 minuti la settimana.

In Svizzera viene trasmesso settimanalmente un programma televisivo della durata di 
un’ora.

La consociata R A I Corporation ha notevolmente ampliato la distribuzione di programmi 
televisivi negli Stati Uniti, Canada e Messico, oltre che quella ormai tradizionale dei program­
mi radiofonici.

Durante il 1964 l ’attività sperimentale della società Tele spazio —  alla quale la RAI parte­
cipa insieme alla STET e allItalcable —  è proseguita presso la stazione del Fucino, dove l’in­
stallazione di nuove apparecchiature ha consentito di effettuare anche esperimenti di trasmissio­
ne. Gli esperti della Telespazio hanno partecipato, con i delegati del Ministero delle Poste e 
Telecomunicazioni, a numerose riunioni internazionali.

Come è detto trattando del settore telefonico, il Ministero delle Poste e Telecomunicazioni 
nel 1964 ha affidato alla Telespazio la concessione in esclusiva per l’Italia dell’esercizio delle 
telecomunicazioni tramite satellite.

Il Servizio Opinioni ha proseguito i consueti sondaggi, dai quali è risultato che le punte 
massime di presenza ai teleschermi hanno raggiunto i 17 milioni per il programma nazionale 
e i 14-15 milioni per il secondo programma. Circa 210.000 persone sono state intervistate 
nel giro di 30 settimane, mentre per quanto riguarda gli indici di gradimento le rilevazioni si 
sono effettuate su circa 6.000 trasmissioni radiofoniche e televisive.

Sull’andamento economico della RAI, nel 1964, ha incìso un aumento delle spese per il 
personale di circa il 24 96, conseguente al nuovo contratto collettivo stipulato nei primi mesi 
dell’anno.

Il conto economico si è chiuso tuttavia con un margine lordo che ha consentito un ade­
guato accantonamento al fondo ammortamenti e la distribuzione di un dividendo del 6 % , pari 
a quello dell’esercizio precedente.

La partecipazione dello Stato agli introiti della RAI è risultata, net 1964, di 8.732 milioni,
con un aumento di 1.106 milioni sul 1963.

Il totale dei proventi percepiti dallo Stato per tributi specifici sui servizi radiotelevisivi,
comprese le tasse per i canoni di abbonamento, e sulla concessione governativa è risultato nel
1964 di circa 38 miliardi di lire.

10. - Partecipazioni varie

’SMIL-Società Meridionale Finanziaria —  Nel quadro degli indirizzi fondamentali definiti 
dall’IRI per il reinvestimento degli indennizzi elettrici, nel marzo 1964, come accennato nella 
prima parte di questa .relazione, è stata deliberata la fusione per incorporazione delle società 
UNES, Campania, Pugliese e Lucana nella Italsider e della Società Elettrica delle Calabrie nella 
Cementir. A seguito di quest’operazione la SME —  che fin dal 1963 aveva assunto la veste di 
società finanziaria —  ha acquistato una partecipazione del 16,2 % nella Italsider e del 12,1 % 
nella Cementir.
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Nel corso del 1964 la SME ha inoltre rilevato dall’IRI la partecipazione di maggioranza 
della Celdìt, che attualmente la SME gestisce insieme alla società canadese Dominion Tar & 
Chemical Co,

E ’ stata altresì definita l’acquisizione di una partecipazione del 60 96 nel capitale sociale 
della società Alfacavi, produttrice di cavi elettrici e telefonici; tale società, tenuto conto del 
maggior fabbisogno di cavi telefonici che si prospetta in relazione ai programmi del gruppo 
STET, sta realizzando un nuovo stabilimento ad Airola (Benevento), di cui è prevista l’entrata 
in funzione nel corso del 1966. Nel settore dell’industria alimentare, la SME ha acquistato il 
65 %  del capitale della Società Industrie Alimentari e Conserviere della Valle del Tronto, 
produttrice di frutta e ortaggi surgelati, e il 7,5 % del capitale della società Cirio. Con queste 
ultime operazioni si sono poste le premesse per un intervento della SME in un campo di note­
vole importanza per il Paese —  e, in particolare, per il Mezzogiorno —  con iniziative caratte­
rizzate da tecnologie avanzate, in vista anche di una razionalizzazione dell’apparato distributivo 
dei prodotti alimentari. Altre iniziative ancora allo studio riguardano l’industria turistico-alber- 
ghiera e i prefabbricati per l ’edilizia.

E ’ infine da ricordare l’assistenza finanziaria della SME ad alcune società già controllate 
(Napoi gas, OCREN e FÂP) non esercenti attività elettriche.

Nel 1964 la SME ha complessivamente investito, per rilievo di nuove partecipazioni e sot­
toscrizioni ad aumenti di capitale, 7 miliardi di lire e ha effettuato finanziamenti per circa 3 mi­
liardi. In base ai risultati dell’esercizio 1964 è stato distribuito un dividendo dell’8 %.

CELDIT —  Nel corso del 1964 l’industria italiana della carta ha risentito del ristagno 
della domanda in una situazione in cui la propria capacità produttiva segnava, per effetto sia 
dell’entrata in funzione di nuove cartiere sia del processo di ammodernamento dei vecchi im­
pianti, un notevole sviluppo. L’andamento del mercato ha determinato una sovrapproduzione e 
una conseguente flessione dei prezzi medi di vendita dell’ordine del 3-4 %.

In tale contesto la Celdit ha mantenuto la propria produzione di carta da scrivere e da 
stampa sui livelli dell’esercizio precedente (35.500 t) migliorando, nel contempo, la composi­
zione qualitativa del prodotto, essendo le carte speciali e di lusso salite a oltre l’85 %  del 
totale.

Rispetto al 1963 il modesto incremento delle vendite, con un maggior collocamento di carte 
fini, non è stato sufficiente, data la contemporanea flessione dei prezzi, a evitare una lieve dimi­
nuzione del fatturato da 6,7 a 6,5 miliardi.

La corrispondente diminuzione delPutile, che è stato nel 1964 di 159 milioni a fronte dei 
255 milioni del 1963, ha portato ad assegnare agli azionisti un dividendo del 5 96 contro l’8 % 
dell’esercizio precedente.

SAIVO —  Conformemente al programma di riorganizzazione, a suo tempo impostato, la 
società ha abbandonato nel corso del 1964 le produzioni di tipo artigianale (vetri da sole e 
sbozzi) concentrando la propria attività nei settori, in via di ampliamento, dei bicchieri, del 
vetro pressato e del mosaico.

L’esercizio trascorso è stato caratterizzato da un notevole incremento della produzione (da 
1,5 a 1,9 miliardi di Ere), reso possibile, oltre che dall’ammodernamento in atto in tutti i set­
tori aziendali, dall’interrotta marcia dell’impianto automatico (bicchieri).

Più contenuto, anche rispetto alle previsioni, è stato l’aumento delle vendite; permangono 
infatti i problemi di reperire sbocchi adeguati alla produzione di mosaico, mentre nel settore 
automatico la nuova produzione di calici sarà immessa sul mercato solo nel corso del 1965,

Nell’insieme, il fatturato è salito, nell’esercizio, da 1.732 a 1.822 milioni ( +  5,2); si è regi­
strato, corrispondentemente, un miglioramento dei risultati economici, in particolare nei settori 
del vetro cavo meccanico e del vetro pressato.
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Manifatture Cotoniere Meridionali —  Sul settore cotoniero, in cui opera la MCM, hanno 
pesato in misura crescente, negli ultimi anni, l’arretratezza delle strutture e l’eccesso di capacità 
produttiva rispetto alle possibilità di assorbimento del mercato interno, aperto a crescenti impor­
tazioni a prezzi fortemente concorrenziali.

Nel corso del 1964 tali fattori negativi si sono progressivamente accentuati, nel quadro del­
la sfavorevole situazione congiunturale, sino a determinare negli ultimi mesi, con la pressoché 
completa paralisi del mercato, una situazione di vera e propria crisi per l’intero settore.

Tale situazione —  che, derivando prevalentemente da difetti di struttura, non è destinata 
ad un rapido superamento —  ha inciso, in misura assai pesante, sulle Manifatture Cotoniere Me­
ridionali, che avevano posto le premesse di un sostanziale miglioramento dei risultati di gestio­
ne con il programma di normalizzazione tecnico-produttiva, pressoché completato nel corso del 
1964.

Infatti la situazione di mercato non ha consentito un adeguato utilizzo degli impianti: il 
fatturato, previsto per il 1964 in L. miliardi 12, è risultato, per effetto della caduta della do­
manda, soprattutto nel secondo semestre dell’anno, di soli L. miliardi 8,8 contro L. miliardi 9,2 
nel 1963.

La consistenza del portafoglio ordini era caduta, a fine anno, ad un livello praticamente in­
significante, mentre le giacenze di magazzino, malgrado la riduzione dell’attività lavorativa a 40 
ore a partire dal mese di ottobre, si sono fortemente incrementate raggiungendo livelli del 
tutto anormali.

La sensibile diminuzione dei ricavi si è accompagnata a costi di produzione crescenti, spe­
cie per quanto riguarda il costo del lavoro che nel corso del 1964 ha segnato un ulteriore incre­
mento di circa il 15 %.

Gli effetti di un andamento così negativo non potevano non influire sui risultati dell’eser­
cizio che hanno registrato infatti un sensibile peggioramento rispetto al 1963.

Le previsioni per il 1965, permanendo assai grave la situazione generale del settore, sono 
necessariamente pessimistiche. In tale quadro la società, d ’intesa con TIRI, ha messo recente­
mente allo studio un programma di riorganizzazione produttiva necessaria per affrontare, su 
nuove basì e con nuove dimensioni, la crisi del settore e l’accentuata concorrenza del mercato.

Per quanto riguarda la consociata Società Manifatture Confezioni Meridionali, motivi di 
ordine tecnico e le agitazioni della manodopera nel settore edile hanno portato a rinviare al­
l ’autunno del corrente anno l’entrata in esercizio dello stabilimento di Nocera Inferiore.

Il Fabbricone-Lanificio Italiano —- La produzione di filati della società ha segnato nel 1964 
una sensibile flessione, passando da 898 a 753 t (—  16 96); i tessuti, incluse le lavorazioni 
affidate a terzi, hanno invece registrato un ulteriore aumento (da 1.358 mila a 1.640 mila m), 
anche in relazione al pieno sfruttamento, nel 1964, delle nuove macchine automatiche instal­
late nel corso del 1963. Nell’insieme la società ha comunque registrato una riduzione della pro­
pria attività, essendo stata più elevata che nell’esercizio precedente la quota della produzione 
svolta presso terzi; il che si è tradotto in un ulteriore incremento dei costi unitari.

L’afflusso degli ordini, soprattutto nella seconda metà dell’anno, è andato a sua volta ulte­
riormente diminuendo, aggravandosi pertanto la pesantezza dei magazzini.

II fatturato complessivo si è mantenuto, in definitiva, sui livelli dell’esercizio precedente, 
passando da L.milioni 4.045 a L.milioni 4.136.

A ciò ha corrisposto un ulteriore notevole incremento dei costi del lavoro e delle materie 
prime di importazione.

Il bilancio della società si è così chiuso per il 1964 con una perdita di 329 milioni contro 
i 92 milioni del 1963.
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Monte Amiata —  Il mercato mondiale del mercurio è stato caratterizzato, per tutto il 
1964, da una domanda largamente eccedente le possibilità dell’offerta, il che ha determinato un 
continuo aumento dei prezzi.

In tale situazione la Monte Amiata —  mantenendo la produzione, grazie ad una più spìn­
ta meccanizzazione, al livello del precedente esercizio, nonostante una riduzione del 15 96 delle 
ore di lavoro effettuate —  ha ulteriormente accresciuto le vendite di bombole di mercurio 
(4- 28 %  sul 1963) riducendo a livelli minimi le giacenze di metallo in magazzino.

Tenuto conto anche del rialzo intervenuto nei prezzi di vendita, ne è derivato per il 1964 
un ulteriore miglioramento dei già positivi risultati di esercizio della società, che hanno consen­
tito di distribuire un dividendo del 15 96.

E ’ proseguita, nell’esercizio, l’attività di ricerca di minerali non mercuriferi (barite) in 
Calabria; nel settore tradizionale del mercurio i sondaggi effettuati nella zona di Castagneto del­
la Trinità (Roma) hanno sortito esito positivo.

Italstrade —  Dopo la costituzione delle tre società operative controllate (SCAI, ISA e 
SPEA) la capogruppo Italstrade, che nel 1964 non ha acquisito alcun nuovo lavoro in proprio 
e va rapidamente esaurendo quelli in corso, si prepara a trasferire tutte le attrezzature e buona 
parte del personale alle stesse società operative.

L’importo dei lavori effettuati dalla capogruppo nel 1964 è risultato di conseguenza lie­
vemente inferiore a quello del 1963 mentre, nel complesso, il gruppo Italstrade ha ulteriormen­
te incrementato la sua attività.

Anche nel 1964 è proseguita intensa la collaborazione della controllata SPEA con la con­
cessionaria Autostrade per la progettazione esecutiva e la direzione tecnica dei lavori di costru­
zioni autostradali affidati al gruppo IRI.

Pure le società SCAI e ISA hanno svolto una notevole mole di lavori in particolare per 
l ’ENEL e VItalsider, con risultati soddisfacenti.

Nel settore immobiliare è stata portata a buon punto la riorganizazione del complesso del 
Monte Faito.

A causa del sensibile aumento dei costì, solo in parte controbilanciato dall’espansione dei 
ricavi, i risultati economici del gruppo Italstrade per l’esercizio 1964 sono stati neË’insieme 
leggermente inferiori a quelli conseguiti nel 1963, pur consentendo la distribuzione di un divi­
dendo del 6 % , pari a quello del precedente esercizio.

Strade Ferrate Secondarie Meridionali —  Durante l ’esercizio 1964 si è accentuata la gravità 
della situazione economica e finanziaria della società; il bilancio si è chiuso infatti con un disa­
vanzo di L.miliardi 1,9, superiore a quello delPesercizio precedente.

Alla base del rilevante squilibrio economico —  registrato quasi interamente nel settore fer­
roviario —  permane un forte incremento dei costi soprattutto del personale, mentre si mantengo­
no quasi stazionari i ricavi, condizionati dai bassi livelli tariffari e dalle sempre più limitate possi­
bilità di acquisizione di nuovo traffico neËe attuali condizioni della rete e del materiale in ser­
vizio.

Analogamente a quanto avvenuto per gli esercizi 1962 e 1963, il saldo passivo verrà note­
volmente ridotto dai sussidi integrativi di esercizio accordati dal Ministetro dei Trasporti. Pe­
raltro il ritardo con cui questi vengono corrisposti si traduce in un ulteriore appesentimento 
della situazione economica e finanziaria della società.

E’ da rilevare che, a partire dal 1® gennaio 1965, la società (secondo una proposta recen­
temente formulata dal Ministero dei Trasporti) dovrebbe cominciare ad usufruire della sovven­
zione di esercizio prevista dalla legge 2-8-1952, n. 1221, rimasta sinora inoperante per carenza 
di fondi.
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In base a tale legge si dovrebbe altresì procedere all’attuazione del piano di ammoderna­
mento che, da tempo presentato al Ministero dei Trasporti, è stato recentemente approvato dalla 
commissione interministeriale.

In considerazione dei previsti maggiori oneri a cui la società andrebbe incontro attuando 
l’ammodernamento in base all’attuale formulazione della citata legge n. 1221, è stata sottolineata 
agli organi competenti l’esigenza di adeguare la legge stessa alle obiettive necessità economiche 
delle ferrovie in concessione.

Circa il raddoppio del tronco Barra-Torre Annunziata si prevede che, ultimate le varie for­
malità burocratiche, si possa dar avvio alla prima fase dei lavori autorizzati entro i limiti degli 
stanziamenti di L.miliardi 2, disposti dalla legge 30-7-1962, n. 960. Il completamento dell’ope­
ra resta subordinato all’emanazione di un ulteriore provvedimento di legge per integrare i fon­
di esistenti.

Maccarese —  Nel quadro di una annata agraria nazionale complessivamente favorevole la 
Maccarese ha conseguito, nell’esercizio 1963-64, soddisfacenti risultati produttivi.

Il sensibile incremento dei ricavi va attribuito in parte all’aumento medio dei prezzi spun­
tati, ma soprattutto allo sviluppo quantitativo e qualitativo delle produzioni, anche per effetto 
di nuove iniziative colturali. Gli oneri connessi all’avvio delle nuove iniziative in campo zootec­
nico e il forte aumento delle spese per il personale hanno peraltro determinato un più che pro­
porzionale incremento dei costi; pertanto l ’esercizio si è chiuso con una perdita di L.milioni 40 
(contro i 26 dell’esercizio precedente). Si pone quindi l ’esigenza —  nel quadro della progres­
siva « industrializzazione » dell’attività della Maccarese —  di una più accurata valutazione dei 
criteri di utilizzo della manodopera e della convenienza economica delle varie attività svolte
dall’azienda.

Le previsioni per l’esercizio 1964-65 sono influenzate negativamente dagli ingenti danni 
causati alle colture dalle avversità meteorologiche dello scorso mese di febbraio .

Wagons-Lits —  Sostanzialmente stazionario il numero dei passeggeri trasportato sulle car­
rozze-letto, nonostante l’incisiva concorrenza degli altri mezzi di trasporto (aereo e automobile), 
Anche nei servizi di alimentazione sui treni l ’attività si è mantenuta nel complesso sui livelli 
del 1963; va rilevato peraltro che il diffondersi di una maggiore varietà di prestazioni (snacks, 
vassoi, vendite ambulanti, etc.) ha provocato una riduzione del 5 % nel numero dei pasti a 
prezzo fisso dei vagoni-ristoranti.

In sensibile sviluppo, invece, l’attività nel settore delle agenzie di viaggio ( +  10 % ) e ir 
quello alberghiero ( +  20 96 ).

Nell’insieme il buon andamento dell’attività non ha peraltro potuto tradursi in un propor­
zionale miglioramento dei risultati economici dell’esercizio, in quanto alla sostanziale stabilità 
delle tariffe dei servizi si è contrapposto un ulteriore cospicuo incremento dei costi, specie di 
quelli afferenti il personale.

Il dividendo distribuito (5,5 96) è pari a quello del precedente esercizio.

SIPRA —  Nel corso del 1964 la SIPRA ha registrato un’ulteriore espansione di attività, 
soprattutto nel settore della pubblicità radiotelevisiva, con un incremento dei ricavi di circa il 
14 % rispetto all’esercizio precedente.

L’assemblea sociale, dopo aver deliberato la corresponsione di un dividendo del 10 96, 
pari a quello dei precedenti esercizi, ha approvato l’aumento del capitale da L. milioni 500 a 
L.milioni 1.000, di cui una metà a pagamento e l’altra metà gratuitamente, con utilizzo di ri­
serve straordinarie di bilancio.
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Société Financière Italo-Suisse —  Nel corso del 1964, ha effettuato, allo scopo di sostene­
re la consociata Raffineries du Rhône S.A. nella difficile fase iniziale di inserimento nel mercato, 
un aumento di capitale da 25 a 50 milioni di franchi, aumento a cui TIRI ha partecipato per la 
propria quota. Essendo state le nuove azioni emesse al doppio del valore nominale, alla società 
sono affluiti nuovi mezzi per 50 milioni di franchi,

I lavori di ampliamento del deposito costiero di Pegli, interamente posseduto dalla SFIS e 
collegato mediante oleodotto alla raffineria di Collombey, sono stati ultimati,

II bilancio chiuso al 30 giugno 1964 ha consentito di mantenere invariato il dividendo 
(24 % ) al capitale precedente all’aumento,

Cremona Nuova —  Nel 1964 il fatturato dell’azienda, che svolge un’attività essenzialmente 
tipografica, è ammontato a 466 milioni con un incremento del 31 % rispetto al 1963. Lo svi­
luppo dell’attività, alla quale anche quest’anno hanno contribuito in misura notevole le com­
messe per il Poligrafico dello Stato, ha permesso di chiudere il bilancio con un lieve utile.

E ’ in corso di attuazione un programma di ammodernamento degli impianti che consentirà 
all’azienda una più larga base di attività.
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MOVIMENTO DI TESORERIA DEL GRUPPO

1. - Fabbisogno finanziarlo delle aziende del gruppo e sua copertura (1)

a) Aziende industriali e di servizi

Il fabbisogno finanziario delle aziende industriali e di servizi è passato da 611,5 miliardi nel
1963 a 731,9 miliardi nel 1964, con un aumento di 120,4 miliardi, pari al 19,7 96, come 
risulta dalla tabella n. 35.

T a b e l la  n . 35 - Fabbisogno finanziario  com plessivo  delle aziende industria li 
e di servìzi negli -anni 1963 e 1964

L, .miliardi Variazioni
1063 1904 U tnili.trfli %

Investim enti in im p i a n t i ....................
Aumento capitale di esercizio . . .

568,5
43,0

604,9
127,0

+  36,4 
+  84,0

+  6,4 
+  195,3

TOTALE 611,5 731,9 +  120,4 + 19,7

L ’aumento del fabbisogno complessivo è stato determinato per circa un terzo dai maggiori 
investimenti in impianti ( +  36,4 miliardi) e per circa due terzi dalle maggiori occorrenze di capi­
tale di esercizio ( +  84 miliardi).

L ’espansione del capitale di esercizio risulta dalPincremento di disponibilità per 41,1 mi­
liardi, nonché dalle maggiori dilazioni di pagamento concesse alla clientela, solo in parte bilan­
ciati dall’incasso di indennizzi ENEL per 86 miliardi.

(1) Alcuni dei dati relativi al 1963 non concordano con quelli della precedente relazione, essendo  
stati integrati, per om ogeneità d i confronto, con  quelli della Società  Ita liana per A zioni per  il T raforo  
del M onte B ianco, entrata a far parte del grappo nel corso del 1964 e quelli dell’IFAP-IRI Form azione  
e A ddestram en to  Professionale, il cui fabbisogno fino a tutto il 1963 era stato coperto integralm ente 
dall’IRI, m entre nel 1964 ha trovato copertura con  operazioni di .mercato. D'altra parte si è stralciata dai 
finanziamenti l ’esposizione verso l'E n te  C inem a  (ex sezione speciale) trasferendola fra le  « attività di­
verse » .Si ricorda ancora che gli investim enti della società A utostrade  sono indicati, in  questo capi­
tolo al lordo dei contributi statali incassati nell’esercizio.
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La copertura dei predetti fabbisogni è stata ottenuta come indicato nella tabella n. 36.

T a b e l l a  n .  36 - C opertura  del fabbisogno finanziario com plessivo  delle aziende  
Industria li e di servizi negli anni 1963 e 1964

L .m iliardi V ariazioni

1963 1964 L, m iliardi %

Autofinanziamento (a) . . 
Assorbimento m ezzi liquidi

. . . .  131,9 

. . . .  465,6
140,3
591,6

+  8,4 
+  126,0

+ 6,4 
+  27,1

597,5 731,9 134,4 -f- 22,5

Utilizzo disponibilità . . . . . . .  14,0 — — 14,0 —  100,0

TOTALE 611,5 731,9 +  120,4 +  19,7

(a) Con il term ine « autofinanziam ento » viene indicato il complesso delle variazioni in e ren ti ai 
tondi d i am m ortam ento, quiescenza e previdenza, ad a ltri fondi di analoga n a tu ra , agli 
utili non distribuiti; il tu tto  al netto  delle perdite.

Nel 1964 l’autofinanziamento è leggermente aumentato in valore assoluto mentre il suo 
contributo alla copertura dei fabbisogni —  escluso quello del settore autostradale, che nel
1964 si è più che triplicato rispetto a quello del 1963 —  è lievemente regredito dal 22,5 %  
nel 1963 al 21,8 %  nel 1964.

L’afflusso di nuovi mezzi liquidi, ivi compresi quelli relativi al settore autostradale, ha 
segnato nel 1964 un notevole progresso essendo risultato pari a 591,6 miliardi (contro 465,6 
nel 1963), ripartiti per fonti di provenienza, come indicato neUa tabella n. 37.

T a b e l l a  n .  37 - Provenienza dei m ezzi liqu id i a fflu iti alle aziende industria li 
e d i servizi negli anni 1963 e 1964

L .miliardi %
1963 1964 1963 1964

Aumenti di capitale:
versam enti IRI ( d ) ......................................... 37,0 12,4 7,9 2,1
versam enti di terzi a z io n is t i ......................... 13,6 1,7 2,9 0,3

50,6 14,1 10,8 2,4

Operazioni a lunga e m edia scadenza . . 169,2 213,8 36,4 36,1
Crediti bancari e altre operazioni a breve

scadenza . . .  ......................................... 129,3 194,7 27,8 32,9
Finanziamenti delI’IRI ( b ) .......................... 116,5 169,0 25,0 28,6

TOTALE MEZZI LIQUIDI

AFFLUITI ALLE AZIENDE 465,6 591,6 100,0 100,0

Increm ento (— ) utilizzo ( + ) di dispo­
nibilità ........................................................

M ezzi liqu id i u t i l i z z a t i ....................................

+  14,0 

479,6

— 1,8 
589,8

(a) Escluse le sottoscrizioni effettuate  m ediante con-versioni di finanziam enti concessi in  'prece­
den ti esercizi (11,2 m iliardi nel 1963; 6,2 m iliardi (nel 1964).

<&) Sono qui inclusi come spiegato nel testo, i n e tti ricavi di obbligazioni « Autostrade », garan­
titi d a iriK I (56,1 m iliardi nel 1963; 4,5 m iliardi nel 1904),
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Gli apporti di contante sotto forma di partecipazione ad aumenti di capitale e di versa­
menti per richiami di decimi hanno fornito solo 14,1 miliardi (rispetto ai 50,6 miliardi del 
1963) costituiti praticamente dalla sola quota delTIRI; la loro incidenza sul totale è scesa dal 
10,8 % nel 1963 al 2,4 96 nel 1964.

Nella tabella n. 38 si indicano per settore i nuovi mezzi affluiti sotto tale forma, nonché 
le quote apportate dall’IRI mediante conversione di finanziamenti.

Le perduranti difficoltà del mercato azionario hanno sconsigliato l ’esecuzione di aumenti di 
capitale di un qualche rilievo interessanti i terzi azionisti.

Tabella n. 38 - A um en ti di capitale e richiam i d i decim i e ffe ttu a ti nel 1964 
dalle aziende industria li e di servizi

(miliardi di lire)

S e t t o r i
Con

IRI

versam enti in 

Terzi
con tan ti Con conver­

sioni di finan- 
Totale ziam enti IR I

S id e r u r g ic o .................... 9.5 0,7 19,2 6,0
M ecca n ico .......................... 2,5 0,8 3,3 —
V a r i .................................... 0,4 0,2 0,6 0,2

12,4 1,7 14,1 6,2

Complessivamente nel 1964 sono stati effettuati aumenti di capitale per 9,4 miliardi e ri­
chiami di residui decimi per aumenti precedentemente deliberati per 21,8 miliardi, per un totale 
di 31,2 miliardi che risultano così coperti: 18,6 dall’IRI (12,4 in contanti e 6,2 mediante con­
versione di precedenti finanziamenti), 10,9 da società del gruppo e 1,7 da terzi azionisti (1).

L’apporto delTIRI —  in contanti e mediante conversione di finanziamenti —  riflette in 
massima parte il versamento dei residui decimi sull’aumento di capitale della Finsider del 1963; 
per il resto ha interessato i settori meccanico (Stabilimenti S. Mustacchio, OTO-Melara e SA- 
FOG) e delle aziende varie (IFÀP, Cremona Nuova e Parabola dOro).

Riguardo alle altre fonti di finanziamento si osserva un discreto incremento delle operazio­
ni a media e lunga scadenza da 169,2 miliardi nel 1963 a 213,8 miliardi nel 1964; la loro inci­
denza sul totale è  rimasta praticamente invariata intorno al 36 % .

Un sensibile aumento ha segnato il ricorso all’indebitamento a breve, fornendo ben 194,7 
miliardi (contro 129,3 miliardi nel 1963) corrispondenti al 32,9 %  del totale (27,8 %  nel 
1963).

I finanziamenti dell’IRI sono a loro volta saliti da 116,5 miliardi nel 1963 a 169 miliardi 
nel 1964, ivi inclusi gli importi costituenti il netto ricavo di prestiti obbligazionari collocati 
dall’Istituto in Italia e sul mercato europeo in nome e per conto della società Autostrade (56,1 
miliardi, per un nominale di 59,4 miliardi, nel 1963; 4,5 miliardi, per un nominale di 5 miliar­
di, nel 1964).

(1) Si indicano qui di seguito gli aum enti di capitale (com presi eventuali sovrapprezzi e  rimborsi 
spese) deliberati e  i  decim i residui richiamati nel 1964 dalle società industriali e di servizi (in  m i­
liardi di lire):

Finsider 16.1 Meri sinter 0,1
dentro Sperimentale M etallurgico 0,5 Cantiere Navale Luigi Orlando 0,5
Soprefin 0,2 ex SIP 1,4
Stabilimenti S. Evstuochio 3,3 ex Vìzzoki 1,4
i\TES-Componenti E lettronici 1,2 ex PCE 0,4
OTO-Melarti 1,3 sx UNES 1,7
FAG-Itaìkma- 1,3 ATI 0,4
SAFOG 0.5 IFAP 1,5
Elettrodom estici S, Giorgio 0,5 Parabola (l'Oro 0,4
S1SPRE 0,1 Cremona Nuova 0,2
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Come per gli aumenti di capitale, anche per queste altre fonti finanziarie si riporta nella 
tabella n. 39 il dettaglio per settori.

T a b e l la  n. 39 - Variazioni nell’indeb itam ento  delle aziende industria li
e di servizi nel 1964

(m iliardi di lire)

S e t t o r i
Operazioni a lunga e  media 

scadenza (a)

Prestiti
speciali

M utui Obbliga- 
ord inarì zioni

Operazio­
ni a  breve 
scadenzam

Totale Finanzia­
m enti IRI

Ex e le t t r ic o .....................
S id e r u r g ic o ....................
Meccanico ....................
C a n tier istico .....................
Telefonico ....................
Trasporti m arittim i . .
Trasporti aerei . . , .
Autostradale . . . .
Radiotelevisivo . . . .
V a r i ....................................

35,1 141,9 — 0,8
— 0,2 — 0,6 —

— 14,6 —
— 32,3 — 0,4

— 1,5 — 3,6 —
— 2,5 — 3,1 

- 2 , 3
— 0,4

— 0,3

__ „__
2,4 3,2 —

33,3 182,0 — 1,5

2,2 2,2 —

126,4 302,6 —

15,3 14,5 27,1
14,5 29,1 13,2
22,7 54,6 —

— 2,8 — 7,9 39,3
9,7 3,8 0,5.
4,3 2,0 87,0

— 0,5 — 0,9 —

2,9 8,5 1,9

194,7 408,5 169,0

Autostradale (obbligazioni garantite dal-
l ’I R I ) .......................... 5,0 — 4,5

3,5 164,5

(«■) In  questa tabella le em issioni obbligazionarie sono indicate al valore nom inale, P e rtan to  la 
differenza riscontrabile  con il totale delle operazioni a lunga e inedia scadenza indicato 
nelle a ltre  tabelle è dovuta agli scarti di emissione.

(6) Compreso il portafoglio scontato.
(e) Comprese le partite  in liquidazione.

Attraverso i prestiti speciali sono affluiti alle aziende 33,3 miliardi che hanno interessato 
principalmente i settori siderurgico ( +  35,1 miliardi di prestiti Eximbank e CECA) e delle 
aziende varie { + 2 , 4  miliardi di cui 1,2 relativi ad un prestito Isveimer alle Manifatture Coto­
niere Meridionali); nei rimanenti settori, invece, si è avuta una diminuzione per complessivi 4,2 
miliardi. 1 mutui ordinari hanno fornito alle aziende un importo netto di 182 miliardi, assor­
bito quasi completamente dai settori siderurgico, telefonico e cantieristico.

Nel corso del 1964 è  stato collocato un residuo di obbligazioni « Autostrade » 1963/88 per 
un valore nominale di 5 miliardi; l ’ammortamento dei prestiti in essere è stato di 1,5 miliardi 
per cui si è avuto un incremento netto di 3,5 miliardi.

Un rilevante afflusso di nuovi mezzi è avvenuto attraverso le operazioni a breve scadenza: 
trattasi nel complesso di 194,7 miliardi, che hanno interessato per circa il 65 % (126,4 miliar­
di) il settore siderurgico.

Aumenti, di gran lunga inferiori, riguardano tutti gli altri settori ad eccezione di quelli dei 
trasporti marittimi e radiotelevisivo che, nel complesso, hanno ridotto il loro indebitamento a 
breve di 3,3 miliardi.

Per quanto concerne i finanziamenti dell'IRI, si nota che oltre il 50 % del totale (87 mi­
liardi) è stato assorbito dal settore autostradale, che praticamente ha gravato per intero sul­
l ’Istituto; seguono, a distanza, i settori dei trasporti marittimi (39,3 miliardi, di cui 7,9 utiliz­
zati per rimborsi di debiti verso il mercato), meccanico (27,1 miliardi) e cantieristico (13,2 mi-
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Mardi), Interventi di minore rilievo sono stati rivolti ai settori delle aziende varie (1,9 miliardi) 
e dei trasporti aerei (0,5 miliardi),

b) Aziende bancarie e finanziarle

Nel 1964 le aziende bancarie e finanziarie hanno usufruito di un apporto complessivo di 
5,6 miliardi (praticamente uguale a quello avutosi nel 1963) che riguarda, in massima parte, il 
contributo dell’IRI all’ISAP sotto forma di finanziamenti e di partecipazione all’aumento di capi­
tale. L’aumento di capitale del Fonsardo (da 7,5 a 10 miliardi) non ha comportato, invece, alcu­
na partecipazione né dell’ I RI né dei terzi, essendo stato sottoscritto dalle banche del gruppo. 
L’apporto dei terzi azionisti, di 0,4 miliardi, riflette la partecipazione all’aumento di capitale 
delPISAP.

Nella tabella n. 40 sono indicati gli apporti al settore negli esercizi 1963 e 1964.

T a b e l l a  n .40 - A pporti alte aziende bancarie e finanziarie negli anni 1963 e 1964

(m iliardi di lire)

1963 1964

A u m en ti di capitale
versam enti I R I ............................... 0,5 1,1
versam enti di terzi azionisti . . 0,9 0,4

1,4 1,5

F inanziam enti IR I  ( I S A P ) ..................... 4,6 4,1

TOTALE 6,0 5,6

c) Complesso aziende del gruppo

Integrando i dati relativi alle aziende industriali e di servizi con quelli del settore bancario­
finanziario, si ottiene il quadro completo degli apporti delPIRI e del mercato alle aziende del 
gruppo, esposto nella tabella n. 41.

L’intervento dell’Istituto, dopo la forte espansione del 1963 (da 82,5 a 158,6 miliardi), è 
ulteriormente aumentato nel 1964 raggiungendo i 186,6 miliardi. In termini relativi, invece, 
il contributo dell’IRI è rimasto stazionario su un livello del 25 %.

L’aumento dell’apporto delTIRI ha interessato principalmente i settori autostradale, mecca­
nico, dei trasporti marittimi e cantieristico; per contro, l’intervento dell’Istituto è risultato sta­
zionario nel settore bancario e finanziario e in diminuzione nei rimanenti settori. Fra questi ulti­
mi merita un cenno particolare quello siderurgico che, mentre nel 1963 figurava con un apporto 
di 53,2 miliardi, nel 1964 ha richiesto all’IR I solo 9,5 miliardi, attingendo così quasi intera­
mente sul mercato i mezzi necessari alla copertura del proprio ingente fabbisogno.

Nella tabella n. 42 viene posto in rilievo l’eccezionale accrescimento dell’apporto comples­
sivo dell’IRI e del mercato alle aziende del gruppo negli ultimi sei anni.

All’accelerato incremento dei fabbisogni delle aziende, specie nell’ultimo quadriennio, han­
no contribuito soprattutto i rilevanti sviluppi dei settori telefonico, autostradale e, nel quadro 
degli impegnativi programmi del gruppo nel Mezzogiorno, di quello siderurgico.
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Tabella n . 41 - A pporti delî’IR I  e del m ercato  alta copertura  del fabbisogno  
finanziario delle aziende del gruppo negli anni 1963 e 1964

( m i l i a r d i  d i  l i r e )

S e t t o r i
A p p o rti IR I 

1863 1964

A p p o rti

1983

m erca to

1964 1863

T o ta le

1964

Bancario e  finanziario . 5,1 5,2 0,9 0,4 6,0 5,6
Ex e l e t t r i c o ..................... 0,1 — — 14,0 . 2 ,2 — 13,9 2,2
Siderurgico (a) . , . , 53,2 9,5 237,2 303,3 290,4 312,8
M e c c a n ic o ......................... 17,2 29,6 27,3 15,3 44,5 44,9
C a n t ie r is t ic o .................... 8,8 13,2 12,7 29,1 21,5 42,3
T e le f o n ic o .......................... — 0,1 — 47,0 54,6 46,9 54,6
Trasporti m arittim i . . 33,9 39,3 4,2 — 7,9 38,1 31,4
Trasporti aerei . . . . 4,2 0,5 —  2,2 3,8 2,0 4,3
Autostradale (b) . . . 26,8 87,0 — 1,1 2,0 25,7 89,0
Radiotelevisivo . . . . — , — — 0,6 - 0 , 9 — 0,6 — 0,9
V a r i .................................... 9,4 2,3 1,6 8,7 11,0 11,0

158,6 186,6 313,0 410,6 471,6 597,2

(a) Compresi i dati relativi al reparto  chimico della società Tem i, nonché quelli affe ren ti alle 
società m inori a produzione non siderurgica.

(b) Si ricorda che 1 ricavi delle obbligazioni «A u to strad e»  g a ran tite  e collocate dallTRI 
(56,1 m lia id i nel 1963; 4,5 m iliardi nei 1864) figurano fra  gli apporti dell’IS I e non fra 
quelli del mercato.

T a b e l l a  n .  42 - A pporto  com plessivo  dell’I R l  e del m ercato  alle aziende  
del gruppo nel periodo  1959-64

L. m ilia rd i

1959 209,6
1960 214,4
1961 298,8
1962 368,1
1963 471,6
1964 597,2

2. - Fabbisogno finanziario dell’Istituto e sua copertura

Il fabbisogno finanziario dell’Istituto è ammontato nel 1964 a 230,9 miliardi ( +  12,7 % 
rispetto a quello del 1963), come risulta dalla tabella n. 43,

Le operazioni effettuate, nei due ultimi esercizi, dalla tesoreria dell’IRI per reperire i mezzi 
occorrenti alla copertura del fabbisogno, sono indicate nella tabella n. 44,

Nel 1964 sono state collocate dall’Istituto 127,2 miliardi nominali di obbligazioni diret­
te (1), nonché 5 miliardi nominali di obbligazioni « Autostrade » (2) garantite dall’IRI.

(1) Costiuite da:
— 28,6 miliardi nominali di obbligazioni IRI 5,50 % 1963/83, rappresentanti la quota residua, de­

dotta la prima quota di am m ortam ento (1,4 m iliardi), del prestito di 100 miliardi, di cui 70 collocati 
nel 1963;

— 83 miliardi nominali di obbligazioni IRI 6 % 1964/82 a prem i, a valere sul prestito di nominali 
100 m iliardi (i residui 17 miliardi sono stati regolati nel gennaio 1965);

— I 13,7 m ilioni e D.M, 45 m ilioni nominali di obbligazioni IRI 5,75 % 1964/79, convertibili in azioni 
Finsider.

(2) A valere sui 10 miliardi di obbligazioni « Autostrade » 5,50 % 1963/88 a premi, che residuano 
dopo il collocam ento d i 50 miliardi effettuato nel 1963.
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T a b e l l a  n . 43 - Analisi del fabbisogno finanziario delTIRI negli anni 1963 e 1964

(m iliard i di lire )

1963 1964

Fabbisogno per

Apporto di mezzi finanziari:
alle aziende (escluse le autostradali) 
alle aziende a u t o s t r a d a l i .....................

131.8 (a)
26.8

99,6
87,0

158,6 186,6

Norm ale m ovim ento del portafoglio
a z i o n a r i o .............................................. 1,4 2,8

Sottoscrizione di aumenti di capitale 
di società a partecipazione mi­
noritaria .............................................. — 1,2

Rimborso di debiti:
ob b ligazion ari.............................................. 36,0 31,5
altri debiti a lunga e m edia scadenza .------ 2,1
a breve scadenza .................................... 5,8 (b )
Increm ento d i fondi disponibili » . — 6,7
Increm ento di altre attività . . . . 2,9 (a)

TOTALE 204,7 230,9

(n) Vedasi no ta  (q) della tabella X <>pag. 27).
(&) Di cui 2,7 m iliardi costitu iti da  rim borsi d i deposti di società del grruppo.

T a b e l l a  n .  44 - C opertura del fabbisogno finanziario  dell’IR I  negli anni 1963 e 1964

1963 1964

L. m iliard i % L. m iliardi %

Collocamento obbligazioni (a):
IRI ....................................................................... 88,7 43,4 115,4 50,0
Autostrade, garantite d a l l ' lR I ..................... 56,1 27,4 4,5 1,9

TOTALE OBBLIGAZIONI 144,8 70,8 119,9 51,9

Aumento fondo d i dotazione (b) , , . . 45,0 22,0 _ ___
S m o b iliz z i............................................................. 3,1 1,5 3,0 1,3
Azioni in gestione speciale optate dagli 

o b b lig a z io n is t i.............................................. 9,7 4,7 0,1
Aumento debiti a lunga e m edia scadenza 1,1 0,5 — —
Aumento dell’indebitamento a breve sca­

denza ............................................................. 104,9 (c) 45,5
Utilizzo di altre a t t i v i t à ............................... — — 3,0 1,3

Utilizzo di fondi d i s p o n i b i l i .....................

203,7

1,0

99,5

0,5

230,9 100,0

TOTALE 204,7 100,0 230,9 100,0

(a) Netto ricavo.
(ò) Quota in contanti, esclusi gii aum enti p e r apporti d i azioni e crediti.
Uù Dì cui 39,3 m iliardi costitu iti da aum enti dì depositi dì società del gruppo.
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L’importo di 127, 2 miliardi rappresenta uno dei livelli più elevati degli ultimi 8 anni, in­
feriore di poco solo a quello raggiunto nel 1958. Se invece si considerano unitamente i colloca­
menti delle obbligazioni dirette e di quelle garantite dall’IRI, si rileva che l’importo del 1964, 
pur sempre fra i più alti, è stato inferiore di circa 14 % a quello del 1963, a causa del trascura­
bile ammontare di obbligazioni « Autostrade » collocate neË’esercizio in esame, come risulta dalla 
tabella n. 45.

Tabella n. 45 - O bbligazioni I R I  e garantite da ll’I R I  in circolazione  
nel perìodo  1956-1964

(Valori nom inali in m iliardi d ì lire)

Obbligazioni IBI
Obbligazioni

g a ra n ti te
dall’lRI

T o ta le

collocate estinte in circo­
lazione collocate

31 dicembre 1956 230,4

1957 63,5 10,9 +  52,6 ____

1958 135,0 33,7 +  101,3 —

1959 114,0 35,8 +  78,2 —

1960 34,9 15,9 -i- 19,0 —

1961 90,0 20,1 +  69,9 —

1962 35,0 36,6 — 1,6 —

1963 94,4 36,0 +  58,4 +  59,4
1964 127,2 31,5 +  95,7 +  5,0

31 dicembre 1964 703,9

(a) co llocate in. circo­
lazione

230,4

63,5 +  52,6
135.0 +  101,3
114.0 +  78,2
34,9 +  19,0
90.0 +  69,9
35.0 — 1,6

153,8 +  117,8
132,2 +  100,7

768,3
(a) T rattasi d i obbligazioni della società Autostrade  in aire e in  divisa, p e r  le quali non è 

ancora iniziato il periodo d i am m ortam ento; pertan to  l’im porto in circolazione corrisponde 
a ll’im porto collocato.

Il netto ricavo delle obbligazioni dirette dell’Istituto collocate nel 1964 è stato di 115,4 
miliardi, corrispondente al 50 % del totale dei mezzi utilizzati.

Poiché le obbligazioni estinte sono ammontate a 31,5 miliardi (31,4 per ammortamento e
0,1 per obbligazioni IRI-Elettricità convertite in azioni) l’apporto netto del mercato obbligazio­
nario all’IRI è stato pari a 83,9 miliardi, che salgono a 88,4 ̂  se si aggiunge il netto ricavo delle 
obbligazioni « Autostrade », garantite, come detto, dall’Istituto.

Nel 1964 lo Stato non ha fornito alcun apporto poiché le quote di aumento del fondo di 
dotazione (legge 19 settembre 1964, n. 790) relative all’esercizio finanziario 1963-64 e al perio­
do 1° luglio-31 dicembre 1964, ammontanti a 25 miliardi, sono state incassate nei primi mesi 
del 1965.

Gli smobilizzi hanno fornito 3 miliardi a seguito della cessione alla SME del residuo 51 % 
del pacchetto azionario Celdit.

Una forte espansione è stata registrata nell’indebitamento a breve: per questa via l’Isti­
tuto si è procurato ben 104,9 miliardi, di cui circa un terzo costituito da depositi di società del 
gruppo.

L’apporto netto del mercato all’Istituto, tenuto conto delle variazioni delle disponibilità 
delle duplicazioni —  relative alle variazioni dei depositi delle società del gruppo e agli smobilizzi 
intergruppo —  e dei mezzi rifluiti al mercato attraverso il rimborso dei debiti e l’acquisto di 
azioni, è ammontato nel 1964 a 145,5 miliardi, contro 119,2 miliardi nell’esercizio precedente.
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3. - Copertura del fabbisogno complessivo del gruppo

Integrando le operazioni finanziarie poste in essere dall’IRI con quelle delle aziende, al 
netto sia dell’incremento delle disponibilità sia delle duplicazioni (variazioni dei depositi di so­
cietà del gruppo presso PIRI e smobilizzi intergruppo), si determina in 554,3 miliardi l’am­
montare netto dei nuovi mezzi liquidi pervenuti nel 1964 al gruppo IRI, contro 491,2 miliardi 
nel 1963. L’importo del 1964 rappresenta esclusivamente l’apporto netto del mercato, in quanto, 
come già accennato, nell’esercizio non si è avuto alcun apporto statale in contanti.

Le fonti cui il gruppo ha attinto i suddetti mezzi liquidi sono indicate nella tabella n. 46.

Tabella n . 46 - A pporti n e tti dello S ta to  e del m ercato  al gruppo  
( IR I  e aziende) negli anni 1963 e 1964

L. m iliardi %
1963 1964 1963 1964

S ta to

Apporto in contanti al fondo di do­
tazione ( a ) ......................................... 45,0 — 9,2 __

M ercato
Sottoscrizioni di terzi azionisti . . . 
Obbligazioni e altre operazioni a lun­

ga e m edia s c a d e n z a .........................
Operazioni a breve scadenza (b ) . , 
Smobilizzo partecipazioni IRI . . . 
Utilizzo di altre attività IRI . . . .

14,5

279.1
126.2 
12,8

2,1

300,1 
260,3 

0,1 (c)
3,0

2,9

56,9
25,7

2,6

0,4

54,1
47,0

' 0,5

432,6 565,6 88,1 102,0

Increm ento (— ) utilizzo ( +  ) di di­
sponibilità ..............................................

Acquisto di azioni ( I R I ) ....................
+  15,0 
_  1,4

—  8,5
—  2,8

+  3,0 
—  0,3

—  1,5
—  0,5

TOTALE APPORTO NETTO MERCATO 446,2 554,3 90,8 100,0

TOTALE GENERALE 491,2 554,3 100,0 100,0

(a) Esclusi gli aum enti per apporti di azioni e c red iti (12,4 m iliardi nel 1863 e 20 m ilioni nei 
1964).

(b) Escluse le variazioni dei depositi di società del gruppo presso TIRI (diminuzione d i 2,7 
m iliardi nel 1963 e aum ento di 39,3 m iliardi nel 1964).

(e) Esclusi S m iliardi di smobi-ltzzi all'in terno del gruppo.

Nel 1964 il gruppo (IRI e aziende) ha u tilizzato un insieme di nuovi mezzi liquidi supe­
riore del 12,8 %  a quello del 1963. L’aumento (63,1 miliardi) va ascritto esclusivamente al 
contributo del mercato che, con un maggior apporto rispetto al 1963 di ben 108,1 miliardi, ha 
fronteggiato anche la mancanza dell’intervento della tesoreria dello Stato.

I nuovi mezzi affluiti attraverso operazioni in divisa sono aumentati da 71 miliardi nel 
1963 a 166 miliardi nel 1964, passando dal 16 %  al 30 %  dell’apporto netto del mercato al 
gruppo nei due esercizi in esame.
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NOTE SULLE VARIAZIONI DEI VALORI DI BILANCIO NEL CORSO DELL’ESERCIZIO

1. - Lo stato patrânoiiiale

Lo stato patrimoniale al 31 dicembre 1964 raffrontato con quello al 31 dicembre 3 963 pre­
senta le seguenti variazioni:

A) PARTECIPAZIONI E FINANZIAMENTI

Le « partecipazioni » (escluse le azioni optabili dai portatori di obbligazioni « miste ») e i 
« finanziamenti » che al 31 dicembre 1963 ammontavano (compresi 22,717,4 milioni per deci­
mi da versare) a

L.mil 931,737,4

sono aumentati nell’esercizio a seguito di sottoscrizioni, 
acquisti di titoli, permute, di

L.mil. 8.380,8

e, in dipendenza di finanziamenti e 
relativi interessi, al netto dei rientri 
e delle conversioni di crediti in
azioni, d i ...........................  » 171.956,6 » 180.337,4

L.mil. 1.112,074,8

Per contro si sono avuti:

realizzi, cessioni, rimborsi e permute di azioni per » 3.070,5

Inoltre, per effetto di trasferimenti contabili, si sono 
verificate le seguenti variazioni:

in aumento:

per trasferimento dalla voce di bilancio « partite in 
liquidazione » di azioni e crediti verso il CAMIM, 
la cui liquidazione è stata revocata nel corso del­
l’esercizio   104,8

a riportare L.mil. 1.109.109,1
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riporto L.mil. 1.109.109,1

in diminuzione:

per trasferimento nella voce di bi­
lancio « partite in liquidazione » di 
azioni e crediti verso la società Fer­
rovie Secondarie della Sicilia posta 
in liquidazione nell’esercizio

per trasferimento nelle « azioni op- 
tabili » di n, 15.000.000 di azioni 
Finsider vincolate in gestione spe­
ciale a favore dei portatori di « war­
rants » relativi alle obbl. IRI 5,75 % 
1964/79 emesse in dollari USA e DM

per trasferimento ad altra voce di 
bilancio di obbligazioni industriali di 
proprietà già iscritte fra i finanzia­
menti ...................................................

L.mil. 180,6

» 12.300,0

475,5 » 12.956,1

cosicché il valore complessivo di bilancio al 31 dicem­
bre 1964 delle partecipazioni e dei finanziamenti risulta 
(compresi 7.248 milioni per decimi da versare) di . . L.mil. 1.096.153,0

Le « azioni optabili » dagli obbligazionisti, che per la loro speciale natura sono distinta- 
mente indicate in bilancio, sono passate da 3.288,2 milioni al 31 dicembre 1963 a 15.534,9 
milioni al 31 dicembre 1964, con un aumento di 12.246,7 milioni così costituito:

azioni Finsider vincolate in gestione speciale a favore 
dei portatori di « warrants » relativi alle obbl. IRI 
5,75 96 1964/79 emesse in dollari USA e DM . . . L.mil. 12.300,0

azioni assegnate agli obbligazionisti a fronte opzioni:

— Finelettrica . .......................L.mil. 53,2

— F in s id e r .......................................  » 0,1 » 53,3

Torna l ’aumento d i ....................................... 12.246,7

Le « partite in liquidazione, sofferenze e diverse » am­
montavano al 31 dicembre 1963 a .................................. 17.026,4

e hanno segnato, durante l’esercizio, i 
aumenti:

seguenti

per trasferimento dalla voce « par­
tecipazioni e finanziamenti » di azio­
ni e crediti verso la società Ferro­
vie Secondarie della Sicilia posta in 
liquidazione nell’esercizio . - , L.mil. 
per movimenti di conto corrente . »

180,6
513,5 » 694,1

a riportare L.mil. 17.720,5
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riporto L.mil. 17,720,5 
Si sono avute, per contro, le seguenti diminuzioni: 
per trasferimento dalla voce « par­
tecipazioni e finanziamenti » di azio­
ni e crediti verso il CAMIM, in rela­
zione alla revoca della liquidazione 
della s o c i e t à .......................................L.mil. 104,8

per realizzi effettuati. L.mil, 16,9 

registrando negli stessi:

un utile di L.mil 16,9 
e una
perdita di » 0,3 » 16,6 » 0,3 » 105,1

per cui il valore di bilancio al 31 dicembre 1964 ri­
sulta d ì ....................................................................................L.mil, 17.615,4

Pertanto, l’insieme delle partecipazioni (ivi comprese le azioni optabili dagli obbligazioni­
sti), dei finanziamenti e delle partite in liquidazione, sofferenze e diverse passa da 952.052 
milioni a fine 1963 a 1.129.303,3 milioni a fine 1964, con un aumento netto di 177.251,3 
milioni dipendente dalle variazioni paratamente sopra indicate e che si riassumono qui di se­
guito:

aumento netto delle partecipazioni (escluse le azioni
optabili dagli obbligazionisti) e dei finanziamenti . . L.mil. 164,415,6
aumento netto delle azioni « optabili » ............................  » 12.246,7

L.mil. 176.662,3
aumento netto delle partite in liquidazione, sofferenze 
e d iv e r s e ...................................................................................  » 589,0

aumento complessivo n e t t o ..................................................L.mil. 177,251,3

Tale importo, classificato secondo la natura delle operazioni compiute, risulta così costi­
tuito:

a) nuovi investimenti e altre variazioni in aumento:
partecipazioni e finanziamenti ( 1 ) ...................................... L.mil. 180.337,4
partite in liquidazione, sofferenze e diverse . . . .  » 507,1

a riportare L.mil. 180,844,5

(1) Il raccordo fra gli investim enti contabili di 180,3 m iliardi e  quelli effettivi di 185,6 miliardi m essi 
in evidenza in altra parte della  relazione si ottiene com e segue:

L. m iliardi
investim enti c o n t a b i l i .............................................................  180,3
più.'.
decim i v e r s a t i .........................................  15,9
meno'. ---------
decim i da v e r s a r e .......................................................................  196,2

0,5
finanziamenti della collegata SAGEA,

già considerati nel 1963 ....................  10,1 10,6

185,6



riporto L.mil. 180.844,5
b) realizzi, cessioni e altre variazioni in diminuzione:

partecipazioni e finanziamenti . . L.mil. 3.546,0
azioni optate dagli obbligazionisti . » 53,3
partite in liquidazione, sofferenze e 
diverse . . . . . . . . .  » 10,5

L.mil. 3.609,8
detratti gli utili di realizzo . . .  » 16,6 » 3.593,2

Toma l ’aumento d i ...........................................................  L.mil. 177.251,3

B) ALTRE ATTIVITÀ’

La voce di bilancio « cassa e fondi presso banche » è passata da 6.103,2 milioni a 12.809,7 
milioni con un aumento di 6.706,5 milioni.

I « crediti diversi e partite varie » registrano un aumento di 3.864,4 milioni dovuto pre­
valentemente ai seguenti movimenti: aumento di titoli obbligazionari diversi (L.milioni 4.099,8), 
per effetto, in gran parte, dell’acquisto di obbligazioni di nostra emissione in conto rate ammor­
tamento delle stesse; aumento del credito verso l'Ente Autonomo di Gestione per il Cinema 
(L.milioni 358,4) per interessi maturati nell’esercizio; aumento degli investimenti effettuati nei 
centri interaziendali di formazione professionale di Napoli e Taranto (L.milioni 179,6); diminu­
zione del credito verso il Ministero delle Finanze (L.milioni 2.088,5) dovuta sia alla minore 
aliquota della trattenuta relativa all’imposta cedolare d’acconto sui dividendi incassati nell’eser­
cizio sia al pressoché totale incasso della parte di trattenuta relativa ai dividendi percepiti nello 
esercizio 1963, non utilizzata per il pagamento della imposta societaria.

Gli « scarti e spese di emissione prestiti obbligazionari da ammortizzare » sono passati da 
26.814,5 milioni a 34.983,4 milioni, con un aumento di 8.168,9 milioni costituito dagli scar­
ti e spese sulle obligazioni collocate nel 1964 per 11.776,7 milioni, al netto delle quote di 
ammortamento per 3.607,8 milioni.

C) PASSIVITÀ’

Le passività hanno registrato nel 1964 le seguenti variazioni (in milioni di lire):

Voci di Bilancio Saldi al 
31-12-1963

Saldi al 
31-12-1964 Differenze

Obbligazioni in c irc o la z io n e ..........................
Obbligazioni da r i m b o r s o ..........................

589.024,3
19.137,6

682.002,1
21.938,5

+  92.977,8 
+  2.800,9

608.161,9 703.940,6 +  95.778,7

Mutui e operazioni a media e lunga sca­
denza .............................................................

Debiti a breve s c a d e n z a ...............................
Corrispondenti c r e d i t o r i ...............................
Debiti diversi e partite v a r i e .....................
Fondi liquidazione e previdenza personale

16.439,3
9.176,3
1.185,8

34.580,7
2.359,0

14.382.2
74.755.3 
50.625,7 
21221,5
2.755,4

— 2.057,1 
+  65.579,0 
+  49.439,9
— 13.359,2 
+  396,4

671.903,0 867.680,7 +  195.777,7
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L’aumento complessivo delle obbligazioni (95,778,7 milioni) è costituto dal saldo delle 
seguenti variazioni:

In aumento:

— collocamento IRI 5,50 %
1963/83 (ultima « tranche ») . L.mil. 28.566,0

— collocamento IRI 6 % 1964/82 . » 83.000,0

— collocamento IRI 5,75 %
1964/79 in dollari USA
e DM ( 1 ) ................................  » 15.625,0 L.mil. 127.191,0

In diminuzione:

obbligazioni estinte nel 1964 per:

a) conversione in azioni:
TRI-Hlettricitù 5,50 % , . L.mil.
b) rimborsi per sorteggio ;
IRI-Stet 6 % . . . L.mil. 2.161,5
IF I 5,50 %  1952./67 . » 3.186,2
IRI-Sider 5,50 %

1952/71 . . . . » 1.180,0
IRI-Sider 5,50 %

1953/72 . . . . » 1.940,0
IRI 6 % 1954/69 . . » 1.869,6
IRT 6 % 1955/75 . . » 788,4
ÏRI 6 % 1956/76 . . » 801,5
IRI 6 %  1956/74 . . » 1.271,6
iR I 6 %  1957/77 . . » 1.787,2
IRI 6 % 1951/15  . . » 1.571,8
IRI 6 % 1958/68 . . » 1.020,0
IRI 6 % 1958/78 . . » 1.657,3
IRI 6 % 1958/74 . . » 3.339,4
IRI 5,50 % 1959/79 . » 3.211,7
IRI 5,50 % 1960/80 . » 2.260,3
IRI 5,50 %  1961/86 . » 2.000,9
IRI 5,50 %  1963/83 . » 1.286,7
c) rimborsi per scadenze:
IRI-Elettricità 6 % . . L.mil. 6,1
ÌRI-Meccanica 5,50 % . » . 17,0
IRI-Mare 4,50 % » 0,1
1 RI Mare 5 % . . . » 1,6
IRI-Ferro da 500 . . » 0,2

53,2

31.334,1

Aumento netto
25,0 » 31,412,3
. . L.mil. 95.778,7

(1) Di cui: in $ USA per L. m ilioni 8.590,6 e in DM per L. m ilioni 7.034.4.
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Le obbligazioni in circolazione al 31 dicembre 1964 sono rappresentate da:

JRI-Elettricità 5,50 96 

optate  ................................... L.mil. 4.365,0

o p t a b i l i ...................................... » 6.470,1 L.mil. 10.835,1

IRI-Stet 6 9 6 ............................................. 14.670,2

IRI 5 ,50%  1952/67 ............................ 7.420,0

IRI-Sider 5,50 96 1952/71 ....................... ...................  » 10.940,0

IRI-Sider 5,50 % 1953/72 ....................... ...................  » 21.420,0

IRI 6 96 1954/69 ............................ 10.884,8

IRI 6 96 1955/75 ............................ 12.800,0

IRI 6 96 1956/76 .................................. 13.800,0

IRI 6 % 1956/74 ............................ 15.156,0

IRI 6 %  1957/77 ............................. 32.850,0

IRI 6 %  1957/75 ............................ ...................  » 20.300,0

IRI 6 %  1958/68 ............................ 3.630,0

IRI 6 96 1958/78 ............................ 39.922,0

IRI 6 96 1958/74 . . ................... 47.332,0

IRI 5,50 %  1959/79 ........................ 72.221,0

IRI 5,50 %  1960/80 ........................ 61.283,0

IRI 5,50 96 1961/86 ........................ 93.807,0

IRI 5.50 96 1963/83 ........................ 94.106,0

IRI 6 %  1964/82 ............................ 83.000,0

IRI 5,75 96 1964/79 in dollari USA . 8.590,6

IRI 5,75 96 1964 in D M ................... ...................  » 7.034,4

in totale L.mil. 682.002,1

I « mutui e operazioni a media e lunga scadenza » sono passati da 16.439,3 milioni a
14.382,2 milioni con una diminuzione di 2.057,1 milioni, dovuta principalmente alla riduzione 
di debiti a medio termine.

I  « debiti a breve scadenza », che sono passati da 9.176,3 milioni a 74.755,3 milioni, con 
un aumento dì 65.579 milioni, sono rappresentati quanto a L.milioni 12.755,3 da anticipazioni 
garantite e scoperti di conto corrente e quanto a L.milioni 62.000 da effetti riscontati, opera­
zioni effettuate con banche diverse per esigenze transitorie di tesoreria.

I  «corrispondenti creditori» sono passati da 1.185,8 milioni a 50.625,7 milioni con un 
aumento di 49.439,9 milioni dovuto a depositi di società del gruppo.

La voce « debiti diversi e partite varie » è diminuita di 13.359,2 milioni in relazione prin­
cipalmente alla diminuzione degli impegni a seguito del versamento di decimi su azioni.
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D) FONDI PATRIMONIALI E RISULTATI DI ESERCIZIO

Ai sensi della legge 19 settembre 1964, n. 790, il fondo di dotazione è stato elevato da
370,4 miliardi a 495,4 miliardi, con un aumento di 125 miliardi da erogarsi come segue:

L. 12,5 miliardi a valere sull’esercizio finanziario 1963/64;

» 12,5 miliardi per il periodo 1-7-64/31-12-64;

» 20,5 miliardi a valere sull’esercizio finanziario 1965;

» 20,5 miliardi a valere sull’esercizio finanziario 1966;

» 20,5 miliardi a valere sull’esercizio finanziario 1967;

» 20,5 miliardi a valere sull’esercizio finanziario 1968;

» 18,0 miliardi a valere sull’esercizio finanziario 1969.

A fine esercizio 1964 non era stata ancora incassata alcuna quota.

Nel corso dell’esercizio il fondo di dotazione è stato inoltre aumentato di L.milioni 20 in 
contropartita alla cessione allTstituto, da parte del Ministero delle Partecipazioni Statali, di azio­
ni Società per Azioni Laterizi Siciliam-SALS.

Sicché il fondo di dotazione al 31 dicembre 1964 risulta di L.milioni 495.410 di cui L. 
milioni 370.410 incassati.

La « riserva speciale » è passata da 13.801 milioni a 13.817,6 milioni, a seguito della at­
tribuzioni degli utili netti patrimoniali su realizzi effettuati nell’esercizio 1964 ed ammontanti 
a 16,6 milioni.

La situazione dei conti summenzionati risulta in sintesi dal seguente prospetto (in milioni 
di lire):

Voci di bilancio Saldi si 
31*12-1963

Saldi al 
31-12-1964 Differenze

Fondo dì d o ta z io n e .........................................
Quote afferenti agli esercizi dal 1963-64 

al 1969 ........................................................

370.390,0 495.410,0

125.000,0

+  125.020,0 

— 125.000,0

370.390,0 370.410,0 + 20,0

Riserva sp e c ia le ................................................... 13.801,0 13.817,6 + 16,6

384.191,0 384.227,6 + 36,6

d e d o tte :

Perdite patrimoniali da regolare . . . .

Avanzo netto di gestione degli esercizi 
precedenti e dell'esercizio corrente .

55.817,2
328.373,8

1.786,5

55.817,2
328.410,4

1.963,3 +

36,6

176,8

TOTALE FONDI PATRIMONIALI 330.160,3 330.373,7 + 213,4

128



Nel corso dell’esercizio la situazione di tesoreria mostra una variazione in aumento di lire
706,5 milioni. Tale variazione risulta dalle seguenti operazioni:

a) Fabbisogni

aumento netto delle partecipazioni e
delle altre voci di investimento . . L.mil. 177.251,3

aumento netto dei crediti diversi e
partite v a r ie ............................................ » 3.864,4 L.mil. 181.115,7

b) Copertura

ricavo netto dei debiti obbligazionari 
(al netto degli scarti e spese su obbli­
gazioni da ammortizzare) . . . L.mil. 87.609,8

aumento netto dei debiti a breve sca­
denza .......................................................  » 65.579,0

aumento netto dei corrispondenti cre­
ditori .  ............................................ » 49.439,9

aumento netto dei fondi liquidazione 
e previdenza personale . . . .  » 396,4

aumento netto dei fondi patrimoniali » 213,4

L.mil. 203.238,5

dedotto:

rimborsi netti dei 
mutui e operazio­
ni a media e lun­
ga scadenza . . L.mil. 2.057,1

riduzione netta dei 
debiti diversi e di
partite varie . . » 13.359,2 » 15.416,3 » 187.822,2

torna l’aumento verificatosi nella vo­
ce « Cassa e fondi presso banche » d i ................................. L.mil. 6.706,5
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2. - Il conto profitti e perdite

Il risultato netto che appare dal « conto profitti e perdite » è così costituito:

Proventi:

Dividendi sulle partecipazioni azio­
narie ........................................................L.mil. 27.269,6
Interessi sui finanziamenti . . .  » 23.853,0
Interessi attivi diversi . . . .  » 693,6
Proventi d i v e r s i ................... » 679,5 L.mil. 52.495,7

Oneri:

Oneri relativi alle obbligazioni (in­
teressi sulle obbligazioni in circola­
zione e quote di ammortamento scar­
ti e spese)  .......................................L.mil. 40,735,3
Interessi passivi e oneri vari su ope­
razioni d iv e r s e ........................ ...  » 4.528,3
Spese g e n e r a l i ............................. » 2,966,2
Oneri per corsi di perfezionamento
per tecnici di paesi in via di sviluppo » 165,7
Oneri per la formazione e l'addestra­
mento p ro fe s s io n a le .................  » 743,5
Oneri diversi e contributi straordi­
nari non attinenti al funzionamento
degli u f f i c i ..................................  » 157,2
Stanziamenti ai fondi di liquidazio­
ne e di previdenza del personale , » 550,0
I m p o s t e ............................ » 2.472,7 » 52.318,9

Avanzo di g e s t io n e .................................L.mil. 176,8

Confrontando le risultanze della gestione economica dell'esercizio 1963 con quelle dell’eser­
cizio 1964, si rileva che i dividendi sulle partecipazioni azionarie sono passati da 26.490,1 mi­
lioni a 27.269,6 milioni, con un aumento di 779,5 milioni dovuto principalmente ai maggiori 
dividendi percepiti nel settore siderurgico (sottoscrizione azioni F insider e acquisto azioni I  talsi- 
der), che hanno compensato la mancata corresponsione del dividendo Montecatini; gli interessi 
sui finanziamenti sono aumentati da 16.950 milioni a 23.853 milioni con un aumento di 6.903 
milioni dovuto al notevole incremento dei finanziamenti stessi.

Il totale dei redditi acquisiti nel 1964 per dividendi sulle partecipazioni e per interessi sui
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finanziamenti è ammontato a 51.122,6 milioni (contro 43.440,1 milioni nel 1963), di cui sol­
tanto 1.760,8 milioni pertinenti alle aziende cantieristiche e meccaniche.

Per quanto riguarda i rendimenti medi per ciascun settore si richiama quanto esposto nella 
relazione del Consiglio di amministrazione.

Gli « interessi attivi diversi » sono diminuiti di 30 milioni (723,6 milioni nel 1963 e
693.6 milioni nel 1964).

I « proventi diversi », composti da provvigioni e da proventi vari, sono passati da
835.7 milioni nel 1963 a 679,5 milioni nel 1964 con una diminuzione di 156,2 milioni.

Gli oneri di gestione sono passati complessivamente da 44.243,5 milioni nel 1963 a 
52.318,9 milioni nel 1964, con un aumento di 8.075,4 milioni come riportato nella tabella 
n. 47.

T a b e l ia  n , 47 - Oneri di gestione dell’I s titu to  negli anni 1963 e 1964

(m ilioni d i lire)

1963 1084 D ifferenze

Oneri relativi alle ob b ligazion i..................... 36.986,5 40.735,3 +  3.748,8
Interessi passivi e oneri vari su opera­

zioni diverse .............................................. 1.396,5 4.528,3 +  3.131,8
Spese g e n e r a l i ................................................... 2.707,4 2.966,2 +  258,8
Oneri per corsi di perfezionamento per

tecnici di paesi in via di sviluppo . . 120,7 165,7 +  45,0
Oneri per la form azione e  l'addestra­

m ento p r o f e s s io n a le ............................... 308,9 743,5 +  434,6
Oneri diversi e contributi straordinari non

attinenti al funzionamento degli uffici 296,5 157,2 — 139,3
Stanziamento al fondo di liquidazione del

personale ................................................... 275,0 275,0 —

Stanziamento al fondo di previdenza del
personale ................................................... 275,0 275,0 —

Im poste . ......................................................... 1.877,0 2.472,7 +  595,7

TOTALE 44.243,5 52.318,9 4- 8.075,4

Il costo medio dei capitali attinti al credito è rimasto invariato, come illustrato nella rela­
zione del Consiglio di amministrazione, al 6,63 %.

La voce « spese generali » si ripartisce nelle seguenti categorie (in milioni di lire):

1963 1964 Differenze

Spese dì am ministrazione 
Spese di personale . . . ,

918,7
1.788,7

918,1
2.048,1

— 0,6 
+  259,4

TOTALE 2.707,4 2.966,2 +  258,8
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La voce « oneri per corsi di perfezionamento per tecnici di paesi in via di sviluppo » si rife­
risce per il 1963 agli oneri sostenuti per l’istituzione e la gestione del primo corso e per il 1964 
agli oneri del secondo corso.

Gli « oneri per la formazione e l’addestramento professionale » ammontano a 743,5 milio­
ni e sono rappresentati dagli oneri sostenuti a tale titolo per conto dell’Istituto delI’IFAP-
IRI Formazione e Addestramento Professionale.

La voce « oneri diversi e contributi straordinari non attinenti al funzionamento degli uf­
fici » riguarda spese e oneri relativi ad attività svolte nell’interesse anche di altri enti e di azien­
de dipendenti. Le spese più notevoli si riferiscono per 73,6 milioni a quote associative, contri­
buti straordinari e di assistenza e per 52,1 milioni a iniziative per l’istruzione professionale e 
specializzata.

La voce « imposte » si riferisce per 1.812,4 milioni all’imposta sulle società e per 660,3 
milioni all’imposta sulle obbligazioni.
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